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In una crisi dal tono ancora ambiguo 
Dc e Psi sbirciano verso i comunisti 


I/] «candidato» Fanfani appare dispon ibile verso l'opposizione, mentre Craxi tasta possibili appoggi 


La sfilata dei «minori» da Pertini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA La soluzione della 
Crisi è in gran parte nelle mani 
dei democristiani e dei socia- 
listi. C'è, è vero, l’atteggia- 
mento risentito del Pri che a 
Questo punto vedrebbe con 
favore il ricorso alle elezioni 
anticipate gestite da Spadoli- 
ni, c'è l'incognita relativa alla 
Posizione che sarà assunta 
dal Pci, ma se De Mita e Craxi 
Tiusciranno a condurre i ri- 
Spettivi partiti su di una linea 
di collaborazione, la soluzione 
Sarebbe davvero a portata di 
mano. Per questo sin dalle 
Prime battute della crisi l’at- 
tenzione si è concentrata su 
Piazza del Gesù e via del Cor- 
so. Mentre Pertini avviava le 
consultazioni di'rito i cronisti 
puntavano sui quartier gene- 
rali dei due partiti per cono- 
Scere le decisioni della dire- 
zione socialista e dell’ufficio 
politico democristiano. 
L'impressione diffusa è che 
Sì sia ancora in una fase di 
Studio e che le mosse decisive 
saranno compiute nei prossi- 
mi giorni. Insomma una crisi 
che si presenta difficile e non 
di breve durata. La Dc pone 
Sul banco delle trattative il 
Peso dei voti che ne fanno il 
primo partito italiano. 

Questa volta la situazione è 
davvero difficile e spetta a lei 
assumere le responsabilità 
maggiori. Ma pone delle con- 
dizioni precise. Ieri sera ne ha 
discusso a lungo l'ufficio poli 
tico confermando l’orienta- 
mento a dar vita ad un esecu- 
tivo con la più ampia maggio- 
ranza possibile ‘e con l’obietti- 
Vo di portare a termine la 
legislatura. A chi affidarlo? 

L'uomo più adatto, dicono'ì 
de, è Amintore Fanfani. La 
sua candidatura, per la carica 
che ricopre, assumerebbe il 
significato di una scelta «isti 
tuzionale». Insomma qualco- 
sardi molto simile alle note 
tesi -del atore  Visentini, 
senza passare attraverso le 
forche caudine del governo di 
tecnici. Fanfani, che ieri ha 
Tappresentato a Mosca il capo 
dello Stato ai funerali di Brez- 
nev, ha fatto.sapere come la 
pensa attraverso un’intervi- 
sta concessa qualche. giorno 
fa al settimanale «Oggi». 

«Ho gia detto pubblicamen- 
te — afferma — che non sono 
tra coloro che reputerebbero 
una fortuna stendersi su gra- 
ticole di governo. Anzi San 
Lorenzo disorientò i suoi tor- 
turatori domandando di esse- 
te girato mentre io non ho la 
vocazione di quel santo matti- 
re, E poi il Senato funziona: io 
mi trovo bene: perché dobbia- 
mo far correre rischi ad una 
istituzione efficiente?,., 

Ma. subito dopo Fanfani 
ammette che, ciononostante 
non si tirerebbe indietro, alla 
sola condizione che si tratti di 
governo fondato su di una 
intesa seria e a lungo respiro, 
Poi, quasi ad indicare gia la 
Totta che intenderebbe per. 
correre, ricorre ad un. altro 
aneddoto, questa volta perso- 
nale, riferendo le parole udite 
dal Papa mentre lo accompa- 
Snava da Loreto ad: Assisi; 
«Quando un uomo ha scelto 
dove vuol andare e si è messo 
in strada per arrivarci, se Vie- 
Ne un altro uomo è gli si 
Accompagna, accerti dove è 
diretto senza domandargli da 

love viene: se per caso: si 
riscontra che ha lo stesso 
Obiettivo, si lasci accompar 
Enare». 

.Il riferimento è chiaro: mag- 
Sioranza solida e compatta 
fr Nessuno steecato nei con” 
SIRO, dell'opposizione comu- 
do se ci sara concordanza 
prote oluzioni da applicare è 

Oblemi da tutti riconosciuti 
come gravi. |. o 

a al Pei non guarda solo 1 
Probabile candidato democri- 


Stiano, 1 socialisti ieri hanno, 


tenuto una riunione della di- 
lezione molto breve termina 
‘2 con l'approvazione all’una- 
Nimità di un documento illu- 
Strato da Craxi. 

Tre sono i punti che emer- 
Sono dal testo: no a soluzioni 
Pasticciate al posto delle qua: 
È Imeglio provocare subito le 

ODI anticipate; disponibi- 

‘A a constatare la posizione 

€mocristiana e degli altri 
Partiti della maggioranza per 
5 dere se ci sono Je condizioni 
na Un eventuale atteggia- 
oO Positivo del Pci nei 

ai Tonti di un governo a gui- 
Socialista. 

Proprio questa potrebbe 
HE l'eventuale contromos- 
crazi Craxi. Se, cioè, la Demo- 

a cristiana insistera nel 
doi Volet sciogliere anzitem- 

‘a legislatura e nel chiede- 
Pot eseeutivo solido, il Psi 

To, Tebbe chiedere come con- 

Partita di gestire palazzo 
o Una richiesta che 
e senso e peso sola- 
po ‘te in presenza di un ap- 
IR o per lo meno di una 
comm Posizione del partito 

‘unista, 


Berlinguer rientra così in 
gioco e le indicazioni che fara 
oggi stesso a Pertini sono at- 
tese con grande interesse. 
Estrema attenzione c'è anche 
per come sì muoverà il Presi 
dente della Repubblica in una 
crisi così delicata. 

E gia dalle prime battute 
della consultazione sono 
‘emerse tendenze in parte dif- 
ferenti da quelle che trovano 
maggior credito nei due parti 
ti chiave. Non pregiudizial- 
mente contrario a un ritorno 
demoeristiano a palazzo Chi- 
gi, Pertini sarebbe più pro- 
penso ad affidare l’incarico 2 
Emilio Colombo. ‘ 


"Tommaso Genisio 


Roma — La «sfilata» delle 
Pertini i 


RICOMPOSTA ALL'ULTIMO MOMENTO LA FRATTURA INTERNA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il Presidente Per- 
tini ha iniziato ieri mattina le 
consultazioni per l’assegna- 
zione del nuovo incarico alla 
presidenza del consiglio. Già 
oggi pomeriggio questo primo. 
adempimento sara ultimato e 
domani con tutta probabilita 
si conoscerà îl nome del nuo- 
vo presidente incaricato. 

Ascoltando l'opinione di 
tutti i partiti, daî più piccoli aî 
più grandi, il presidente Perti- 


a 


consultazioni al Quirinale: Nilde Jotti al termine del colloquio con 


ni ha adempiuto al primo 
punto previsto dalla Costitu- 
zione in casò dì dimissioni del 


‘capo del governo. Ierî sono 


stati ricevuti nell'ordine gli ex 
presidenti Saragat e Leone, il 
presidente della Camera Jot- 
ti, il Sudtitoler Volkspartei, il 
rappresentante del gruppo 
misto della Camera Galante 
Garrone, il segretario del 
Pdup Lucio Magri, îl sen. An- 
derlînì della sinistra indipen- 
dente del Senato, poî è libera- 


(Telefoto Ap) 


li, i radicali, î repubblicani ei 
socialdemocratici. Oggi toc- 
cherà' a missini socialisti, 
comunisti e democristiani. 
Sinistra indipendente — IL 
senatore Anderlini uscito dal- 
lo studio del Presidente Petti- 
ni, ha detto: «E° perlomeno da 
giugno ‘che il paese è senza 
una guida autorevole, soprat- 
tutto in campo di politica eco- 
nomica». Riguardo all’ipotesi 
di elezioni anticipate, ha ag- 
giunto: «Servirebbero solo a 
provare che non sono neces: 
sarie ed è un costo che il 
paese nelle attuali condizioni 
non può permettersi». A 
Pdup — Il segretario Magri 
ha detto al Presidente dellà 
repubblica che secondo il suo 
partito «anche a costo di ele- 
zioni anticipate occore rifiu- 
tare la riconquista della pre- 
sìdenza del consiglio da parte 
della democrazia cristiana». 
Liberali — Al termine di un 
colloquio con Pertini durato 
tre quartì d’ora, il segretario 
liberale Zanone ha dichiara 
to: «Il nostro punto di vista è 
quello di formare un governo 
sostenuto dalla coalizione dei 


DOMANI 


l'inserto 
mensile 


IL PICCOLO 
CASA 


I sindacati si presentano uniti 
all’incontro con gli imprenditori 


La trattativa sul costo del lavoro inizia oggi in'un clima di grande incertezza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — L'unità del sinda- 
cato per il momento è salva. 
Ieri al termine di una lunga 
giornata di riunioni, tra Cgil, 
Cisl e Uil è stato trovato un 
compromesso che consentirà 
di andare oggi al difficile con- 
fronto con la Confindustria 
con una sola posizione. A fa- 
vorire l’accordo hanno contri- 
buito due fattì: la crisi di go- 
verno e l’andamento della 
consultazione che, secondo 
gli ultimi dati, sì è conclusa 
con un sì alla piattaforma del 
la federazione unitaria. 
Accertato che i sì sono in 
maggioranza la. discussione 
Sugli emendamenti è stata 
meno brusca del previsto e la 
Segreteria di Cgil, Cisl e Uil 
che si è riunita ieri mattina, 


ha deciso ‘di teneme conto 
aggiungendo alla piattaforma 
quei rilievi che per la loro 
natura non comportano uno 
stravolgimento dal testo base 
della consultazione. 

Anche stavolta a salvare 
l'unità da possibili lacerazio- 
ni, ha pesato molto l’atteggia- 
mento delle strutture periferi- 
che, che hanno proposto alcu- 
ne ipotesi di mediazione, in 
particolare la tesi di Cgil, Cisl 
e Uil della Lombardia, hanno 
costituito la base per la sinte- 
sì unitaria raggiunta ieri a 
tarda sera e che è stata illu- 
strata al direttivo unitario dal 
segretario confederale della 
Cisl Colombo. 

Naturalmente alla base del- 
l’accordo c'è stata anche una 
cautela degli esponenti di 


NELLE PAGINE INTERNE 


Consiglio. 


Br arrestato 
Si pente subito. 


Quattordici arresti, cinque covi enni docu- 
‘menti e armi sequestrati; questo il bilancio dell’ope- 
razione antiterrorismo attuata dalle forze dell’ordi- 
ne in Piemonte e Lombardia in questi giorni. 

Dietro questo successo dei carabinieri ci sarebbe 
però il «pentimento» di Antonio Marocco, che a 
nemmeno due ore dall’arresto avrebbe cominciato a 
collaborare, Il fatto, per ora né confermato né smen- 
tito dagli inquirenti, è ancora più sconcertante se si 
considera che Marocco è considerato uno dei duri del 
terrorismo, con due evasioni alle spalle e un lungo 
passato di assalti e di violenza. A pagina 2. 


Arnaldo 
e la buccia-P2 


, v 

L'on. Arnaldo Forlani dovrebbe deporre oggi 
davanti alla commissione d'inchiesta sulla Loggia 
massonica P2, Forlani era il presidente del Consiglio 
sul quale cadde la tegola P2. Nel maggio dello scorso 
anno, infatti, egli prese la decisione di pubblicizzare 
1 ‘elenco degli iscritti alla loggia segreta. Pochi giorni 
dopo il già gracile governo dovette dare le dimissio- 
ni anche perché le opposizioni (e non solo queste) 
ebbero molto da eccepire sul fatto che le liste della 
P? fossero da due mesi nei cassetti del presidente del 


Forlani 


La sua deposizione, però, non è del tutto certa in 
conseguenza del fatto che Forlani potrebbe ricevere 
in questi giorni l’incarico di formare un nuovo 
governo. A pagina 2. 


Cgil, Cisl e Uil che, dopo le 
violente polemiche dei giorni 
scorsi, ieri mattina hanno cer- 
cato di non esasperare ìl cli- 
ma. Passata questa prova del 
fuoco, gli ostacoli‘ non sono 
finiti; da oggi questa piatta- 
forma sarà sottoposta al con- 
fronto con gli imprenditori e 
le premesse non sono tali da 
indurre a facili ottimismi. 

Nella piattaforma viene ga- 
rantita la difesa del salario 
reale dei lavoratori dei redditi 
medio bassi anche con la mo- 
difica della scala mobile. Que- 
sta difesa però non avverrà 
soltanto attraverso gli sgravi 
fiscali ma anche con i rinnovi 
contrattuali. Altro punto me- 
glio precisato è la contestuali 
tà delle ‘tre trattative: scala 
mobile, fisco e contratti. Per 
quanto riguarda il prelievo 
dello 0,50 sulle buste paga da 
destinare per un fondo di soli- 
darietà, è stato deciso di 
rimandare la questione alle 
singole categorie che decide- 
ranno in sede contrattuale. 
Detto questo però appaiono 
subito evidenti alcune diffi- 
coltà. La trattativa che inizia 
oggi con la Confindustria non 
potrà avviarsi a conclusione 
prima della formazione di un 
nuovo governo. 

Non per questo la trattativa 
con gli imprenditori sarà pri 
va di interesse. Infattila piat- 
taforma che Cgil, Cisl e Uil 
presenteranno ufficialmente 
oggi. agli imprenditori non è 
considerata da questi suffi- 
ciente a garantire una dimi- 

nuzione del costo del lavoro 
tale da lasciare margini per i 
rinnovi contrattuali. 

Del resto il presidente della 
Confindustria, Merloni, néi 
giorni scorsi ha confessato 
che è necessaria una diminu- 
zione del salario reale. Ma do- 
po aver consultato i lavorato- 
ri con la premessa che le mo: 
difiche alla scala mobile non 
porteranno ad una diminuzio- 
ne dei salari è evidente che 
Cgil, Cisl e Uil non potranno 
che rispondere negativamen- 
te a simili proposte imprendi- 
toriali. Ma a parte questo, la 
consultazione tra i lavoratori 
dei giorni precedenti, ha fatto 
capire anche ai vertici sinda- 
cali che non potranno essere 
accettati accordi poco chiari 
‘o ambigui. 

(Lia scarsa partecipazione al- 
le assemblee, pur in una di- 
scussione che verteva sulla 


busta paga, è valutata dai 


dirigenti di Cgil, Cisl e Uil con 
molta preoccupazione, lo 
scollamento tra lavoratori e 
sindacato è risultato molto 
forte. Da oggi per il sindacato 
unitario inizia dunque una fa- 
se di riflessione che riguarda 
prima di tutto la democrazia 
sindacale. 


11 direttivo della federazio- 
ne unitaria SÌ è occupato 
anche della situazione politi- 
ca. A proposito del quadro 
politico nella sua relazione in- 
troduttiva, Colombo ha riba- 
dito che il sindacato giudiche- 
rà îl prossimo Governo dalla 
rispondenza 9 meno del pro- 
gramma alla piattaforma del: 
la federazione unitaria, ma co- 
munque ha già espresso pare- 
re negativo SU un eventuale 
«esecutivo del presidente e 
sull'ipotesi di Governo istitu- 
zionale». Il sindacato poi chie- 
de al presidente del Consiglio 
incaricato di firmare il nuovo 
Governo, di modificare la leg- 
ge finanziaria per garantire 
maggiori disponibilità per gli 
sgravi fiscali. 

Giuseppe Sanzotta 


cinque partiti, senza un termi- 
ne di tempo limitato, che ot- 
tenga la fiducia delle camere, 
son una. mozione di fiducia 
motivata come si è fatto coni 
governi precedenti, collocan- 
do tra le azioni di svolgere 
senza ritardo, l'approvazione 
della legge finanziaria». 

Radicali — I radicali sono i 
più accesi sostenitori delle 
elezioni anticipate. «Abbiamo 
indicato al presidente della 
Repubblica — ha detto Pan- 
nella, che è. andato al Quiri- 
nale insieme ad Emma Boni- 
no — î motivi per î quali non 
solo si debba andare a elezio- 
nì anticipate, ma ci si debba 
andare immediatamente». 

Pannella suggerisce un ac- 
corpamento delle elezioni am- 
ministrative e politiche entro 
il30 marzo. 


Repubblicani — Il vice se- 
gretario del partito Oddo Bia- 
sini sì è limitato a dichiarare 
che il suo partito sì rimette 
alla volontà del capo dello 
stato, specificando però la 
contrarietà alle elezioni anti 
cipate e l'indicazione del no- 
me di Spadolini alla presiden- 
za del consiglio. 

Socialdemocratici — Il se- 
gretario del partito Longo ha 
a sua volta dichiarato la non 
disponibilità del suo partito 
alle elezioni anticipate. Per 
quanto riguarda ‘un’indica- 
zione dì massima per il nuovo 
governo, il Psdi suggerisce un 
rilancio della cooperazione dî 
democrazia laica e socialista 
insieme alla democrazia cri- 


stiana. 
M. Regina Perissinotto 


VOLUTO DAL CREMLINO PER MOSTRARE BUONA VOLONTÀ 


Incontro a sorpresa 
ra Andropov e Bush 


Forse prossimi ad una svolta i rapporti fra Pechino e Mosca 


Mosca — Il vicepresidente americano George Bush e il 
segretario di Stato George Shultz porgono le condoglianze al 


nuovo segretario del Pcus Yuri Andropov 


(Telefoto Ap) 


MOSCA — Un imprevisto 
incontro ieri a Mosca tra il 
vicepresidente americano 
George Bush e il nuovo leader 
sovietico Yuri Andropov ha 
fornito — secondo alcuni os- 
servatori — la prova del desi- 
derio delle due superpotenze 
di cogliere l'occasione della 
morte di Leonid Breznev per 
migliorare i loro rapporti. 

Svoltosi poco dopo i funera- 
li dello scomparso presidente 
dell’Urss, il colloquio è stato 
di breve durata e dedicato a 
un esame dei soli «problemi 
essenziali» aperti tra Mosca e 
Washington, senza che si 
avesse notizia di alcuna cla- 
morosa svolta. Il fatto in sé 
che esso abbia avuto luogo è 
stato però interpretato come 


un segnale positivo, tanto più 
che Andropov si è detto subi- 
to disponibile al colloquio pur 
dovendo Bush lasciare in fret- 
ta Mosca per altri impegni. 

La revoca delle sanzioni 
contro l’Urss ha indubbia- 
mente sbilanciato la nuova 
dirigenza sovietica che nel 
suo primo messaggio aveva 
fatto ricorso a toni molto duri, 
quasi di minaccia nei confron- 
ti degli Usa. Per superare l’im- 
barazzo e recuperare la pro- 
pria improbabile immagine di 
paese che desidera la pace 
l'Urss ha ora voluto questo 
colloquio distensivo in cui si 
sono sprecate le solite dichia- 
razioni di buone intenzioni. 

Bush era venuto a Mosca 
con il segretario di stato 


George Shultz per assistere ai 
funerali di Breznev e i sovieti- 
ci hanno fatto sapere ufficial- 
mente di aver apprezzato il 
gesto. Lo ha detto di persona 
Andropov al suo ospite, ag- 
giungendo che, «fedele alla 
sua politica di pace», l'Urss.vè 
pronta a sviluppare le relazio- 
ni con gli Stati Uniti» purché 
«su una base di completa 
uguaglianza, di non interfe- 
renza e di mutuo rispetto». 

Bush ha a,sua volta affer- 
mato che la conversazione è 
stata «franca, cordiale e di 
sostanza» e che se è vero che 
tra le due superpotenze ci so- 
no «problemi enormi», è 
anche vero che essi «non sono 
affatto insormontabili». 

Il vicepresidente americano 
ha enumerato i più importan- 
ti di tali problemi: la limita- 
zione degli armamenti, i dirit- 
ti umani, la Polonia e l’Afgha- 
nistan, sui quali le divergenze 
di vedute tra le parti sono 
sempre grandi. 

In mattinata parlando coni 
giornalisti Bush aveva detto 
di non essere latore di alcun 
messaggio da parte di Rea- 
gan. «Siamo realisti — ha det- 
to il vicepresidente america- 
no — e continueremo ad. es- 
serlo. Siamo forti e continue 
remo ‘ad esserlo; siamo co- 
struttivi e siamo perciò pronti 
a risolvere i problemi e conti- 
nueremo ad esserlo». 

Sempre in margine alle ese- 
quie di Breznev si sono svolti 
alcuni abboccamenti fra diri- 
genti cinesi e sovietici. Il mi- 
nistro degli esteri di Pechino 
Huang Hua — primo dirigente 
ad essere venuto .a Mosca da 
diciotti anni — dovrebbe trat- 
tenersi a Mosca fino a merco- 
ledì. Sarebbero previsti incon- 
tri con il ministro degli esteri 
sovietico, Gromiko. Forse un 
riavvicinamento fra Pechino e 
Mosca è più vicino, 


IGNORATA.DAILMASS MEDIA POLACCHI LA LIBERAZIONE DEL LEADER 


Walesa e Jaruzelski giocheranno 


liberazione 


Danzica — Lech Walesa con la moglie a casa dopo la sua 


(Telefoto Ap) 


la carta del dialogo distensivo? 


Ilgoverno sarebbe disposto all'intesa perché indebolito dalla morte di Breznev 


VARSAVIA — La liberazio- 
ne di Lech Walesa è stata 
completamente ignorata daî 
mass media polacchi. Come 
ha scritto l'agenzia ufficiale 
«Pap» Walesa è ormai «un 
cittadino qualunque» e î suoî 
movimenti «non fanno noti 
zia». Questa valutazione della 
«Pap» sì discosta molto dal- 
l’attenzione con cui è stata 
seguita la prima conferenza 
stampa del leader. 

In sostanza, Walesa ha vo- 
luto fugare i dubbi di coloro 
che paventavano una sua col- 
laborazione con Jaruzelskì. 
«Non ho firmato nulla, dichia- 
rato nulla o aderito a nessuna 
cosa in cambio della libertà», 
ha detto. D'altro canto la po- 
sizione del presidente di un 
sindacato ormai ridotto alla 
clandestinità è quantomai dif- 
ficile. Come hanno sottolinea- 
to î suoi collaboratori «Lech 
cammina ormai sul filo di un 
rasoio», 

Se tenta dî trovare un ac- 
cordo con le autorità rischia 
di perdere il consenso delle 
frazioni più intransigenti di 
Solidarnose. 


si È SPENTO A NAPOLI A-95 ANNI IL «LEGGENDARIO» ARMATORE 


Morto Lauro «’o comandante» 


NAPOLI — Achille Lauro 
«o' comandante» è morto ieri 
all'età di 95 anni nella sua 
residenza nel capoluogo cam- 
pano. Era nato nel 1887 a 
Piana di Sorrento e quinto di 
sei figli di un armatore del 
luogo, Lauro caratterizzò con 
la propria iniziativa l’intero 
settore armatoriale. 

La morte del «comandante» 
è sopraggiunta per una crisi 
cardiaca. In realtà il suo forte 
cuore gli aveva consentito di 
rimanere in vita negli ultimi 
mesi quando le condizioni fisi- 
che generali si erano fatte 
sempre più precarie a causa 
di un notevole «marasma se- 


nile». i 

Dal punto di vista fisiologi- 
co — secondo quanto aveva 
recentemente affermato il suo 
medico di fiducia — nell’orga- 
nismo di Lauro tutto funzio- 
nava ben poco. Soltanto il 
cuore continuava a reggere 
ancora. Alla morte del «co- 
mandante» hanno assistito 


oltre asa moglie ed alla picco- 
la figlia adottiva anche i figli, 
Ercole e Laura, Appresa la 
notizia della morte, nella villa 
di via Crispi hanno comincia- 
to ad accorrere anche i nipoti 
ed i pronipoti dell'armatore. 


I funerali di Lauro si svolge- 
ranno domani nella Basilica 
di Capodimonte. La salma sa- 
ràpoi tumulata nella cappella 
di famiglia nel cimitero. di 
Sorrento. ì 

L'ultima apparizione in 
pubblico di Achille Lauro ri- 
sale all’otto ottobre scorso 
quando i marittimi della «flot- 
ta» che ancora occupavano il 
«palazzo di vetro» in. cui ha 
sede la società armatrice, 
messa in liquidazione, lo:invi- 
tarono per consegnarli una 
medaglia d’oro che portava 
incisa la frase «ad Achille 
Lauro l’ultimo meridiona- 
lista». 

La consegna della medaglia 
avvenne nell'ufficio del «co- 


mandante». «Verso di voi — 
disse uno dei marittimi nel 
corso di una breve cerimonia 
— nutriamo il più profondo 


| rispetto e la massima stima». 


Richiesto di rispondere, sia 
pure con una sola frase, al 
commovente gesto dei «suoi»* 
marittimi, Lauro non seppe 
trovare la forza per parlare. 
Trasportato su una sedia a 
rotelle, ripartì in auto per la 
sua villa di via Crispi, tra le 
lacrime dei suoi ex dipen- 
denti. 

«E’ incredibile che il ’’co- 
mandante” possa essere ri- 
dotto in queste condizioni» — 
fu il commento dei marittimi 
alla pietosa vista dell’armato- 
re così malridotto ed amma- 
lato. 


Sulla figura 
di Achille Lauro 


Articolo a pagina 3 


D'altro canto accentuare le 
critiche al governo Jaruzelski 
significherebbe trovarsi nuo- 
valente a fare i conti con i 
rigori della legge marziale. 
Infine c’è da tener conto del 
fatto che, secondo alcune fon- 
ti occidentali bene informate, 
la liberazione di Walesa rap- 
presenta l'estremo tentativo 
di normalizzare la situazione 


tentato da Jaruzelski. Pare 


infatti che con la morte di 
Breznev e. l'insediamento di 
Andropov alla testa della No- 
menklatura sovietica la post- 
zione del generake polacco si 
sia indebolita. 

E un'ipotesi questa che tro- 
va conferma in un'intervista 
al «Guardian» di Londra con- 
cessa da Jaruzelski, «I sinda- 
cati — ha detto il generale — 
saranno ciò che îè lavoratori 
vorranno. C'è solo una condi: 
zione: il movimento dei lavo- 
ratori non può diventare uno 
schermo per forze distruttive 
e scioviniste, ostili alla causa 
stessa del socialismo». 

Interpellato suì nuovi sin 
dacati, previsti dalla legge 
che ha interdetto Solidar- 
nose, Walesa ha risposto cau- 
tamente: «Tenete presente 
che lo statuto di Solidarnose 
parla di pluralismo sindacd- 
le. Si può entrare în un sinda- 
cato o în un altro e si è liberi 
di entrarvi e di non entrarvi». 

Ripetutamente ha chiesto 
tempo, «almeno un mese», per 
comprendere bene la situazio- 
ne. Forse qualcosa si sta muo- 
vendo a-Varsavia, forse il sin 
dacato e il governo stanno 
tentando dî aprire una tratta 
tiva, si sta cercando senonun 
accordo almeno il dialogo. 
Certamente tutto alla fine di- 
penderà da altre decisioni, da 
ciò che al Cremlino sì stabi- 
lira. 

E difficile giudicare la 
situazione perché altri fatti 
cozzano contro quest’'intet- 
pretazione. Ieri Anna Wale 
tynowicz, che fu ira i fondato- 
Ti di Solidarnosc, è stata tra: 
sferita dalla prigione di Var 
savia a un ospedale psichia- 
trico. All'origine del provvedi 
mento lo sciopero della fame 
attuato dall’irriducibile sin- 
dacalista. a 

Dunque ‘le ‘autorità conti- 
nuano a usare il pugno di 
ferro con glisesponenti di mt 
nor rilievo e forse usano mag: 
giore diplomazia solo con il 
più noto internazionalmente, 
Lech Walesa. 
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FORSE È ANTONIO MAROCCO LEADER DELLE NUOVE LEVE DEI BR 


:‘Dopo il blitz antiterrorismo 
‘ci sarebbe già un «pentito» 


L'operazione ha finora portato a 14 arresti e alla scoperta di quattro covi 


TORINO — L'operazione 
contro la rinata colonna «Ma- 
ra Cagol» (questo è il nome 
della moglie di Renato Cur- 
cio, rimasta uccisa in uno 
scontro a fuoco con i carabi- 
nieri a metà degli anni Set- 
tanta, nell’Acquese) non è 
ancora ultimata. Gli investi. 
gatori sperano di mettere le 
mani su qualche altro brigati- 
sta, magari sulla banda Giu- 
seppe Scirocco, Fiore De Mat- 
tia, Roberto Tua, Giuseppe 
Potenza, responsabile dell’as- 
sassinio del brigadiere Benito 
Atzei e del ferimento dell’au- 
siliario Giovanni Bertello, 
sfuggiti per un soffio alla cat- 
tura. 

La scorsa notte militari ed 
‘agenti della «Digos» (anche la 
polizia, infatti, sta lavorando) 
hanno setacciato i comuni 
della prima cintura torinese: 
sarebbero state fermate alcu- 
ne persone (nessuno ha sapu- 
to precisare con esattezza 
quante) e perquisiti numerosi 
‘appartamenti, ma le notizie in 
proposito sono assai confuse. 

Per il momento i dati-base 
restano i seguenti: 14 persone 
‘arrestate (11 a Torino, le altre 
a Frabosa Soprana); quattro 
covi scoperti nel capoluogo 
piemontese (due però «fred- 
di», abbandonati cioè da tem- 
po); un consistente quantita- 
tivo di armi, munizioni, docu- 
menti, schedari, materiale 
propagandistico (anche un 
«eccezionale» archivio in cui è 
raccolta la storia delle «Bier- 
re» in Piemonte) sequestrati. 

Ieri mattina i magistrati 
«specializzati» nelle inchieste 
sulle organizzazioni eversive 
di sinistra — hanno chiesto di 
non rendere pubblici i loro 
nomi — hanno cominciato ad 
interrogare i catturati, rin- 
chiusi per il momento nelle 
camere di sicurezza delle ca- 
serme dei carabinieri dell’hin- 
terland torinese. 

Naturalmente c'è il massi- 
mo riserbo da parte dell’auto- 
rità giudiziaria. Pare, tutta- 
via, che qualcuno degli arre- 
stati abbia accettato di «col- 
laborare»; tra questi, Antonio 
Marocco, «leader» delle «nuo- 
ve leve» della formazione ter- 
roristica, componente del 
«commando» che la mattina 
del 21 ottobre scorso, durante 
‘una rapina, ammazzò le guar- 
die giurate Antonio Pedio e 
‘Sebastiano D'Alleo in servizio 
davanti ad una banca della 
periferia di Torino. 

Marocco — si tratta di sem- 
plici voci non confermate ma 
neppure smentite. dalle fonti 
ufficiali — si sarebbe. «penti- 
to» dopo neppure due ore dal- 
la cattura (era rifugiato in una 
villetta di Frabosa Soprana, 
piccolo centro montano sopra 
Mondovì, nel Cuneese); anzi, 
sarebbe stato proprio lui, con 
le sue informazioni di prima 
mano (ma siamo sempre nel 
campo delle illazioni), a con- 
durre gli inquirenti alla sco- 
perta delle «basi» torinesi ed 
all'operazione nel Milanese. 

Certo è che il «blitz» si è 
sviluppato enormemente do- 
po l'irruzione nella casa di 
Frabosa; è da lì che si è scate- 
nata l'offensiva contro la «Ma- 
ta Cagol», offensiva che, nel 
giro di ventiquattr'ore, ha 
portato alla cattura di terrori- 
sti pericolosissimi e ricercati, 
ma anche di'numerosi fian- 
cheggiatori. 

I magistrati torinesi attri- 
buiscono grande importanza 
all'operazione in corso in Pie- 
monte ed in Lombardia, para- 
gonaridola, per portata, a 
quella che seguì alle rivelazio- 
ni del «superpentito» Patrizio 
Peci. 

Pare, infatti, che ì carabi- 
nieri siano arrivati appena in 
tempo; la «Mara Cagol. — ma 
si tratta solo e sempre di voci 
non confermate ufficialmente 
e neppure smentite — stava 
forse per ritornare a seminare 
il terrore a Torino con una 
serie di azioni clamorose. 


Triestina 
muore 
per droga 


a Milano 


MILANO — La droga ha 
‘ucciso ancora. Claudia Racco, 
30 anni, è morta ieri mattina 
in un appartamento di via 
Tabacchi 56, a Milano nel 
quartiere Ticinese. Si era 
iniettata dell’eroina tagliata. 

E stata trovata priva di vita 
alle 12.30 da Fabrizio Pagani- 
ni, 30 anni, che abita nello 
stesso appartamento assieme 
al fidanzato di lei, un rappre- 
sentante che da alcuni giorni 
si trova fuori città. La donna 
era stesa a terra su un fianco. 
Paganini l’ha sollevata, ada- 
giata su un divano. Poi spa- 
ventato ha chiamato la poli- 
zia. In'‘un cassetto è stata 
trovata una siringa insangui- 
nata. 


Claudia Racco era nata a 
Trieste dove ancora stanno 
due zii e due cugine. Figlia di 
un funzionario di banca, a un 
‘anno e mezzo aveva seguito la 
madre e il padre trasferito a 
Bologna. 

Quattro anni fa quando i 
genitori si trasferirono a Li- 
vorno Claudia Racco andò a 
vivere a Milano dove dava 
lezioni private. 


Chiesti trecento anni di carcere 
per quarantadue brigatisti rossi 


GENOVA — Al processo contro la colonna 
genovese delle Brigate rosse in corso alla Corte 
d’assise d’appello di Genova, è stato chiesto 
un inasprimento generale della pena. Il procu- 
ratore generale Nicola Perazzelli al termine 
della sua requisitoria ha infatti chiesto per i 42 
imputati una pena complessiva di circa 300 
‘anni di reclusione. In primo grado erano stati 


inflitti 264 anni di carcere, 


Il magistrato nel corso del suo intervento 
ha chiesto che per la maggioranza degli impu- 
tati venga riconosciuta l'aggravante del fine di 
terrorismo; per l'applicazione della quale era 
stato interposto appello dalla Procura della 
Repubblica nei confronti. della prima ‘sen- 


tenza. 


Prima della requisitoria del procuratore 
generale gli imputati dell’area «dura» hanno 
compiuto alcune «sceneggiate» culminate con 


IL PICCOLO 


OGGI DOVREBBE DEPORRE DAVANTI ALLA COMMISSIONE 


l'allontanamento dall'aula di Francesco Lo 
Bianco, ritenuto.il capo della colonna genove- 
se delle Brigate rosse. 

La maggioranza degli imputati si sono 
anche rifiutati di rispondere agli interrogatori 
del presidente della Corte d’assise d'appello. 
Quindi sono iniziati i tentativi da parte dei 
brigatisti di leggere proclami in aula. Prima a 


parlare è.stata Angela Cavallo che afferrandosi 


alle sbarre della gabbia ha gridato: «Noi abbia- 
mo fatto in questi anni una lotta a favore del 
proletariato». 

La giovane prima di essere interrotta dal 
presidente ha aggiunto riferendosi al brigati- 
sta morto sabato scorso a Cinisello Balsamo 


«onore al compagno caduto combattendo a 


l’aula. 


Milano». A questo punto la giovane è stata 
fatta uscire dalla gabbia e allontanata dal- 


Forlani forse spiegherà 
perché scivolò sulla P2 


Nelle prossime sedute potrebbe essere sentito anche Spadolini 


ROMA — Le commissioni 
d’inchiesta generalmente non 
fanno come quelle legislative, 
che quando c’è la crisi di 
governo sospendono l’attivi- 
tà. Dunque anche l'indagine 
parlamentare sulla P2 pare 
destinata ad andare avanti, 
anzi, perfino ad infittire le 
sedute settimanali: un «tem- 
po pieno» per i commissari, 
cioè nel tentativo di termina- 
re effettivamente entro la fine 
dell’anno il calendario di au- 
dizioni sui servizi segreti e sui 
rapporti tra politica (con «af- 
fari» connessi) e Loggia P2. 

L'occhio va alle scadenze: 
V8 dicembre l'inchiesta com- 
pie un anno e per l’8 marzo 
dovrebbe essere pronta una 
bella relazione. Comunque, 
oggi si discute a San Macuto 
proprio il programma, prima 
nell'ufficio di presidenza al- 
largato ai rappresentanti di 
gruppo politici, nel pomerig- 


UNA TELEFONATA REGISTRATA TRA CAZORA E FREATO LO PROVEREBBE 


Nelle foto della strage di via Fani 
anche un uomo della "ndrangheta? 


Il segretario di Moro, Rana, smentisce che il leader volesse un'auto blindata 


ROMA — In via Fani, il 
giorno della strage, oltre ai 
brigatisti rossi che annienta- 
rono la scorta dell’on. Moro e 
rapirono lo statista democri- 
stiano, erano, presenti anche 
persone estranee al terrori- 
smo, probabilmente legate al- 
la n’'drangheta calabrese? A 
rilanciare ancora una volta 
l’ipotesi dell’esistenza sul luo- 
go dell’eccidio di un regista 
che avrebbe coordinato le 
azioni dei brigatisti è stato 
l'avvocato Fausto. Tarsitano, 
‘uno dei patroni di parte civile, 
sempre più convinto che die- 
tro il caso Moro si nasconda 
un intrigo internazionale de- 
stinato ad eliminare un perso- 
naggio scomodo quale poteva 
essere il presidente della Dc. 

Della presenza in via Fani 


di elementi estranei alle Br si 
parla da anni. Si disse, ad 


esempio, che del «comman- 
do» facevano parte uomini 
della Raf, l’organizzazione 
eversiva tedesca. 


Ora s’affaccia un’altra ver- 
sione, presentata, anche se 
cautamente, dall’avvocato 
Tarsitano, che assiste le fami- 
glie di due uomini caduti in 
via Fani e la vedova del magi- 
strato Riccardo Palma. Il pe- 
nalista ha preso lo spunto dal 
contenuto di alcune conversa- 
zioni telefoniche tra il deputa- 
to de Benito Cazora e il colla- 
boratore di Moro, Sereno 
Freato, conversazioni regi- 
strate durante i 55 giorni della 
prigionia del «leader» poli- 
tico. 

Il contenuto di una telefo- 
nata del 6 maggio 1978, ha 
sostenuto il patrono di parte 
civile, farebbe sospettare che 
all’agguato di via Fani fosse 


ABOLITI GLI ECCESSI DA UN ACCORDO 


Meno pubblicità 
nelle Tv private 


MILANO — La pubblicità 
nelle emittenti televisive pri- 
vate è stata regolamentata da 
un accordo sottoscritto fra 
l’Upa (Utenti pubblicità asso- 
ciati) e le reti televisive priva- 
te Canale 5, Retequattro, Ita- 
lia 1, circuito GRT, ed Eurotv. 

La nuova normativa si basa 
sostanzialmente su sei punti, 
il primo dei quali prevede che 
«l’affollamento pubblicitario 
massimo non potrà superare 
il 14 per cento di ogni ora di 
trasmissione». 

Inoltre, ogni serie di comu- 
nicati non dovrà superare i 12 
minuti e 30 secondi, e in ogni 
blocco non potranno essere 
più di cinque spot. Ogni bloc- 
co di pubblicità — viene preci- 
sato nell’accordo — dovrà 
contenere solo pubblicità 
nazionale o solo pubblicità 
locale e la pubblicità dovrà 
essere sempre riconoscibile 
come tale. 

Non potranno inoltre essere 
inseriti nello stesso blocco 
pubblicitario spot che siano 
in diretta concorrenza di pro- 
dotto fra loro. 


L'ultimo punto dell’accordo 
precisa che le emittenti aderi- 
scono all'istituto di autodisci- 
plina pubblicitaria e quindi 
«si impegnano al rispetto del 
relativo codice per una pub- 
blicità televisiva che risponda 
costantemente a criteri di 
onestà, correttezza e veridi- 
cità». 

Questo accordo — ha preci- 
sato Renzo Zorzi, presidente 
dell’Upa — tende ad eliminare 
gli eccessi di pubblicità a van- 
taggio sia del pubblico, che 
non sarà più soverchiato da 
troppi messaggi pubblicitari, 
sia delle emittenti televisive 
che acquisteranno una mag- 
giore speditezza nei program- 
mi, ed infine dell’Upa che 
‘avrà, in questo modo, una 
valorizzazione del messaggio 
pubblicitario. 

La nuova normativa pubbli- 
citaria, che è entrata subito in 
vigore verrà inserita in ogni 
contratto dal 1.0 luglio 1983 
mentre, per quelli firmati in 
precedenza è prevista una 
certa tolleranza fino al 30 
giugno. 


Chiede di essere 
lasciato morire 
Pindipendentista 


sardo Meloni 


CAGLIARI — L’indipen- 
dentista sardo Salvatore Me- 
loni, ora nel centro clinico 
‘del carcere di Pisa dove viene 
alimentato artificialmente, 
ha chiesto ai sanitari di ces- 
sare l’alimentazione forzata e 
di lasciarlo morire. 

Lo ha detto ai giornalisti 
Giovanna Uccheddu-Meloni 
al rientro da un viaggio- 
colloquio con il marito. «Sal- 
vatore — ha detto la Meloni 
— è allo stremo delle forze e 
della resistenza psichica. 
Ogni settimana che passa lo 
trovo peggio. In lui sta suben- 
trando la disperazione dopo 
la rassegnazione dei mesi 
scorsi. Le sei flebo al giorno 
che gli vengono praticate pur 
mantenendolo in vita gli 
stanno procurando guasti, 
forse irreparabili, al sistema 
venoso. 

«Inoltre continua a debili- 
tarsi e i centri nervosi ne 
risentono. Ora mi ha chiesto 
di intervenire a tutti i livelli 
— ha detto la moglie — per- 
ché gli sia consentito di mori- 
re in pace. Neanche la solida- 
rietà degli amici intorno a lui 
riesce a scuoterlo, 


presente una persona diversa 
dai brigatisti. Ma come si 
giungerebbe alla ’ndranghe- 
ta? Sempre nel corso di quella 
conversazione Cazora riferì a 
Freato che «dalla Calabria 
hanno telefonato» per avver- 
tirlo che «dalle foto si sarebbe 
potuto individuare un perso- 
naggio» a loro noto. 


Tarsitano ha poi ricordato 
che l’on. Cazora informò il 
collaboratore di Moro di es- 
sersi recato nel carcere roma- 
no di Rebibbia dove, secondo 
il penalista si sarebbe incon- 
trato, grazie all'intervento del 
sottosegretario alla giustizia 
Dell’Andro, con un detenuto 
legato alla mafia' calabrese. 

In base a queste considera- 
zioni, l'avv. Tarsitano ha chie- 
sto nuove indagini, collegan- 
do una serie di dubbi sulla 
genuinità delle bobine con le 
registrazioni telefoniche (se- 
condo lui i nastri sarebbero 
stati manomessi) nonché sul- 
le fotografie scattate da un 
‘amatore in via Fani e conse- 
gnate al magistrato Luciano 
Infelisi. 

Le immagini, che ritraeva- 
no la strage appena compiu- 
ta, non furono allegate agli 
atti perché gli inquirenti non 
le ritennero interessanti, Ora, 
quando Cazora parla di foto e 
di un personaggio che in esse 
potrebbe individuarsi, non si 
può escludere, ha detto Tarsi- 
tano, che si riferisca proprio a 
quelle immagini e quindi sa- 
rebbe opportuno sentire il 
parlamentare sull'argomento. 

Oltre ai «misteri» proposti 
da Tarsitano, la Corte si è 
occupata ieri della deposizio- 
ne del segretario di Moro, Ni- 
cola Rana, ascoltato dopo 
l'audizione in aula (a porte 
chiuse) delle registrazioni di 
alcune telefonate, tra cui la 
prima che le Br fecero subito: 
dopo il sequestro dell’o- 
staggio. 

Rana ha ricordato di aver 
visto per l’ultima volta Moro 
la sera prima del sequestro. 
Parlando del dibattito fissato 
per l’indomani sulla presenta- 
zione alle Camere del nuovo 
governo, Moro manifestò 
preoccupazione e fastidio per 
il fatto che qualche giornale 
aveva riaccostato il suo nome 
a quello di «Antilope Cob- 
bler» del caso «Lockheed». 

Dopo aver detto di non aver 
mai saputo che Moro avesse 
chiesto un’auto blindata, il 


teste ha riferito di aver appre- 
so della discussione avuta da 
Moro con Kissinger nel 1974 
da Guerzoni e dal medico del- 
l’uomo politico, il prof. Giaco- 
vazzo, che seguiva Moro nei 
suoi viaggi all’estero. 


Rana comunque non aveva 
dato peso al fatto in quanto 
conosceva i punti di vista con- 
trastanti che Moro e Kissin- 
ger avevano a proposito della 
situazione italiana. 


Su questa circostanza 
Guerzoni, sentito in prece- 
denza dalla Corte, aveva con- 
fermato di aver appreso la 
circostanza dall'ex capo del- 
l’ufficio stampa del presiden- 
te Giovanni Leone, Nino Va- 
lentino, ma questi, ancora 
una volta, ha smentito secca- 
mente la notizia; 

Sergio Geraldini 


gio in seduta plenaria. 

Ma al centro della giornata 
è l'audizione di Arnaldo For- 
lani, il presidente del Consi 
glio sul quale cadde la tegola 
della P2. Era il 20 maggio 
dell’anno scorso, quando, di 
sera, Forlani prese la sofferta 
decisione di pubblicizzare l’e- 
lenco degli iscritti alla Loggia 
compilato da Licio Gelli. 

Fu una nottata d’affanno 
per tutti, i coinvolti e i giorna- 
li in prima linea. Poi, solo sei 
giorni dopo, il già gracile For- 
lani dovette dare le dimissio- 
ni: anche perché le opposizio- 
ni (e non solo queste) ebbero 
molto da eccepire sul fatto 
che le liste della P2 fossero da 
due mesi nei cassetti del pre- 
sidente del Consiglio. 

Oggi proprio su quei due 
lunghi mesi si concentrerà 
l’attenzione dei commissari e 
sarà per loro un compito 
estremamente delicato, quello 
di interrogare un uomo polîti- 
co che è pur sempre un possi- 
bile candidato al conferimen- 
to dell’incarico dì formare il 
nuovo governo, domani, da 
parte di Sandro Pertini: che, 
non dimentichiamolo, giudica 
lArnaldo «proprio un bravo 
ragazzo», 

Forlani è anche stato chia- 
mato in causa da un «masso- 
ne pentito», quel generale 
Rossetti che raccontò alla 
commissione dì avere riferito 
delle «deviazioni gelliane» e 
del Grande Oriente allorché 
l’ex presidente del Consiglio 
era ministro della difesa. E c'è 
di più: nelle liste della P2 
figurava pure un superconsi- 
gliere di Forlani a Palazzo 
Chigi, il prefetto Mario Sem- 
prini. 

Non è neppure da esclude- 
re, del resto, che l'audizione 
slitti: soprattutto è democri- 
stiani non vedono di buon 
occhio questi «riflettori» pun- 


Morto a Saronno 


il «papà del biscotto» 


SARONNO — È morto all’e- 
tà di 87 anni l'industriale 
Mario Lazzaroni, presidente 
dell'omonima ditta che pro- 
duce i famosi «amaretti». Ma- 
rio Lazzaroni, che era conside- 
rato il «papà del biscottoî, si 
è spento in una cameretta 
dell'ospedale di Saronno: da 
tempo soffriva di disturbi car- 
diaci; 


tati oggi su uno dei loro, per 
di più aspirante alla succes- 
sione di Spadolini. Ma altri 
commissari ribattono che sa- 
rebbe assurdo per lo stesso 
Forlani ricevere un incarico 
fiduciario da parte di Pertini, 
senza avere prima avuto la 
possibilità di diradare tutte le 
possibili ombre di un anno e 
mezzo fa. 

Per quanto riguarda le 
prossime sedute, potrebbe 
toccare ‘anche a Spadolini, 
visto che essendo questi or- 
mai dimissionario, cadono 
certi motivi di opportunità 
che hanno indotto neî mesi 
passati a far slittare questa 
audizione, 

Naturalmente, Spadolini 
verrebbe a San Macuto nelle 
vesti del «debellatore» delle 
associazioni segrete e della 
P2 in particolare. 


Gian Paolo Vitale 


Martedì, 16 novembre 1982 


DICE CHE LORO HANNO 
DUECENTO MILIONI 


DI PENGIONATI/ 


UN'ITALIANA DENUNCIA LE ATROCITÀ ARGENTINE 


Desaparecidos: i magistrati 
hanno i nomi dei torturatori 


Alcuni esuli chiedono «un tribunale come a Norimberga» 


ROMA — La magistratura 
romana conosce nomi e co- 
gnomi di alcuni degli agenti 
che avrebbero sottoposto a 
tortura i nostri connazionali 
residenti in Argentina. A for- 
nirglieli è stata ieri Giovanna 
Bettanin, 58 anni, fino a quat- 
tro anni fa residente a Rosa- 
rio, provincia di Santa Fè, che 
ha presentato una circostan- 
ziata denuncia al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Antonio Marini. 


Al magistrato la donna ha 
raccontato la sua raccapric- 
ciante odissea: nel 1977 la po- 
lizia fece irruzione nella sua 
abitazione, sotto gli occhi le 
uccisero due figli, Guglielmo, 
di 20 anni e Leonardo di 27, 
poi la nuora. 

Quindi la donna fu preleva- 
ta e condotta in questura. do- 
ve fu sottoposta a ogni sorta 


di torture e, perfino, ripetuta- 
mente seviziata. Durante la 
sua detenzione i suoi carcerie- 


} rila sottoposero a crudeli tor- 


ture psicologiche, come quan- 
do ad esempio le raccontaro- 
no di aver versato per errore 
dell'alcol su suo cognato e che 
questi aveva preso fuoco. Ve- 
ro o falso, il congiunto non ha 
fatto più rientro a casa. E 
scomparso risulta anche un 
terzo figlio della signora. 


Dopo un anno, la donna 
poté finalmente uscire dal 
carcere e corse subito al con- 
solato italiano a chiedere aiu- 
to. Qui le diedero un passa- 
porto e con questo Giovanna 
Bettanin tornò immediata- 
‘mente in Italia. 

Sempre nel corso della mat- 
tinata di ieri il magistrato ha 
ricevuto la confessione di un 


| altro connazionale che ha po- 


IN CONDIZIONI PREOCCUPANTI IL «BOSS» LUIGI GIULIANO 


Sei feriti (re gravi) nel carcere di Procida 


in uno scontro fra affiliati a «Nuova famiglia» 


NAPOLI — Una rissa è 
scoppiata nel corso dell'ora, 
d’aria all’interno del peniten- 
ziario dell’isola di Procida fra 
sei detenuti napoletani, tutti 
appartenenti alla «Nuova fa- 
miglia», il clan contrapposto 
alla «Nuova camorra» di Raf- 
faele Cutolo. 

I sei detenuti si sono feriti a 
vicenda a colpi di coltello. Tre 
di essi sono stati ricoverati in 
gravi condizioni nell'ospedale 
«Cardarelli», dove sono stati 
trasportati poco prima delle 
otto di ieri. Gli altri tre feriti, 
invece, sono stati medicati 
nell’infermeria, 3 

Tra i feriti gravi c'è Luigi 
Giuliano di 33 anni, ritenuto 
uno dei boss della «Nuova 
famiglia». Altri tre fratelli e il 
padre sono anch'essi rinchiusi 
in carcere. L'uomo è stato sot- 
toposto ad intervento chirur- 
gico allo stomaco. Gli altri 
feriti sono Carmine Costaglio- 
la di 27 anni, anch'egli sotto- 
posto ad intervento chirurgi- 
co per una ferita al torace, ed 
Antonio Amirante di 35 anni. 
Nell’infermeria del carcere so- 


IL «CASO» GASLINI DI GENOVA SOLLEVA UN VESPAIO DI CRITICHE 


I chimici protestano: i medici 
adesso ci rubano il mestiere 


MILANO — I dottori in chimica, laureati in 
una delle facoltà più difficili (cinque anni di 
corso, 32 esami, continua ricerca in laborato- 
rio) ed iscritti (10.000 su 35.000) all’ordine 
professionale, uno dei più vecchi (con l’attuale 
struttura risale al 1928) sono in agitazione: non 
sindacale, ma di carattere etico. 

I chimici, infatti, prendendo spunto da un 
caso recente, protestano per la loro presunta 
emarginazione nei confronti di altre categorie 
professionali, innanzitutto i medici. Questi 
ultimi vengono accusati dai chimici di invade- 
re campi che dovrebbero essere riservati agli 
eredi degli antichi alchimisti. E per di più — 
afferma l’ordine dei chimici — non vale il 
diritto di reciprocità: a causa di una legislazio- 
ne carente, infatti, i medici ed altri professioni- , 
sti possono fare cose da chimici, ma questi non 
‘possono assolvere a funzioni di carattere socia- 
le che pur sono attinenti alla loro professione. 

Il caso che ha suscitato tale presa di posi- 
zione dell’ordine nazionale dei dottori in chi- 
mica, ribadito ieri a Milano dal presidente 
Luigi Ferrari in un incontro con i giornalisti, è 
efficacemente riassunto in un comunicato del- 
l’ordine: «in data 17 marzo 1982 il Consiglio di 
amministrazione dell’ “Istituto Gaslini” di Ge- 
nova conferiva l’incarico di direttore generale 


scientifico ad Alberto Frigerio, chimico, perso- 
naggio molto noto. nell'ambiente scientifico 
italiano ed internazionale. 

«Dopo varie vicissitudini, con l'intervento 
anche, a nostro avviso illegittimo, del comita- 
to regionale di controllo (Coreco) della Regio- 
ne Liguria, questa delibera è stata annullata 
perché un laureato in chimica non avrebbe la 
capacità tecnico-professionale di ricoprire l’in- 
carico di direttore generale scientifico di un 
istituto scientifico ospedaliero, capacità inve- 
ce di esclusiva appartenenza a un laureato in 
medicina e chirurgia». 

«Bisogna distinguere — prosegue il comu- 
nicato dell'ordine dei chimici — fra direzione 
scientifica e direzione sanitaria: la legge italia- 
na prevede anche per la direzione sanitaria 
l'eventuale nomina di un chimico, ma quando 
sì parla di direzione scientifica non può essere 
messa in discussione né da un punto di vista 
legale né da un punto di vista obiettivo che un 
chimico possa ricoprire tale incarico. Il 18 
novembre 1982 il Tar della Liguria dovrebbe 
prendere la decisione definitiva». 

Un caso che fonti autorevoli dell’istituto 
superiore della sanità (che in passato è stato 
diretto anche da chimici) hanno descritto 
come «una manovra politica di sottogoverno, 


no stati medicati per ferite 
alle mani Salvatore Di Massa, 
di 26 anni, Giuseppe Greco di 
37 e Carlo Biino di 34, tutti di 
Napoli. 

Luigi Giuliano fu arrestato 
il 15 giugno scorso dalla guar- 
dia di finanza, perché colpito 
da tre ordini di cattura: il 
primo emesso l'11 giugno 1981 
dal sostituto Marmo, per con- 
‘corso nell’uccisione dell’agen- 
te di custodia Agostino Batta- 
glia, ammazzato a Portici; il 
secondo del 4 giugno del sosti- 
tuto  Ferrone, per concorso, 
con la complicità di un’altra 
dozzina di persone, nell’assas- 
sinio di Ciro De Rosa, e il 
ferimento di due amici, en- 
trambi cutoliani; il terzo per 
concorso in associazione per 
delinquere a sfondo mafioso, 
«al fine di costituire l’organiz- 
zazione delittuosa denomina- 
ta «Nuova famiglia» e un’altra 
cioè la «Nuova fratellanza». 

Già dal 1967 poco più che 
Tagazzo, Giuliano era stato 
denunciato prima per furti, 
poi per possesso di armi, infi- 
ne per reati di violenza. Nel 
1970 era stato anche proposto 
per libertà vigilata. La madre, 
Gemma Sacco, vera «regina» 
di Forcella, era morta in 
drammatiche circostanze, 
colpita da un infarto per la 
paura, dopo che alcuni agenti, 
per inseguire e bloccare uno 
dei suoi figli ricercati per ordi- 
ne di cattura, avevano esplo- 
so dei colpi di pistola a scopo 
intimidatorio. Lei aveva pen- 
sato che il ragazzo fosse stato 
raggiunto da qualche proietti- 
le, ed il cuore le era venuto 
meno. 

Sui motivi della rissa di ieri, 
secondo quanto trapelato, pa- 
re che tra gli stessi apparte- 
nenti dell’organizzazione ca- 
morristica siano sorte diver- 
genze in merito a chi doveva 
essere affidato il controllo del- 
la «Nuova famiglia» dopo il 
recente arresto di Michele Za- 
za e altri affiliati, finiti nella 
rete della polizia nel blitz di 
sabato scorso a Forcella. 

Nella «Nuova famiglia», so- 
no confluiti tutti i gruppi ca- 
morristici rivali di Raffaele 
Cutolo, rinchiuso nelle carceri 
sarde. Attualmente in carcere 
oltre ai componenti la fami- 
glia Giuliano e Michele Zaza 
sono finiti dentro anche Um- 
berto Ammaturo, convivente 
di Pupetta Maresca, dalla 
quale ha avuto due gemelli. 

Al momento del suo arresto, 
Luigi Giuliano pregò gli agen- 
ti di non portarlo a Poggiorea- 
le l’«inferno dei vivi». Dopo 


l'interrogatorio da parte del 
sostituto procuratore, fu ac- 
contentato e spedito all’im- 
barcadero, dove con una mo- 
tovedetta fu trasportato nel 
penitenziario di Procida. 
Teri, mentre trascorrevano 
l’ora d’aria nel cortile del pe- 
nitenziario, gli esponenti del 
clan hanno affrontato il pro- 
blema dell’affidamento delle 
varie zone rimaste senza con- 
trollo dopo il blitz scorso a 
Forcella. Sui nomi non tutti 
sono stati d'accordo e, armati 
di rudimentali coltelli si sono 
affrontati. i 


precipitazioni. 
‘Temperatura: in diminuzione. 


Venti: da moderati a localmente 
forti. Da Nord-Est sulla Liguria e 
sulla Sardegna; meridionali sulle 
altre regioni tendenti a provenire 


da Nord-Est su quelle centrali. 


Cagliari 8, 14. 


Situàzione: le nostre regioni so- 
no interessate dal passaggio di 
una perturbazione atlantica che 
darà maltempo al Centro e al Sud. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nord poco nuvoloso salvo locali 
‘addensamenti e qualche banco di 
nebbia nella notte. Al Centro e al 
Sud molto nuvoloso o coperto con 


Temperature minime e massime di ie) 
—1, 10; Verona 6,10; Venezia 5, 11; Milano 7, 8; 
6; Genova 9, 13; Bologna 5, 11; Firenze 5, 11; Pisa 7, 14; Ancona 
Falconara 5, 16; Perugia 7, 10; Pescara 7, 18; L'Aquila 8, 13; Roma 
Urbe 8, 18; Roma Fiumicino 7, 18; Campobasso 7, 12; Bari 8, 19; 
Napoli 9, 17; Potenza 8,11; S. Maria di Leuca 15, 18; Reggio Calabria 
13, 19; Messina 14, 18; Palermo 16, 20; Catania 12, 19; Alghero 7, 13; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 5, 9; Atene n. 10, 16; Belgrado n. 6, 12; Berlino n:—1,7; 
‘Bruxelles p. 5, 8; Buenos Aires s. 14,21; Copenaghen s. 3, 7; Dublino s. 0,6; 
Francoforte p. 3, 9; Ginevra s. 4, 9; Helsinki n..5, 8; Hong Kong n. 23,25; 
Gerusalemme s. 6, 15; Londra s. 3, 9; Madrid n.7, 13; Montevideo s. 6, 18; 
Montreal n. —17, 0; Mosca n. 1, 2; Nuova Delhi s. 16, 29; New York s. 3,9; 
Oslo n. 0, 2; Parigi n. 3, 8: San Francisco n. 8, 12; San Paolo n. 17, 21. 


Egiziano 
assassinato 


a Modena 


MODENA — Un operaio 
metalmeccanico egiziano di 
33 anni, Mohamed Omar She- 
hata Mousa, nato ad Alessan- 
dria d’Egitto, è stato ucciso 
con un colpo di pistola alla 
testa nella sua abitazione di 
Modena. 


Le indagini di polizia e cara- 
binieri tendono ad escludere 
il movente politico. 


; T'orino 3,7; Cuneo 3, 


tuto sperimentare i metodi 
della polizia argentina. Si 
tratta di Lucio Corradini, pre- 
sidente della sezione argenti- 
na dell’Associazione naziona- 
le partigiani d’Italia, che è 
venuto appositamente a Ro- 
ma per denunciare le violenze 
subite e per denunciare anche 
il personale della nostra rap- 
presentanza diplomatica a 
‘Buenos Aires che egli ha criti- 
cato per non aver impedito 
simili atrocità da parte delle 
autorità di polizia argentine. 

Infine, da Treviso sono 
giunti ì parenti di un cittadi- 
no scomparso che hanno vo- 
luto personalmente denuncia- 
re al magistrato (in realtà le 
denunce possono essere pre- 
sentate in qualsiasi sede giu- 
diziaria)la scomparsa del loro 
‘congiunto. 

Si è. appreso. infine. che al 
dott. Marini non è ancora per- 
venuta dal ministero degli af- 
fari esteri la documentazione 
relativa ai vari desaparecidos 
segnalati alla rappresentanza 
diplomatica italiana, e alla 
varie iniziative adottate dalle 
nostre autorità. 

‘Un gruppo di esuli, familiari 
di italiani scomparsi in Ar- 
gentina, ha partecipato ieri a 
una conferenza stampa con- 
vocata dalla Lega italiana per 
i diritti e la liberazione dei 
popoli. I familiari dei «desa- 
parecidos» hanno detto che 
«tutti i paesi, e l’Italia fra 
questi, devono sentire la re- 
sponsabilità di quanto è avve- 
nuto e avviene in Argentina. 
Sono stati commessi crimini 
contro l'umanità, e il mondo 
civile deve fare in modo che i 
militari argentini ne rispon- 
dano di fronte a un tribunale 
internazionale», 

«Chiediamo che per i crimi- 
ni della giunta militare sia 
istituito un tribunale come a 
Norimberga», hanno detto gli 
esuli. 

Accanto a nuove sconvol- 
genti testimonianze dirette 
sul dramma dei «desapareci- 
dos», gli stessi esuli e i rappre- 
sentanti della Lega (era pre- 
sente, fra gli altri, l’on. Cecilia 
Chiovini) hanno fatto alcune 
proposte concrete di interven- 
to: che il governo italiano si 
costituisca parte civile contro 
la giunta argentina, di fronte 
al ritrovamento di corpi di 
cittadini italiani nelle fosse 
comuni; che il Parlamento eu- 
ropeo invii una delegazione in 
Argentina per una pressione 
politica sulla giunta. A 

Durante l’incontro è stato 
presentato un dossier, a testi 
monianza dei precisi inter- 
venti fatti dalla Lega e da 
parlamentari sul governo ita- 
liano negli anni scorsi. 


IL PICCOLO 


fondato. nel 1881 
LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Società Editrice Triestina p. a. 
Via S: Pellico 8 - Trieste 


«Il Piccolo» è iscritto p 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


eo, 
(a) CERTIFICATO N. 437 


‘Sus® ) DEL 23-12-1981 


‘enuPPO 
BIEZOLI-CORRIEREDELLA SERA 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


Bruno Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 


DIRETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI 
Roberto Berti 


DIRETTORE DIVISIONE PUBBLICITÀ 
Achille del Castillo 


È 


gonoodgtopogdtti<ipn 


TOSNYOCA04tsYsSonogoadtigynt<dty g96<ongsodtarpuruoaooo 


A O RI La lf SNO. 


IRE ME een 


EEE 


Martedì, 


16 novembre 1982 


I fantasmi che popolano îì 
racconti di Henry James 
non hanno nulla în comune 
con quelli che si. affollano 
nei romanzi dell’orrore.. Gli 
spiriti del narratore angloa- 
mericano traggono origine 
dall'interno delle coscienze, 
affiorano in superficie e si 
materializzano ogniqualvol- 
ta l’ordinario si ammanta di 
un alone di estraneità. 

Così è anche in «Il patto 
col fantasma (Sellerio, 
Pagg. 78, lire 3.000) un rac- 
conto giovanile, scritto nel 
1876 a trentatré anni, dove 
si delinea già il tema della 
metanarrazione che James 
svilupperà nelle prove più 
mature. 

Nascono così pagine grot- 
tesche, scandide da citazio- 
ni nascoste, da richiami sot- 
terranei a Hawthorne, Poe e 
Hoffmann, sempre intrise di 
Sottili e ambigue atmosfere 
che troveranno piena 
espressione in «Il giro di 
vite». 

Per gentile concessione 
della Sellerio anticipiamo 
un brano di «Il patto con 
fantasma». 

E. P. 


«IL PATTO COL FANTASMA», OPERA GIOVANILE DI JAMES 


Sì, ho trovato una casa 
Carina: così spettrale! 


Attualmente gran parte del- 
la Campagna che circonda la 
Vecchia cittadella universita- 
Tia è piuttosto amena, ma 
trent'anni or sono era assai 
iù incantevole. Non si era 
ancora verificato il dilagante 
Profluvio delle dimore di car- 
tapesta, che ora adornano il 
Paesaggio in direzione delle 
basse, azzurrine Waltham 
Hills, né v'erano cerimoniosi 
Cottage a rendere squallidi i 
brati e gli orti desolati(...), 

Le dimore solinghe che ri- 


bosavano sui lunghi ed erbosi 
Pendii ai margini della strada, 


‘ dominate dal consueto e mae- 


stoso olmo che piegava le 
fronde a mezz'aria al pari del- 
le Spighe riverse d’un covone 
di ‘grano, ostentavano i cap- 
Pucci di assito ben calati sulle 
orecchie — senza la benché 
minima preveggenza della vo- 
ga dei tetti francesi — simili 
ad anziane contadine che l’av- 
Vicendarsi delle stagioni ha, 
Per così dire, raggrinzito (...), 


Fu quel che si dice un inver- 
no clemente; il freddo fu in- 
tenso ma scarse le nevicate; le 
Vie ‘si. mantennero sicure e 
sgombre e solo raramente il 
maltempo mi costrinse a ri 
nunziare all'esercizio del mo- 
to. Un plumbeo pomeriggio di 
dicembre avevo progettato di 
praticarlo verso la limitrofa 
cittadina di Medford e stavo 
appunto tornando indietro 
con passo regolare, assorto 
nella contemplazione dei te- 
nui e freddi colori — rambra 
traslucida e il rosa pallido — 
che velavano, come accade 
d'inverno, il cielo a occaso e 
mi richiamavano alla memo- 
Tia il sorriso soffuso di scetti- 
Cismo che talora sfiora le lab- 
bra di una bella donna. 


Mentre calava il crepuscolo 
iunsi a un sentiero angusto 
Che non avevo mai percorso e 
Che pensavo potesse affrirmi 
la possibilità di una scorcia- 
toia. Mi restavano pressappo. 
co tre miglia e, giacché ero in 
ritardo, sarei stato benlieto di 
ridurle a due. Così svoltai e 
dopo ‘aver camminato all'in 
Circa per una decina di minù- 

i, mi accorsi che la strada 
aPpariva deserta. I solchi im- 
Pressi dalle ruote sembravano 
di vecchia data, mentre il si- 
‘&nzio che vi regnava pareva 
addirittura palpabile. Eppure 
In fondo alla viottola si intra- 
Ron una casa; doveva per- 
Mis Lrattarsi, in una certa 
Sura, di una via battuta. 


di Da un lato era costeggiata 
A o naturale in cima 
le era appollaiato un 
frutteto di meli Î cui rami 
avviluppati ricamavano una 
Striscia di rozzo merletto nero 
che ondeggiava nel freddo, ro- 
sato lucore dell’occaso. Giun- 
Sì in breve presso la dimora 
perla quale provai un interes- 
Se subitaneo. Quando le fui di: 
fronte mi arrestai, mirandola 
fisso, non so neppure io bene 
Perché, e fui pervaso da un 
indefinito miscuglio di curio- 
Sità e soggezione. Era simile 
alla maggior parte delle co- 
Struzioni dei dintorni, a ecce- 
Zione del fatto che, nel suo 
Senere, era senza dubbio un 
bell’esemplare. 


Sì ergeva su un declivio er- 
boso e aveva a fianco il solen- 
he olmo, ricurvo il suo giusto, 
© alle spalle il vecchio e fosco 

ettuccio del pozzo. Le sue 

Imensioni però erano enormi 
egipevano l'apparenza di un 
le Ificio solido e costruito con 
gigrame resistente. Era anche 
co) nta a un’età vetusta; i 
poriosi e pregevoli intagli sul 
ase ale è sotto le gronde la 
ta Vevano, infatti, alla me- 
scona non oltre, del secolo 
i Una volta erano stati 
rei di bianco, ma le ro- 
Biang_ Palle del tempo, pog- 

aNdosi agli stipiti dell'uscio 
So cento anni, avevano mes- 
lena, Udo le venature del 
‘gno. 


Dietr 


o la i 
un frù casa sì estendeva 


‘ llutteto di meli, più noc- 
SIRO bizzarri del consueto, 
SS l ostentavano, nella pe- 
dava {E crepuscolare che an- 
zZ0 Ittendosi, un aspetto 
€ Stremato. Tutte le fine- 


Stre avevano le imposte ar- 
rugginite, senza stecche e 
sprangate. Non v'era segno di 
vita all’intorno; sembrava de- 
serta, spoglia, colma del pro- 
prio silenzio. Tuttavia, men- 
tre sostavo lì presso, mi pare- 
va che avesse un significato 
ben noto, una forza espressiva 
percettibile. Ho sempre pen- 
sato all’impressione che quel- 
la grigia dimora coloniale ave- 
va suscitato in me, a prima 
vista, come alla prova che il 
procedimento induttivo può 
essere talora analogo alla di- 
vinazione; dopo tutto, infatti, 
non v'era in apparenza alcun 
elemento che giustificasse la 
grave conclusione cui per- 
venni, 

Indietreggiai e attraversai 
la strada. Il chiarore crepu- 
scolare, prossimo a venire, 
dette l’ultimo guizzo purpu- 
reo che per un attimo indugiò, 
sempre più fievole, sulla fac- 
ciata della vetusta \dimora 
Che, il tempo aveva inargenta- 
to, accarezzando con perfetta 
regolarità le piccole tessere di 
vetro del lucernario a venta- 
glio sovrastante il portone e 
Sprizzandone, nel rinfranger- 
sì, bagliori che creavano effet- 


ti bizzarri. Quindi sparì, 
lasciando quel luogo assai più 
tetro. In quell'istante dissi a 
me stesso con accento di pro- 
fonda convinzione: «Questa 
casa è senza dubbio abitata 


| dagli spettri!». 


Per qualche inesplicabile 
motivo accettai subito quell’i- 
dea, anzi essa mi procuro 
diletto, purché, beninteso, 
‘non avessi a trovarmi rinchiu- 
so là dentro. 

La mia congettura era sug- 
gerita dall’aspetto stesso del- 
l'edificio e di tale parvenza 
rendeva conto. E pensare che 
se mi avessero interpellato 
una mezz'oretta prima, avrel 


| negato l’esistenza di cose qua- 


li i luoghi infestati dai fanta- 
smi, come del resto si conve- 
niva a un giovane che del 
sovrannaturale si stava for- 
mando, con tutti i crismi, opi- 
nioni leggiadre. Ma la costru- 
zione che misi parava innanzi 
attribuiva un significato pre- 
gnante a parole sino ad allora 
vacue; il suo affilato vitale s’e- 
ra ormai spento. 

Più la miravo, più era pale- 
se che custodiva un-segreto. 
Le. girai tutt'intorno; cercan- 
do di sbirciare qua e là attra- 


verso le fessure delle imposte 
e provai una puerile soddisfa- 
zione nel posare la mano sul 
pomello della porta e nel gi- 
rarlo lievemente. Qualora l’u- 
scio avesse ceduto, sarei en- 
trato? Mi sarei inoltrato in 
quell’immota. caligine? Per 
buona sorte la mia temerarie- 
tà non fu messa alla prova. Il 
portone era di una solidità 
straordinaria e non mi riuscì 
nemmeno di scuoterlo. Alla 
fine mi allontanai lanciando 
frequenti occhiate alle mie 
spalle. Continuai a procedere 
e, dopo aver camminato più 
di quanto avessi previsto, rag- 


. giunsi la strada maestra. A 


una certa distanza, al di sotto 
del punto in cui sboccava il 
lungo sentiero che ho menzio- 
nato, sorgeva una dimora lin- 
da e confortevole che avrebbe 
potuto incarnare il prototipo 
dell’abitazione dove gli spet- 
tri non sono assolutamente di 
casa; un posto che non celava 
infausti arcani e che conosce- 
va solo fiorente prospe- 
rità(...)..- 


Nel riquadro, «La casa vici- 
no alla ferrovia» di Edward. 
Hopper. 


UN LIBRO FOTOGRAFICO CHE SI PRESENTA OGGI A LONDRA 


La Calabria e un volto 


La dura realtà di questa terra nelle immagini di Enzo Crea 


e nel commento dello storico me 


Oggi, all’Italian Institute di 
Londra sarà presentato un 
libro importante (Enzo Crea: 
«Immagini di persone in Cala- 
bria», introduzione di Rosario 
Villari. Roma, Edizioni dell’E- 
lefante; Verona, Stamperia 
Valdonega di Martino Mar- 
dersteig, pagg. 145, lire 40 mi- 
la, testi in italiano e inglese). 
Saranno presenti gli autori, 
calabresi entrambi: Enzo 
Crea, che è anche titolare del- 
la casa editrice, e Rosario Vil- 
lari, professore di storia all'U- 
Niversità di Roma e uno dei 
Più eminenti nostri meridio- 
nalisti. 

I libro sarà presentato da 
due illustrazioni della cultura 
Inglese: di Francis Haskell, 
ppiessore di storia dell’arte a 

ford, e di Eric Hobsbawm, 


Storico. rispettato da chi ne. 


conosce: i i Î 
sociale. TRS 
riore pensa alla Calabria 
ci A immediatamente la 
noraNgheta, In tale sinistro 
PRIN può riassumersi un 
de 0 obiettivo: la Calabria 
Se a di altra considerazio- 
oo x arlo Muscetta, ‘trasse, 
DI Tentina d'anni fa, da in- 
SE 0 obliò l’opera d’un illu- 
o Calabrese; Vincenzo Pa- 
articoli UNÌ in volume gli 
TUE "i i Pubblicati sul giorna- 
s Tuzio», diretto da lui a 
osenza un secolo e più fa. 

i Questo libro è la prima vera 
inchiesta sulla condizione del- 
la Calabria dopo l’Unità; libro 
valido anche per il suo conte- 
nuto letterario. Vi erano stati 
recuperati testi di Poesia po- 
polare, dai cui anonimi versi 
Padula era risalito per defini- 
Te un mondo morale ed econo- 
mico, E «Stato delle persone 
in Calabria» è l’appropriato 
titolo \dato alla raccolta di 
questi articoli composti dal 
generoso propugnatore dell'e: 
mancipazione del proletaria- 
to calabrese. 

Proprio a lui si rifà nella sua 
serrata introduzione Rosario 
Villari, cui forse è dovuta la 
scelta della parola «persone» 
che con esatto richiamo com- 
pare nel titolo di questo bel- 
lissimo libro. Libro il cui pun- 


‘ to focale si trova nelle cin- 


quantotto foto di Crea, stam- 
pate a piena pagina in.nero. 
Di esse cinquanta sono dedi- 
cate a persone scelte per 
esemplificare una comune for- 


tezza popolare su cui trascor- 


re un'ombra tragica, senza 
che ne resti intaccata la soli 
da vitalità. Volti sorpresi con 


discreta grazia da un obietti- 
vo. dimentico della sua opaca 
meccanicità, trasfromato 
come è in veicolo di poesia. 

Questa galleria di nudi ri- 
tratti, colti in una naturalità 
ingenua, fortemente espressi- 
va, su cui mai internviene il 
lezio snaturante delle tecni 
che fotografiche smaliziate, è 
intervallata da otto foto che 
ne integrano, senza interrom- 
perlo, l’intenso ritmo. Non 
scenette di colore, non aned- 
doti paesani, sibbene vive de- 
nunce e alluzioni trasparenti. 
Come la struggente foto inti- 
tolataà «Il fumo dell’espatrio», 
tecnicamente perfetta: una 
fumante vaporiera al traino di 
lunghi carrozzoni ferroviari, è 
ripresa dall’alto, sullo sfondo 
della campagna cosentina, 
nelle cui case sparse la piovra 
dell'emigrazione lascera 


poche vigorose braccia: 


Queste. foto, scattate da 
Crea una trentina d'anni or 
sono, sono documento d'un 


passato che i due autori defì-, 


niscono non più attuale. E 
tuttavia esse nulla perdono 
del loro amorevole significato, 
che; come ogni atto d'amore, 
non può sfiorire! E con amore 
sono stese le lapidarie dida- 
scalie che nel loro slancio liri- 
co completano la sostanza 
poetica delle immagini. 

Non a queste strade, non a 
queste campagne calabresi, 
ma: a.queste severe persone, 
un.tempo bloccate in\un im- 
‘mobilismo quasi tombale, Ro- 
sario Villari si rivolge con 
sguardo partecipe e solidale. 
Acutamente ne giustifica la 
prudenza, non l'incertezza, 
con cui, dalla fine della secon- 
da guerra mondiale in poi, 
resesi padrone del proprio de- 
stino, queste stesse persone si 
sono avviate a realizzare una 
loro autonoma rigenerazione. 

La pensosa brevità dell’in- 
troduzione, la genuina purez- 
za delle fotografie si adeguano 
all’asciutta classicità della 
composizione tipografica e 
della superba immaginazione 


. di questo libro privo di difetti: 


non per nulla è stato impresso 
e composto dal più grande dei 
tipografi italiani; e non solo 
italiani. Il che non è iperbole, 
dalla quale Martino Marder- 
Steig non abbisogna. 
Questo breve discorso po- 
trebbe chiudersi qui. Ma forse 
no. L’anno prossimo la cultu- 
ra triestina si troverà di fronte 
una sfida non facile. Per ricor- 
dare il centenario della nasci- 


ridionalista Rosario Villari 


ta di Saba si pubblicherà qui 
da noi un libro di pregio for- 
male e sostanziale pari a quel- 
lo cui si è dedicata una lode 
forse insufficiente? Un libro 
tutto dedicato al nostro poe- 
ta; un libro illustrato; un libro 
con testo non solo italiano: da 
offrire alla più vasta opinione 
pubblica? Chi non si apre ver- 
so i più lontani orizzonti, sof- 
foca. O muore? 
Stelio Crise 


LE FELICISSIME «SHORT-STORIES» 


Sorriso, sorrisetto 
se c'è Woody Allen 


In «Effetti collaterali» (Bompiani, pagS. 141, lire 
4.400), Woody Allen, alla sua terza esperienza narrati 
va, sì misura per la prima volta con il genere delle 
«shott-stories», fornendo la misura di un'insuperabile 
felicità creativa grazie a riflessioni. cosmicomiche 
sulla vita. la morte, il sesso e la religione. 


«Sono scettico, nichilista, ESRI ha affer- 
mato Allen qualche settimana È É 
dafeimalidoiantoni una volta di considerarsi nel 
novero dei qualunquisti di sinistra, uomo CON precise 
esigenze di libertà e di giustizia, ma 
simpatizzare per partiti e ideologie. ST 

Nel ‘suo umorismo i prodotti essenziali sono 
l'inversione («Ero solito portare una a 
taschino all'altezza del cuore. Un giorno Un tale mi 
*irò addosso una Bibbia. La pallottola Mi salvò la 
vita»), e l’anticlimax («Picasso stava per Iniziare il 
periodo blu”, ma Gertrud CARE net 
caffé con lui e così lo iniziò dieci minuti dopo»), 
sempre saldati in nome di quel meccanismo esilaran- 
te € diabolico costituito dalla vita quotidiana in una 
grande metropoli statunitense. 

Forse non è un'umorismo per UU 
Woddy Allen a tracciarne i confini qui: 
«Il grande umorismo è intelleti 


IL PICCOLO 


Pap:t3 


‘LA MORTE DI ACHILLE LAURO: L’ARMATORE E L OMO. POLITICO 


Comandante delle tempeste 


Triste epilogo di un impero navale che, due volte ricostruito da zero; è ormai in fallimento 
A Napoli restano i segni della sua gestione clientelare: un potere nato già sotto il fascismo 


Achille Lauro è morto. Va 
detto subito che egli è stato, 
paradossalmente, effetto e 
causa assieme delle disgrazie 
della Napoli dì questo dopo- 
guerra. L’8 ottobre scorso © 
marittimi della sua Flotta — 
ormai nel pieno della tempe- 
sta fallimentare — lo chiama- 
rono nella sede della società 
armatrice, che occupavano, 
per consegnargli una meda- 
glia d’oro. Sul verso stava 
inciso: «Ad Achille Lauro - 
l’ultimo meridionalista». 
«Verso di voî — dissero în 
quell'occasione i marittimi — 
nutriamo. il più profondo 
Tispetto e la massima stima». 

Achille Lauro, sopraffatto 
dalla. commozione e oramai 
ridotto a un rudere trasporta- 
to sopra una carroezella da 
invalido, non seppe risponde- 
te. Avrebbe onestamente po- 
tuto accettare quella qualifi- 
ca di «ultimo meridionali- 
sta»? C'è fortemente da dubi- 
tarne. Salì al governo della 
città nel 1952 (vi rimase fino 
al 1957 e ‘poi di nuovo per 
dieci mesì nel 1961) capeg- 
giando, con metodi indegni dî 
questo secolo, una sorta di 
«rivolta deì lazzari». Era una 
rivolta contro l'abbandono, il 
sottosviluppo, la miseria. Non 
era dunque una rivolta (elet- 
torale) soltanto giustificata, 
ma giusta. 

Ma così come condusse la 
lotta per la conquista della 
città a colpi di distribuzione 
di pacchi di spaghetti e di 
scarpe spaiate («l’altra scar- 
pa la riceverai se vinceremo 
le elezioni») gestì poi îl potere 
all'insegna del panem et cir- 
censes (il «Grande Napoli» dî 
calcio) e assolutamente di- 
staccato dalle classi popolari 
che gli avevano dato il voto: 
241.974 preferenze, un record 
assoluto. Ma soprattutto al- 
l'insegna delle grandi cliente- 
le. E non a caso per scalearlo 
e succedergli dovette interve- 
nire la dinastia democristia- 
na dei Gava. Dopo il grande 
pirata, gli astuti filibustieri. 

E così su Napoli hanno con- 
tinuato, e continuano ancora 
Oggi, a gravare pesanti «ma- 
ni». Una Napoli che Achille 
Lauro non seppe concepire 
altrimenti dall'immagine che 
ne dà la sua struttura archi- 
tettonica: i grandi palazzi no- 
biliari con al pianoterra del 
retro î «bassi» abitati da un 
popolino miserabile del quale 
il «signore» dice con degna- 
zione, anche se benevola, «s0- 


no persone mie». Una lunga 
diseducazione alla quale an- 
cora oggi paga il suo pesante 
tributo l’amministrazione co- 
munale di sinistra della città. 

In definitiva sì potrebbe di- 
re che la causa ultima del 
fallimento politico, imprendi- 
toriale e umano:di questa spe- 
cie di Sandokan centenario 
che è stato Lauro è stata la 
sua incapacità a compiere il 
balzo necessario per uscire 
dall’Ottocento. Achille Lauro 
è stato preceduto nella tomba 
da un altro Achille Lauro, un 
figlio avuto fuori del matrimo- 


quio con una cameriera e lo 
imbarcò per punizione sul 
«Navigatore», un veliero dî 
700 tonnellate. Fu un'avven- 
tura dura, durata undici mesì 
nel corso dei quali morirono 
tutti gli ufficiali; la nave vago 
per settimane fuori rotta per 
approdare finalmente a Bor- 
deaux. «E l’unica lezione che 
mi:sia servita nella vita», dis- 
se una volta il comandante. 

A ventanni gli morì il 
padre, è due fratelli più gran- 
di se n'erano già andati, e così 
divenne il capo della Flotta. E 
quel‘giorno nacque il Sando- 


1938. Ma il grosso della Flotta 
Lauro lo aveva in realtà mes- 
so assieme tra il 1926 e il ‘28 
quando ci fu una grossa’ crisi 
mondiale. anche marittima. Il 
«comandante» comprò navi 
în. mezzo mondo, a prezzi 
‘stracciati, puntando tutto sul- 
la previsione che si sarebbe 
presto ‘o tardi ricominciato a 
navigare: 

In questo dopoguerra risali- 
re la corrente fit ancora ‘più 
difficile: Gli Alleati non furo- 
no per nulla teneri con'ler 
«armatore di regime», lo 
sfrattarono: persino dalle sue 


nio, bello, affascinante e intel- 
ligente. Ma, ahimè, anche 
moderno, tanto che nella flot- 
ta tentò di introdurre sistemi 
manageriali nuovi, E questo 
giovane Achille, che il padre 
amava anche perché, come 
lui, era un grande conquìsta- 
tore ‘di donne, un muro solo 
non riuscì a scavalcare: l’'Ot- 
tocento che imperava nella 
Flotta. Il 23 luglio dell’anno 
scorso sì suicidò con una 
pistolettata. 

L'sammore». La vita di 
Achille Lauro ne è stata domi- 
nata. Fu per «ammore» che 
cominciò a navigare come 
mozzo ad appena tredici an- 
nî. Suo padre, un armatore dì 
Sorrento, lo sorprese nella, 
soffitta di casa în intimo collo- 


kan» dell’armamento privato 
italiano. Due volte, alla fine 
della prima e della seconda 
guerra mondiale, si trovò con 
l’intera flotta colata a picco. 
Due volte la ricostruì. La pri- 
ma volta con l’appoggio del 
regime fascista. Del resto i 
«conquistatori dell'Impero» 
furono portati in Africa dalle 
navi di Lauro. Il premio arri- 
vò puntuale: al comandante 
fu assegnato una specie di 
monopolio delle linee maritti- 
me con l'Africa Orientale. 
Sull'onda di quel successo 
Lauro fece costruire, contem- 
poraneamente, due motocì- 
sterne, la «Fede» e la «Lavo- 
ro», dai cantieri di Trieste, e 
al varovintervenne Mussolini 
in persona, il 18 settembre 


case. Corrono leggende su 
quegli anni: per esempio che 
Lauro «riconquistò» una sua 
nave pistola alla mano. Anco- 
ra una volta Sandokan; come 
quando în:consiglio comunale 
mandò în frantumi l’urna di 
vetro e stracciò le schede di 
una votazione che non era 
andata come lui voleva. 
Aungiornalista che gli ave- 
va chiesto cosa avrebbe rispo- 
sto se il diavolo gli avesse 
proposto il patto di Faust, 
disse: «Gli risponderei che, 
grazie, non bevo». E invece la 
«condanna» a diventare qua- 
sì centenario l’ha dovuta su- 
bire, ed è morto sconfitto. Di 
chi la colpa? I più dicono: del 
ì figlio Ercole, la cui gestione 
della flotta è stata. dubbia 


secondo molti punti di vista. 
Ne è sortita addirittura una 
rottura all'interno della fami- 
glia che ha avuto sospetti sul- 
la sua'stessa lealtà. Ha detto 
il ministro della Marina mer- 
cantile, Nino Mannino: «Inu- 
tile spendere fante parole su 
come è stata gestita la flotta. 
In mamera allegra, disin- 
volta». 

Un grande sopravvissuto, 
ecco dunque’ chi scompare 
con Achille Lauro. 

Sopravvissuto a un'epoca e 
sopravvissuto 'a se stesso. «Se 
ci fossero stati ‘’se” non ci 
sarebbe stata una storia», dis- 
se una. volta. Certo che se 
nella sua storia ci fosse stato 
qualche «se» molte cose $a- 
rebbero state diverse, e non 
solo perilui. «Se» per esempio 
fosse stato un manager, anzi- 
ché un padrone delle fer- 
merci, 

«Non mi dispiace l’auto- 
stop. E una scuola di coraggio 
e di iniziativa». Sono parole 
di Lauro che è stato\senz'altro 
un autostoppista di grande. 
talento. E salito sulla macchi- 
na del fascismo, poi su quella 
della nostalgia monarchica 
(ma prima aveva finanziato 
l'«Uomo qualunque»), poì su 
quella del neofascismo. Se ci 
abbia creduto o meno solo lui 
avrebbe potuto dirlo. In se 
stesso credette certamente e 
furiosamente: «Se non fossi 
Achille Lauro, vorrei essere 
Achille Lauro». 

E non c’è dubbio che è stato 
un personaggio grosso, enor- 
me. La storia di Napoli, pur- 
troppo della peggiore Napoli, 
restera segnata dal suo nome. 
‘Achille Lauro è stato un para- 
digma dì una sorta di maledi- 
zione degli uomini eminenti 
del Sud: quelli che pensano 
giusto non.sanno agire, quelli 
che sanno agire si nutrono di 
pensieri sbagliati. E ai suoî 
«cattivì pensieri. Lauro ha 
dato tra l’altro altoparlanti 
formidabili. Nel 1942 acquistò 
î1 50 per cento di tuttii giorna- 
liche sìstampavano a Napoli. 
E adesso: il funerale. Dell’im- 
pero Lauro, che sta per anda- 
re ‘all’asta forse resterà sol- 
tanto la tomba di famiglia. 


Giulio Letino 


Nelle foto... due immagini 
«storiche» di Achille Lauro: 
durante uncomizio nel 1958 (a 
sinistra), e mentre lascia il 
Quirinale dopo le consultazio- 
ni.per un nuovo Governo nel 
1959. 


La rassegna dei libri 


: 


Figlia, ma perché ti droghi? 


Nel marzo del 1980, un quo- 
tidiano romano pubblica, con 
grande rilievo e in prima pagi- 
na, l'emblematica lettera 
aperta di un padre alla pro- 
pria figlia, vittima della dro- 
ga. Il padre è Luciano Doddo- 
li, un giornalista, attualmente 
inviato per i servizi culturali 
della Rete 2 della Rai. Quella 
sul quotidiano romano è stata 
la prima di una Serle di lettere 
che Doddoli ha spedito alla 
figlia e che ora ha raccolto in 
volume «Lettere di un padre 
alla figlia che si droga», edito 
da Rizzoli. 


‘a in un'intervista, 


poco incline a 


pallottola nel 


‘e Stein ed io bevemmo un 


er tutti, ma è lo stesso 
jando afferma: 
tuale senza tentare di 


esserlo. Si può insegnare alla gente un PO RARO 
tica, o un ‘po’ di mosse di scacchi, TE nei come 
serivere battute comiche. Ci vuole un tale Ie 
ro. Riduzione dell’essenziale. Ha UA È RO fare 
conla logica e qualcosa a che fare con la le ; VIA 

È così questo comico piccolo, OECD, RNeeE 
noso, rispolverando la grande SR e ui 
americana continua a far ridere metteni A tue 5 
nevrosi che segnano, giorno dopo Si onnire si: 
ognuno di noi, Capita poi, magarl, di n RO che 
questi «effetti collaterali» non sempre or RA 
di significato, e non si lasciano tanto o ni e 
mettere ai margini. Ma l'importante è BE È é, 
nonostante tutti gli imprevisti, lo spe! ‘on- 


tinua. R.F. 


In esse Doddoli, oltre a deli- 
neare la situazione drammati- 
ca in cui si trova la figlia, le 
‘cause sociali e politiche. che la 
sottendono, traccia un bilan- 
cio del proprio ruolo di padre, 
affondando l’analisi anche in 
quella che è stata la propria 
lontana e diversa infanzia. 
un tipo di ricerca questa — 
una specie di resa dei conti — 
che in questi ultimi mesi mol- 
ti genitori hanno tentato di 
fare nei confronti dei propri 
figli. Perché? E la prima 
domanda che abbiamo rivolto 
a Luciano Doddoli. 

«Nessuno sa dell'altro, poi 
ciascuno scopre il rospo che 
ha in casa. Non è una moda, è 
una necessità. Per molto tem- 
po anche i dibattiti sulle que- 
stioni più spinose hanno rap- 
presentato un tentativo di de- 
legare a qualcuno, in toto, un 
problema che va agitato pri- 
ma di tutto nelle nostre co- 
scienze. 

«Nel momento in cui la dro- 
ga, ad esempio, questa voca- 
zione all’autodissolvimento, 
viene fuori, è perché chi la 
prende mette in discussione 
tutto. D'altra parte, la nostra 
società risulta incallita, non 
recepisce più i grandi drammi 
collettivi. Tutto si brucia in 
poche ore. Siamo bombardati 
da notizie sempre più dram- 
matiche, senza che esse rie- 
scano a causare una vera ri- 
sposta umana, anche ”’lettera- 
ria”, dove gli autori potrebbe- 
ro magari costruire un’ideolo= 
gia della liberazione. 

«Questi ragazzi — aggiunge 
Doddoli — hanno una loro 
storia che è breve, però la loro 
preistoria è molto lunga: sia- 
mo noi. Di fronte a questa 
società che non discute se 
stessa io mi sono proposto di 
dare un esempio di autoanali- 
si, per soddisfare la voglia di 
diventare contemporaneo. 
Come me, penso anche, gli 
altri genitori che hanno scrit- 
to sui propri figli». 

— Non rischia così di mette- 
re in piazza sua figlia? 

«In piazza c’era già. Si trat- 
tava di spiegare a Francesca, 
a me stesso e agli altri perché 
c’era; Si trattava di allontana- 
re la vergogna (se vogliamo: 
borghese) di avere un figlio 
drogato. Finché la gente tiene 
dentro casa la propria piccola’ 
vergogna, finché si fa finta di 
niente, non si risolve nessun 
problema. Chi ha avuto la 
disgrazia di essere toccato — 
e anche chi non l’ha avuta — 
deve sciorinare i propri panni, 
deve cominciare a rompere i 
vecchi schemi di comporta- 
mento. 


«Perché la droga, ad esem- 
pio, è una delle ultime manife- 
stazioni di disperazione, quin- 
di di vuoto, poi di conformi- 
smo, di schematicità. Il silen- 
zio di chi difende ancora la 
droga, difende valori che non 
ci sono più. In questo senso è 
una battaglia che va oltre la 
droga». 

— Visto il contesto, un’ope- 
razione come questo libro, 
non rischia di essere una bat- 
taglia individuale? 

«Non è individuale. Io cerco 
gente. Nemmeno la terapia 
che facesse uscire Francesca 
dalla droga — e oggi è uscita 
— è stata individuale. L'ho 


) messa io dentro una cooperà- 
tiva di tossicòodipendenti, 


quella. di Forte Brevetta, a 
Roma. Lei voleva fare la tera- 
pia del sonno, voleva dimenti- 
carsi. Io volevo che si ricor 
dasse». 

— A parte le colpe criminali 
di'chi diffonde.la droga, quali 
sono le ‘colpe di una\ società 
per cui i giovani vanno. verso 
la droga, perché l’accettano? 

«Molto semplice, tutti. lo 
sappiamo: non diamo lavoro 
ai giovani, non diamo speran- 
ze, non diamo loro storie. 
Quando dico: voglio regalare 
a Francesca una storia; un’in- 


fanzia, la mia, e gliela raccon-. 


to, voglio che Francesca si, 
senta come soggetto storico, 
non come individuo al vento, 
nato chissà perché: Voglio che 
Francesca sappia che mentre 
Jei si drogava. c'era.inItalia un: 
terremoto, nasceva e si discu- 
teva una, questione, morale. 
Altrimenti risulta essere tutto 


casuale, anche il male che le è 


capitato». 

— Un’osservazione al libro: 
mi sembra che‘la preotcupa- 
zione letteraria soffochi il'do- 
cumento umano: È d’ac- 
cordo? 

«Non c'è una preoccupazio- 
ne letteraria. Chi scrive è 
‘ancorato alla propria ‘’conse- 
cutio. temporum”, ai propri 
modi. Dentro il libro c'è anche 
una poesia. Avessi avuto gli 
strumenti, mi sarei messo a 
suonare, a dipingere. Io spero 
che .quella poesia, brutta: 0 
bella che sia, susciti poesia in 
Francesca, Poi di questi docu- 
menti umani che denunciano, 
denunciano, denunciano sono 
stanco. Si limitano a racco- 
gliere dati e non scatenano 
risposte in positivo, î 

«Credo invece — conclude 
Doddoli — che il dato lettera. 
rio che c'è nel mio libro serva 
a sottolineare e a esaltare l’e- 
lemento umano. : 


Diego Zandel 


Letterio Briguglio: «Gari- 
baldi e il socialismo», Sugar- 
Co, pagg. 214, lite 8000. 

A lungo si è trascurato il 
pensiero politico, sociale e re- 
ligioso di Giuseppe Garibaldi. 
E quando‘non. se n’è negata 
addirittura: l’esistenza, si è 
continuato ‘a privilegiare 
‘un’interpretazione attivistica, 
per non dire avventuristica, 
dell’eroe, negandogli'così ogni 
traccia di consapevolezza'teo- 

i rica ‘e’ogni sollecitazione di 
«natura etico-sociale. 

Né sembra che le biografie 
pubblicate o ristampate in oc- 
casione del centenario della 
morte abbiano prestato la do- 

| vuta attenzione ai cosiddetti 
ultimi anni  dell’inesauribile 
personaggio, e cioè al periodo 
compreso fra il 1867 e il 1882. 
L'opera del Briguglio si pro- 
‘pone appunto di colmare que- 
sta lacuna. 2 

Ù * 

Autore ‘di romanzi di ‘sUc- 
cesso, trai quali va ricordato 
soprattutto «Un ciclone sulla 
Giamaica» (di cui Raffaele 
Baldini scrisse che ricordava 
quelli di Virgina Woolf), Ri- 
chard Hughes (1900-1976) è 
stato anche un eccellente nar- 
ratore per l’infanzia. La sua 
vita pare quasi uscita da uno 
dei suoi libri. Nato nel Galles, 
mostrò sin da ragazzo un tem- 
peramento avventuroso. Fu 
agente segreto: nei Balcani, 

ivisse con i pellirosse nelle fo- 


reste del, Canada e. con. gli; 


arabi in Marocco. 

Tra un'impresa e. l’altra 
scriveva. storie per adulti. 0 
iper. bambini, poiché la sua. 
vera professione fu quella di 
‘scrittore. «Decisi di diventar-. 
lo — dichiarò in un'intervista 
pochi mesi prima di morire 
quando ancora non avevo im- 
parato a scrivere. 

«<A. sei anni dettavo versi. e 
novelle a mia madre. Non ho 
mai desiderato fare altro. Né. 
si può dire che scrittori di vita 
avventurosa quali Conrad e 
Melville. mi abbiano influen- 
zato più di altri. Conrad, del 
Testo, era capitano di mare. 
Questo era il suo mestiere, In 
più era scrittore. Il mio 
mestiere è invece sempre sta- 
to quello di scrivere». 

Di Hughes, la cui popolarità 
nei paesi anglosassoni è venu- 
‘ta crescendo negli ultimi an- 
ni, la Bompiani ha appena 
mandato in libreria una rac- 
colta delle sue fiabe, «Il cane 
prodigio» (pagg. 173, lire 
14.000), ampiamente illustra- 
ta: un’ideale strenna peri pic- 
cini e per i grandi. 


Sti e II rain lira it ieri ein ENI e lee 


Taccuino 


Anche la plastica 
ha la sua mostra 


MILANO — Spesso sacrifi- 
cati alla logica dell’usa e get- 
ta, gli utensili di plastica pos- 
sono essere eletti a simbolo di 
una, società ormai dominata 
dalla logica del valore d'uso. 
E' proprio a causa di questa. 
tendenza che si accoglie con 
gratitudine l'iniziativa di An- 
na Maria Gianni, .che oggi si 


' inaugura a Milano una sin- 


golare mostra dedicata agli 
umili oggetti che da oltre cen- 
t'anni ci soccorrono in ogni 
occasione. 

Quattrocento utensili di 
materiale sintetico, dalle pri- 
missime celluloidi del ‘1860, 
sino a quelli che troviamo in 
questi anni nelle vetrine dei 
negozi, saranno esposti alla 
Galleria Rodolfo, offrendo al 
visitatore un quadro comple- 
to. dell'evoluzione di un setto- 
re sinora scarsamente consi- 
derato dagli antiquari, ma 
tornato di attualità in questi 
mesi nell’ambito delle’ ricer- 
che sul modernariato. 

E. P. 


Poussin all’asta 
Record italiano? 


ROMA — Stagione d’aste di 
altissimo livello, a Londra, a 
New York, ma anche a Roma, 
dove un dipinto ‘Antico si ap- 
presta, con molta probabilità; 
a battere ogni precedente re- 
cord italiano nel corso dell'a: 
sta di dipinti organizzata dal- 


‘la Finarte per. mercoledì L 


dicembre e che sta già mono- 
polizzando l'interesse degli in-. 
tenditori. O 

Il dipinto di cui si parla è il 
bellissimo «Paesaggio con 
Agar e l'angelo» di Poussin,, 
fino a poco tempo addietro 
nella collezione di Palazzo Al 
tieri e. come tale esposto, alla 
mostra poussiniana del 1978 a; 
Villa Medici. Individuato dal 
Wittkower. nell'ultimo dopo-, 
guerra e pubblicato dallo 
Chastel nel 1960, è ritenuto da; 
questi e dai successivi specia- 
listi poussiniani, Blunt. ej 
Thuillier, una delle estreme 
composizioni del grande 
«francese di Roma» 

‘Il capolavoro è l’unico dei; 
dipinti della maturità di. 
Poussin che sia rimasto in 
Italia ed è anche il più sugge- 
Stivo dei quadri del grande’ 
Nicolas conservati nel nostro? 
paese, dopo le recenti e assai! 
polemiche «fughe» romane. Il» 
patrimonio italiano di questo‘ 
autore sì limita ormai alla- 
pala di «Santa Margherita» 
alla Sabauda, oltre ai tre pic- 
coli dipinti giovanili nelle col- 
lezioni storiche romane e ai. 
due celebri capolavori delle, 


| collezioni vaticane. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


UN DOCUMENTO ACCUSA LA TRIESTE-VENEZIA 


IL PICCOLO 


Treni troppo «salati» 
e con orari scomodi: 


pendolari 


in rivolta 


TRIESTE — La dura vita 
dei lavoratori e degli studenti 
pendolari del Friuli-Venezia 
Giulia è ancora più dura che 
altrove. I collegamenti ferro- 
viari dei quali usufruiscono 
sono infatti del tutto inade- 
guati. Sulla direttrice Trieste- 
Venezia e viceversa l’orario 
dei treni coincide, infatti, ra- 
ramente, o comunque male, 
con gli orari di inizio del lavo- 
ro e delle lezioni. L'unica pos- 
sibilità «decente» è offerta dai 
treni rapidi (che in realtà non 
lo sono affatto). Prenderli si- 
gnifica però sopportare un 
costo del tutto esagerato: bi- 
sogna infatti non solo viaggia- 
re in prima classe ma anche 
pagare la prenotazione obbli- 
gatoria. 

Questa situazione è illustra- 
ta in una lettera indirizzata 
alle ferrovie dello Stato da 250 
‘pendolari che chiedono V’isti- 
tuzione di un treno con car- 
rozze di seconda classe che 
consenta di raggiungere il ca- 
poluogo veneto entro le 8 del 
mattino. Fino al maggio del 
prossimo anno le Ferrovie 
non prenderanno nessuna ini- 
ziativa. Solo allora, quando 
sarà compilato il nuovo orario 


ferroviario, le promesse fatte » 


ufficiosamente dalla direzione 
statale diverranno realtà. 
Un nuovo treno dovrebbe, 
infatti, essere composto per 
quel periodo. Alle 6 partirà da 
Trieste un diretto che fermerà 
a Mestre verso le 8 e poco 
dopo a Venezia. Con questo 
treno creato sulle richieste dei 
molti pendolari della linea 


- non solo dovrebbe essere sod- 


disfatta la richiesta d’orario 
ma anche quella economica. 
Per permettere la «nascita» di 
questo. nuovo convoglio sa- 
ranno unificati due rapidi, 
quello delle 5.45 per Milano e 
il successivo delle 6 per Fi- 
renze. 

Intanto, dalla prima quindi- 
cina di ottobre, da Portogrua- 
To parte alle 7.10 un locale che 
arriva a Venezia un'ora dopo. 
Un poco rincuorati i porto- 
gruaresi, ma più delusi di pri- 
ma i triestini che saranno 
completamente ignorati fino 
al prossimo anno. 

Un'altra notizia poco con- 
fortante si aggiunge al qua- 
dro. Pare siano in arrivo, peri 
prossimi mesi una serie di 
aumenti a scadenze ravvici- 
nate superiori al 16 per cento. 

Fino a oggi raggiungere Ve- 
nezia costava, mediamente, 
88.600 lire ai triestini; 81.900 ai 
monfalconesi; 71.000 lire a chi 


partiva da Cervignano e 
40.700 da San Donà del Piave. 

1250 firmatari del documen- 
to definiscono questa situa- 
zione «umanamente ed eco- 
nomicamente insopportabi- 
le» e trovano ingiusto dovere 
attendere ancora sei mesi per- 
ché le loro richieste vengano 
accolte 


HI ENERGIA — È rimasta in 
funzione soltanto un giorno la 
grande termocentrale di Fia- 
nona in Istria che era stata 
riattivata dopo sette mesi di 
sosta. Sono state riscontrate 
infatti gravi anomalie eviden- 
ziate da pericolose vibrazioni 
alle turbine. Per ora nessuno è 
in grado di prevedere quando 
‘potrà riprendere a funzionare 
questo impianto elettroener- 
getico che è l’unico in Croazia 
a essere alimentato ‘a carbo: 
ne. Con la sua inattività si 
perdono 55 mila megawatt. 


Incidente 
a De Carli 
è rinviato 
il Consiglio 
regionale 


TRIESTE — Rinviato il 
Consiglio regionale che dove- 
va tenersi questa mattina sui 
problemi dell’Isontino. La 
causa è dovuta a un incidente 
successo all'assessore sociali- 
sta De Carli. 

Francesco De Carli è rima- 
sto ferito, in maniera leggera, 
sulla circonvallazione di Por- 
denone mentre stava dirigen- 
dosi in macchina verso Udi- 
ne. L’auto su cui viaggiava 
l’uomo politico è stata spero- 
nata da una «Mercedes» con- 
dotta da Walter Santin, 25 
anni di Pordenone, che si sta- 
va immettendo sulla Ponteb- 
bana. Sia la «Mercedes» sia 
l«Alfa» della Regione sono 
scivolate in un fossato. 

De Carli ha riportato una 
contusione al bacino e guari- 
rà in una decina di giorni; il 
conducente della «Mercedes» 
ha riportato solo qualche 
graffio; l'autista di De Carli, 
Giancarlo Griggio, è quello 
che ha avuto i danni maggio- 
ri: trauma cranico, contusio- 
ni multiple e frattura del co- 
tile destro. Guarirà in tri 
mesi. { 


COLPO DI SCENA NELL'AULA DEL TRIBUNALE PENALE 


a sole 


L’imputato Vulcano è ammalato 
Viene rinviato il dibattimento 


RICERCATO DALLA POLIZIA IL FIDANZATO 


Una ragazza a Brazzano 
ammazzata a coltellate 


: GORIZIA — Una ragazza di 

17 anni, Serena Mucchiut, di 
Borgnano, una frazione di 
Cormons, è stata assassinata 
a coltellate domenica notte a 
Brazzano nell’azienda dove 
lavorava. Il suo fidanzato, 
Luigi Fanigliuolo, 25 anni, ori- 
ginario di Putigliano (Bari), 
camionista, residente a Gori- 
zia, ma di fatto domiciliato in 
un albergo di Cormons, è atti- 
vamente ricercato e su di lui il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Roberto Staffa ha 
spiccato ordine di cattura per 
omicidio volontario premedi- 
tato. 

Difficile stabilire l'esatto 
movente dell’efferato omici- 
dio. Potrebbe essere la gelo- 
sia, ma non vengono esclusi 
altri motivi legati ad alcuni 
fatti accaduti nell'azienda di 
mobili in cui i due giovani 
lavoravano, la Linea Effe. Ed 
è in questa località, pure fra- 
zione di Cormons, che ieri 
mattina poco dopo le 9, un 
collaboratore della società ha 
trovato il corpo della ragazza 


disteso, con gli occhi sbarrati, 
sulla bocca un nastro adesivo 
per imballaggio. Sul corpo 
della ragazza non meno di 
dieci pugnalate inferte: con 
freddezza e determinazione. Il 
pugnale di tipo «sub» o caccia 
grossa è penetrato nell’emito- 
race sinistro, all’altezza del 
cuore. La morte di Serena 
Mucchiut è stata istantanea 
ed è fatta risalire alle 21 di 
domenica sera. 

I moventi, dicevamo. Quel 
lo passionale potrebbe essere 
avvalorato dal fatto che i rap- 


Direttivo 
della Uil-Scuola 


UDINE — Il direttivo regio- 
nale della Uil-scuola affronte- 
rà l'ipotesi di piattaforma 
contrattuale per il triennio 
1982-84 in una riunione allar- 
gata che si terrà martedì a 
Udine nella sede di piazza XX. 
Settembre. Ai lavori, che co- 
minceranno alle 16, sarà pre- 
sente il segretario nazionale 
Aniello Tortora. 


porti fra i due non erano idil- 
liaci. La ragazza avrebbe mi- 
nacciato Fanigliuolo di la- 
sciarlo. Però nell’azienda ieri 
mattina i dirigenti della socie- 
ta si sono accorti della spari- 
zione di bolle di accompagna- 
mento e delle copie di com- 
missioni che potrebbero esse- 
re collegate all'omicidio. È 
sparita pure la borsetta della 
vittima, contenente i docu- 
menti e 300 mila lire. 

Sul posto dove è stato tro- 
vato il corpo della Mucchiut 
gli inquirenti hanno rinvenu- 
to anche un giubbetto bianco, 
sporco di sangue, che pare 
appartenga al ricercato. Non 
è escluso che Fanigliuolo, che 
ha precedenti per furto, aves- 
se voluto rubare nella ditta:in 
cui lavora e che la fidanzata, 
stimata impiegata, si sia op- 
posta. 

Sono tutte ipotesi che» gli 
inquirenti non trascurano è 
che potrebbero trovare con- 
ferma o smentita solamente 
con l'arresto del Fanigliuolo. 


Franco Femia 


Migliorato 
il tempo 
si stimano 


i danni 


UDINE Il'tempo in Friuli, 
dopo le abbondanti pioggie di 
sabato e domenica che hanno 
provocato diversi allagamenti 
in molte zone della provincia 
di Udine, è ora improntato a 
una eccentuata variabilità. 

Ieri, anche se a tratti, è 
ricornparso il sole, ma le nu- 
vole avevano cominciato a di- 
radarsi già la notte di domeni- 
ca. Adesso che le precipitazio- 
ni piovose sono cessate, o per 
lo meno sono notevolmente 
diminuite di intensità, si sti- 
mano i danni. 

Ci vorra ancora del tempo 
per stabilire la loro esatta en- 
tità, ma già la giunta comuna- 
le di Santa Maria La Longa, 
uno tra i comuni più colpiti 
dall’ondata di maltempo, ha 
gia predisposto un primo 
resoconto che verrà inviato 
all'’amministrazione regionale 
per ottenere un contributo 
per il superamento della si- 
tuazione di emergenza venu- 
tasi a creare. 


BH POSTE — L'amministra: 
zione delle Poste comunica 
che, contrariamente a quanto 
annunciato, l'emissione di 
due «interi» postali celebrati- 
vi del Natale verrà effettuata 
il 2 anziché il 9 dicembre, 


DEVONO PARLARE ANCORA DUE AVVOCATI DIFENSORI 


OLIO E DETERSIVI IN VENDITA A ORE PRESTABILITE 


Si attende per oggi pomeriggio 
la sentenza sui fatti di Lignano 


TRIESTE — La sentenza 
del processo per i cosiddetti 
«fatti di Lignano». dovrebbe 
essere pronunciata nel pome- 
riggio di oggi dalla Corte d’ap- 
pello — presidente Costa e 
formata dai consiglieri Man- 
cuso e Cola, p.g: Gervasi, can: 
celliere Paolich. Il procedi- 
mento verte sulla variante nu- 
mero 13 del Piano regolatore, 
che avrebbe dato il crisma 
dell’edificabilità alla metà di 
un fondo di Anna Andretta 
mentre l’altra metà, prima 
edificabile, sarebbe stata tra- 
sformata in zona verde. 


La signora Andretta denun- 
ciò i fatti al pretore di'Latisa- 
na. Il sindaco Zatti e nove 
consiglieri furono imputati di 
interesse privato in atti di 
ufficio, un gruppo di persone, 
tra le quali la stessa Andretta, 
di lottizzazione abusiva e un 
altro ancora di frode nel bilan- 
cio di una società che sarebbe 
stata costituita per garantire 
l'anonimato agli acquirenti 


delle varie particelle della 
proprietà Andretta. 

Per oggi è previsto un fatto 
nuovo: essendo l’Assise occu- 
pata dal primo processo in 
ruolo, la causa di Lignano 
continuerà nell'aula 195 della 
Corte d'appello. 

Anche la terza udienza è 
stata interamente assorbita 
dalla discussione e, nell’ordi- 
ne, hanno parlato l’avv. Gor- 
lani di Brescia (Paolo Modeo), 
poi il prof. Amigoni di Trieste 
e l'avv. Marpiliero di Udine 
(Lorenzo Barazzutti), l'avv. 
Comand di Udine (sindaco 
Zatti e i consiglieri Giampao- 
lo Zen e Lino Corso), l’avv. 
Franz di Udine (il segretario 
comunale Giuseppe Montro- 
ne, e il suo vice Agilberto 
Meotto), l'avv. Centazzo di 
Udine (l'assessore. ai lavori 
pubblici Renato Martin e Gi- 
no Bertinazzi) l'avv. Castiglio- 


‘ ni di Udine (Bruno Luvisutti), 


l'avv. Giuseppe. Campeis di 
Udine (il consigliere comuna- 


le Dino Sandri) e l’avy. Gioffré. 
di Udine (il consigliere Luigi 
Crop). 


Tutti i patroni sollecitano 
l’integrale riforma dell’impu- 
gnata sentenza, Sono quasi le 
15 ‘e il. presidente aggiorna 
l'udienza alle 9*di stamane: 
parleranno ancora due legali 
e, salvo repliche, la Corte si 
ritirerà per deliberare. 

M. R. 


HI VOLUME — Nato in Istria 

e morto a Trieste dove fu 
vescovo per lunghi anni, gli 
ultimi della sua vita:nel seco- 
lo scorso, Giorgio Dobrila!sa- 
rà ricordato in un grosso volu- 
me miscellaneo che raccoglie- 
rà gli studi e le comunicazioni 
scientifiche sulla sua opera e 
vita che furono presentati ai 
simposi tenutisi quest'anno a 
Zagabria, Pisino, Antignana, 
‘Parenzo e Trieste in occasio- 
ne del centenario della nasci- 
ta del presule. 


Fiume: zuffe e svenimenti 
davanti agli alimentari 


FIUME — Momenti di panico, venerdì pomeriggio, a Fiume. 
Zuffe-e incidenti hanno infatti sconvolto le lunghe file di 
persone che attendevano la distribuzione di alcuni prodotti 
recentemente introvabili: olio e detersivi. Per consentire a tutti 
di acquistarli, infatti, i negozi di generi alimentari erano stati 
riforniti dei prodotti con l'obbligo di metterli in vendita ad 
un'ora prestabilita. Ma, come spesso succede în questi casi, 
qualche piccola scintilla dev'essere scoppiata, appiccando così 
l’incendio, prima verbale poî addirittura fisico, alle lunghe file. 

, Alla logica ressa si sono infatti accompagnati incidenti, 
malori, e tutto un clima di panico diffuso che è sfociato nella 
rottura di alcune vetrate di negozio. Tutto sommato si può 


paradossalmente parlare di bilancio di danni minimo: l’elettri- . 


cità che c’era nell'aria fiumana di venerdì avrebbe potuto 
portare conseguenze ben più pesanti. 

Glì incidenti di Fiume ovviamente non possono essere 
archiviati come se nulla fosse. Quanto è successo, secondo fonti 
oltre frontiera, va addebitato alle enormi carenze della rete 


‘ distributiva commerciale. L'olio, ad esempio, non sembra 


essere un genere scarseggiante in Slovenia: ma manca total- 
mente un osservatorio del mercato in grado di quantificare con 
un minimo di esattezza il reale fabbisogno zona per zona. 
Di fronte alla prevedibile ma comunque choccante reazione 
della città di Fiume, pare ormai certo che anche per questi 
prodotti la distribuzione verrà regolamentata dai «buoni». Nel 
processo commerciale, però, c'è chi vorrebbe inserire diretta- 
menhe sindacati e comunità locali, magari facendo far loro da 


tramite tra distribuzione e pubblico. 


C. Ro. 


NELLA REGIONE LE MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO CAUSANO PIÙ MORTI DEI TUMORI 


Un cuore malato è il killer più pericoloso 


TRIESTE — La più fre- 
quente causa dei decessi veri- 
ficatisi nel Friuli-Venezia Giu- 
lia nello scorso anno sono sta- 
te le malattie del sistema cir- 
colatorio, responsabili della 
morte di 6.948 persone; vale a 
dire, del 44,6 percento delle 
morti avvenute in tale anno 
nella nostra regione. Il che 
equivale ad una media di 19 
decessi al giorno. 

Rapportata alla popolazio- 
ne residente, questa cifra cor- 
risponde ad una media di 5,7 
decessi per malattie del setto- 
te circolatorio ogni mille abi- 
tanti. E interessante consta- 


, tare che tale frequenza — pur 


continuando ad essere più 
elevata della media nazionale 
(pari a 4,5 decessi per mille 
abitanti) è diminuita rispetto 
a cinque anni fa: nel 1976, 
infatti, risultava pari a 6,2:de- 
cessi per mille abitanti. 

A livello provinciale, si con- 
stata che la frequenza più ele- 
vata — in rapporto alla popo- 


lazione residente — di decessi 
attribuibili a questa causa si 
registra nella provincia di 
Trieste (con 6,8 decessi per 
mille abitanti), seguita dalle 
province di Udine e di Porde- 
none (ambedue con 5,4 deces- 
sì per mille abitanti) e da 
quella di gorizia (5,1). In cifre 
assolute, i decessi verificatisi 
nello scorso anno nelle singo- 
le province della nostra regio- 
ne in seguito a malattie del 
sistema circolatorio sono sta- 


ti: 2.845 nella provincia di 


Udine, 1.906 in quella di Trie- 
ste, 1.468 e 726 rispettivamen- 
te nelle province di Pordeno- 
ne e di Gorizia. 

Un'analisi più dettagliata 
rivela che, nel complesso del- 
la regione 2.679 decessi sono 
stati provocati dalle malattie 
ischemiche del cuore (fra cui 
1.204 casi di infarto miocardi- 
co acuto), 1.471 da degenera- 
zioni del miocardio, 1.447 da 
disturbi circolatori dell’ence- 
falo e 306 dall'ipertensione. 


La seconda causa e costitui- 
ta dai tumori che nello scorso 
anno nella nostra regione 
hanno causato la morte di 
4.079 persone: vale:a dire, di 
3,3 persone ogni mille abitan- 
ti. Rispetto al passato, la loro 
frequenza ‘è, purtroppo, 
‘aumentata, essendo salita — 
nell’arco di cinque anni — da 
una media di 3,0 a 3,3 decessi 
ogni mille abitanti (la media 
nazionale è pari a 2,2 decessi 
per mille abitanti), frequenza 
che sale al 4,2 per mille nella 
provincia di Trieste (nella 
quale si registra la media più 
elevata), mentre scende al:3,0 
per mille abitanti tanto nella 
provincia di Pordenone quan- 
to in quella di Udine. Nell’I- 
sontino la media è uguale a 
quella regionale. 

In un recente studio elabo- 
rato da Emanuela Andrian 
dell’università degli studi di 
Trieste, con riferimento’ alle 
cause di morte verificatesi nel 
Comune di Trieste nel trien- 


nio 1970-'72, si rileva che i 
quozienti di mortalità relativi 
a questa causa — pur inciden- 
do su tutte le classi di età — 
presentano valori crescenti 
conil crescere dell’età e chein 
quasi tutte le classi di età la 
mortalità maschile supera 
quella femminile: le differenze 
massime — tra maschi e fem- 
mine — si riscontrano fra i 55 
ei64 anni e dopo il settantesi- 
mo anno di età. 


Nel complesso della regio- 
ne, le cause specifiche sono 
state: in 887 casi, i tumori alla 
trachea, bronchi e polmoni 
(aumentati, rispetto a cinque 
anni fa); in 439 ed in 362 casi 
rispettivamente i tumori allo 
stomaco ed all’intestino (am- 
bedue diminuiti, rispetto al 
passato); ed in 287 casi, i tu- 
mori alla mammella. 


AJ terzo posto, fra le cause 
della mortalità, vengono — 
con 1.150 decessi le malattie 
dell'apparato digerente (la cui 


frequenza è, peraltro; lieve- 
mente :diminuita, rispetto a. 
cinque anni or sono); di cui 
820 — vale a dire il 71 percen- 
to del totale — riguardavano 
organi quali il fegato e le vie 
biliari, mentre molto meno 
frequenti (esattamente 93 ca- 
si) sono stati i decessi attri- 
buiti all’ucera gastrica, duo- 
denale e digiunale. 


Lievemente inferiore a quel. 
lo dei decessi collegati alle 
malattie dell'apparato dige- 
rente, è stato il numero delle 
morti provocate dalle malat- 
tie dell'apparato respiratorio: 
esattamente 1.150; delle qua- 
li, 848 attribuite ad affezioni 
broncopolmonari. 


Al quinto posto, vengono le 
morti provocate da «acciden- 
ti, avvelenamenti e traumati- 
smi»à complessivamente 
sono state 995, delle quali 381 
attribuite ad accidenti del 
traffico. 

Giovanni Palladini 


co del carcere?...». 


quest’ultimo, Annamaria — 
vengono fatti entrare in aula e 
il dott. Brenci li informa del. 


250.000 ... 
IMPIANTI GAS AUTO 
. MONTATI... «— 


GARANTITI 1 ANNO 


Ai banchi degli avvocati ci 
sono i patroni di p.c. prof. 
Caraccioli, prof. Guido Gerin 
e l’avv. Piero Gerin nonché i 
difensori, avv. Cavalieri e 
Vavv. Calligaris. 

I fatti sono noti: nell'agosto 
dello scorso anno, con il prete- 
sto di far fotografare una sta- 
tua del Vela, che orna la tom- 
ba di una sua ava, al cimitero 
di Sant'Anna, Vulcano avvici- 
nò Roberto Gabrielli, e per 
questi l’incontro fu l’inizio 
della fine. La personalità del- 
l’occasionale cliente avrebbe 
annientato ogni volontà sia in 
Roberto sia in sua moglie, i 
quali, in breve, per assecon- 
darlo in tutti i suoi desideri, 
vendettero lo studio, rubaro- 
no macchine ad Alberto Ga- 
brielli, accesero un mutuo sul 
loro appartamento di via Giu- 
lia 90. 


BEDINI 
LANDI LOVATO 


A.M.A.R. 


TRIESTE 


Martedì, 16 novembre 1982 


VIA DEL BOSCO 6 - TEL. 040/741946 


Soggiogato da Vulcano, Ro- 
berto si trasferì assieme ad 
Annamaria e alle loro due 
bambine in un grande alber- 


(Italfoto) 


fino a dicembre 


TRIESTE — E andata delu- 
sa l’attesa del numeroso pub- 
blico riversatosi a palazzo di 
giustizia per assistere al pro- 
cesso contro Marino Vulcano: 
il detenuto è stato colto da un 
attacco febbrile e poiché non 
ha rinunciato a comparire in 
udienza, il dibattimento è sta- 
to rinviato alle 9 del 20 dieem- 
bre prossimo. 

L’aula è affollatissima 
quando si insedia il Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici 
Nicotra e Paola Ferrara, p.m. 
Coassin, cancelliere Ripepi. 

La causa Vulcano viene fis- 
sata per le 10.30 in quanto, in 
precedenza, il Collegio deve 
vagliare alcuni casi di mode- 
sta importanza. All’ora stabi- 
lita lo sconcertante personag- 
gio non spunta mentre arriva 
il cancelliere Morrone, e con- 
segna al presidente un certifi- 
cato, firmato dal medico del 


go, dove già soggiornavano 
Vulcano, Giuliana Meogrossi, 
(l’ex direttrice del carcere di 
Rebibbia che aveva conosciu- 
to mentre era detenuto per 
avere ucciso in stato d’inco- 
scienza l'amante, e che aveva 
poi sposato) e i loro due figli. 
Vulcano si sarebbe imposto 
talmente a Roberto, che co- 
stui mangiava, beveva e face- 
va, persino, la pipì a 
comando. 

Le cose si protrassero sino a 
novembre, RUANCO TA RO 
Gabrielli si rivolse alla Mobi- 
«le. Vulcano venne arrestato e VIA S. FRANCESCO 9 
in seguito fu rinviato a giudiì- | presenta le migliori 


zio per dieci imputazioni: dal- 
Moquettes 


la circonvenzione di incapace 


FULVIO BACCHELLI RACING 


via Machiavelli 3 


‘ALLA VENEZIANA 


TENDE 
E CAPOTTINE 


DA SOLE 

TENDE VERTICALI 
E A PANNELLI 
POSA IN OPERA 
E RIPARAZIONI 
PREVENTIVI GRATUITI 


“VIA -CAPRIN'N. 6 - 
stati contestati la carcerazio- 
ne preventiva può essere 


montaggio autoradio GRATIS 


r 7 AVVOLGIBILI» 
iva 1! (ROLE‘) IN PLASTICA 
Î CI n n TENDE 


PORTE.A SOFFIETTO 


TEL. 732829 


anche dî due anni. 


Nell’aula del tribunale 
penale i legali ricevono la 
notizia che Marino Vulca- 
no è ammalato e che il 
dibattimento viene per- 


Coroneo, che attesta le preca- 
rie condizioni di salute del- 
l'imputato. Il p.m. commenta: 
«Che Vulcano sia riuscito a 
suggestionare anche il medi- 


all’estorsione aggravata. 
| È CI 


La malattia che lo ha colpi- 
to non è un’escamotage per 
ottenere la libertà provviso- 
ria: per i reati che gli sono 
La nostra forza è: 
1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e [| 
pavimenti 


PER GIOVANI 
A BADGASTEIN 


dal 27/12. all'1/1/83 


I trenta testi e le tre parti 


lese — Alberto Gabrielli, suo | Ciò rinviato al 20 dicem- | 2) ea ona L. 165.000 . 
figlio Roberto, e la moglie di | bre. In primo piano da 3) la più vasta scelta nel- Numero limitato di posti 


sinistra: il prof. Guido 
Gerin, seduto l’avv. Poi- 
lucci; l'avv. Calligaris; LA 
l’avv. Cavalieri. L 


1| la regione 
4) migliaia di clienti affe- 
zionati 


l'avvenuto rinvio. ame n n | 


ECCEZIONALE NEVE 


Mezza pensione + sky-pass 


Programmi e prenotazioni 


imm TERGESTE VIAGGI 


Tel: t415256 Barco] 


Pensaci un attimo: è pro- 
prio vero che i soldi perla 
casa ce li hai, ma non 
tutti insieme. Facciamo 
‘un esempio. Per compe- 
rar casa, ti basterebbe ave- 


re 24.174 lire al mese per 
ogni milione e lo puoi 
rimborsare in dieci anni, 
con il pagamento di 120 
rate mensili uguali e co- 
stanti, ciascuna delle qua- 


solo: gli interessi che pa- 
ghi possono essere de- 
tratti dalle tasse nei limiti 
consentiti dalla legge e, 
trascorsi i primi tre anni, 
puoi estinguere il mutuo 


I SOLDI PER LA CASA 
LI HAI.MA 
IT INSI 


li comprende una quota di 
Interessi e una di capitale. 


re subito tutti i soldi che 
potresti risparmiare in 
dieci anni. E con il mutuo 
casa Compass, puoi farlo. 


in qualsiasi momento. Ma 
torniamo quello che più 
importa a chi sta per com- 
perare casa: il rimborso 
avviene davvero a rate co- 
stanti. Questo significa che 
l'importo mensile non 
cambia, come il più delle 
volte accade, ma rimane 
fisso per tutto il periodo. 
Ad esempio, se il mutuo 
è di 25 milioni, per dieci 
anni ogni mese pagherai 
una rata di 604,350 lire. 
Così, grazie a questo 
tipo di rimborso, Com- 
pass ti garantisce un fi- 
nanziamento veramente 
chiaro. 

Perché, fin dall’inizio, sai 
quanto paghi. 


Come e dove si rimborsa. 
Per pagare la rata basta 
andare nella sede Com- 
pass più vicina oagli spor- 
telli delle principali ban- 
che nazionali. 


Il mutuo casa Compass. 
Compass, la società finan- 
ziaria affiliata di Medio- 
banca, ha l’esperienza di 
oltre 600.000 finanziamen- 
ti in più di 20 anni, dal 
Prestito Personale al Pre- 
stito Auto. E oggi, con il 
mutuo casa,ti può dare 
subito fino al 50% del va- 
lore della casa, da un mi- 
nimo di 10 milioni ad un 
massimo di 60. Questi sol- 
di possono servireate oa 
un tuo famigliare per l’ac- 
quisto, la costruzione, la 
ristrutturazione della ca- 
sa. Ed ecco qui tutte le in- 
formazioni che ti servono 
per decidere di chiedere 
un mutuo casa a Compass. 


Quanto costa. Attualmen- 
te il mutuo viene a costa- 


Le garanzie per te e per 
Compass. Le garanzie che 
Compass ti chiede per il 
mutuo casa sono molto 
semplici. Compass iscri- 
ve un’ipoteca sull’immo- 
bile finanziato e tu devi 
avere un reddito com- 
plessivo adeguato alla ra- 
ta da rimborsare. Se seiin 
questa situazione, Com- 
passti può dare un’appro- 
vazione di massima della 
domanda di mutuo entro 
quindici giorni circa. Non 


E adesso, se hai deci- 
so di comprar casa, ri- 
volgiti alla sede Com- 
pass di Trieste - Via 
Donota, 4 - tel. 040/ 
69445. 


MUTUO CASA COMPASS 


SAI QUANTO PAGHI. 


LANA MONO An dg olN'dmnsoa 


PRESTARE MERO, 


LIT 


‘annuo da 50 a 150 mila nuovi 


| €10 proposto la concessione a 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LA SLOVENIA STA PREMENDO SU BELGRADO 


Lubiana per i frontalieri 
vorrebbe confini aperti 


Incontro italo-jugoslavo alla Camera di commercio 


La Slovenia sta premendo 
su Belgrado per un allenta- 
mento delle restrizioni confi- 
narie almeno per alcune cate- 
gorie di piccoli operatori e per 
un ampliamento dei loro limi- 
ti di spesa all’estero. Attual- 
mentevagli artigiani jugoslavi 
è gia riconosciuto un. tetto 


dinari, a. seconda delle catego- 
Tie di produzione o di servizi, 
per acquisti all’estero di pic- 
cole macchine utensileria e 
accessori o ricambi, mentre 
nessuna particolare facilita- 
zione £ prevista ‘per gli agri. 
coltori. La camera per l’eco- 
nomia della Slovenia ha per- 


Questi ultimi di un plafond di 
100 mila dinari per acquisti di 
Piccole macchine, ricambi e 
attrezzature non disponibili 
Sul mercato jugoslavo. 


La notizia è stata riferita 
dal nuovo presidente della ca- 
mera per l'economia della 
Slovenia, ing. Marko Bulc, al 
Presidente della locale Came- 
Ta di commercio on. Marcello 
Modiano, con il quale si è 
incontrato a Trieste insieme 
con il dirigente responsabile 
Per i traffici di frontiera dott. 

‘ak, presente il console ju- 
Soslavo a Trieste, Mirosie, e il 
delegato della camera federa- 
le Qi Belgrado, dott. Zidaric. 
Un incontro che fa il paio con 
le contemporanee riunioni 
avute nei giorni scorsi dalle 
autorità slovene con quelle 
Carinziane a Innsbruck e a 
Brdo, dove è stato ribadito 


| chele restrizioni jugoslave so- 


no temporanee e sperabil- 
Mente modificabili, almeno 
Per il piccolo traffico di fron- 
lera, quanto prima possibile. 

Anche a Trieste gli espo- 
Nenti sloveni da riferito» 
Coll Nuova politica di stabi- 
12Zazione economica adotta- 
ta dalla Jugoslavia, ma per' 
aUspicare — venuta meno la 
Dosibilità di ampliare l’inde- 
bitamento verso l’estero — 
Nuove forme di collaborazione 
nel campo tecnico-produttivo 
e finanziario con l’apporto 
delle imprese triestine e regio- 
nali. 

Il presidente Modiano ha 
assicurato la piena disponibi- 
lità a battere questa strada 
nell'interesse [reciproco delle 
aziende e delle economie di 
entrambe Je parti. E più in 
SR ha dichiarato di rite- 

€re che solo attraverso lo 


sviluppo della cooperazione e 
di un bilanciato interscambio 
a tuttii livelli sarà possibile 
risolvere il problema-base del- 
la crisi, raccomandando per- 
ciò che i provvedimenti 
restrittivi del transito delle 
‘persone — comprensibili qua- 
le misura eccezionale e tem- 
poranea — vengano quanto 
prima rivisti e allentati, S0- 
prattutto per quanto riguarda 
i frontalieri. 


STATO CIVILE 


NATI: Paschos Christoforos, 
Maino Giovanni; Sticotti Gianlu- 
ca; Strajn, Samantha; Palumbo 
‘ Morena: Fontanella Rossana; Tul- 
liani Adriano; Sibella Tatiana. — 

MORTI: Tardivello Vera, di anni 
69: Romerio Cosimo, 31; Skorepa 
Maria Gisella in Ruzzier, 37; Mislei 
Sabina in Paoli, 50: Andronaco 
‘Teresa ved. Barresi, 79; de Giron- 
colì Alice ved. Zetto, 88; Cocian- 
cich Maria ved. Marsich, 80; Rigo 
‘Armenio, 68; Rasman Anna ved. 
Ruggiero, 85; Cozzi Luamilla ved. 
Depiero, 70: 


| E qui il presidente camerale 


sloveno ha assicurato le pres- 
sioni che il governo della sua 
Repubblica sta effettuando in 
tal senso nei confronti delle 
autorità centrali di Belgrado. 
A sua volta il presidente della 
sezione commercio estero del- 
la nostra Cdc, Petrucco, ha 
sottolineato l’utile funzione 
tradizionalmente assolta dal- 
l’intermediazione commercia- 
le triestina per assicurare al 
sistema produttivo jugoslavo 
alcuni indispensabili prodotti, 

In quest'ottica Petrucco ha 
proposto una revisione dei 
meccanismi di scambio com: 
pensativo in conto autonomo 
per adattarli alle nuove esi- 
genze dettate dalle limitazio- 
ni valutarie jugoslave di ca- 
rattere generale. Secondo il 
vicepresidente della «Ital- 
jug» triestina, Bole, nel conto 
autonomo dovrebbero trova- 
re spazio anche gli scambi 
conseguenti ad accordi di col 

| laborazione produttiva, 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Margherita — Il sole 
‘sorge alle 7.05 e tramonta alle 16.34 — 
La luna si leva alle 7.38 e cala ‘alle 
1719. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 12,4; minima gradi 7,4; pressio- 
ne millibar 1007,2 in lieve aumen- 
to; umidità 53 per cento; vennto 
km. 14 da Nord-Est; mare poco. 
mosso con temperatura di gradi 
15. Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare 
di Trieste alle 18 di ieri, 

Maree oggi: alta alle 9.05 con em 
52 e alle 22.17 con cm 28 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.04 con 
em 23 e alle 15.53 conem 59 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13. 
alle 16: piazza Oberdan 2, via Ti 
ziano Vecellio 24, via Zorutti 19, 
largo Osoppo 1 (Gretta). Prosecco 
e Muggia, lungomare Venezia 3. 
(solo a chiamata): G 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel, 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. ‘790180; via Zorutti'19, tel. 
‘196212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘761952. Prosecco, tel. (225141 e 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998. (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza Giotti 1, Via Cavana 1, Pro- 
secco e Muggia, lungomare Vene: 
zia 3 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono 10481) 777001. 

Automobile club. d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


IL PIKCOLO 


CHIESTI SEICENTO MILIARDI 
Area di ricerca 


jello del Pci 


Parallela inigiativa del Pli sul sincrotrone 


Alla ricerca delliArea di ri- 
cerca. Î comunisti hanno ela- 
borato una serie dii emenda- 
menti alia legge finanziaria 
nazionale, emendamenti ri- 
i ‘a scientifi- 


ca in Italia. In pi » 
trattato di un «clavallo di 
Troia» per tentare di disegna- 
re finalmente una ccimice cre- 
dibile a un quadro cli cui non 
si intuiscono, finora, neppure 
i contorni. Quello dell'area di 
ricerca è un caso eseruiplare di 
questa situazione: nel. 1982 si 
continua a parlare dii «filoso- 
fia dell'Area», ma Gli fatti, 
stringi stringi, ve rie sono 
pochi. I 

«Si parla di un taglio alla 
spesa scientifica di 1)30 mi- 
liardi — ha detto il deputato 
Antonino Cuffaro, in pratica il 
ministro-ombra comunista 
della ricerca scientifica —. 
Questo sarebbe un drainma. 
Noi ci opporremo con tuittte le 
nostre forze e, anzi, faremo di 
più. Abbiamo in serbo un 


INAUGURATO ALL'UNIVERSITÀ IL CORSO PER APPRENDISTI AMBASCIATORI 


Diplomatico è bello: ci credono in dieci 


leri il primo incontro fra insegnanti 


e studenti - Oggi 


I futuri diplomatici italiani 
nascono anche a Trieste. Da 
ieri dieci giovani laureati del 
Triveneto, attratti dal lustro 
di, una carriera di prestigio 
(un’altra quarantina di do- 
mande sono già state respin- 
te) studiano all’università di 
Trieste in vista del difficile 
esame di-ammissione che si 
terrà in settembre a Roma. 
Il corso dì preparazione, che 
durerà fino a giugno, è stato 
inaugurato ieri dal direttore 
dell'Istituto diplomatico del 
ministero degli esteri, Vittorio 
Farinelli. Alla cerimonia sono 
intervenuti anche il rettore 
Paolo Fusaroli, Francesco 
Cacciaguerra, preside della 
facoltà di scienze politiche 
alla. quale il corso è annesso, 
oltre ‘a rappresentanti degli 
enti locali, dei consolati di 
Stati Uniti, Jugoslavia e AU- 


|_Im poche 


. 


righe 


Tubatura k.o.: Rozzol senz'acqua 


. Difficoltà nei rifo 

este con gravi 
zone circostanti 
saltata una Erossa coni 
corrispondenza della s 
falla non è stata ance 
dell’Acega abbiano SC; 
tratta di Un'operazio 


tempo; per alleviare me molto 


ornimenti d’acqua in alcune zone alte di 
e disagio degli abitanti. Sono interessate le 
Via Rossetti e ì bordì inferiori di Rozzol; è 
dotta idrica molto profonda, ubicata in 
tatale 202 all'altezza di Montebello. La 
‘ora individuata nonostante le squadre 
avato fino a una profondità di 4 metri. Si 


complicata che richiederà del 


Sta procedendo a inconveniente l'azienda municipalizzata 


condotte secondarie 


MT presenta la 


Il Movimento Tri 
i 
Comune e alla BOVE 


sua 


egli allacciamenti provvisori con delle 


Zona franca, 


attraverso i suoi rappresentanti al 


ta oggi alle 15 nella LUSSO Parovel e Fabio Omero presen- 


proposta di zona franca indu; 
edizione riveduta e corretta i 


'T in via San Francesco la sua 


triale mista italo-jugoslava, in 


dovrebbe esser posta nella 'econdo i due consiglieri la zona 
durante la seduta del RE delle Noghere. Venerdì sera, 


commemorerà i sette anni del 


Sorpreso a rubare i 


Un giovane jugoslavo entrato 


Jo comunale, Paolo -Parovel 
trattato di Osimo. 


n un camping 


nei pressi dì Gorizia, è stato SOTEC A Rdestinamente in Italia 
«Imperial» di Aurisina. Il gestore, 0 È a rubare nel campeggio 
roulotte forzate, si era appostato SS gia notato alcune 


che è stato affidato agli agenti del 2 


Aurisina. 


‘eando» così lo straniero, 
‘’ommissariato di Duino- 


iniziano le lezioni 


stria, ai docenti e agli allievi. 

Farinelli ha ricordato come 
il concorso, non richiedendo 
‘una preparazione scolastica, 
‘attiri molti candidati scarsa- 
mente preparati. Risultato: 
‘molte bocciature e molti posti 


stesso ministero ne ha ora 200 
che non riesce a coprire. Fusa- 
roli ha sottolineato il fatto che 
il corso simboleggia la voca- 
zione stessa della città, aperta 
agli scambi internazionali, 
mentre Cacciaguerra ha detto 
‘che un'aspirazione della facol- 
ta è stata coronata. 

Ieri c'è stato un incontro tra 
insegnanti e studenti, mentre 
le lezioni vere.e proprie inizia- 
no oggi. Le materie fonda- 
mentali sono: economia poli- 
tica, storia moderna, diritto 
internazionale, inglese e fran- 
cese. 


«Basta andarsene da Trieste» 


Edy Kraus, 26 anni, laureato in economia e commercio. è 


che rimangono vacanti e lo- 


uno dei tre triestini che partecipano al corso. In città, più che 
per la sua aspirazione a divenire un diplomatico è conosciuto 
come capitano di una squadra di pallacanestro di serie €, lo 
Jadran, espressione cestistica deilu locale comunita slovena. 
Abita ad Opicina, è cittadino italiano di lingua slovena € prima 
di frequentare l'università ha fatto illiceo scientifico sloveno, 

Parla molto bene l’italiano, l'inglese. lo sloveno; il serbo- 
croato, e un po’ il francese. È stato certamente questo uno dei 
motivi per i quali è stato ammesso al corso. E ben conscio 
comunque delle difficoltà che lo attendono e del resto non 
considera la carriera di diplomatico come una strada obbliga- 
ta nella sua vita. 

«Fare il diplomatico non mi dispiacerebbe — afferma Edy— 
ma questo corso lo faccio anche per ampliare la mia cultura. Mi 
interessano.il diritto, la storia, l'economia. ma voglio soprattut- 
to perfezionarmi in inglese e francese. E poi mi'sono iscritto 
anche perché non ho impegni di lavoro e per un anno ancora 
voglio continuare con il binomio studio-basket». 

Dove invece Kraus non ha dubbi è sul desiderio di lasciare 
Trieste, che io accomuna purtroppo a tanii altri nosiri giovani. 
«In questa città la situazione economica è tragica, ma ancor 
più mi spaventa il calo demografico. Voglio andarmene in un 
altro Paese europeo e magari anche fuori del continente. Se mi 
va male come diplomatico, voglio tentare la strada dell’opera- 


tore turistico. Solo tra molti anni mi tornerà la voglia di 


tornare in Italia». 


SI CHIUDE AL «TARTINI» UN CAPITOLO DI POLEMICHE 


Valdambrini rinuncia alle dimissioni 
e resta alla guida del conservatorio 


Francesco Valdambrini ha 
accettato di restare alla guida 
del conservatorio «Tartini» 
anche per quest'anno scola- 
stico. Il maestro era stato due 
mesi fa al centro di violente 
polemiche per avere soppres- 
so una classe della scuola me- 
dia annessa conservatorio. 
Nel messaggio di inizio d’an- 
no diffuso ieri, Valdambrini 
afferma di essere ritornato 
sulla sua decisione iniziale di 
dimettersi, per l'attestazione 
di stima del ministero e la 
solidarietà ricevuta da stu- 
denti, docenti, personale e 
mondo culturale triestino». 

Si conclude così una vicen- 
da spinosa. Il 5 ottobre Val- 
dambrini aveva deciso di far 
fagotto è tornarsene a Bolza- 
no; dove aveva lavorato sino 
all'anno precedente, perché 


amareggiato dall’aperta con- 
testazione di cui era stato og- 
getto per avere soppresso la 
classe, per carenza di iscrizio- 
ni. La decisione — che aveva 
portato all’esclusione di 21 ra- 
gazzi che avevano già passato 
l'esame d'idoneità — aveva 
creato una dura polemica. 
Genitori e insegnanti, rite- 
nendosi danneggiati, avevano 
scritto al ministero chiedendo 
provvedimenti, e' Valdambri- 
ni, per reazione, aveva deciso 
di andarsene, restando in ca- 
tica soltanto per l’ordinaria 
amministrazione. 


In seguito, un appello sca- 
turito: qualche giornata da 
un’assemblea degli studenti 
(appello a lui favorevole) e 


«l'attestazione di stima» rice-. 


vuta dal ministero, hanno fat- 
to cambiare idea al maestro. 


CHIEDONO VESTITI INVERNALI E L'APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 


Sciopero al Comune domat- 
tina per due ore dalle 11 alle 
13. L'astensione dal lavoro è 
stata decisa ieri mattina al 
termine di un’assemblea con- 
Vocata da Cgil e Uil. I circa 
400 dipendenti comunali pre- 
senti alla stazione marittima, 
dove si è tenuta la riunione, 

fanno pure deciso di attuare 
Un blocco degli straordinari e 

lalla prossima settimana, per 
BE giorni, uno sciopero 

lanco, 
i sono due i problemi. Primo: 
spo arbini, gli addetti ai tra- 
pigri funebri, gli addetti alle 
Salopagioni, in sostanza tuttii 

È ilo che lavorano all’a- 

dei vi Vogliono dal Comune 
n oe pesanti per affron- 

amen verno. «La vecchia 
= e Inistrazione aveva accet- 

vesti: Un regolamento per il 
sta guy, Spiega un sindaca- 
dra Co «Ma appena 
vestiti Vengono distribuiti i 
sar estivi. Quelli invernali 
anno dati in aprile, ed evi- 


entementi 
SO», 


a raccogliere immondiz 

Secondo problema. Il con- 
tratto, scaduto il 31 dicembre 
?81.non è stato integralmente 
applicato, cosa che invece, se- 
condo ilavoratori, deve essere 


semblea mancavano i delega- 
ti e gli aderenti alla Cisl. Il 
fronte dell'unità sindacale al 
Comune per ora è frantumato. 
Lo scoglio si chiama «salario 


assolutamente fatta. All’as- | 


mobile». Sulla sua distribu- 
zione, 220 milioni lordi per 
181, la Cisl si è dissociata da 
Cgil e Uil. Nell’Italfoto Qui 
sopra, l'assemblea alla stazio- 
ne marittima. 


Che è così passato sopra a 
un'altra polemica recente, 
quella riguardante la boccia- 
tura di otto docenti non di 
ruolo negli esami di idoneità 
al «Tartini». 

Dietro al fuoco di fila di 
dichiarazioni e baruffe era ap- 
parso chiaro che lo scontro in 
atto al conservatorio triestino 
racchiudeva Un conflitto tra 
due diverse politiche cultura- 
Ii: quella di Valdambrini, de- 
cisamente più «manageriale» 
e tesa alla creazione di veri e 
propri professionisti della mu- 
sica, e quella dei suoi opposi- 
tori, che consideravano la 
scuola media «linfa vitale del 

torio», € per questo 
SOR da toccare. La ri- 
conferma del direttore segna 
jl prevalere della prima? 


emendamento che stanzia 
1000 miliardi in più, in manie- 
Ta da avvicinarci a quanto le 
altre nazioni spendono, in 
percentuale, per il settore. Di 
questi 1000, 200 andranno alle 
università, 200 al Consiglio 
nazionale delle ricerche e 600 
ai piani di ricerca speciali nei 
settori strategici, come lo spa- 
ziale o l’elettronica. E buona 
parte di questi 600 miliardi 
arrtiverebbero a Trieste. Ga- 
rantendo, fra le altre cose, la 
copertura ufficiale e definitiva 
per la spesa del sincrotrone». 

In sintesi la situazione è 
questa: Trieste è una delle 
città più «intelligenti» d'Eu- 
ropa, può contare su istituzio- 
ni scientifiche (vedi Mirama- 
re) di rilevanza mondiale. è la 
sede più appropriata non sol- 
tanto per il sincrotrone, ma 
per tutte quelle iniziative co- 
imunistarie che sono in cantie- 
re. Però mancano i soldi, man- 
cano i regolamenti per assu- 
mere gente in gamba, manca 
‘un'attività promozionale del- 
l'Area, mancano soprattutto 
gli incentivi per far investire 
ai privati miliardi sull’Area. 

«Questa istituzione — ha 
detto Roberto Costa, il nume- 
ro uno per la scienza nel Pci 
triestino — non può essere 
considerato un nuovo ente 
statale cui attingere per fi- 
nanziamenti e contributi. 
L'Area di ricerca dev'essere 
intesa come istituzione di 
grande respiro internaziona- 
le». «Non è parastato — con- 
cluderà poi Cuffaro — è un 
servizio». 

Stando così le cose, a parere 
dei comunisti (ma anche di 
tutte le varie personalità che 
hanno preso parte all'incon- 
tro, dal rettore Fusaroli all'ex 
rettore de Ferra, al presidente 
dell’Iacp Stasi, al dirigente 
dell’Assoindustriali Ferretti, 
al professor Fonda) l’Area di 
ricerca può essere l'asso da 
calare sul tavolo della ripresa 
economica triestina. «Ci deve 
essere una strategia. globale 
— è stato un po?’ il succo 
dell'appello uscito ieri matti 
na — che deve interessare po- 
litici e scienziati, sindacati e 
imprenditori ».. 

Tutti questi discorsi, nel- 
l'applicazione pratica, sotten- 
clono a una considerazione so- 
Ia: l'Area di ricerca, nei vari 
«pacchetti» di cui si parla tan- 
t0 in questi giorni, dev'essere 
sempre il primo obiettivo. «Il 
Fiiù grave errore che potrem- 
nno fare — ha detto ancora 
Ciosta — è aspettare che ritor- 
ni una fase economica d’e- 
spansione per organizzarci. 
Lo dobbiamo fare ora, in ma- 
ni era che, quando la recessio- 
nel sarà alle spalle, l'Area sarà 
in'\grado di decollare». 

««Mantenere i cervelli a Trie- 
ste» diventa così un po’ la 
parola d’ordine del momento, 
quella su cui far convergere lo 
sforzo, che dev'essere unitario 
(primo banco di prova la di- 
scussione in Parlamento della 
legste finanziaria, quando si 
per questa benedetta 


Area. 

Alcuni segnali indicano che 
lo siforzo unitario forse non è 
una chimera. Il segretario na- 
zionale del Pli, Valerio: Zano- 


.ne, ha presentato nei giorni 


scorsi un’interrogazione a 
Spadolini, Andreatta e For- 
mica per conoscere? la reale 
consistenza dell'appoggio che 
il governo ha dato alla candi- 
datura-Trieste nella recente 
riunione di Bruxelles. 
PC 


HI SCUOLA — Oggi alle 17.30 per 
il Centiro di coordinamento per la 
gestione democratica della scuola 
in via San Francesco 4, l'insegnan- 
te Silviei Cassano parlerà su «Leg- 
gi 517 e 820 come strumenti di 
innovazioni: ». 


PROTESTA DI GENITORI E ALUNNI 


Netturbini in guerra contro il Comune Minorato senza assistenza 
LYS tTHrZITH IN guerra contro II Comune 


alla scuola media di Banne 


Da domani fino a venerdì, e 
la prossima Settimana un 
giorno sì un giorno no, i geni- 
tori di una classe della scuola 
media a tempo pieno di Ban- 
ne terranno a Casa i propri 
figli. In classe c’è un ragazzo 
ni icappato che secondo lo- 
ro, secondo quasi tutti gli in- 
segnanti e la Stessa preside, 
Novella Micale De Micheli, 
avrebbe bisogno di essere se- 
guito più ‘assiduamente da un 
Accompagnatore. Sono tutti 

accordo insomma. L'«inseri- 
mento» se fatto, bisogna farlo 
bene. È 

«Il problema non è nuovo — 
spiega 1a preside — l’altr'an- 

po lunghi palleggia- 
Cene stato risolto ‘appena 
in aprile. Quest'anno abbia- 
mo di nuovo chiesto l’accom- 
pagnatore. Ognuno ha il suo 
Siglo sta scuola chiede, il 
provveditorato appoggia, la 
Provincia fa». Ma non sembra 
tutto: così facile. Il ragazzo 
risiede al Villaggio del fanciul- 
lo di Opicina ma è assistito 
dalla Provincia di Gorizia. 

Di chi è la competenza, del- 
la Provincia di Gorizia oppure 


di quela triestina? «Abbiamo 
dovuto girare a Gorizia latri- 
chiesta che ci è pervenuta dal 
provveditorato» spiega un 
funzionario dell’amministra- 
zione triestina. «Dobbiamo 
sentire se lori intendono in- 
tervenire diretitamente. Altri- 
menti potremmo fare noi da 
tramite come. l’anno scorso. 


Incuranti di questi mecca- 
nismi burocratici per cui nes- 
suno dice «no» ma per ora 
l’accompagnatore non si ve- 
de, i genitori hanno scelto la 
via della protesta. Dicono che 
‘il comportamento del ragazzo 
‘handicappato sottopone i lo- 
ro figli «a una serie di stress 
nervosi che. si ripercuotono 
sulla loro vita relazionale». 
‘Ma anche gli stessi insegnanti 
non sono in grado' di «portare 
avanti il programma in modo 
adeguato». Nessunia soluzione 
punitiva, per carità, ma l’asse- 
gnazione di un accompagna- 
‘tore e «l'attuazione immedia- 
ta di un serio progiramma di 
inserimento, che ‘potrebbe 
portare vantaggio ed espe- 
rienze a tutta la scuola». 


il tuo caldo 


Inverno 


E 


scoprilo 


NELLE SEDI DI 


_ NOVELLA 
PELLICCERIA 


scoprilo 
scoprilo 
scoprilo 
scoprilo 


nei nuovissimi modelli della 
collezione ‘82/83 


nelle pelli 


rigorosamente 
selezionate ; 


nel ‘certificato di garanzia 
su ogni singolo capo 


nel:prezzo. 


Visone Maschio B. G. . 3.990.000 Montone Doré 195.000 
Visone Maschio 2.790.000 Lupo Siberianio Rit. ‘790.000 
Visone pelle intera 1.990.000 Castorino 495.000 
Visone Tweed 990.000 Ocelot Civet 990.000 
Visone Cinese 1.290.000 Agnello LP, 395.000 
Castorino Lontrato. 890.000 Persiano Z 430.000 
Marmotta'G. . 1.790.000 Castoro.selvaggio. ... 990.000 
Volpe Patagonia G. ‘... 1.090.000 Giacéoni' Uomo 139.000 
Rat Visonato 1.190.000 Pellicce bambino. ---109.000 
Opossum 890.000 Coperte lapin 99.000 
Castorino Spitz 790.000 Colli assortiti 29.000 


NOVELLA PELLICCERIA 


TRIESTE 
MONZA 
como 
VARESE 


TI ATTENDE A 

VIA PALESTRINA, 10 
VIA ITALIA, 50 
VIALE MASIA, 61 
VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


Tutte le pellicce ‘sono di nuova creazione e della collezione :1982-'83 


munite di regolare certificato di garanzia 
A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LA PRODUTTIVITÀ DOVRÀ SALIRE DEL 15% IN 3 ANNI 


L'Act promette il rilancio 


e presenta i nuovi autobus 


H suo bilancio chiude con un disavanzo di oltre 26 miliardi 


L'Act rilancia la sua .imma- 
gine e la sua funzione puntan- 
do su una: gestione «più. 
imprenditoriale e meno «pub? 
blica», almeno nel significato 
che si attribuisce a pubblico 
nel nostro Paese. 4 

Il suo bilancio resta.comun- 
que in rosso con un deficit di, 
oltre 26 miliardi. ù 

Ieri intanto sono stati pre- 
sentati i trenta nuovi autobus 
entrati in servizio da qualche 
tempo. Nel breve incontro so- 
no stati illustrati anche i nu- 
merosi e ambiziosi obiettivi 
dell’azienda. Hanno parlato il 
presidente del consiglio di 
amministrazione Paolo De 
Gavardo, il presidente dell’as- 
semblea Edoardo D'Amore e 
il dirigente al materiale rota- 
bile e agli impianti fissi, Gior- 
gio Cappel. 

L'assessore regionale ai 
traffici, Dario Rinaldi ha an- 
nunciato qualche novità sul 
piano degli stanziamenti. 

Coni 30 nuovi autobus dun- 
que, il parco dell’Act è passa- 
to a 265 automezzi. È la più 
grande operazione di rinnova- 
mento degli ultimi dieci anni 
e probabilmente la seconda in 
tutta la storia dei trasporti 
pubblici a Trieste. Gli obietti- 
vi da raggiungere sono però 
ancora molti. 

A breve termine: installa- 
zione di 120 chioschi entro il 
prossimo anno e sostituzione 
di molte tabelle alle fermate 
con quelle di nuovo tipo; ini- 
ziative per far conoscere la 
storia dell'azienda trasporti e 
la sua realtà attuale (mostre, 


Assemblea 
dipendenti Act 


iscritti alla Cisal 


I dipendenti dell’Act iscritti 
al sindacato autonomo Cisal 
(escluso il personale viaggian- 
te), si riuniscono oggi in as- 
semblea alle 12 nella sede del- 
YAci di via Cumano; 

L'ordine del giorno dei lavo- 
ri prevede la discussione del 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro; l'esame del riassetto 
aziendale con l’eventuale pre- 
pensionamento degli assunti 
prima del 1969 e la definizione 
del contratto integrativo. 

A tutti i partecipanti all’as- 
semblea nella sede della Cisal 
tra le 18 e le 20 -verranno 
accreditate le ore di presenza 
secondo le modalità previste 
dallo statuto dei lavoratori. 


libri, opuscolo, visite di scola: 
resche ai depositi e alle offi- 
cine). ; 

E ancora propositi, già ben 
chiari, per il futuro: ristruttu- 
razione. dell’organizzazione 
interna dell'azienda con recu- 
pero del 15% di produttività 
'in3 anni; potenziamento delle 
‘officine e dei depositi con pos- 
sibilità di servire anche azien- 
«de private; risoluzione ‘del 
Iproblema del congestiona- 
«mento del traffico. A questo 
proposito; la prossima prima- 
«vera sarà proposta una modi- 
ifica della rete viaria sulla 
‘scorta di una meticolosa inda- 
‘gine compiuta dall'azienda. 
A fronte di ciò, l'assessore 
“Rinaldi ha annunciato che la 
igiunta regionale ha appena 
‘concesso all’Act un finanzia- 
“mento di un miliardo e 800 
‘milioni per le. ristrutturazioni 
idei depositi di Broletto e S. 
‘Sabba e per la costruzione di 
lun deposito a Opicina. Un 
intervento straordinario. di 
7100 milioni è stato stanziato 
«anche per la stazione autocor- 
îriere ‘di piazza Liberta. C'è 
xanche da ricordare che. il Pia- 
*no regione autobus prevede lo 
stanziamento per. il periodo 
’81-84 di 42 miliardi, mentre 
altri 8 miliardi sono..previsti 
nell’ambito del piano plurien- 
nale per impianti e infrastrut- 
ture. 

L’Act può beneficiarne 
essendo la più grossa:realtà 
aziendale dei trasporti pub: 


ORTAGGI: 


E #5 


‘Sono 30 i nuovi autobus acquistati dal 


ll’Act entrati in funzione tra agosto e i primi di 


novembre. Si tratta di 20 modelli U 210 (12 metri di lunghezza e 4 doppie porte), e 10 modelli U 
150 (8 metri di lunghezza). Sono stati costruiti dalla De Simon di Osoppo che fa parte del 
consorzio Inbus. Il telaio è della Sica dì Vittorio Veneto, mentre il motore è di produzione Fiat 


blici nel Friuli - Venezia 
Giulia. 

Il quadro che si è delineato 
ieri, completato anche dagli 
interventi di consiglieri del- 
TAssemblea dell’Act, da sin- 
dacalisti, esponenti politici e 
operatori del settore, ha stem- 
perato molto la difficile situa- 
zione finanziaria. 

«Non esiste al mondo azien- 
da di trasporti pubblici in pa- 


reggio» ha detto l’assessore 
Rinaldi. «A Trieste c’è il 
miglior servizio pubblico ri- 
scontrabile in Italia» ha ag- 
giunto il presidente del baci- 
no di traffico di Trieste e Gori- 
zia, Ferrari. 

D'altro canto l’Act si trova 
a farei conti, in città, con una 
situazione urbanistica tra le 
più difficili. La situazione oro- 
grafica, la composizione del 


centro storico, la congestione 
del traffico, non favoriscono 
‘un miglioramento del servizio 
pubblico. Sono questi i pro- 
blemi con i quali l'azienda si 
dovrà confrontare in primave- 
ra allorché sarà presentata la 
proposta di modifica della re- 
te viaria, e proprio a Trieste si 
terrà l'assemblea nazionale | 
della Federtrasporti. 
S. M. 


VENERDÌ SERA SI RIUNISCE IL CONSIGLIO COMUNALE 


Muggia: accordo o elezioni? 
Si deciderà entro la settimana 


Investite del problema le segreterie provinciali del Pci e del Psi 


Si è aperta ieri una settima- 
na decisiva per le sorti politi- 
che del Comune di Muggia: 
venerdì sera infatti si riconvo- 
ca il consiglio comunale. Al- 
l'ordine del.giorno le elezioni 


, del sindaco e della giunta, 


rinviate di una settimana su 
esplicita ‘richiesta del Psi. 

Il fonogramma con cui ìl 
vicesindaco uscente, Jacopo 
Rossini, ha proposto il rinvio 
«onde. permettere a tutte le 
forze politiche e in primo luo- 
go al Psi stesso e al Pci-Lista 


Frausin di esprimere compiu-' 


tamente l'attenta verifica di 
cui abbisogna questa situa- 
zione» è un'importante schia- 
rita nel cielo politico locale, 
tutt'altro che sereno. 

La richiesia dî rinvio, sep- 
pure presentata ufficialmente 
dai socialisti, era stata già 
concordata fra Pci e Psi a 
livello provinciale: se' Rossini 
‘avesse fatto la prima mossa — 
questa la sostanza dell’intesa 
— il Pci sì impegnava-ad ac- 
cettate un rinvio limitato nel 


Provincia: 
modifiche 
all’ordine 
del giorno 


Due punti sono stati ag- 
giunti all'ordine del giorno 
della seduta del consiglio pro- 
vinciale fissata per giovedì. Si 


tratta della ratifica con modi. , 


ficazioni di due delibere ri- 
guardanti altrettanti concorsi 
interni rispettivamente per 
un posto di consigliere ricer- 
catore e cinque posti di diret- 
tore di divisione. 


| Lo specchio dei prezzi 


MERCATO. ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*). 


MINIMO MASSIMO 


tempo..E così è stato. Ora 
toccherà alle segreterie pro- 
vinciali dei due partiti il com- 
pito di sbloccare la situa- 
zione. 

In effetti, è da tempo che i 
socialisti chiedono di affron- 
tare la verifica con i comuni- 
sti assieme alle rispettive se- 
greterie provinciali, come 
aveva già detto il nuovo 
segretario socialista di Mug- 
gia Ulcigrai comunicando che 
a livello locale esistevano 
troppe difficoltà. «Non si trat- 
ta di trasporre î problemi 
muggesani in altre sedi — di- 
ceva — ma di cercare una 
soluzione positiva ai problemi 
sul tappeto». 

Gli fa eco ora lo stesso Ros- 
sini: «Non vogliamo che dei 
problemi locali siano altri a 
discutere — dice — poiché di 
questo dovranno decidere co- 
munque le forze locali. Ma 
data l’impossibilità di tratta- 
re'coni comunisti muggesani, 
che hanno fatto perdere una 
ventina di giorni preziosi per 


Piani di studio 
a Magistero 


Una riunione in cui verran- 
no illustrati i piani di studio è 
in programma domani alle 10 
nell'aula magna della facoltà 
di magistero. Sono invitati gli 
iscritti al primo anno dei corsi 
di laurea in materie letterarie, 
pedagogia, lingue e letteratu- 
re. straniere e del. corso in 
vigilanza scolastica. 


Sempre domani nell’istitu- 
to di filologia germanica si 
riuniranno alle 11 professori e. 
studenti del corso di lingue. 


PESCI: 


AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO: (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

CICORIA, CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE, 
SPINACI IN FOGLIA 


2600) 4500 (>) 
1200. (1000) © 2000 (1800) 
40.) 60. ©) 
O) — 
400) 80 © 
3000 (3500) |. 4000 (4500) 
1800. (—) 2000: (> 


800 (2500) 1000. (3000) 
i (3) 1000 lira 


185 (I) 400 (o) 
600 {nl 1800 (i 
800. (1500) 1200 (2000) 
1700 i 1000 Load, 


1000 (1200) 1300 (1800) 


(2) 


250 >) 1200; (> 
a ) 1450 i 
‘700 (pn) 1200 ia) 
500 n) 1200 (Gan) 
‘900 izi, 1000 tai 
‘700 n) ‘900 (2) 
600 ln. 1100 EDEN 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

‘ROSPO (CODE) 


CAPEROZZOLI, 

MITILI (PEOCI) 

SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 15.11.1982 - Le 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’i 


) 


cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I ‘prezzi al netto di tara (1! 
ingrosso del 13.11.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ‘ai prezzi al dettaglio alla Pescheri centrale il 15.11.1982. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO | MASSIMO 
10000 (22800) 115000. (22800) 
2000 (1400) 3500 (5600) 
700. (1400) 5000 (4800) 
1000 (1800) 6500 (6800) 
- (S) - () 
13000 (20800) 15000 (22800) 
800 (5600) 4200 (6800) 
3000 (4800) !'' 6560 (8800) 
2200 (22800) 17800 (22800) 
10000 (©) 11000 (o) 
500 (1800) 930 (2800) 
2290 (3600) - 4930 (3600) 
— (2400) — (8600) 
2000 (DÌ) 3000 (©) 
2500 (3980) 2900 (4400) 


la loro caparbietà, bisogria 
che siano le segreterie provin- 
ciali a risolvere l’impasse })0- 
litica. Poi, sui problemi con- 
creti, la discussione deve tor- 
nare a livello locale». 


Insomma, spetta a Pittoini e 
a. Tonel il compito di avviire 
un motore «ingolfato» a cirea- 
re un «clima diverso» affinché 
si possa raggiungere un'inte- 
sa senza la quale ogni giunta, 
data la composizione del icon- 
siglio comunale, sarebbe più 
che instabile. 

Riguardo all’ipotesi delle 
elezioni anticipate, Rossini, 
che non era presente (rome 
pure De, LpM, Psdi) all’ultimo 
consiglio, afferma di nan vo- 
lerle. 


«Se il Pci le propone come 
alternativa alla verificci poli- 
tica è perché vuole fuggire a 
precise responsabilità. Molte 
importanti scadenze sono alle 
porte per Muggia: vanno ri- 
solte, non rinviate chiamando 
la gente alle urne». 


Condono fiscali 
uffici informazioni 


L’intendenza di finzinza ha 
aperto due uffici informazioni 
per consentire ai contribuenti 
di verificare se e come posso- 
no usufruire del'condono fi- 
scale. } 

I due uffici sono aperti ogni 
giorno nel palazzo diell’inten- 
denza, rispettivarnerte al se- 
condo piano (stanze 82 dalle 
10 alle 12 e al terzo (stanza 
128, dalle 8.30 alle 12.30) e 
distribuiscono gratuitamente 
i, formulari e i mnoiduli per i 
versamenti. | 


LIZ EE RETI, 


- (I) - (o) 
5000 (7600) 8000. (10800) 
2000.‘ (6800)| 6000! (6800) 
4500 lf . 700 () 
700 (2000) $ 1800 (2000) 
2000. (2000), 1500 (2000) 

— (18800) © — (18800) 
1500... (3600), 3500. (6800) 

-£0%) si intendono per 


| Elargizioni dei lettori 


In memoriei di Evelina Spolveri- 
ni nel XXIN/ anniv. (16-11) dalla 
mamma 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. iI 

In memor'ia di Danila Novak- 
Marangon riell'anniv. (16-11) da 
Renata Petrini 10.000 pro Domus 
Lucis Gina «> Giorgio Sanguinetti. 

In memoiria di Maria Holzner 
(16-11) da N°. Colugnati 20.000 pro 
Rifugio ani:mali Astad. 

In memoria di Luciano Pettarin 
nel V anni v. dalla moglie, figlio, 
nuora 10.0(30 pro Unicef. 

In memibria di Leopoldo Etel 
nell’annivi. e per l'onomastico da 
Nora Alleizri Etel 25.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memioria di Francesco Allegri 
nell’anniv. (ottobre 1952) da Nora 
Allegri Fitel 25.000 pro Istituto 
Rittmeye r. 

In merrioria di Eleonora Kellner 
dal direttore ed il personale del- 
l’osserva' torio astronomico di Ts 
260.000 x\ro Centro tumori M. Lo- 
venati. 


covaz, 
per l’inf'anzia «Burlo Garofolo» Se- 
zione cierebropatici. 

In memoria di Maria Fiore ved. 
Vrabeie dalla famiglia Pradel 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer.; 

In rnemoria di Maria Bregant 
ved. ]Franchi da Dora Cassano 
10.000) pro Domus Lucis Gina e 
Giorg;io Sanguinetti. 

Ini'hemoria di Pino Forcessin da 
'Tam:ara Caucci 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giorgio Fattovich 
dall'à cognata Dora Sorrè e nipoti 
40.0100 pro Divisione Cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini)). 

Im memoria di Bruno De Manins 
da. Emilia R., Emilio Moschini 
25.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Giuseppe Daveri 
d:ài colleghi del figlio Luciano 
335.000 pro Istituto per l’infanzia 
«Burlo Garofolo» (Centro fibrosi 
cistica - Istituto di Puericoltura). 
(In memoria di Maria Dobrilla 
ved. Depaul da Milziade Detoni 
‘0.000 pro Enpa. 

In memoria.del comm. ing. Ugo 
Cappelletti da Renata e dott. Fer- 
ruccio Genel 10.000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memoria di Maria Piazza ved. 
Colautti dalle famiglie Scholz 
100.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer. > 

In memoria di Bruno Crepaz da 
Maria Vianello e famiglia 20.000 
pro Assoc. XXX Ottobre CAI (fon- 
do Bruno Crepaz), 20.000 pro Pro 
Senectute; da Felice e Rosa Dien- 
za 100.000, dalle famiglie Diena, 
Parola, Meng 100.000, da Egle Da- 
rio Marchioli 20.000 pro Assoc. 
XXX Ottobre - Cai (fondo Bruno 
Crepaz). 

In memoria di Romano Carbon- 
cini dal dott. Erberto Rode 20.000 
pro Ente Nazionale Protezione 

In memoria di Mario Caputo da 
Lidia ed Etto Polli 10.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Lucio de Baseg- 
gio da Mario Pini 10.000 pro Fa- 
meia Capodistriana. 

In memoria di Giacotho Bartoli 
dalla moglie 25.000 pro Istituto dei 
ciechi Rittmeyer, 25.000‘pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di Giovanni Bensi 
da Massimiliano Valle 50.000, da 
Cecinato Fulvia e Gino 20.000, da 
Cecinato Maria e Ovidio 15.000, da 
Giulia, Ines e Glauco Amstici 
15.000 pro reparto I Geriatria prof. 
Curri Ospedale Maddalena. 

In memoria di Stefano Bratoz da 
Maria Robin 20.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Stefania Bizjak 
Ved. Copi da N.N. 25.000 pro Istitu- 
to di patologia chirurgica (Ospe- 
dale maggiore), 25.000 pro Associa- 
zione donatori di sangue. 

In memoria di Gino Zidarich 
dalla famiglia Paino 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Vulmaro Zanmar- 
chi dai ‘colleghi del figlio Sergio 
50.000 pro Domus Mariae. 

In memoria di Romano Turco da 
Argentina Turco 10.000 pro Lega 
‘italiana contro ì tumori «G. 
Manni». 

In memoria di Carla Stebel da 
Bruna e Livia Blason 10.000 pro 
Aias Assistenza spastici. 

In memoria di Onofrio Spada- 
vecchia dalla sorella Gina ed Elet- 
tra e Fabio Venchi 40.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi; da Edda e Neri- 
na 3000; da Erminia e Ferucio 
10.000; da Giorgia 5000 pro Centro 
tumori M. Lovenati; da Enrica e 
Nino Martorana 20.000 pro Unicef; 
da Annamaria e Silvio Stell'20.000 
pro animali Astad. 

In memoria di Annamaria Sut- 
Bedalov da Emilio e Norma Vasco 
10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. — 

In memoria di Tullio Sivi da 
Emilia Germani 20.000; da Anna e 
Nedda Valle 20.000; da Ortensia 
‘Albanese 20.000 pro Pro Senec- 
tute. Ted 

In memoria di Erminia Scogna: 


dalla famiglia Napoleone 10.000 


pro Astad. 

In memoria del prof. Giovanni 
Scheriani da Cristiana Rossi Bor- 
ruso-10.000 pro Ass. XXX Ottobre 
- Cai (fondo Tiziana Weiss); da 
‘Maria e Rodolfo Blasina 40.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Ruggero Serdi 
dalla ditta Furlani Carlo e C. 
100.000 pro Ospedale maggiore - 
Reparto cardiochirurgico. 

Im memoria di Olga Cocevar ved. 
Seriani da Franco e Patrizia Orto- 
*lani 10.000 pro Ist. inf. Burlo Garo- 
folo. 

In memoria del dott. Piero Ra- 
.busin da Mario e Maria Pauluzzi 
10.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer; 
dal dott. Pompeo Cecchi 10.000 
‘pro famiglia Montonese. 


In memoria di Mario Renzi dalla 
‘moglie e figlia 15.000. pro Istituto 


Rittmeyer. 

In memoria del prof. Silvio Rut- 
teri da moris. Luigi Parentin, prof. 
Lidia Lonza Pecenco, Tullio Ver- 


gerio, Lauro Decarli, Giuseppe 
‘Brancale 50.000 pro Società per la 
preistoria e la protostoria della 
Regione Friuli-Venezia Giulia; 
dalla libreria Universitas 20.000 
pro Lega Nazionale; da Maria e 
‘Livia Bussani 50.000 pro Universi- 
tà popolare; da Luciano Serti 
20.000 pro Liceo Petrarca, Fondo 
L. Vassili; dal personale della 
scuola materna comunale di via 
Conti 50.000 pro Uil distrofia mu- 
scolare; da Fridi e Ginetta 20.000 


pro Pro Senectute. 


In memoria di Ermanno Quadri- 
ni dal capoclasse e compagni III A 
65.000 pro Associazione italiana 


lotta contro il cancro (Milano). 
In memoria di Lodovico Mosetti 
da N.C. 10.000; da Maria Carletti 
25.000 pro Divisione cardiologica 
are maggiore (dott. Came- 


In memoria di Mario Paoletti da * 
Riccardo Pauletich, Cesarina e 
Graziano 50.000 pro Reparto pato- 
logia Ospedale maggiore. 

In memoria di Pina Poldrugo da 
Sarah de Stauber 20.000 pro Chie- 
sa Santa Rita. 

In memoria di Anna Rusgnach 
ved. Minca, Fabio Minca da Remo 
Pistori 10.000, dai dipendenti della 
Michelin di Trieste e Padova 
120.000 pro Associazione italiana 
ricerca cancro (Milano). 

In memoria di Daniele Luxa dal 
personale del Consiglio regionale 
145.000 pro Comunità famiglia 
©Opicina (handicappati). 

In memoria di Alcide Jordan dal- 
la famiglia Rupini 20.000 pro Do- 
mus Lucis, Gina e Giorgio Sangui- 
netti. è 

In memoria di Angelo Kante da 
Eva e Barbara 50.000 pro Centro di 
rianimazione (Ospedale maggio- 
re); da Ludmilla Curci, Luigia Pe- 
riani 50.000 pro Comunità famiglia 
Opicina (handicappati). 

+ In memoria di Clelia Graziadei 
da Alaide D’Henry e figlie 20.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

Im memoria di Rodolfo Govi dal- 
le famiglie Farci - Tramarin 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Anita Scarpa ved. 
Friso dai dipendenti Ragioneria 
‘Regionale dello Stato 101.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Giorgio Fattovich 
da Gemma e Andrea Tromba 
10.000; dai dipendenti della Mario 
F. Martinoli succ. s.r.l. 150.000; 
dalla Mario F. Martinoli succ. s.r.l. 
100.000 pro Circolo cardiopatici 
«Sweet heart». 

In memoria di Giuliano Frandoli 
da Alma e Renato 10.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Iolanda Ferraro 
n. D'Agnolo da Norma Salvadori 
20.000; da Fortuna Salvadori 
30.000; dalla famiglia Antonio Gi- 
gli 20.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati; da Carlo e Cornelia Ta- 
gliaferro, Aldo e Rossana Bonifa- 
cio 50.000 pro Lega Nazionale; da 
Graziella Mazzoleni e famiglia 
10.000 pro Convento Padri Cap- 
puccini, beneficenza; dalla fami- 
glia Piero 'Chiapolino 30.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

‘In memoria dell'ing. Bonaventu- 
ra Dalmas dagli amici del condo- 
minio n. 2 di via A. Emo 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Degrassi 
dagli equipaggi rimorchiatori So- 
-Ri.Sa. 50.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Danese Trento da 
Nino e Uccia Zuliani 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Romano Carbon- 
cini da Graziella e Italo Campa- 

gnone 30.000 pro Enpa. 

In memoria di Vladimiro Chius 
(Miro) da Regina Barbagallo 
50.000 pro Ist. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Federico Bonetta 
dagli equipaggi rimorchiatori So- 
-Ri.Sa. 50.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 


L'elargizione di lire 200.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati appar- 
sa in data 10 ottobre u.s. deve 
intendersi eseguita in memoria di 
Mario Caputo da parte dei cognati 
Pino e Anna Puzzi, Nino e Bruna 
Bonito. 
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# adfitalia 


PROPOSTA DI 
MATRIMONIO 


Pasta, legumi, verdure, formaggi: Under 
si “sposa” bene con primi e contorni di 
ogni tipo. Inoltre non contiene polifo- 
sfati aggiunti né latte in polvere, ed è 
fatto solo con carne di maiale, la più 


SENZA 
POLIFOSFATI 
AGGIUNTI 


UN PERSONAL COMPUTER A 
16 BIT PER MENO DI 500.000 LIRE? 


SD TexAS INSTRUMENTS 99/4A 
DA 


SEVE 


RO 8 


graphis - vi 


pregiata: dunque è un alimento sano 

come pochi, nutriente e gustoso; Un- 
der è il tocco di fantasia in più nella 
tua cucina, per inventare piatti sem- 
pre nuovi, ricchi ed appetitosi. 


er 


LINEA ALTA SALUMERIA 


(pb 


Aibgoarzsoszano 


porti a Aa no STR 


Pn 


Martedì, 


16 novembre 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


[ Pros NL || SEGNALAZIONI 


Nessun 


istituto 


può fare le veci 
di una famiglia 


Carenza di strutt 
e compiti degli 


Con riferimento alla segna- 
lazione della lettrice Gianna 
Cita, che è comparsa il 10 
novembre in questa rubrica 
Sotto il titolo «Assistenza an- 
che morale da assicurare ai 
Minori» e nella quale veniva 
sollecitata una ‘maggior fre- 
IRE di rapporti fra opera- 
ori sociali e bambini ospiti di 
collegi, riceviamo: 

Per noi l'assistenza morale, 
© Vogliamo ricordare anche 
Materiale, del minore deve es- 
Sere garantita da un sistema 
Sociale capace di fornire servi- 
zl qualitativamente rispon- 
denti alle esigenze del bambi- 
no e non già dipendere dal 
«buon cuore del prossimo». 

Non crediamo certo che .il 
licovero di un bambino in un 
Istituto, di qualsiasi genere, 
Tisponda ai suoi reali bisogni 
affettivi e\sociali, né rispetti la 
Sua volontà, poiché siamo ben 
Consapevoli della violenza 
Morale che questa scelta com- 
borta nei confronti del minore 
e della famiglia. Non credia- 
Mo neppure, e teniamo a pre- 
Cisarlo, che l’amore di cui il 
bambino ha bisogno e al qua- 
le ha diritto sia quello degli 
Operatori degli istituti. Gli oc- 
Corre l'affetto della famiglia e 

l'‘quanti appartengono al suo 
&tuppo sociale. 

Il nostro primo dovere ci 
Sembra quello di rendere pos- 
Sibile il rapporto e il manteni- 
mento delle relazioni affettive 
tra bambino e famiglia, per- 
che solo in seno ad essa il 


| Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
LUIGI SPACAL 


zinelli & perizzi 


MOSTRA DI MIRO 
TinciSIONI e LITOGRAFIE 


ure per i minori 
operatori sociali 


bambino può avere quella 
sicurezza e quel calore — «è 
casa sua» — che di certo un'i- 
stituzione per quanto buona e 
con «amorevoli» educatori, 
non gli potrà mai garantire. 

I cittadini devono conosce- 
re i motivi per i quali un 
bambino viene accolto in un 
istituto: la grave carenza di 
scuole elementari e medie 2 
tempo pieno; la mancanza di 
orario flessibile degli asili ni- 
do; la nessuna forma di assi- 
stenza domiciliare (prepara- 
zione dei pasti e custodia dei 
‘bambini quando la madre la- 
vora, è ammalata, ricoverata 
in ospedale, ecc.); l’inesisten- 
za di strutture di tempo libero 
qualificate ed economicamen- 
{e accessibili; la scarsa solida- 
rietà umana (famiglie disponi- 
bili per gli affidi di minori sia 
temporanei, sia a lungo termi. 
ne, ecc.); l'inadeguatezza de- 
gli interventi economici da 
parte degli enti competenti. 

Ciò avviene a causa dei 
grossi tagli di bilancio che 
incidono sull'assistenza con- 
sentendo spesso di provvede- 
re solo alle spese di pura s0- 
pravvivenza (e di questo i no- 
stri assistiti stanno facendo 
esperienza sulla propria pelle 
e su quella dei propri figli). 

Se quanto occorre fosse rea- 
lizzato dai politici illuminati 
che attualmente governano la 
nostra città, la presenza di 
bambini in istituti si ridurreb- 
be notevolmente fino a cessa- 
re quasi del tutto. 

Di\conseguenza, gli opera- 
tori sociali potrebbero assol- 
vere il compito di aiutare pre- 
valentemente le famiglie in 
difficoltà, senza essere 
costretti a mettere in atto in- 
terventi disgreganti o carita- 
tivi. 

Non si dovrebbe quindi più 
far ricorso al buon cuore dei 
privati, il che comporta, in 
ogni caso un costo notevole in 
termini di rette di istituto da 
parte degli enti locali a spese 
dei cittadini tutti. 

Confidiamo ‘che queste ri- 
ghe abbiano chiarito alle per- 
sone. in buona fede il nostro 
punto di vista. (Seguono !30 
firme, «per tutti gli operatori 
dell’assistenza della Ammini- 
strazione di Trieste»). 


Una lode 
alle Poste 


Tutti si lamentano del ser- 
vizio postale, ma io vorrei 
spezzare una lancia in suo 
favore. Mi è stata spedita, da 
una signora non vedente di 
Roma una lettera indirizzata 


erroneamente a Trento anzi-. 


ché a Trieste. La mittente, 
che si serve di una macchina 
per scrivere, al momento di 
battere il numero di codice di 
avviamento postale, al posto 
delle cifre ha battuto sulla 
tastiera, in maiuscolo, una se- 
rie di lettere, dimodoché l’in- 
dirizzo è risultato così conce- 
pito: ERQRZ Trento, mentre 
doveva essere 34142 Trieste. 
L'ignoto e intelligente funzio- 
nario (penso di Trento), «tra- 
ducendo» il Cap è riuscito a 
risalire all’indirizzo e a farmi 
recapitare la lettera a soli cin- 
que giorni dalla partenza da 
Roma. Mi sembra doveroso 
segnalare il fatto e ringraziare 
l'amministrazione postale. 
Lettera firmata. 


Rispetto dovuto al sonno altrui 


Vorrei sapere se il riposo del 
cittadino lavoratore, oltre che 
dai regolamenti condominia- 
li, è tutelato anche dalla 
legge. 

Da sei anni abito al primo 
piano di una palazzina condo- 
miniale, in un appartamento 
piccolo con tutti i cosiddetti 
confort moderni e rifiniture 
«di lusso». Nell’appartamento 
adiacente, vive una famigliola 
con due bambini, evidente- 
mente con lo sport nel san- 
gue, che si divertono a giocare 
a pallone e a tennis sceglien- 
do come avversario il muro 
divisorio tra il loro salotto e la 
mia camera da letto. La co- 
lonna sonora, oltre ai rimbalzi 
e ai rimbombi delle palle, regi- 
stra urla e risate degne dello 
stadio Maracanà di Rio. 

Le partite generalmente fi- 
niscono verso le 21.30 giusto 
in tempo perché io sia stordi- 


to dal volume iperbolico del 
televisore del signore del ter- 
zo piano, il quale mi delizia 
con la rumofrosità del solito 
filmone della sera di una nota 
televisione privata sin verso 
le 23.30. Quasi sempre in sin- 
cronia arrivano, al secondo 
piano, due bambine che sbat- 
tendo il loro piedini sul pavi- 
mento (sopra la mia camera 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Niente retta se l'asilo è chiuso 


Siamo genitori di bambini 
iscritti alla scuola materna 
comunale di Altura e, di fron- 
te alla proclamazione da par- 
te delle maestre aderenti al 
Sindacato autonomo, di uno 
sciopero di 10 gforni, chiedia- 
mo l'intervento dell’assessore 
competente per dirimere la 
questione arrecando il minor 
disagio possibile alle famiglie 
che hanno diritto di usufruire 
del servizio. 

Pertutto il tempo durante il 
quale i nostri figli non potran- 
no usufruire del servizio, ces- 
seremo di corrispondere la 
retta. (Seguono 46 firme.) 


Per una corretta informa- 
zione sulla vertenza in atto 
nelle scuole materne comuna- 
li, è doveroso innanzitutto 
ridimensionare e correggere 
Ja convinzione, diffusa e radi- 
cata in un largo strato di cit- 
tadini non utenti, che le riven- 
dicazioni del personale delle 
scuole materne comunali rap- 
presentino di per sé un danno 
per l’utenza delle scuole 


stesse. 


Piccolo albo 


Chi avesse assistito all'incidente 
nel quale, il 5 novembre, alle.:9:30, 
‘Soilo state doinvolte, tra la via Ginna- 
‘stica e la piazza Goldoni, una Fiat 500 
e una Vespa 125, è pregato di telefo- 
nare al numero 52187, chiedendo di 


| ORE DELL 


A CITTA’ 


Doriana. 


Rotary Trieste» Nord 


s greci a Trieste dal Settecento a 
So oa è il tema della conversazio- 
fiente deg clone Nicolaidis, espo- 
Ani Ro ellenica, terrà 
Tnichiueo o club Trieste Nord, 
QUESEA sere Ù riunione conviviale di 
20.30. nella ceo tamento e perle 


msueta sede. 
Rotaract 


ua dia: Rotaract club sono 
riunioni i à 
Questa sera con inizio alle o. E 


Problemi Scolastici 


Questo pomeri, 
alle 17.30, nella E8I0.. con. inizio 


la gestione democra; 

e del Movimento di cospentà Scuola 
‘cativa, l’insegnante elementare Aa 
Cassano tratterà Îl tema «Le leggiBio 
© 820 come strumenti d'innovazione 
attività integrative, inserimento depli 
handicappati, programmazione 
aspetti organizzativi». , Ù 


Giochi sul ghiaccio 
Domani, con inizio alle 20, nella 
Sala del Cral Ente porto alla Sta- 

Zione marittima, Furio Serimali e 

Marco Zebochin della società Alpina 

delle Giulie ‘presenteranno «Giochi 

5 Bhiaccio», un documentario di 

di ‘abositive sulle cascate di ghiaccio 

lella nostra tegione. L'ingresso sarà. 

libero, 


Gruppo Escai 


Riprende quest'oggi l’attività del 
TUNE EPPO giovanile Escai con una 
Son DR, nella sede di via Silvio Pelli- 
no semni e oiezione di un film faran- 
cv a ll commento e un dibatti- 
familig Ivitati a intervenire anche | 

ari dei giovani iscritti. 


Intelligenza creativa 


«Scienza dell’intelligenza creati- 
Sun ‘una visione delle possibilità di 
Her SRO del pieno potenziale menta- 
BGui ‘argomento dell’incontro intro- 
a DE libero In programma per que- 
del Ta coninizio alle 20.30 nella sede 
Tranoicolo «Calegari» di via ‘San 
cinio Gelo n. 34(I piano) con il patro- 
Cielo, È Centro studi «Il Settimo 
sulla n illustrati gli effetti 
Progress cividuale e sociale della 
Sioni indivio Timozione di stress e ten- 
tecnica EU e collettivi tramite la 
dentale, © A meditazione trascen- 


Filo diretto Gay 
im $ 
solida Che; offre una vera 
un incontro, Attraverso un dialogo, 
167333 dalle 19h aiuto. Telefona al 
i CATE 19 alle 23 gi tutti i giorni.. 


Pittura su stoffa 


Al Ce 

i permanente O educazione 

RIVER SO 

a Na 6, si ERRO socia- 

Tritormezi gii O ian 

Possono ottenuti icolareggiate si 

61828); dalle 1} ey: Seereteri 

Sab: le IT alle 90 dieta (tel. 
ato. di domani è 


Brovada € musetti 
La Si DEE brovada friulana, 

SI a Vinacce e j buoni. sh 

Vo in vendita ‘lle 

* mbarde, via Carducci 


Lions Club 


Questa sera ospihe gradito della 

riunione conviviale del Lions 
Club sarà il prof. Luciano Fonda, del 
Centro internazionale di fisica teorica 
di Miramare. che parlera su «Il sinero- 
trone a Trieste». L'appuntamento è 
per le 20. 


Circolo del commercio 


Domani sera, con inizio alle 20.30, 

nella sede del Circolo del com- 
mercio e del turismo di via San Nicolò 
"7. 2° piano, Silvio Franco presenterà 
un documentario cinematografico 
dal titolo: «India del Sud e Ceylon». 
Sono invitati a intervenire anche i 
familiari dei socì e i simpatizzanti del 
sodalizio. 


Sulla neve 


Sono aperte le iscrizioni al tradi- 

zionale soggiorno sulla neve che 
la delegazione provinciale del Turi. 
smo scolastico organizza per il perio- 
do delle vacanze natalizie. Per iseri- 
Zioni e informazioni rivolgersi alla 
Sede di via dell'Istria 58 telefono 
"55367 lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9.30 alle 12. 


Film di montagna 
Questa sera con ‘inizio alle 20, 
del Gola sede di via Silvio Pellico 1, 
Noci ‘ai XXX Ottobre sarà proiettato 
“AVIASSICO dei film. di montagna: 
È, ee Che ricostruisce con umanità 
RO ‘un.incidente accaduto du- 
E scalata delle Tre Cime di 

edo. L'ingresso è libero. 


Medicina in casa 


‘Andrà în onda questa sera alle 

ore 19, da Teleantenna. condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«Medicina în casa». Intervertà il prof. 
Giuseppe Ravalico. 


Beltrame 

vi ricorda che l'acquisto di una 

pelliccia è un acquistò impegnati 
vo, là scelta deve essere oculata. la 
qualità delle pelli perfetta, la lavora- 
zione eseguita a regola d'arte. A chi 
affidarsi se non al vostro pellicciaio di 
fiducia, che con la sua esperienza e 
serietà deve consigliarvi, indirizzarvi 
e farvi spendere bene il vostro dena- 
ro? Beltrame, corso Italia 25. è a 
vostra disposizione con il più vasto 
assortimento e con la sua garanzia, 
frutto della serietà ed esperienza di 
‘anni e anni di lavoro. 


Spumeggiante 


‘Simpatica, prepotente, adorabile, 

lunatica, ‘provocante, raffinata. 
Ma soprattutto Donna, con la «com- 
plicità» di Beltrame e dei più grandi 
nomi della moda, che ti presentano le 
più belle novità in fatto di abiti, 
gonne, pantaloni, mantelli, imper- 
meabili, giubbetti, pellicce e, natural 
mente, linea intima. Tutto Donna di 
Beltrame: per essere te stessa con 
classe. 


Calze lana 


A lire 2.900 per eliminazione mo- 
dello. Tommasini Sport, via Maz- 


zini 37, 39. 


Niente di più errato! Lo 
Snals, il sindacato autonomo 
di categoria, ha elaborato una 
serie di richieste ragionevol- 
mente attuabili a breve sca- 
denza. Esse, sia pur nel rispet- 
to dei sacrosanti diritti acqui- 
siti dal personale delle scuole 
materne, nulla tolgono alle 
necessità di chi se ne serve. 

Anzi, soddisfacendo le esi- 
genze dei genitori che per ra- 
gioni di lavoro devono accom- 
pagnare a scuola i bambini 
alle 7.30 e prelevarli alle 17 in 
modo razionalmente pro- 
grammato sul territorio, viene 
consentito all’Amministrazio- 
ne comunale un risparmio di 
risorse economiche ed energe- 
tiche che, in tempi di crisi, 
non è da sottovalutare. 

Legittime sono le proteste 
del personale contro modifi- 
cazioni del proprio «status» 
giuridico e del proprio orario 
di servizio, imposte senza al- 
cun corrispettivo economico 
dalla delibera 612 del commis- 
sario straordinario dott. Si- 
clari. 


Dopo il noto provvedimen- 


to adottato dal commissario 
straordinario al Comune, rela- 
tivo all'orario anticipato e po- 
stecipato delle Scuole mater- 
ne comunali, il personale do- 
cente e no, per il.tramite delle 
organizzazioni sindacali, ha 
indetto varie agitazioni e scio- 
peri per protestare contro tale 
determinazione. 

Non voglio entrare in meri- 
to all’agitazione di categoria 
che potrebbe forse essere ac- 
cettata e capita dai genitori, 
se non fosse, a mio giudizio, 
evidente, che il personale 
(non tutto) si è lasciato mano- 
‘vrare da certe forze sindacali, 
tanto da creare aspre diatribe 
e bracci di ferro che vanno a 
tutto il discapito dei bambini 
e dei genitori in particolare. 

Ora, ed è questo che mi 
preme sottolineare, conside- 
rato che la maggior parte dei 
bambini frequentano l’asilo a 
«tempo pieno» per 20 giorni al 
mese soltanto, escludendo i 
sabati, vorrei sapere dall’Am- 
‘ministrazione comunale se è 
lecito e leale esigere la corre- 
sponsione totale della retta 
mensile (25 mila lire) per la 
refezione 0 se sarebbe più giu- 
sto decurtare tale importo, in 
ragione delle presenze effetti- 
ve, tenuto conto che i bambi- 
ni a causa delle agitazioni, 
scioperi e orari ridotti per va- 
rie assemblee del personale 
non usufruiscono nemmeno 
lontanamente tale servizio. 
E.L. 


Ringraziamenti 

Dante Albrigo, Livio Butti- 
gnoni e Carlo Rutter, essendo 
stati ricoverati nelle divisioni 
di cardiologia e cardiochirur- 
gia dell'Ospedale maggiore 
rendono pubblica tramite le 
Segnalazioni l'efficienza e la 


Ragionieri da cinquant’anni 


Hanno conseguito or è mezzo secolo il diploma di ragioniere questi ex allievi della Scuola 


commerciale (oggi Istituto «Carli») che si sono ritrovati, assieme ad alcuni dei loro insegnanti 
d’allora, per festeggiare la ricorrenza. Nella foto, in piedi, da sinistra: G. Naibo, presidente dei 
commercianti al dettaglio (nella cui sede si è svolta la riunione), L. Damiani, E. Gemmari, G. 
Cravos, L. Pittani, G. Tevini, L. Marsi Combatti, C. Wurzinger, A. Combatti, M. Bizai, ©. 
Lesniak, L. Videri, B. Coppola, G. Sereggi, B. Pitacco, G. Taccani. Seduti: L. Stefani Beccari 
(gia segretaria dell'Istituto), prof. M. Janovitz Pietron, mons. C. Rovis, prof. M. Zorzini, prof. P. 


. Medani, L. Fano, prof. G. Pietron, F. Finzi, A. Bronzin, figlio dell’indimenticabile direttore prof. 


Vincenzo Bronzin. Le nozze d’oro con il titolo di «rag.» sono state celebrate lietamente e 
all'insegna del più vivo affiatamento, nello spirito di cinquant'anni fa 


bravura dell’équipe del prof. 
Camerini e del dott. Branchi- 
ni, nonché la cortesia e la 
professionalità del personale 
tutto, che desiderano ringra- 
ziare per le cure ricevute. 
Gilberta Osvaldella deside- 
ra ringraziare pubblicamente 
il primario della prima medi- 
ca, dott. Valente, e il persona- 
le tutto per le assidue cure. 
Luigi Cimador è stato 
recentemente ricoverato in 
prima chirurgica dell’Ospeda- 
le maggiore. Essendosi reso 
conto che il lavoro dei medici 
e del personale paramedico è 
un lavoro ingrato e purtroppo 
da molti non apprezzato per 
quello che vale, desidera rin- 
graziare l'équipe medica. 


Care Segnalazioni, tramite 
vostro vorrei rendere pubbli- 
ca un’opera che vede prodi 
garsi con sacrificio duè perso- 
ne per rendere piacevoli agli 
anziani le giornate della vec- 
chiaia. Nei giorni scorsì è Spi- 
rata serenamente Nicoletta 
Vascotto. Aveva trovato Ospl- 
talità nella Casa di riposo di 
via Rigutti; era serena, e al 
familiari che frequentemente 
l’andavano a trovare tesseva 
le lodi di chi l’assisteva per 
avere trovato un ambiente 
pieno di affetto. Vorrei ringra- 
ziare qui con simpatia la si 
gnora Ada Vianello e il sig. 
Raffaele De Francesco per 
aver dato tanto amore a Nico- 
letta. Che Iddio li benedica 
sempre. Savino Gregorat. 


da letto), iniziano tutta una 
serie di traslochi notturni, ac- 
compagnati dallo zampettare 
di un cane che sembra l’O- 
rient Express, fino alla mezza- 
notte. 

Per andare a lavorare, a se- 
conda del mio turno, devo 
alzarmi o alle 5.30 o alle 6.30. 
Il mio lavoro richiede rapporti 
‘continui con persone che han- 
no la sfortuna di essere am- 
malate e il mio stato perenne 
di sonnolenza non può sicura- 
mente essere loro d’aiuto, 
anzi... 

L'amministrazione dello 
stabile si limita a spedire ai 
disturbatori della quiete not- 
turna copie del regolamento 
condominiale e le famiglie in 
questione se ne infischiano 
altamente delle mie richieste 
di una maggiore tranquillità 
(logicamente non pretendo il 
silenzio assoluto). 


Non ho la possibilità di 
cambiare casa, poiché il mio 
stipendio di pubblico dipen- 
dente non me lo permette. 
L'alleanza con le altre fami- 
glie non è possibile perché o. 
sono persone anziane che ci 
sentono poco 0, abitano sul- 
l’altro lato della casa e irumo- 
ri, se vi arrivano, sono molto, 
molto attenuati. Da solo sono 
evidentemente impotente, e 
dopo sei anni, sull'orlo di una 
crisi nervosa! Esiste una solu- 
zione? V.C. 


Attenti alle auto 
in retromarcia 


Ben due casi di persone in- 
vestite da auto in fase di re- 
tromarcia sono stati riferiti 
dal «Piccolo» del 5 novembre. 
Troppe persone passano die- 
tro una macchina (nella fatti- 
specie la mia) in fase di retro- 
marcia per posteggiare, infi- 
schiandosene delle conse- 
guenze che può avere questo 
comportamento sconsidera- 
to. Infatti il guidatore non 
sempre può vedere per 180 
gradi ed ha il'diritto di presu- 
‘mere che anche il pedone usi i 
propri occhi. 


Non intendo ovviamente 
entrare nel merito dei due 
incidenti citati. Vorrei però 
precisare che, come dicevo 
dianzi, aatenzione ed educa- 
zione non dovrebbero costi- 
tuire esclusiva prerogativa di 
chi guida ma anche di chi si 
trova a camminare a piedi. 
Tanto più che solo marciapie- 
di e zebre dovrebbero essere, 
anche se qualche volta pur- 
troppo sono tale, regno incon- 
testato dei pedoni. Ad ognuno 
il suo dunque, e mi pare che 
sia giusto. Angelo Maldini. 


Handicappati e lavoro 


Il gruppo «Diritto al lavoro» 
riunitosi il 10 novembre ha 
esaminato il caso dell’interru- 
zione della «borsa di lavoro» 
per il signor V., finanziata del- 
l'amministrazione provinciale 
di Trieste e descritto dagli 
operatori del Centro di salute 
mentale di via Gambini nella 
loro segnalazione pubblicata 
il giorno 8 SCOrSO. 

È a nostra conoscenza che 
la commissione competente 
ad esaminare sia le nuove do- 
mande, sia quelle di rinnovo 
non si riunisce dal 25 agosto 
scorso e che dal 30 settembre 
molte «borse di lavoro» sono 
state interrotte senza che la 
commissione Stessa abbia 
esaminato le richieste di la- 
voro. ata) 
Chiediamo quindi la convo- 
cazione urgente della com- 
missione. In particolare, per 
quanto riguarda il caso del 
signor V., fileviamo la gravità 
di una decisione dell’assesso- 
re che, in attesa, forse, di defi- 
nire nuovi criteri per l’attribu- 
zione delle «borse», interrom- 
pe senza riunire la commissio- 
ne, un'esperienza definita 
molto positiva Sla dal Centro 
di salute mentale di via Gam- 
bini, sia dall'Enaip, presso il 
quale il signo! V. ha operato 
‘come aiuto-tecnico di labora- 


0. È 
a interruzione è avve- 
nuta in presenza di una di- 
chiarazione scritta dell’Enaip 
che affermava la propria vo- 
Jontà di operate Per un effetti 
o inserimento lavorativo del 
signor V. così come fa per i 
propri allievi dell'ultimo anno 
al corso. : 
Giudichiamo inaccettabile 
che per inadempienze (la 


Incontri culturali 


Ricordi di Lucano 
venerdì alla Bdp 


Venerdì, alle 18.30, nella saletta 
RIE esposizioni di via del Teatro 
‘Romano 7, sarà Inaugurata una 
mostra bibliografica e iconografi- 
ca dedicata al pittore Piero Luca- 
no. La rassegna Viene allestita dal- 
la Biblioteca statale del popolo, in 
occasione della pubblicazione del- 
Ja monografia curata dalla dott. 
Bianca Maria Favetta ed edita 
nella «Collana d’arte» della Cassa 
di risparmio di ‘Trieste. Presenterà 
il critico d’arte prof. Sergio Molesi. 


Psicologia aziendale 
Questa sera, Con inizio alle 18, 


sede di piazza Scorcola 1 
nelle. ssociazione degli industriali, 


{l prof. Meazzini terrà l’annunciata 


renza sul tema «Psicologia 
Cie e conflitti organizzati 


vi». | 


mancata convocazione della 
commisione competente) o 
per insufficiente programma- 
zione di strumenti per l’inseri- 
mento degli handicappati, si 
costringano delle persone a 
rinunciare a situazioni che co- 
stituiscono un indubbio pro- 
gresso per il loro reinserimen- 
to sociale e lavorativo. Pom- 
peo Tria, per il gruppo «Dirit- 
to al lavoro». 


Gite e soggior 


A San Candido — Un soggiorno 
sclistico per fondisti e discesisti a 


|: San Candido e nella zona del lago 


di Braies sarà organizzato dal Cai 
XXX Ottobre nell’ultima settima- 


Le prenotazioni devono essere fat- 
te entro il 25 prossimo nella sede di 
via Silvio Pellico (tel. 68795) dov'è 
disponibile il programma partico- 
lareggiato. 


In Val Rosandra — Per domeni- 
ca prossima alle 11, dopo la ceri- 
monia in memoria di Bruno Cre- 
paz, è in programma ‘un'escursione 
in Val Rosandra, alla quale sono 
invitati a partecipare tutti i giova- 
ni soci dell’«Escai XXX Ottobre». 


na di gennaio dell’anno prossimo.. 


TUTTO —— 
CAPODANNO 


IN PULLMAN: 
RIMINI:S. MARINO. 

3112-21 Lire, 231.000 
VILLACO: E: KANZEL 

30.12-21 Lire 255.000. 
GOSTA.\AZZURRA 
E MONTECARLO: 

30 12 
BUDAPE 

30:12:21 
VIENNA 

90:12:21 
MONACO 

‘30112:2:1; 


Lire 289.000. 


Lire 299.000 


Lire 325.000 


IN AEREO: 

LONDRA 
2912-41 

PARIGI 
3012-21 


MOSCA 
2912-21 


da. Lire 428,000 
Lire 454.000 


Lire 850.000 


PER AUTOMOBILISTI 
LIPIZZA 
31.12-203.1da Lire, 
VILLACO 
90.03112-2.1 
da Lire 128.000 


94.000 


PLITVICE 
31125211 Lire 182.000 


— Piu tassa d'iscrizione — 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - ‘CIT 


Piazza Unità d'Italia, 6. Tel 82621 TRIESTE 


‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Lire 327.000. 


festeggia insieme a noi 
il nostro anniversario 


(Com. 9/11) 


in Piazza della Borsa 7 


Basile, Escargots, Ferrante, 


. La Matta di Ferrè, Claude Montana, 


Synonyme de Georges Rech Paris, 
Suono, Gianni Versace 


DAL 


15 AL 20 NOVEMBRE 


MOSTRA MERCATO 


di un'importantissima collezione di tappeti persiani antichi 


g-giubilo tappeti orientali 


LARGO RIBORGO 1 - TRIESTE 


di tutto: acqua, 


© © È © Bilicbora, 
un serramento 
a prova 


A682 


(ed è proprio questo — 
il momemto di pensarci) 


4 adfitalia 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO A TENUTA 


freddo, bora, 


7 
rumore. Fornito 
gia pronto, 
con veneziana, 


tendina 
e comandi. 


Per scoprire 
quanto 

sono superate 
le “vecchie” 
finestre. 


BILICBORA 


MONFALCONE - TEL. (0481) 74.393/74,242 


L'abbigliamento 
in pelle... 


realizzato sia in montone sia in nappa 0 
camoscio è forse il settore che ha avuto la 
maggiore evoluzione ad opera di creatori 
italiani ormai noti nel mondo intero che 
hanno influenzato stilisticamente le produ- 
zioni di tutta l’industria nazionale. 

Per ogni figura, per ogni possibilità di spesa 
una selezione vastissima di capi lunghi e 
giacconi per uomo, signora e bambino. 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NOVE FILM SULLA RETE DUE 


IL PICCOLO 


Martedì, 


Con tanto affetto 
firmato Comencini 


STO 


«Lo scopone scientifico» con Sordi e Bette Davis 


I protagonisti del film di Comencini: Sordi e Bette Davis 


(M.L.M.\ Inizia stasera con 
“Lo scopone scientifico» (ore 
20.30) una rassegna di film di 
Luigi Comencini curata, per 
la seconda rete, da Pietro Pin- 
tus. Sessantasei anni, lombar- 
do, Comeneini ‘è un regista 
difficilmente catalogabile. 

Per certi versi è, indubbia- 
mente, il padre di quel genere 
cinematografico, simbolo del- 
la paralisì uel nostro cinema, 
che va sotto il nome di com- 
media all'italiana. Il filone 
«Pane amore e...», inaugurato 
nel. '53. con «Pane amore e 
fantasia», fece senza dubbio 
da apristrada alle tante far- 
saccie che dominano oggi il 
‘mercato. Di questa parte del- 
la sua produzione vedremo, 
oltre al.film di stasera, anche 
«La bella di Roma». 

D'altro canto Comencini è 
anche il regista dei bambini: 
di film per bambini (il «Pinoc- 
chio». televisivo) o di. film 
aventi per tema i bambini. Di 
questi vedremo: «Incompre- 
so», «La ‘finestra ‘sul. luna 
park» e «Voltati Eugenio». Al 
tema della donna sono invece 
dedicati: «Senza sapere nien- 
te di lei» e «Delitto d’amore». 

L’eclettismo. del regista gli 
ha spesso procurato sonore 
Stroncature e addirittura ac- 
cuse di opportunismo. D'altra 
parte proprio in questi ultimi 
anni la critica francese ha sco- 
perto il ma di Comencini 
e Oltralpe c'è chi ne parla con 
venerazio Insomma: fon 
c'è unanimità e per sapere che 
tipo di animale cinematogra- 
fico ‘sia Comencini conviene 
Sentire il .suo stesso parere. 
«Sono un professionista: Mi 


A Tv:3 ricordo 


tli. Mario Del Monaco 


geROMA — Unricordo-di Ma- 
rio Del Monaco sarà trasmes- 
so oggi alle 22.35 sulla terza 
‘rete Tv nel programma «Que: 
sta voce senza tramonto» di 
Renzo Giacchieri. 


hanno sempre urtato. i film 


che non hanno successo. Dei 
miei trenta lungometraggi 
forse solo dieci sono validi. 
Gli altri? Sono sbagliati, ma 
mi hanno permesso di fare i 
primi». 


IL FILM SI POTRÀ VEDERE SOLO «TAGLIATO» 


16 novembre 1982 


ALL’OLIMPICO CON LA COMPAGNIA DI VITTORIO BIAGI 


Bocciato dalla censura|Un omaggio a Stravinsky 
Querelle di Fassbinder|«primitivo» ma efficace 


Un «caso» simile a quello dell’ultima opera’ di Pasolini 


ROMA — L'ottava sezione 
della commissione di revisio- 
ne cinematografica del Mini- 
stero del turismo e spettacolo 
ha rifiutato, con il voto decisi- 
vo del presidente, il visto di 
censura al film «Querelle» di 
Rainer Werner Fassbinder già 
presentato nella sua versione 
integrale alla Mostra del cine- 
ma di Venezia, in Francia, in 
Germania, in Inghilterra 'e in 
Olanda. 

Per poter ottenere il visto 
con la limitazione del divieto 
ai minori alla società «Gau- 
mont», distributrice del film 
in Italia e in Francia, è stato 
chiesto di apportare dei tagli. 

«Di fatto — è scritto in una 
nota della Gaumont — si sta 
ripetendo per Fassbinder 
quello che si era già consuma- 
to a suo tempo per Pasolini e 
per il suo Salo: le 120 giorna- 
te di Sodoma”: in ambedue i 
casi si tratta delle opere testa- 
mentarie di due autori che 
non possono, anche volendo, 
essere tagliate, perché non 


esiste, oltre all'autore, chi può 
prendersi la responsabilità di 
manomettere un'opera 
d’arte». 

La Gaumont ha reso noto 
inoltre che una proiezione di 
«Querelle», prevista per oggi 
a Montecitorio nell’ambito 
dell’attività del Cineforum 
parlamentare, è stata sposta- 
ta al cinema Fiamma per per- 
mettere ad un pubblico più 
vasto (oltre ai parlamentari 
sono stati invitati giornalisti, 
uomini di cultura, magistrati) 
di aprire un dibattito sulla 
censura. 

Una «denuncia pubblica» 
dell'operato della commissio- 
ne di revisione cinematografi- 
ca è stata fatta dall’on. Pio 
Baldelli ieri sera prima della 
proiezione di «Querelle» a Fi- 
renze, in visione riservata a 
giornalisti, uomini di cultura, 
operatori dell’informazione, 
esperti di comunicazioni di 
massa. 

«Ogni forma di censura — 
ha detto Baldelli — non può 


Rainer Werner Fassbinder 


esistere per un cittadino mag- 
giorenne e in grado di ragio- 
nare. Quando si delega ad 
altri questo diritto di giudica- 
re autonomamente qualsiasi 
fatto, spettacolo, informazio- 
ne, dato, si sa da dove si parte 
ma non dove si arriva». 


Sedici danzatori sul palcoscenico in «simbiosi» col pubblico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Al teatro Olimpi- 
co di Roma, con un successo 
che ormai non stupisce più, 
vista la popolarità sempre 
maggiore che la danza riscuo- 
te presso un pubblico vera- 
mente eterogeneo, Vittorio 
Biagi, che è fra i fortunati che 
in Italia posseggono sia ‘una 
scuola che una compagnia di 
danza («Danza Prospettiva»), 
ha presentato il trittico 
«Hommage è Stravinsky»: Se 
i primi due balletti, «Les No- 
ces» e «La Volpe» non vanno. 
più in là di una corretta e 
pulita interpretazione di un’i- 
dea coreografica non eccelsa, 
la «Saga della primavera», in- 
vece suscita un entusiasmo 
sincero e plaudente. 

La causa? L’immediatezza 
d’espressione, il fatto che il 
corpo riesca a parlare, attra- 
verso quei legami sottilissimi 
che fior di teorici e critici 
americani hanno tentato di 
indagare e definire. Comuni- 
cazione cinestetica, l’hanno 


denominata, questa cono- 
scenza atavica e immemore 
che fa vibrare nello spettatore 
comodamente seduto in pol- 
trone di velluto le stesse sen- 
sazioni del danzatore e dei 
suoi muscoli tesi allo spa- 
simo. - 

La musica di Stravinsky, 
fortemente percussiva e ritmi 
ca, giocata su assonanze è 
dissonanze che penetrano 
acutamente la nostra coscien- 
za fa da base a una coreogra- 
fia volutamente spoglia di co- 
stumi e colori, lontana da 
ogni pretesa di levità e gioio- 
sita, senza tentazioni di narra- 
tività. 

I sedici danzatori rimango- 
no continuamente sul palco- 
scenico, quasi costretti e am- 
mucchiati in uno spazio volu- 
tamente limitato rispetto alle 
dimensioni reali del palco. La 
Straordinaria musica provoca 
un’accumulo di energia che si 
proietta dal corpo degli inter- 
preti condensata in movimen- 
ti vigorosi, anche sgraziati, 


sempre fortemente aderenti 
‘al suolo, in una rappresenta- 
zione. «primitiva» di grande 
efficacia. 

Si distacca dagli altri Glo- 
ria Brandini, già interprete 
del ruolo della fidanzata in 
«Les Noces», dove si era dimo- 
strata molto flessuosa e dolce; 
è di grande incisività, invece, 
nella «Saga», dove-si identifi- 
ca nel ruolo dell’Eletta, la vit- 
tima designata di un selvag- 
gio sacrificio, vissuto con di- 
sperazione sì, ma anche con 
gioia vibrante. 

Chiara Vatteroni 


È morto l'ultimo 
della «Crazy Gang» 


LONDRA — Chesney Allen, 
l’ultimo componente ancora 
in vita della «Crazy Gang», un 
gruppo comico che furoreggiò 
sui palcoscenici inglesi negli 
anni Trenta, è morto all’età di 
88 anni, stroncato da una pol- 
monite. 


In coma 

a Firenze 
il cantante 
Sterling 

S. Jacques 


FIRENZE — Il cantante di 
colore Sterling S. Jacques è 
stato ricoverato in stato di 
coma all'ospedale di Santa 
Maria Nuova. 

In mattinata, mentre pas- 
seggiava in una via del centro, 
il cantante americano — noto 
soprattutto per l'azzurro pro- 
fondo degli occhi — si è 
improvvisamente accasciato 
al suolo privo di sensi. A bor- 
do di un'ambulanza è stato 
trasportato all'ospedale. 

I sanitari non hanno ancora 
accertato le. cause del coma. 


| Prime visioni 


A 


La ragazza di Trieste 


Regia: Pasquale Festa 
Campanile. Sceneggiatura: 
Pasquale Festa Campanile 
dal romanzo omonimo. Inter- 
preti: Ben Gazzara, Ornella 
Muti, Jean-Claude Brialy, 
André Férréol, Mimsy Far- 
mer. Italia 1982. 


Quando si parla di Festa 
Campanile, la memoria va a 
commedie all'italiana sul tipo 
di «Quando le donne avevano 
la coda» o «Il merlo maschio». 
Tutt’al più, si possono citare 
«Una vergine per il principe» 
o, più sul tono serio, «La 
costanza della ragione» (con 
la collaborazione di Massimo 
Franciosa). Questo per dire 
che Campanile autore dram- 
matico non lo è mai stato. 

Ci sì prova adesso, dopo 
lunghi anni di carriera «legge- 
ra», con questo film tratto dal 
suo omonimo romanzo, per 
raccontare del difficile rap- 
porto tra un disegnatore di 
fumetti affermato e una ra- 
gazza ospite dell'ospedale psi- 
chiatrico di Trieste. Un rap- 
porto che la ragazza, Nicole, 
rende estremamente ‘vario e 
fantasioso ma anche pesante 
e al limite della sopportabili- 
tà, nonostante che, al fondo, 
in lei vi sia un palpito di vero 
‘amore, così come in lui, Per 
cui, proprio volendo trarre 
una'morale, si potrebbe con- 
cludere che l’amore, anche il 


Ornella Muti 


più vero, non riesce a vincere 
tutto. 

E fin qui niente da dire: sia 
pure non brillando per origi- 
nalità, il soggetto contiene 
spunti degni d'interesse. Ma è 
la trasposizione cinematogra- 
fica che desta numerose per- 
plessità: innanzi tutto l'ap- 
prossimazione del racconto, 
che in realtà non avanza mai, 
non conosce autentico svilup- 
po. È un po’ come saltellare 
sul posto, in questa vicenda 
che sa molto di fasullo (quasi 
tutta in interni, e, se esterni 
sono, hanno il taglio turistico) 
e che non riesce mai ad ingra- 
nare, immobilizzata sui due 
protagonisti che ripetono se 
stessi fino alla noia dall’inizio 
alla fine, con trovate (si fa per 
dire) diversive di ben scarsa 
incisività. 

Insomma, per farla breve: 


Ornella Muti espone il suo 
muso ingrugnito a significare 
follia con scarsi risultati 
(quando non espone ‘altro, 
con risultati migliori ma sen- 
za scostarsi dalla banalità), 
inframmezzando lo sguardo 
vuoto con quello fascinoso (al- 
meno nelle intenzioni); men- 
tre Ben Gazzara si muove con. 
la sua solita andatura dinoce- 
colata, ben attento a mante- 
nere sul viso un’espressività 
di giuggiolone distaccato che 
poco aiuta il film a lievitare in 
drammaticità. In più, i due 
protagonisti sembrano con- 
vinti di recitare ancora in 
«Storie di ordinaria follia» di 
Ferreri, ‘anziché in un altro 
film. 

Se si aggiunge che la costru- 
zione delle sequenze denuncia 
numerose slegature e un mon- 
taggio un po’ affrettato (oltre 
ad una mortificante sponso- 
rizzazione da parte di marche 
di auto, sigarette e whisky), si 
ha il quadro completo di que- 
sta «Ragazza di Trieste». 

E tuttavia domenica c’era 
la coda per tutte le rappresen- 
tazioni. Il che fa piacere, ov- 
viamente. C'è solo da augu- 
rarsi che il pubblico sappia 
manifestare altrettanta sensi- 
bilità per film altrettanto e 
più importanti, pur se privi di 
Trieste nel titolo. 


Francesco Carrara 


Ti ricordi di Dolly Bell 


Regia di Emir Kusturica; 
interpreti: Slavco Stimac, 
Slobodam Aligrudic, Liljana 
Blagojevic, Mira Banjac. 


L’umorismo intelligente, 
non sguaiato, è sempre raro. Il 
film onesto poi, girato perché 
si ha qualcosa da raccontare, 
scritto registicamente senza 
le solite «invenzioni» origina- 
li, è addirittura l’eccezione. 
Ormai assuefatti a sceneggia- 
ture sgangherate, a rimastica- 
ture che mirano alla risata 
facile e grossa si resta piace- 
volmente sorpresi di fronte a 
questo «Ti ricordi di Dolly 
Bell?» del regista jugoslavo 
Emir Kusturica, Leone d’oro 
alla Mostra del cinema di Ve- 
nezia come «opera prima». 

In fondo, però, la «ricetta» è 
semplicissima, tanto elemen- 
tare da ricordare certi film 
italiani. di quindici-vent’anni 
fa. L’ingrediente principale 
sta nel rappresentare la vita 
quotidiana così com'è in tutta 
la sua vitalità, con tutte le sue 
banalità, usando un tono leg- 
gero, scanzonato. Certo cine- 
ma che, con la giustificazione 
dell'impegno, ci ha ammoni- 
to, e continua ad ammanire, 
storie di emarginati, di diver- 
si, di ‘tristi e falliti, sembra 
dimenticare che la maggior 
parte dei rapporti umani non 
è affatto tragica. 

C'è l’incomunicabilità, 


- IL TROMBETTISTA JOE NEWMAN APPLAUDITISSIMO ALL'AUDITORIUM 


Suona il jazz e campa cent'anni 


Gran' jazz: sabato. sera al 
teatro Auditorium. Dopo il 
concerto tenuto quindici gior- 
ni fa! dal trombonista Kai 
Winding questa volta era di 
Scena . un, altro) «grande del 
jazz»: il-trombettista Joe 
Newman. 

Anch’egli sessantenne (a 
‘fuardarli, questi monnetti ul 
tra-dinamici, verrebbe da dire 
«suona il jazz e campa,cen- 
t'anni!»), nato a New Orleans, 
questo. musicista di colore 
suonò per oltre dieci anni con 
la grande orchestra di Count 
Basie; Poi, fra la fine degli 
anni Cinquanta e i Sessanta, 
sfruttando la grande notorie- 
tà raggiunta, diresse’ vari 
gruppi ;e suonò con musicisti 
del calibro di Dizzy Gillespie, 
Quiney.. Jones, Tony..Scott. 
Dick Hyman, compositore e 
pianista, ebbe a definirlo co- 
me «Il più moderno dei trom- 
bettisti. tradizionali». 

‘A Trieste, come del resto in 
tutta questa tournée italiana, 
Joe: Newman: era accompa: 
gnato. da. Claudio Bagnoli al 
sax, Sante Palumbo:al piano- 
forte, Attilio! Zanchi al con. 
trabbasso, e Carlo Sola ‘alla 
batteria. 

. Un gruppo di prim'ordine, 
nel quale spiccava un' Palum- 
bo:in' gran serata, e che ha 
permesso al trombettista stà- 
tunitense di tirar fuori;e-offri- 
re ‘al pubblico tutta la sua 
arte. Brani di Duke Ellington, 
di Charlie Parker, del ricono: 
sciuto maestro Louis Arm- 
strong, e ancora qualche stan- 
dard e un paio di blues, che 
hanno permesso a Newman di 
proporsi anche come can- 
tante. 


La tv spagnola. 
e il Papa 


MADRID — Il tempo dedi. 


cato dalla tv spagnola alla 
recente visita del Papa nella 
penisola iberica, circa 70 ore 
contro le 35 previste, è stato 
giudicato «eccessivo» dai 
‘componenti socialisti, comu- 
nisti e del centro democrati- 
co-social 1 Consiglio di am- 
ministrazione della radiotele- 
Visione spagnola. 


Con una sobria tunichetta 
in stile «afro», e gli occhiali 
cerchiati d’oro, il musicista ha 
affascinato per quasi due ore 
il pubblico accorso all’Audito- 
rium, proponendo una musica 
ricca di un calore interpretati 
vo tipicamente nero. 

Fra un brano e l’altro, par- 
lando in un inglese dalla pro- 
nuncia particolarissima, è riu- 
scito a coinvolgere in maniera 
completa un'pubblico sempre 
attento e interessato. 

Con un altro blues cantato 
alla maniera del grande 
Louis, Joe Newman ha con- 
cluso in bellezza un concerto 
di quelli che, purtroppo, non 
capita di vedere tutti i giorni. 


Ca.M. 


Di nuovo in scena 
Wolf-Ferrari goldoniano 


Va in scena oggi alle 20 la 
quinta rappresentazione de 
«Il. Campiello». di .E., Wolf- 
Ferrari con gli stessi interpre- 
tie realizzatori applauditi nel- 
le precedenti. 

Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento B per platea e 
palchi,.C. per. gallerie e. log- 
gione. 

S'inizia stamane, presso la 
biglietteria del Teatro (tel. 
631948), la vendita dei pochi 
posti disponibili da abbona- 
mento. 


«Arthur» di Gordon 
all'Italo-Americana 


Giovedì prossimo al cinema 
Ariston di viale R. Gessi 14, 


l'Associazione italo... 


americana presenterà per i 
propri soci il film «Arthur» di 
Steve Gordon, con. Dudley 
Moore, Liza Minnelli, John 
Gielgud (Premio Oscar 1982), 
tema musicale di Burth Ba- 
charach (Oscar 1982). 

Le proiezioni avranno inizio 
alle ore 16, 18 e 20.30. Per 
informazioni rivolgersi alla se- 
greteria dell’associazione, via 
Roma 15, tel. 630301. 


(Foto Montenero) 


Il sessantenne trombettista americano Joe Newman 


Gli appuntamenti 


cHaim di Forman 
al Cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
dell’Aiace presenta oggi al ci- 
nema Alcione il film «Hair», 
con Treat Williams e John 
Savage, di Milos Forman, gia 
autore del premio Oscar 
«Qualcuno volò sul nido del 
cuculo». 


Concerto in ricordo 
di Licio Declich 


Lunedì 22 novembre alle ore 
20.30 nella chiesa di Roiano 
avrà luogo un concerto di 
beneficenza per onorare la 
memoria di Licio Declich (che 
diresse il coro Tartini dal 1967 
al ’72) di cui ricorre il decen- 
nale della scomparsa. 


La serata, organizzata dai 
fratelli Pavan, comprende un 
programma di composizioni 
vocali e strumentali dal ’500 
ai giorni nostri. Ne saranno 
linterpreti i cantanti Giuseppe 
Botta, Desiderio Bressan e 
Y'Insieme vocale del teatro 
Verdi, e gli strumentisti Iris 
Caruana (organo), Giovanna 
‘Bellesi (arpa) e Rosanna Po- 
sarelli (spinetta). 


Stephen Schlacks 
sabato al Rossetti 


Sabato 20 novembre ritorna 
a Trieste il pianista e compo- 
sitore statunitense Stephen 
Schlacks, attualmente in 
tournée nel nostro paese. 

Il concerto si terrà al Poli- 
teama Rossetti, con inizio alle 
ore 20.30 e l’orchestra sarà 
diretta da Vince Tempera. 
Con Schlacks, saranno a Trie- 
ste i New Temptations. 


Incontro 


col «Campiello» 


Gli interpreti del «Campiel- 
lo» di Wolf Ferrari in scena al 
Verdi, s’incontreranno col 
pubblico triestino giovedì 
prossimo alle 18.30 nella Sala 
di via San Carlo. Domani, alla 
stessa ora, discografia di «Ma- 
ria Stuarda». 


La «Santa Barbara» 
all'Auditorium 


Domenica 21 novembre alle 
18 nella sala del teatro Audi 
torium (via Tor Bandena 4) 
nella ricorrenza di Santa Ceci- 
lia la Filarmonica di Santa 
Barbara terrà un concerto ad 
ingresso libero. 


Concerto 
«enologico» 
del coro 
Vodnik 


Sul palcoscenico della sala 
di cultura di Opicina trasfor- 
mato per l'occasione în «osmi- 
za» carsica (tavoli imbanditi 
per i coristi, botti, un vecchio 
tino, un antico torchio come 
arredamento), sotto una tipî- 
ca pergolata con l’iÎmmanca- 
bile frasco, si è esibito il coro 
virile Valentin Vodnik di S. 
Dorligo della Valle diretto dal 
maestro Ignazio Ota. 

In un’atmosfera di cordiali- 
tà i brani musicali, tutti ispi- 
rati al tema del vino, si alter- 
navano a vivaci scenette, ri- 
creando l’ambiente di una sa- 
gra paesana. 

Un modo abbastanza origi- 
nale di presentarsi in concer- 
to coni motivi più sentiti dal 
popolo, i canti folcloristici che 
sgorgano spontanei nel clima 
dell'allegria e della ‘spensie- 
ratezza: fra î branì del reper- 
torio tradizionale sloveno, di 
cui molti trascritti dallo stes- 
so maestro Ota, c'era anche 
‘un delizioso brindisi dì Cheru- 
bini. 

Il Vodnik è la più antica 
formazione corale attiva nel- 
la nostra provincia poiché sì è 
costituito nel lontano 1878. 
Dal 1950 è diventato coro 
maschile ed appare oggi un 
complesso affiatato, dotato di 
belle voci, tra cuì un buon 
numero dì elementi giovani. 

Il suo repertorio si articola 
in tre sezioni: oltre al patri- 
monio di canti popolari slove- 
ni, esso comprende brani di 
folklore internazionale (il co- 
ro è in grado di cantare în 
nove lingue e vari dialetti) e 
composizioni polifoniche. 

Grazie a questa ricca gam- 
ma di interpretazioni, îl coro 
svolge un’intensa attività sia 
nella nostra regione che all’e- 
stero e ha partecipato due 
volte al concorso C. A. Seghiz- 
zi di Gorizia. 

Liliana Bamboschek 


BI FILM SUPER 8 — È ìn 
corso a Bruxelles il. Festival 
internazionale del cinema su- 
per 8 a cui partecipano 24 
paesi con oltre 200 film. 


l’alienazione, la caduta dei va- 
lori e dei miti, ma chi ci assi- 
cura che queste cose riguardi- 
no tutti? E poi: chi ha detto 
che chi vive con l'angoscia 
debba per forza essere dispe- 
rato per ventiquattro ore al 
giorno? Gli uomini — questa 
la tesi ottimistica e naive di 
Kusturica — sanno ridere an- 
che della miseria; sanno sorri- 
dere anche in mezzo ai lutti e 
alle. difficoltà. 

‘Per dimostrare il suo punto 
di vista il regista descrive la 
vita di una famiglia operaia di 
Sarajevo. La vita è tutt'altro 
che rosea: ì soldi sono pochi, 
la casa è una catapecchia, i 
figli rischiano di essere travia- 
ti dalle cattive compagnie... 
Ma non c'è autocommisera- 
zione nel capofamiglia, anzi 
questa splendida figura di pa- 
triarca bonario guida ta sua 
tribù con fierezza, con capar- 
bietà, con grande umanità. 
Pieno di vita, animato dalla 
speranza di un mondo miglio- 
re, comunista, regge il timone 
della barca con spirito pratico 
e ironia: «Nelcomunismo sarà 
proibito l'alcool? Meglio 
morti!». 

Neppure Dino, uno dei figli, 
è'tipo da abbattersi di fronte 
alle difficoltà. In un certo sen- 
so il film è anche la storia del 
suo passaggio dalla giovinez- 
za all’età adulta: l’amore, le 


DEL F 


ANCORA PER 
POCHI GIORNI 


TU HAI UN MI 


prime esperienze sessuali, la 
lotta contro i soprusi... Anche 
per Dino scopo della vita è il 
costruire un mondo migliore. 
In fondo si tratta di raccoglie- 
re il testimone che gli verrà 
passato dal padre e continua- 
re la corsa senza cessare di 
sperare. 

Da questo bozzetto di vita 
familiare e dai bizzarri, scon- 
clusionati personaggi secon- 
dari nasce un film fresco e 
giovane che lascia la bocca 
buona. La carica di simpatia e 
di dolcezza, la comicità non 
greve e non ripetitiva di «Ti 
ricordi di Dolly Bell?» riconci- 
liano lo spettatore con il gran- 
de schermo. Il cinema è capa- 
ce di toccare le corde giuste: 
basta abbandonare la retori- 
ca e parlare il linguaggio di 
tutti i giorni. 

7 ML. M. 


Incassi record 


per film di Belmondo 


PARIGI — Il nuovo film 
interpretato da Jean Paul 
Belmondo «L’As des As» 
(L’asso degli assi) sta polveriz- 
zando tutti i record di incassi 
dei cinema parigini. Ne da 
notizia il settimanale ameri- 
cano Variety precisando che il 
giorno della «prima» sono sta- 
ti venduti 72.400 biglietti nei 
49 cinema della regione. 


PRESSO LE CONCESSIONARIE LANCIA 
RIULI-VENEZIA GIULIA 


CONCERTO DELLA DOMENICA 


Un inedito di Viozzi 


al Ridotto del Verdi 


Alì secondo appuntamento 


domenicale, il Complesso da' 


camera del Teatro Verdi ha 
‘presentato una recentissima, 
e pertanto nuova all'ascolto, 
composizione di Giulio Viozzi. 

Sara per la gran mole di 
lavori che Viozzi sforna inces- 
santemente nelle più svariate 
combinazioni strumentali, sa- 
rà per la sua costante presen- 
za nella vita artistica cittadi- 
na, certo è che il foltissimo 
pubblico accorso al Ridotto 
del Verdi l’ha accolta come si 
accoglie uno di famiglia: con. 
interesse non disgiunto da af- 
fetto. 

«L’Arioso e Burlesca per 
corno inglese e archi» — que- 
sta è il titolo della pagina 
scritta la scorsa estate — è 
ben delineato pur nelle sue 
piccole dimensioni e pare ab- 
bia inteso cogliere dello stru- 
mento cui è dedicato più l’ele- 
ganza che la pateticità. 

C'è aria aperta e spazio nel 
lento iniziale, in cui la parte 
solistica svetta conlinea deci- 
sa e di largo respiro; c’è brio 
ma non ironia nella «burle- 
sca» che, prima di chiudersi 
con un episodio, questo sì 
improntato ad ottimismo, ha 
modo di ripiegare su se stesso 
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in un attimo di raccogli. 
mento. 

Alessandro Bonelli ne è.sta- 
to interprete impeccabile, in 
grado di piegarsi a tutte le 
esigenze d'espressione e. di 
agilità richieste. 

E stato applaudito a lungo e 
nei consensi il pubblico ha 
voluto unire l’intero Comples- 
so, la guida puntuale di Seve- 
rino Zannerini e l’autore pre- 
sente in sala. 

Il programma era completa- 
to dalla «Piccola Serenata» K 
525 di Mozart, simbolo ormai 
di «musica notturna» per or- 


‘ chestra d’archi. 


Fluida l'esecuzione è cor- 
diali gli applausi. 
x core 


Teatro Politeama Rossetti 


Sabato 20 novembre 
ore 21 


STEPHEN SCHLAKS 


e la sua grande 
orchestra in Concerto 


Prevendita: 
U.T.A.T. - Biglietteria Centrale 
Galleria Protti 2, tel. 68311/ 65700 
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16 novembre 1982. 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


13.00 
13,30 
14.00 
14.05 
14.20 
14.30 
15.00 
15.30 
15.50 
16.00 
16.30 
17.30 
17,35 
17.40 
18.40 
18.50 


Tg2 - Ore tredici, 


Tandem, 


Doraemon. 


Doraemon. 
In studio. 


Tg2 -— Flash. 
Dal Parlamento, 


Tg2 — Sportsera. 


19:45 
20.30 
22.20 
22.30 


Tg2 - Telegiornale. 


Tg92 — Stasera. 


rande schermo. 
22,40 î > 


23.35. Tg2.- Stanotte. 


16.50 
18,30 


Casa Mozart. 


sica. 
Tg3. 
Tv3 Regioni. 


19.00 
19.30 
20.05 
20.40 
21.50 
22.40 


Deserti viventi. 


del Monaco. 


23.40 Tg3. 


\Tele 4 


9.20: Cartone Lady Oscar; 
9.45: Telenovela Gli emigranti: 
10.30: Film: «È arrivato lo sposo» 
di Prank Capra con Bing Crosby, 
Jane Wyman; 11.45: Cartone l’in- 
Credibile coppia; 12.10: Telefilm 
LEE) da strega; 12.35; Telefilm 
5 ue e Kip; 13.00: Telecronaca 
i (Triestina); 14.00: Teleno- 
Ra Gli emigranti; 14.50: Film: 
di aura d'amare», di Philip Dun- 
dig de Jean Simmons, Guy Ma- 
tn 16.20: Cartone L'incredi- 
ei Coppia; 16.45: Bim bum 
Sai pomeriggio in allegria con: 
IN Marina e Paolo; 18.30: 
Pato Mete di Telequattro; 19.00: 
ca neo menti; 19.30: Tele- 

"E Sass SI Telefilm 
20.30: «Quelli: 

Sgana ragazza Che abita È DI 
con Jodie Well Nicolas Gessner 
So Zodle Foster, Alexis Smith: 
.15: Telefilm Poliziot î 
Quartiere; 23.15: pippliziotto di 
Sentiluomini» di/gaggj Deretti 
con Lauren Bacall we Cooper, 
don; 0.45: baveme Cuth Gor- 


do € Shirley. 
Telefriuli 

10.00: Los Angeles: 
Nord, telefilm; 11.00: Biginea ci 


Tagazzo selvaggio, si 
11.30: Magnetoterapia ‘gietum; 
12.00: Insieme amiche mig Wii 
calco del mattino di AS 
informazione, spettacolo; 19 de 
Telegiornale: 13.00: I Jefferge®: 
telefilm; 18.30: Anni verdi, fato? 
film; 13.55: Los Angeles: Ospega 
le Nord, telefilm; 14.50: Maja, 
telefilm; 15.45: Ciuff ciuff..; 17.30: 
Il giocotto; 18.25: Big foot e ij 
Tagazzo selvaggio, telefilm; 
18.55: I Jefferson, telefilm; 19.25! 
Telegiornale; 20.00: Kiss kiss. 
Telefilm; 20.30: Una famiglia im 
Allegria, telefilm; 21.30: Zeppe. 
lin, film con Michael York, Elke 

‘Ommer, regia di Etienne Périer; 
23.00: Telegiornale; 23.10: Oro. 
Scopo di domani; 23.15: Ryan, 
telefilm. 


Telebarbara 


7.00: Rtb insieme; 9.50: Dan- 
Cin’ days, telenovela; 10.20: Ma- 
ame Bovary, film di Vincente 
Minnelli con Jennifer Jones, Ja- 
mes Mason, Van Heflin; 12.00: La 
Squadriglia delle pecore nere, te- 
efilm; 12.57: Ultime notizie; 
18.00: Cuore, cartoni animati; 
Vicini troppo vicini, ‘tele- 
film; 14.00: Dancin' days, teleno- 
Vela; 14.50: Jean Harlow, la don- 
Na che non sapeva amare, film 
cOn Carro] Baker; 16.30: Cartoni 
iÎmati: ‘1830: La squadriglia 
Selle pecore nere, telefilm; 19.27: 
e notizie; 19.30: Charlie's 
Angels; 20.30; La famiglia Brad- 
{Ord telefilm; 21,30: Maurizio CO: 
Svanzo show; 22.40: La città degli 
{neeli, telefilm; 23.15: Vicini 
{TOPPO vicini, telefilm; 28.30; Ul 
e pò Notizie; 00.00; Non stop film 
telefilm. 


Telenadova 


{230% Cartoni animati; 8.30: «Il 
oca ttatore,, film; 10.00; «Movin 
Crig telefilm; 11.00: «Buongiorno 
Eiochi a» (rubrica, quiz, ospiti, 
Sceng bi 12.00; «Peyton Place», 
m: i Sglato; 13.00; Cartoni ani- 
telorò, 14.00: «Cuore selvaggio», 

‘Manzo; 14.30: «Peyton Pla- 


Ci 
Vea Sceneggiato; 15.30: «Del 
i ford 10», telefilm; 16.30: Rone- 


«Vigo erapia, rubrica; 17.00: 

no con l'avventura», docu- 
ti; 0; 17,30: Cartoni anima- 
mindfe0 Il grilio parlante (10 
«Mov con Beppe Grillo); 20.30: 
More O, telefilm; 21.30: «Per 
“Poli di Cesarina», film; 23.00; 
«Aloe Story», telefilm: 2400: 
Sazzara, ppio», film con Ben 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


VIII Festival Internazionale del 


12.30 Le macchine e la terra. 1.a puntata. 
13.00 Cronache italiane. 
13.25 Che tempo fa. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 I Nicotera. 2.a puntata. 
14.30. Oggi al Parlamento. 
14.40° In-diretta con il Tg 1. 
15.00 Le-tecniche e il gusto. 4.a puntata. 
15.30 Fernando Fernandel. 2.0 episodio. 
16.20. Richìe Rich, cartoni animati. 
16.45 Dick Barton, agente speciale. 4.0 episodio. 
17.00. Tgi - Flash, o 
17.05 Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 
leva. 
17.20 La leggenda di Sleepy Hollow. 2.a puntata. 
17.45. Da Montecarlo: 
circo 2.a parte, 
18.15 Un ciak per te. 
18.30 Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 
18.50. Happy magic. 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Una donna senza importanza. 
22.05. Telegiornale. 
22.15 Mister Fantasy. Musica da vedere. 
23.10 Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
23.25 La ginnastica presctistica, 6.a puntata. 
23.55 Tgi— Notte - Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 
TV RETE 2 
12.30 Meridiana. Ieri giovani. 


Viaggio al centro della Terra. 3.a puntata. 
Videdgames. 1.a parte. 

Videogames. 2.4 parte, 

È troppo strano. Spettacolo di curiosità. 


Follow me. 15,a trasmissione. Corso d'inglese. 
Il garage. 6.a puntata. 
Set: Incontri con il cinema. 


Codice rosso fuoco. Telefilm. 
Previsioni del tempo. 


Lo scopone scientifico. Film. 
Appuntamento al cinema, I film che vedrete sul 


I nuovi quotidiani. 1.a puntata. 


TV RETE 3 (regionale) 


. 


L'orecchiocchio. Quasi un rotocalco tutto di mu- 


Amati o viziati. 2.a puntata. 
Omaggio a Stravinsky. 


.. Questa voce che non tramonta... Ricordì di Mario 


li A E VO 


Canale 5 


13.10: Il pranzo è servito, gioco a 
premi condotto da Corrado; 
13.40: Teleromanzo Aspettando 
il domani; 14.00: Teleromanzo 
Sentieri; 14.50: Teleromanzo 
Una vita da vivere; 15.50: Telero- 
manzo General Hospital; 17.00: 
Cartoni animati; 18.00: Telefilm 
della serie Hazzard: «Pugilato ad 
Hazzard», l.a parte; 18.30: Pop- 
corn Hit, spettacolo musicale 
condotto da Claudio Cecchetto, 
Stefania Mecchia e Gianni De 
Bernardinis; 19.00: Cartoni ani- 
mati Charlie Brown; 19.30: Tele- 
film della serie Tarzan: «Le mon- 
tagne. della luna» 2.a parte; 
20.30; Telefilm della serie «Dal. 
las», le ricerche»; 21.30: Film: 
«Arabesque» con Sophia Loren e 
Gregory Peck, regia di Stanley 
Donen; 23.30: Boxe; 0.30: Film: 
«Conta fino a tre e prega», con 
Van Heflin'e Joanne Woodward, 
regia di George Sherman. ' 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 


Magia, special; 14.30: The Roo- 
kies, telefilm; 15.30: Fari. nella 
nebbia, film; 17: Lolek e Bolek, 
cartoni animati; 17.3! 
Ganga, cartoni animati 
e Jenny, telefilm; 18.30: 
comiche; 19: Lucy,' telefilm; 
19.30: I gladiatori, telefilm; 20: 
Lucy, telefilm; 20.30: Giovani av- 
vocati, telefilm; 21,30: Il sipario 
di ferro, film; 23: Romanzo di un 
giovane povero, film. 


TV Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
Sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
‘Tv con informazioni, rubriche, 
RHO e musica); 17.05: La scuola, 

eatro ragazzi: L'albero di Muna- 
TL 17.30: Tg — Notizie; 18.00: Il 
na ‘Ambolo, telefilm della serie I 
tai Poliziotti; 19.00: Temi d'at- 
RI 19.30: Tg - Punto d’in- 
film 10: 20.15: Una forca per due, 
Tav I Gary Merril, Jane Mer- 
‘Gori A ‘eorgina Cookson, regia di 
zie 206 Hessler; 21.40: Tg — Noti- 
montti 5: Festival del cinema di 

‘Agna di San Vito di Cadore. 


Rtr 


son Commi 5 
14.40: iando», telefilm; 
40: Tel: «Affari di cuore»; 
‘Sos pronto interven- 
Doc. Le meraviglie 
mati: 19.15, LELE Cartoni ani- 


«Sos pronto 
Informazione 


gla»; 20.30: © 
20.40: Una assi 


Film: «Banditi a P ; 
Asta. — Informazioni Bug 22.30; 


Tele Antenna © 


15.30: Film: «La vecchi 
colpisce ancora»; ide: Suna 
animati della serie Grand Prix: 
«Silverstone»; 17.15: Telefilm 
della serie lotta per la vita, 


«Una vita in sospeso»; 18.20: 


Cartoni animati; 19.00: «Medici: 
Son css 2015 I 
Notizie; 20.30: Sì, ma dopo a 
nanna; 21.00: Spettacolo calcio 
brasiliano; 22.05: Film: «Il rifu- 
gio del corvo»; 23.30: Tele Anten- 
na Notizie (R). 


Ricordiamo ai lettori che i pro- 
grammi ‘completi delle Tv private 
Vengono pubblicati ogni giovedì 
sull'Inserto Tv. 


‘ Radiodue 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16,58, 18, 18.58, 20.58, 


Grl lavoro; 7.30: L’edicola del 
Gri; 9.02-10.03: Radio anch'io 82; 
10.30: Canzoni del tempo; 11.10: 
Musica, musica, musica e paro- 
le...; 11.34: «Il grande amore», di 
‘Alain Fournier (12); 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.28: Fate il 
vostro gioco; 15.03: Radio servi 
zio di economia e.lavoro; 16: Il 
paginone; 17.30: Master under 
18; 18.05: Festival di Salisburgo 
1982; 18.45: Intervallo musicale; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Radiouno jazz 82; 20: Ore venti, 
su il sipario: teatro italiano tra 
due secoli (1850-1915), di Carlo 
Di Stefano (5); 20.40: Pagine di- 
menticate della musica italiana; 
21.03: Viviamo nello sport; 21.30; 
La notte di San Giovanni; 21,55: 
Da Torino: spia contro spia; 
22,22: Autoradio flash per ica- 
mionisti; 22.27: Audiobox; 22,50: 
Oggi al Parlamento; 23.10: In 
diretta da Radiouno la telefona- 
ta di A. Sabatini, 


Stereouno 


15: "Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chand (negli intervalli, 15.30, 
16.30, 17,30, Gri in breve); 18.58: 
Onda verde; 19: Grl sera; 19,25: 
Stereoclassi; 20,30: Gri in breve; 
20.39: Superstereouno; 21,30: 
Gri in breve; 21.32: Stereovun- 
que; 22,58: Onda verde; 23: Grl 
ultima edizione; 23.10: Piano 
bar. 


Giornali radio: 6,05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 11.30, 12.30, 13,30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6-6,06-6.35-7.05: I giorni; ": Bol. 
lettino del mare; 7.20: Al primo 
chiarore del giorno; 8: Dse: La 
salute del bambino; 8,09: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.18: Ancora «Fantasti- 
co 3» 8,45: «La breve vita di 
Ippolito Nievo», di P. Levi e A. 
Merlin (1) al termine e alle 10.13 
disco parlante; 9.32: L'aria che 
tira; 10: Speciale Gr2 sport; 
10.13: Il disco parlante; 10.30- 
11.32: Radiodue 3131; 12.10-14: 
‘Trasmissioni regionali; 12.48: Ef- 
fetto musica, con Gianni Moran- 
di; 13.41; Sound track; 16: Esem- 
pì di ‘spettacolo. radiofonico: Il 
dottor Antonio; 15.30: Gr2 eco- 
nomia; 15.42: Di P. Lattarulo; 
16.32: Festival; 17.32: Le ore del- 
Ja musica; 18.32: Il giro del Sole; 
19,50: Tutti quelli anni fa; 20.50: 
Nessuno dorma...; 21.30: Viaggio 
verso la notte; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.50: Radiodue 


3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue; 16.05: «I magni- 
fici dieci»; 16-17-18-19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 19.30: Radio- 
sera; 19.50: Fm musica, prima 
parte: notizie e dischi di succes- 
50; 21; Gr2 appuntamento flash; 
21.02: Fm musica (seconda. par- 
te) nel corso del programma (ore 
21.30) disconovità; 22.30: Gr2 
radionotte.- Bollettino del mare; 
992,50: Fm musica (terza parte). 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55-8.30-10,45: 
Il concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: Noi, vol, loro 
donna; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 16.30: Un certo di- 
scorso; 17: Dse: Schede d'arte - 
Luca Della Robbia; 17.30-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Da Torino: appunta- 
mento con la scienza; 21.40: Mu- 
sica antiqua; 22: Osvaldo Soria- 
no - Triste solitario y final - dì G. 
Simoncelli; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Trasmissioni in Fm-stereo sul- 
le tre reti unificate e sui canali 
‘quinto e sesto della filodiffusione 
(dalle 24 alle ore 5). Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte: 24: Giornale della mezza- 
notte; 5.45: Giornale dall'Italia, 
al termine Onda verde, notizia- 
rio della D.E. in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci. 


Radio regionale 


1.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.15: I programmi del 
l'accesso; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Arte Regione; 13.45: Nazioni vi 
cine; 14.15: Personaggi per una 
storia; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. Programma 
‘per gli italiani in Istria: 14.30: 
L'ora della Venezia Giulia; 14.45: 
Qui musica (replica). 


‘Radio. Capodistria 


6-9.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 7.50: 
Muratti show; 8.30: Notiziario; 
8.33: La canzone della settima- 
na; 9: Taccuino di caccia; 9.15: 
‘Un libro alla radio: Avanti com- 
pagni, pagine di un diario di ieri 
rivissuto da Lucifero Martini, 8.a 
puntata; 9.30: ‘Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: Parole e 
musica; 10.10: Scuola, infanzia, 
educazione; 10.20: Zig Zag; 10.30: 
Notiziario; 10.32: Spazio musica- 
le; 10.40: Mosaico; 11: Kim; 
11.30: Notiziario; 11.33: La canzo- 
ne della settimana; 11.36: Made 
in Italy; 12: In prima pagina; 
12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio, asterisco 
del martedì di Giuseppe Cafiero; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
14.33: Sintonizzati con me; 15: A 
come amore; 15.30: Notiziario; 
15.32: Crash; 16: Voci del nostro 
tempo; 16.15: Edizone Sonora; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Can- 
tano i Crodaioli di Arzignano; 
16.55: Calendarietto; 17: Scena 
POP jugoslava; 17.30: Notiziario; 
17:32: Canta il Gruppo Bondie; 
17.45: Sipario radiofonico; 18.15: 
Rock party; 18.30: Giornale ra- 
dio; 18.45: Arrisentirci domani; 
19: Chiusura. o 


MAYA PLISSETSKAYA A ROMA 


insegnerà all'Opera 
la stella del Bolshoi 


MOSCA — Maya Plisset- 
skaya, massima stella del 
«Bolshoi,» una delle più gran- 
di ballerine di tutti i tempi, 
lavorerà per due anni in Italia 
a-parire dal 1983: dirigerà il 
corpo di ballo del Teatro del- 
l'Opera di Roma. I contratti 
non sono stati ancora firmati, 
ma a Mosca non sembrano 
esserci dubbi sul successo del- 
l'operazione, malgrado le cau- 
tele del Ministero della cultu- 
ra dell’Urss che appena alcuni 
giorni fa ha concesso il suo 
nulla-osta. 

«La Plissetskaya — hanno 
oggi precisato al dicastero 
della cultura — andrà in Italia 
per un sopralluogo, per cono- 
scere i ballerini, l'ambiente. 
La decisione di accettare 0 
meno l'offerta dell'Opera di 
Roma dipende unicamente 
da lei», 

A 56 anni la Plissetskaya 
calca ancora con enorme suc- 
cesso il palcoscenico del «Bol- 
shoi» di Mosca, il più presti- 
gioso- teatro dell’Urss. Come 
ballerina è ovviamente alla 
fine della carriera, e per que- 
Sto dirigere un corpo di ballo 


sara per lei un modo per ten- 
tare nuove dimensioni di la- 
voro nel mondo che le ha dato 
fama internazionale e ric- 
chezza. 

Nata a Mosca il 20 novem- 
bre 1925, la Plissetskaya esor- 
dì al «BosIhoi» nel 1944, in 
piena guerra, interpretando il 
ruolo principale — quello di 
Mascia — nello «Schiacciano- 
ci» di Ciaikovski, 

Moglie di un famoso musici- 
sta sovietico, Rodion Scedrin, 
la «stella del Bolshoi», ha di- 
mostrato grande versatilità 
cimentandosi anche in spet- 
tacoli di danza lontani dalla 
rigida tradizione classica. Ap- 
positamente per lei il marito 
ha composto la musica per 
due balletti, uno tratto da 
«Anna Karenina» di Lev Tol- 
stoi (1972), e l'altrao da «Il 
gabbiano» di Anton Cechov 
(1980). In questi due spettaco- 
li la Plissetskaya non sì è 
limitata a danzare ma ha cu- 
rato anche le coreografie. 

Ricca di medaglie e onorifi- 
cenze ufficiali, Ja ballerina ha 
fatto frequenti «tournée» in 
occidente, Italia compresa, 


Oggi sul piccolo schermo 


Una donna senza importanza 


ina Maria Gherardi, Pina Cel, 
Claudia Poggiani. È la storia 
della vendetta di una donna 
contro l’uomo che l'aveva se- 
dotta vent'anni prima e che 
ora vorrebbe aiutare il figlio. 
La donna confessa tutto al 
ragazzo, il quale rinnega il 
padre, 
Aia 

«Mister fantasy» — (Rete 1- 
ore 22.15). Programma di Pao- 
lo Giacco con Carlo Massari: 
ni, regia di Massimo Mazzan- 
ti. Ospite fisso Tony Esposito. 

Eos 

«Informazione e potere - I 
nuovi quotidiani» — (Rete 2- 
ore 22.40). Prima puntata di 
una inchiesta di Antonio Ghi- 
relli, regista Massimo Ghirel- 
li. Viaggio nel mondo della 
«carta stampata», che preve- 
de quattro tappe, e che co- 
mincia con i quotidiani usciti 
subito dopo la, liberazione. 
Ghirelli si sofferma, in parti- 
colare, questa sera, su «Il tem- 
po» e su «Paese sera». In stu- 
dio Gianni Letta e Giovanni 
Galloni, rispettivamente di- 
rettori del «Tempo» e del «Po- 
polo». 


REBUS (Frase: 7, 1. 7) 


Valeria Moriconi 


«Una donna senza impor- 
tanza» — (Rete 1 - ore 20.30). 
Nel ciclo «Sentimento di don- 
na, appuntamento con lei», 
questa commedia. di Oscar 
Wilde, affidata alla regia di 
Luigi Bonori è interpretata da 
Mariano Rigillo, Valeria Mori- 
coni, Micaela Giustiniani, An- 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
C api; TAN ovile = capitano vile. 


LA STEREOFONIA PORTATILE È 


SHARP 


PRETENDETE LA GARANZIA SHARP DAL VS. FONNITORE, 
È UN CONSIGLIO DEL CONCESSIONARIO 


MARIANI CARLO 
VIA BARTOLETTI 8, TRIESTE 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle 20 quinta rappresenta 
zione de «Il Campiello» di E. Wolf 
Ferrari (turni B/C). Direttore Ja- 
nos Acs, regia di Vera Bertinetti. 
Biglietti presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1982-83. 
Domenica alle 16 sesta rappresen- 
tazione de «Il Campiello» di E. 
Wolf-Ferrari (tumo G). Direttore 
Janos Acs, regia di Vera Berti- 
netti. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22. «Ti ricordi di 
Dolly Bell?» di Emir Kusturica, 
con Sladko Stimac, Slobodan Ali- 
gudric, Liliana Blagoievic e... Dol- 
ly Bell. Dall'enfant prodige del 
cinemi. jugoslavo un divertente 
ritratto delle riuove generazioni. 
Leone o’Oro per l'«opera prima» 
alla Mostra di Venezia, premio Fi. 
prescì della Stampa internaziona- 
le. Ultimi giorni. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da oggi a venerdì, ore 8,30 e ll: 
«Family Life» di Kenneth Loach. 
Rapporti familiari e pazzia in un 
film attuale e commovente, sulla 
falsariga delle teorie della «nuova 
psichiatria», Prenotare telefonan- 
do al 741093, 
EDEN, 1?, 18.40, 20.20, 22.15: «Una 
commedia sexy in una notte di 
mezza estate» con Woody Allen e 
Mia Farrow. 
FENICE, Riposo. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Erotic colle. 
ge girls, super pinpon», un cocktail 
esplosivo: minorenni spregiudica- 
te, sésso e ultrapornografial V.m. 
18 anni. Domani «L'immortalità», 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il kolossal comico del cinema ita: 
liano: «Grand Hotel Excelsior» 
con A. Celentano, E. Montesano, 
D. Abatantuono, C. Verdone e 
_ Eleonora Giorgi. Regia di Castel- 
lano e Pipolo. Technicolor. 
MIGNON, 16, ult. 22.15: «Di che 
‘segno sei?». Farete un'unica risata 
dall'inizio alla fine con Adriano 


Celentano, Alberto Sordi, Paolo 
Villaggio e Renato Pozzetto. Un 
vero poker d'assi della risata! 

NAZIONALE 16.30, ult, 22.15: 
«Odyssex l'impero dei piaceri ses- 
suali», Il capolavoro in assoluto di 
Gerard Damiano. Tutto quello che 
non avete mai visto e non pensa- 
vate mai più di vedere. V.m. 18 


anni, 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 


tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ, Ore 16, 18, 20, 22.15: Deside- 
rio, disgusto, sorpresa, scandalo: 
nessuno rimane indifferente... «La 
ragazza di Trieste» il film di Pa- 
squale Festa Campanile con Or- 
nella Muti e Ben Gazzarra. Vietato 
minori 14 anni. 


AURORA. 16: Pozzetto, Dorelli e 
Vitti spassosi, insuperabili inter- 
preti del comicissimo technicolor 
«Come porti i capelli bella bionda» 
(ovvero «Per vivere meglio diverti 
tevi con noi»). Per tutti. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL. 17: Da Cannes '82 per il 
pubblico che ancora ama il buon 
cinema: «Missing» (Scomparso) di 
©. Gavras, con Jack Lemmon. Un 
«thrilling» politico di straordina- 
tia, drammatica attualità che spie; 
ga il tremendo significato della 
‘parola «desaparecido». «Palma 
d'oro» per il miglior film e la mi- 
gliore interpretazione maschile. 


CRISTALLO, 16.30 Eccezional. 
mente solo oggi e domani Pupi 
Avati presenta una brillante storia 
d’amore del periodo dell'ultima 
guerra nello spassoso «Aiutami a 
sognare» con'Mariangela Melato e 
Anthony Franciosa. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, 22. II 
settimana. di grande successo 
«Poltergeist» demoniache presen- 
ze. Con questo eccezionale film 
Steven Spielberg il regista dei 
«Predatori dell'arca perduta» var- 
ca una nuova soglia nel mondo 
dell'incredibile. V.m. 14. 
VITTORIO VENETO. 16.30: «La 
settimana al mare». Annamaria 
‘Rizzoli, Enzo Cannavale, Bombo- 
lo. Divertente. 

ALCIONE - AIACE (Ass. ital. ami- 
ci' cinema d'essai) (tel. 796162). 
Ore: 16, 18, 20, 22: «Hair» di M. 
‘Forman con John Savage e Treat 
Williams. Colore. Per tutti. Doma- 
pi «Mimi metallurgico» di L. Wert- 
‘muller. 

LUMIERE D’ESSAI FAC (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Omaggio a Rainer Werner Fas- 
sbinder; «Selvaggina di passo» 
con Eva Mattes e Hanna Schygul- 
la. Colori. V.m. 14 anni. 

RADIO, 15.30, ult. 21,30. «Florence 
super erotic movie». Si consiglia lo 
spettatore a non assistere a più di 
una programmazione, causa la for- 
te carica erotica di Florence. E un 
luce ‘rossa! rossali rossa!!l. Sev, 
viet. ai min. 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime visioni: Ca- 
pitol, Alcione, Ariston, Aurora, 
Vittorio Veneto. 


SCUOLA AL CINEMA 


Mattinate per le scuole all’ARISTON 
Da oggi a venerdì, ore 8.30 e 11 
FAMILY LIFE 

di Kenneth Loach 
Prenotazioni e programma. completo 
all'Ariston, telefono 741093 d 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Grease 2» con M. 
Caulfield e M. Pfeiffer. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Porky's questi 
pazzi pazzi porcelloni». Colori. 
V.m: 14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Sexy bi 
stro». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Il bianco, il 
giallo, il nero» con Giuliano Gem- 
ma e Tomas Milian. 

PRINCIPE. 17, ult. 21.45: «Firefox 
volpe di fuoco» con Clint East- 
Wood. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «La barca è piena». 
Riservato abbonati Circolo «Diego 
Moro». 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Porky's, questi pazzi 
pazzi porcelloni. V.m. 14. 


PALMANOVA 
ITALIA. «I pornoamanti miei», 
Vim. 18 
GARIBALDI, «Le potno squillo 
shop», V.m. anni 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Alice nel paese 
delle porno meraviglie». V.m. 18, 


PORDENONE 


VERDI. «Poltergelst, demoniache 
presenze». 
CRISTALLO. «La notte di San 
Lorenzo». 
CAPITOL. «Il bacio della pan- 


tera». 
CORDENONS 
RITZ. «Spaghetti house». 
SACILE 


NUOVO, Chiuso. 
ZANCANARO, «Sexual porno ero- 
ticomania». 


«Maratona» 
di violoncello 
a New York 


NEW YORK — Per il Villa- 
ge Voice un avvenimento così 
«audace» non ci sarà «Mai 
più, né quest'anno né nei 
prossimi». Per il New York 
Times è stato indubbiamente 
un modo di affrontare un de- 
butto newyorkese da un’an- 
golatura diversa. 

Le sette ore di maratona di 
solo violoncello portate a 
compimento nei giorni scorsi 
da Frances Marie Uiti, musici 
sta americana che è vissuta 
ed ha operato a lungo in Ita- 
lia, hanno riscosso il favore di 
critici e appassionati. 

Da sola col suo violoncello 
la Vitti è rimasta dalle tre del 
pomeriggio alle dieci di sera 
sulla scena del Simphony 
Space, il locale sulla Broad- 
way che presenta spesso inte- 
ressanti avvenimenti di musi- 
ca contemporanea e jazz (qui 
si tenne nei mesi scorsi la 
maratona-omaggio dedicata 
a John Cage, «durante la qua- 
le — ha raccontato la Uitti — 
mi venne l’idea della mia»). 

Frances Marie Uitti ha pre- 
sentato 52 pezzi di 46 compo- 
sitori, tutti contemporanei 
(dal 1945 ad oggi) alcuni scrit- 
ti espressamente per lei e per 
questa occasione: Luigi Nono, 
James Sellars, Sylvano Bus- 
sotti, John Cage, Giacinto 
Scelsi, Luigi Dallapiccola, Al- 
‘berto Ginastera; Stockausen, 
Salvatore Sciarrino,. Iannis 
Xenakis e lei stessa. 


Insieme Jodie Foster 
e Marty Feldman. 


HOLLYWOOD — Jodie Fo: 
ster e Marty Feldman.saran- 
no i protagonisti di un ‘film 
tratto dal best-seller di John 
Irving «Hotel New Hampshi- 
re» le cui riprese, con.la regia 
dello serittore Tony Richard: 
son, dovrebbero svolgersi nel- 
la prossima primavera a Mon- 
treal e Vienna. 


TRATTORIA GREGORI PADRICIANO 


Tel. 226112. Riprende l’attività e invita la gentile clientela 
all'apertura giovedì 18 novembre ore 17. 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


print o discussioni nel vostro ambiente, 
‘accompagnate da una vostra personale 
stanchezza o da un malessere, vi metteranno 
‘un po’ in crisi; riflettete bene su tutti i.problemi 
pratici, specialmente se riguardano anche altre 
persone, Evitate di affaticarvi eccessivamente. 


obiettività di giudizio scarseggia per qual- 

cuno della terza decade, c'è una forte 
tendenza»a' commettere ‘passi* falsi, errori di 
vario genere» molta calma in tutto, attenti agli 
imbrogli (fatti o subiti) «e moderazione nella 
loquacità. Nulla di rilevante per gli altri. 


l lavoro può offrirvi delle grosse soddisfazioni 
«e sarebbe un'peccato quindi non sfruttare 
‘ogni opportunità ma cercate di non esagerare, 
pensate anche alla salute. Prudenza i nati 
intorno al 25-26 maggio, con Luna e Urano in 
opposizione sono possibili dei colpi di scena. 


GEMELLI 


‘a Vita sta prendendo una nuova piéga' per 

Imolti: è tempo di scelte, decisioni importan- 
ti, non) fatevi dominare dal nervosismo ma 
organizzatevi bene e cercate di riprender quota. 
Incontri ed eventi felici possono render memo- 
rabìle il periodo ai nati intorno al 14 luglio. 


roppi interessi in gioco, troppe situazioni 
pih concomitanti per chi ha pianeti nella terza 
decade e quindi rischio di perder di vista 
qualcosa, di non valutare razionalmente occa- 
sioni o eventi inusuali: attenti a non dover 
pagare un'avventatezza, 


Moi attraversano una, fase importante. e 
diversi aspetti della vita vanno rivisti. 
Prendete tempo se potete e pensateci bene... 
ma non aspettate troppo a lungo. Possibilità di 
incontri, di ritorni di fiamma, di rapporti inten- 
‘sì ma forse un po' particolari: attenti al «dopo». 


empre al centro dell'attenzione le faccende 

finanziarie, familiari e professionali; potete 
impostare in modo razionale il vostro futuro, 
fare del significativi passi avanti ma dovete 
muovervi con rapidità e decisione, prendere al 
volo le occasioni. Prudenza alla guida. 


BILANCIA 
ti 


‘hi è a caccia di successo, denaro, migliora» 

menti sostanziali o semplicemente dell'a- 
more difficilmente troverà un periodo più pro- 
pizio. Se le cose non vanno secondo i vostri 
desideri pazienza, dipende da qualche disso- 
nanza natale o da un'insana insaziabilità, 


n accordo è sempre possibile, con chiun- 

que, purché si sappia agire con diplomazia 
e si sia disposti a un compromesso. Il momento 
è poco tranquillo, più adatto alla preparazione 
e all'elaborazione dei progetti che all’azione. 
Siate discreti... il nemico vi spia! 


e infiuenze che arrivano dallo Scorpione 
ravvivano, la vostra metodicità, portano 
nuove idee e vi rendono disponibili a nuove 
conoscenze ed esperienze (anche sentimentali). 
Attenti a non far nascerevillusioni in chi spera 
di ottenere da voi più di quanto non possiate. 


CRICESCORI 


e vi arriva una proposta un po! insolita 
evitate di dare troppo presto una risposta, 
la precipitazione potrebbe farvi commettere un. 
grossolano e imperdonabile errore. Cercate di 
non abbandonarvi a sogni\e illusioni, non im: 
puntatevi su cose che non potete permettervi. 


i trovate in un periodo di trasformazione, 

cambiamenti ed evoluzioni tanto materiali 
quanto spirituali: approfittate delle vostre doti 
intellettive e creative, impegnatevi al massimo 
‘per progredire e' ampliare lè vostre risorse. 
Prudenza e razionalità la prima decade. 


21-24-2023 


ORIZZONTALI: 1 Località della Val di Ss È. 

biblico — 13 Possono comminare multe — 14 Il Fg di due te 
Nome di dodici pontefici — 17 Il nome' della Tanzi — 18 Il nome 
della Borboni — 21 Oltre all’inizio — 22 Simbolo del cobalto — 23 
La tipica imbarcazione con il felze — 25 Il kolossal televisivo con < 
Ken Marshall — 26 Recapitano telegrammi a domicilio — 29 
Studiosi come Cesare Cantù — 30 Sigla di Caserta — 31 Fondo di 
baratro — 33 Teatro all'aperto — 34 Fa eco al tic 35 Imposta cui 
subentrò l'Iva (sigla) — 37 Tetri, tenebrosi - 38 Il Some di 
Montesano — 41 Uomo... Meccanico — 42 Per farlo servono i dadi 
È VERTICALI: 1 Misura agraria di superficie — 2 Sordido 
livore — 3 Frazione di pagamento — 4 Può essere raffigurato da 
un triangolo luminoso — 5 In bocca e in gola — 6 Iniziali di © 
Vittotini — 7 Mastodontica, colossale — 8 Iniziali di Gounod - 9 
Tre volte prima di hurrà — 10 La Troia classica — 11 La cura il 
giardiniere — 15 Risentimento, malanimo — 18 Isola delle 
Antille-19:Si sprigiona dai buoni cibi — 20 Cerchi luminosi — 23 
Madre che miagola — 24 Un fiabesco Babà - 25 Motoscafo 
‘antisommergibile — 27 Sì tiene a teatro — 28 Musicò «Peer Gynt» 
— 305Cotone per imbottiture — 32 Ciascuno — 34 Condotto 
FREE ni sa Si ricorda con.Leandro 37 Colonnello (abbrevia- 
zione) — ari in gioco — 40 O; i iziali di 
Pong 8! pure in breve — 41 Iniziali di 


È Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 permesso; 7 più; 10 dalie: i i 
ORI ) 1 i : e: 11 i È 
signoria; 16 ara; 18 trio; 20 lord; 21 Siam; 22 LU; 23 RR di 
sciopero; 28 egr; 29 to; 30 Reno; 31 Bond; 32 cast; 34 nei: 35 baraonda: 38 
da; Salo 40 round; 42 Ebe; 43 Menandro.. } E 
TCALI: 1 penalista: 2 RD; 3 mas; 4 Elio: 5 sig. i 
._VERI 3 i s 5 sig; n H 
8ira; 9 ui; 1l'prima;13 brocco; 15 orafo; 17 arsi; 19 RE 


22 lil 24 52 3 i; È 3 
RG i 5 neon; 27 orari; 32 cave: 33 Adua; 35 Bob; 36 non; 37 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 - TRIESTE 


Le invitanti proposte in nappa, 
scherling, pelliccia di Marie Frangoi- 
se e Yves Saint Laurent. In esclusiva 
per. Trieste. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


16 novembre 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


CONCESSI AD AZIENDE DEL CENTRO E NORD ITALIA 


La Cee stanzia 255 miliardi 


per piccole e medie imprese 


Notevole l'impatto sull'occupazione - Oggi il consiglio «jumbo» 


BRUXELLES — Finanzia- 
menti per un totale di 255 
miliardi di lire sono stati ac- 
cordati alle piccole e medie 
imprese dell’Italia del Centro 
e del Nord dalla Banca euro- 
pea degli investimenti (Bei) 
nel quadro dello. «sportello 
Ortoli». 


‘Altri 25 miliardi sono stati 
concessi per investimenti nel 
settore del risparmio energe- 
tico. L'annuncio è stato dato 
ieri a Bruxelles nel corso di 
una conferenza stampa dal 
presidente della Bei Le Portz 
e dal direttore generale agli 
affari economici della Cee 
Tommaso Padoa-Schioppa, i 
quali hanno messo in rilievo 
l’importanza dell'operazione 
per l'impatto che avra sull’oc- 
cupazione. 


In una riunione avvenuta 
nel pomeriggio, i ministri del- 
l’economia e delle finanze dei 
«dieci». hanno affrontato il 
problema del rilancio degli in- 
vestimenti nella Cee e hanno 
esaminato in particolare la 
proposta della commissione 
europea di portare a 4 mila 
miliardi di lire la dotazione 
del nuovo «sportello Ortoli». 


I ministri dell'economia. e 
delle finanze della Cee hanno 
discusso inoltre per la prima 
volta la relazione del commis- 
sario Ortoli sulla situazione 
economica e sociale della Co- 
munità i cui dati sono gia 
noti: dall'82 all'83 il tasso di 
erescita della produzione in- 
dustriale passerà dallo 0,3% 
all’1,1%, l'inflazione dal 10,8 
all’'8,8, la disoccupazione dal 
9,4 al 10,3% della popolazione 
attiva. 


Il tutto servirà a preparare 
il «consiglio jumbo» che riuni- 
rà oggi a Bruxelles i ministri 
del lavoro, delle finanze dell’e- 
conomia della Cee allo scopo 
di definire una strategia co- 
mune per la lotta alla disoccu- 
pazione in un momento in cui 
la situazione economica resta 
difficile e le prospettive di cre- 
scita sono quasi nulle. 


I 255 miliardi assegnati dal- 
la Bei a favore della piccola e 
media industria e del'settore 
alberghiero (oltre a 51,5 mi- 
liardi per la costruzione di 
alloggi nel Mezzogiorno e a 25 
miliardi per ridurre i consumi 
energetici) sono così ripartiti: 
100 al Mediocredito centrale, 
che li erogherà tramite i pro- 
pri istituti regionali, 80 all'I- 
mi, 50 a Centrobanca, e 25 alla 
sezione speciale credito della 
Banca nazionale del lavoro. 


1 25 miliardi per i risparmi 
energetici saranno distribuiti 
dal Mediocredito centrale. 
Questo complesso di opera- 
zioni sarà erogato alle regioni 
che non fruiscono, in quanto 


relativamente prospere, di 
prestiti globali su risorse pro- 
prie della Bei: Lombardia, 
Piemonte, Valle d'Aosta, Emi. 
lia-Romagna, nonché Veneto 
(province di Treviso, Verona, 
Vicenza), Toscana (province 
di Firenze, Livorno, Lucca, 
Massa Carrara, Pisa, Pistoia) 
e la zona di Roma. 


‘Per quanto riguarda il rilan- 
cio degli investimenti, i mini- 


stri dell'economia e delle fi-, 


nanze della Cee hanno adot- 
tato. le proposte della com- 
missione europea che sono 
state particolarmente soste- 
nute dal ministro Adreatta e 
dal suo collega francese De- 
lors. 


‘ CONFERENZA IN CAMPO NEUTRO? 


NOTE E COMMENTI 


Quadrato Cercasi Sempre più rarefatte a Trieste 
er scontri Opec Je toccate delle navi nazionali 


Previste ampio 


NICOSIA — Si prospetta 
uno scontro molto aspro tra î 
paesi membri dell’Opec in oc- 
casione della prossima confe- 
renza ministeriale che l’orga- 
nizzazione petrolifera ha in 
programma per il 9 dicembre, 


\ edéè per questo che da diverse 


parti si è suggerita l’opportu- 
nità che essa abbia luogo in 
territorio neutrale, invece che 
a Lagos, in Nigeria, come pre- 
visto în origine. 

Lo rileva la rivista «Middle 
East Economie survey» 
(Mees), una pubblicazione 
molto bene informata che in 
genere riflette le opinioni de- 
glì ambienti mediorientali, in 
particolare sauditi. 

Proprio la divaricazione 
che sembra farsi più ampia 


PRESENTATE LE RICHIESTE DI AUMENTO: 22,3% IN MEDIA 


Rc auto: coro di proteste 
per la stangata in arrivo 


ROMA — Teri mattina l'A- 
nia, (Associazione che riuni- 
sce le imprese assicuratrici) 
ha presentanto formalmente 
al ministero dell’industria le 
richieste di aumento delle ta- 
riffe Rc auto per il 1983. La 
proposta è di un ritocco del 
23,7% dei premi per le auto. 
Globalmente (per tutti i mezzi 
circolanti comprese le auto) 
gli aumenti sono in media del 
22,3%. 

Soltanto per i natanti non 
vengono avanzate richieste di 
«Titocchi». All’Ania fanno pe- 
rò osservare che, qualora 
dovessero essere accolte que- 
ste richieste, l'aumento per la 
maggior parte degli automo- 
bilisti (che fruiscono del «bo- 
nus») non sarà superiore al 
20,9%. 

Sarà adesso la commissione 
presieduta dal prof. Filippi ad 
esaminare le motivazioni de- 


gli aumenti e a procedere a 


una serie di audizioni dei rap- 
presentanti delle categorie in- 


teressate (sindacati associa- 
zione degli utenti, autotra- 
sportatori ecc.). La commis- 
sione renderà poi note le sue 
risultanze al ministro dell’in- 
dustria: entro il 31 gennaio il 
Cip definirà ufficialmente gli 
aumenti, valevoli dal 1.0 feb- 
braio '83 al 31 gennaio '84. 
La richiesta degli aumenti 
presentati dall’Ania è stata 


accompagnata da un coro di 
vivaci proteste da parte delle 
organizzazioni sindacali, ad 
avviso delle quali l'aumento 
del 23,7% del premio auto è 
inaccettabile in presenza di 
una accertata diminuzione 
del numero degli incidenti e 
del mancato miglioramento 
dei servizi offerti dalle compa- 
gnie. 


Convegno agenti assicurazione 


ROMA — Un nuovo meccanismo per la determinazione 
delle tariffe Rc auto e il miglioramento progressivo dell’intero 
funzionamento della stessa Rc auto: queste le proposte princi- 
pali che saranno al centro del congresso del sindacato naziona- 
le che riunisce i 20 mila agenti di assicurazione e che si svolgerà 
dal 18 al 21 novembre a Montecatini. 


Gli agenti di assicurazione — precisa un comunicato — 
ritengono che attraverso queste due proposte si possa impedire 
l'aumento indiscriminato delle tariffe «Re auto» rendendole 
comunque adeguate ai costi reali e si possano ridurre i tempi di 
accertamento e di liquidazione dei danni subiti, in modo da 
eliminare ogni possibile inconveniente nel rapporto tra compa- 


gnie e utenti. 


LA «GMT» A «ANTINQUINAMENTO-DISINQUINAMENTO 82» 


«Miangiano» il gas biologico 


che poi li farà funzionare 


© MILANO — Massiccia pre- 
senza della Grandi motori 
Trieste. alla mostra «Antin- 
quinamento/disinquinamen- 
to 82» che si inaugura oggi a 
Milano e che chiuderà sabato. 
L'azienda triestina — che ha 
un’area espositiva di-900 mq 
— fornisce i motori necessari 
al funzionamento. degli im- 
pianti di disinquinamento. 
Questi motori fanno parte 
della serie «230» a'4 tempi 
weloci, i più piccoli della gam- 
ma di produzione GmT, e ne 
rappresentano le versioni a 
gas espressamente sviluppate 
“per funzionare con gas meta- 
ho, gas di petroli liquefatto, 
gas biologico, con potenze 
unitarie: comprese tra 660 e 
3.300 KW con velocità:di:1000 
giri/minuto. 


E interessante notare il par- 
ticolare impiego dei motori. a 
gas negli impianti di disinqui- 
namento. Questi impianti 
provvedono generalmente al 
trattamento dei liquami urba- 
ni, mediante un processo di 
«digestione» a conclusione 
del quale, oltre ai risultati 
ecologici desiderati, si ottiene 
una disponibilità di gas biolo- 
gico. Proprio questo stesso 
gas biologico viene utilizzato 
quale combustibile per forni- 
re l'energia — elettrica e calo- 
rifica — necessaria ‘al funzio- 
namento dell'impianto di de- 
purazione. A questo scopo 
l'impianto è dotato di una 
centrale del tipo ad «energia 
totale» generalmente con due 
© più gruppi elettrogeni azio- 
nati da motori a gas. 


« Lo schema di funzionamen- 
to della centrale è il seguente. 


| Movimento navi 


È TRIESTE 

Navi in arrivo: «Klarin» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, imbarco 
varie, prov. Tunisi, orm. riva 14; 
‘«Teuta» (albanese); ag. «Amat, 
!sbarco-imbarco varie, prov. Dures, 
jorm. riva 21; «Anemos» (greca), ag. 
Cosulich, sbarco-imbarco conteni- 
‘tori, prov. Jedda, orm. molo VII. 


| Navi in partenza: «Daithi» (al- 
{banese), ag. Amat, dest. Dures; 
«Kemal Kolotuglu» (turca), ag. 
‘Adria Costanzi, dest. Lavera; «As- 
\shout» (egiziana), ag: Audoli, dest. 
Alessandria; «Transcon» (liberia- 
ina), ag. Cosulich, dest. mare; «D'A- 
zeglio» (italiana), ag. Italia, dest. 
«Brasile; «Key Kokeb» (etiopica), 
ig. Ellerman & Wilson, dest. Mas- 
saua; «Lotus» (israeliana), ag. 
‘Adriatic Shipping, dest. Haifa; 
«Anemos» (greca), ag. Cosulich, 
dest. Gedda. 


Due gruppi elettrogeni azionati da motori a gas «BI 230» a 8 
cilindri, funzionanti a gas naturale, in servizio nella centrale a 
energia totale di Reggio Emilia 


Il gas biologico — che è meta- 
no per il 70 per cento — ali 
menta i motori, che azionan- 
do i gruppi elettrogeni, produ- 
cono energia elettrica; gli 


stessi motori, con il recupero 
dell'energia termica rimasta 
nei gas di scarico e nei fluidi 
— acqua, olio, aria di raffred- 
damento — forniscono calore. 


Giovani 
imprenditori 
e scuola-lavoro 


TRIESTE — La grave situa- 
zione che attraversa l’econo- 
mia nazionale e cittadina è 
stata al centro di una riunione 
del Gruppo giovani imprendi- 
tori dell’Associazione, presie- 
duta dal geom. Giorgio Toma- 
setti. 

Sono stati dibattuti, con 
preoccupazione, i risvolti del- 
l'ennesima crisi politica del 
nostro Paese che minaccia di 
paralizzare i progetti di rilan- 
cio industriale della città, per 
i quali è impegnata da tempo 
la categoria industriale. Al- 
trettanta preoccupazione su- 
scita la situazione politico- 
amministrativa della città, 
con il permanere di contrasti 
e incertezze, Situazioni, l’una 
e l’altra, nazionale e locale, 
aggravate dalla crescente di- 
soccupazione che reclama 
con urgenza la ripresa produt- 
tiva. 

Dopo l’analisi politico- 
economica è stato delineato 
un programma di attività del 
Gruppo per quest'anno, 

Prioritaria è stata conside- 
rata la ripresa delle iniziative 
connesse al programma scuo- 
la-lavoro, già sperimentato lo 
scorso anno scolastico. 


Alluminio: l’Efim spiega la «cassa» al governo 


ROMA — La grave situazione in cui versa il 
settore dell’alluminio in Italia ha indotto V'E- 
fim a compiere un passo nei confronti del 
governo. L'ente infatti ha «informato» l’esecu- 
tivo del pesante andamento del mercato e dei 
risvolti della crisi: una decisione in tal senso è 
stata adottata dal consiglio di amministrazio- 
ne convocato venerdì scorso per un esame 


dell'intero’ comparto. 


La riunione era già stata fissata nel corso 
del precedente consiglio tenutasi il 15 ottobre 
per adottare misure congiunturali di cassa 
integrazione in alcuni stabilimenti delle socie- 
tà che fanno capo alla «Alluminio Italia» 
(Gruppo Mcs-Efim). Domani, intanto, si terrà 


« una nuova riunione dell’azienda coni sindaca- 
ti per un ultimo confronto sulla cassa integra- 
zione che scatterà il 22 novembre. Si tratta di 
1.649 unità di cui 1.125 in cassa integrazione 
ordinaria e 524 in straordinaria. Gli stabili- 
menti interessati sono quelli di Porto Vesme, 
Porto Marghera, Mori, Fusina. 

Sulla cassa integrazione il Cipi, nella riunio- 


ne del 28 ottobre scorso, aveva «sollecitato il 


economici». 


ministro delle partecipazioni statali ad inter- 
venire sull’Efim affinché fossero attivate ini- 
Ziative straordinarie atte a ridurre l'entità 
delle-perdite economiche, procedendo anche 
alla fermata degli impianti al momento meno 


Navi all’ormeggio: «Daithi» (al- 
banese), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. riva 17; «Kemal Kolotoglu» 
(turca), ag. Adria Costanzi, imbar- 
co urea, orm. molo II; «Asshout» 
(egiziana), ag. Audoli, imbarco ya- 
rie, orm. riva 6} «Socardue» (italia- 
na), ag. Penso, dimora, orm. molo 
III} «Costia Pefanis» (greca), ag. 
Cima, imbarco carta, orm. Riva I; 
«Eldana» (greca), ag. Mediterra- 
nea, sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Ocean Mercant» (maltese), ag. 
Mediterranea, sbarco ferraccio, 
orm. molo!V; «Transcon» (liberia- 
na), ag. Cosulich, bunker, orm. te- 
sta molo V; «D'Azeglio» (italiana), 
ag. Italia, sbarco-imbarco varie, 
orm. riva 53; «Areti S.» (greca), ag. 
Greenam, imbarco farina, orm. ri- 
va 58; «Kay Kokeb» (etiopica), ag. 
Ellermann & Wilson, sbarco varie, 
orm. riva 64; «Palatino» (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, attesa ordini, 


orm. testa molo VI; «Serena» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco varie, orm. riva 63; «Dani- 
la» (greca); ag. Sperco, sbarco fru- 
mento, orm. silo; «Torre del Gre- 
co»/(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco-imbarco carrelli, orm. riva 
71; «Lotus» (israeliana), ag. Adria- 
tie Shipping, sbarco-imbarco car- 
relli, orm. molo VII; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, imbarco car- 
bone da «Tagelus», orm. molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, imbarco carbone da «Tagelus», 
orm. molo VII. 


MONFALCONE 


Navi în arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: Sidersirio (ita- 
liana), per Taranto; Dolinsk (rus- 
sa), per Alessandria; Celje (jugo- 
slava), per Capodistria. 

Navi all’ormeggio: Tikhon Sy 
(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 


i 


sbarco rottami di ferro; Sormov= 
‘sky 43 (russa), ag. Martinoli, Porto- 
rosega, sbarco rottami di ferro; 
Domenico Scotto. (italiana), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, imbarco 
cemento. 


PORTO NOGARO 
Navi in arrivo: Michele (italia-, 
na), ag. Friulmar, vuota, da Porto 
Empedocle; Ageliki (greca), ag. 
Friulmar, da Venezia. 


Navi in partenza: Syezd Kpss 
(russa), per l’Iran. 


Navi all’ormeggio: Margaretha 
(tedesca occidentale), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa; Ham- 
monia (tedesca occidentale), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, sbar- 
co sale industriale; Gutride (pana- 
mense), ag. Uniagent, imbarco fer- 
ro; Erato (greca), vecchia banchi- 
na, ag. Sutes, imbarco ferro. 


«divergenze» 


sui prezzi 


tra le varie posizioni ha fatto 
ritenere preferibile spostare 
la sede della conferenza dalla 
Nigeria, uno dei 13 paesi del- 
l’Opec, în altra città, proba- 
bilmente Ginevra o Vienna. 
Scrive Mees: «Il cambiamento 
di sede segue î suggerimenti 
di diversi paesi del golfo se- 
condo i quali viste le premes- 
se, ivi compresa la prospetti- 
va di scambi estremamente 
acrimomosi, è consigliabile 
spostare la conferenza:da La- 
gosauna sede neutra rispetto 
ai paesi membri, con Ginevra 
e Vienna come ovvie candida- 
ture». 

La rivista medioorientale 
ricorda la protesta elevata il 
mese scorso da sauditi e altri 
paesi del golfo (Kuwait, Emi- 
rati, Qatar, Bahrain e Oman) 
che hanno minacciato contro- 
misure se gli altri produttori 
petroliferi, sia dentro che fuo- 
ril’Opec, non adotiavano una 
politica di produzione e di 
prezzi più rispettosa degli 
interessi di mercato degli altri 
esportatori. Secondo la:Mees, 
prima tra le misure prese in 
esame da quei paesi sarebbe 
una riduzione del prezzo, in 
particolare del.greggio arabi 
co leggero saudita, attual- 
mente fisso al prezzo di riferi- 
mento Opec di 34 dollari il 
barile. 


Finora, prosegue Mees, la 
reazione dei paesi sfidati dai 
sei produttori del golfo è stata 
«quasi totalmente negativa». 

L'Iran ha parlato sprezzan- 
temente di un bluff e ha con- 
fermato dì puntare a produr- 
re tre milioni di barili al gior- 
no contro i 2,5 attuali e contro 
l’1,2 milioni della quota mas- 
sima assegnata a Teheran în 
sede Opec a marzo, ma mai 
accettata dagli iraniani. 


La Libia, da parte sua, non 
si è pronunciata pubblica- 
mente ma în privato, scrive 
Mees, i suoî esponenti hanno 
ribadito che Tripoli non inten- 
de scendere al di sotto degli 
attuali 1,7 milioni di barili al 
giorno (contro una quota 
Opec di 750 mila) ne rinuncia- 
Te agli sconti praticati per 
assicurarsi lo sbocco di mer- 
cato per un-tale livello pro- 
duttivo: 


TRIESTE — La progressiva 
rarefazione delle toccate effet- 
tuate nel porto di Trieste dal- 
le navi in servizio sulle linee 
commerciali regolari gestite 
dalle società di preminente 
interesse nazionale (Pin) è 
una realtà che trova conferma 
nelle statistiche ufficiali, che 
l'Ufficio provinciale di stati- 
stica della locale Camera di 


; Commercio viene annualmen- 


te pubblicando. 

Nel breve arco di tempo 
compreso tra il 1974 e il 1981, 
vale a dire negli ultimi sette 
anni, il numero di tali toccate 
è, infatti, sceso da 253 a 115; il 
che equivale ad una diminu- 
zione del 54,5%. 

Nello scorso anno, infatti, il 
porto di Trieste era servito — 
con varia frequenza — da 9 


linee di ‘pin, che lo. collegava- 
no.a cinque diversi settori 
geografici. L'area’ geografica 
meglio servita era il ‘settore 
del Mar Rosso-Africa orienta- 
le e‘ meridionale, collegato al- 
lo scalo triestino da tre linee 
(con:un totale, nel 1981, di 37 
toccate) e precisamente dalle 
due linee Adriatico-Mar Ros- 
so-Africa Orientale (13 tocca- 
te) e Adriatico:Tirreno-Sud 
Africa (12 toccate) del «Lloyd 
Triestino» e dalla linea Adria- 
tico-Mar Rosso (con 12 tocca- 
te) gestita dall’«Adriatica». 
Anche l’area India- 
Pakistan-Estremo Oriente ri- 
sultava collegata al porto di 
Trieste da 3 linee di pin (le cui 
unità nel 1981 effettuarono 
nel nostro scalo 36. toccate), 
tutt'e tre gestite dal «Lloyd 


È SEMPRE HIKEL IL CAPO CARISMATICO 


La Compagnia portuale 


vota | nuovi dirigenti 


TRIESTE — La Compagnia portuale in parte si rinnova. O meglio 
rinnova alcuni dei propri dirigenti per i prossimi due anni. I mille e 473 
soci saranno chiamati a votare giovedì, venerdì (dalle 6.30 alle 15) e 
sabato (fino alle 10) per la seconda volta nello spazio di due settimane. 


La prima consultazione serviva per determinare la lista dei candi- 
dati che ora la Compagnia appoggia ufficialmente. Ognuno era libero di 
indicare il nome di un console, tre vice, otto consiglieri e di tre 
rappresentanti nel consiglio del lavoro portuale, Ma in realtà l’organi- 
gramma che è scaturito non è affatto casuale. ‘ 


Alle spalle di Paolo Hikel, inattaccabile capo carismatico, si sta 
facendo luce un volto nuovo, Fabio Armani. Il suo nome è stato fatto 
ripetutamente in alcune riunioni tenutesi la settimana scorsa per dare 
indicazioni ufficiose sul voto. Sostituisce uno deî tre viceconsoli 
uscenti, Elio Petric, che non si è ricandidato. Ma quanto sia ancora 
distante da Kikel lo dimostra il numero dellé preferenze assegnate ai 
due per l’incarico di console: 770 al primo, soltanto 15 al secondo. 


Tra i vice, oltre ad Armani (358 preferenze) sono usciti‘ nell’ordine i 
nomi dei due uscenti, Claudio Bercel (322), Giuliò Seri (291). I tre da 
mandare al consiglio del lavoro ‘sono gli stessi già in carica: Hikel, 
Claudio Torcello (esponente Cisl, «mosca bianca» del gruppo quasi tutti 
gli altri aderiscono alla Cgil), Claudio Bercel. Gli otto nuovi consiglieri 
della lista, quattro sono uscenti (Viricenzo Esposito), Antonio Cleva, 
Germano Svara, Marcello Menegon), quattro nuovi: Bruno Bonetti, 
Stelio Fara, Antonio Schiraldi e Gualtiero Grabar, l’unico quest’ultimo, 
ad aver sballato l’ordine delle indicazioni ufficiose. 


Ora questi ed altri nomi dovrano essere rivotati. Per risultare eletti 
dovranno ottenere il 70% delle preferenze. Altrimenti, come probabile, 
la prossima settimana i soci della‘compagnia verranno richiamati alle 
urne e questa volta, per essere eletti basterà la maggioranza semplice, 


A.d.C. 


Triestino»; la. Adriatico- 
‘Tirreno-Estremo Oriente (13 
toccate), l’Adriatico-Estremo 
Oriente (12 toccate) e l’Adria- 
tico-Tirreno-India-Pakistan- 
Golfo: del ‘Bengala (11 tocca- 
te). Tre settori geografici era- 
no, invece, collegati al porto 
giuliano da una sola linea di 
pin, ciascuno. 

Si trattava precisamente 
delle linee: Adriatico- 
Albania-Grecia-Turchia-Mar 
Nero (con 24 toccate), esercita 
dall’«Adriatica»; della Adria- 
tico-Tirreno-Francia-Spagna- 
Algeria (16 toccate), gestita 
dalla «Tirrenia»; e della 
Adriatico-Tirreno-Brasile- 
Plata (2 sole toccate) esercita- 
ta dall’«Italia». 

Nei collegamenti marittimi 
regolari interessanti gli altri 
sei settori geografici (vale a 
dire, il Nord-America-Grandi 
Laghi, l'America centrale- 
Nord Pacifico, il Nord Europa, 
l'Africa occidentale-Golfo di 
Guinea, il golfo Persico e l’Au- 
stralia) le unità appartenenti 
alle quattro società di pin 
sono, invece, completamente 
assenti. 

Ora, la progettata «raziona- 
lizzazione» dei collegamenti 
del «Lloyd Triestino» con il 
Mar Rosso e l'Africa orientale 
e il conseguente previsto loro 
dirottamento sul versante tir- 
reno — che ha sollevato viva- 
ci, giuste e motivate proteste 
e reazioni negli ambienti poli- 
tici ed economici triestini — 
determinerà, se attuata, 
un’ulteriore scadimento dei 
servizi marittimi che servono 
il nostro scalo, con inevitabili 
gravi danni per il porto di 
Trieste. 

E la storia che si ripete; e 
che ha gia provocato la pro- 
gressiva scomparsa —* dall’A- 
driatico — .di tante toccate 
delle unità in servizio sulle 
linee di pin. 

Già dodici anni .or sono, 
infatti, in suo documento uffi- 
ciale-la commissione tecnica 
della Comunità dei porti 
adriatici affermava che «negli 
‘ambienti locali interessati ha 
destato giustificata preoccu- 
pazione — perle possibili con- 
seguenze negative, che.ne de- 
riverebbero al porto (di Trie- 


‘ste) —da ventilata riduzione 


dei servizi e delle linée'di col 


' tinua. 


legamento con l’oltremare, a 
seguito dall'annunciato rias- 
setto della flotta di pin. La 
bandiera nazionale nell’A- 
driatico — e particolarmente 
a Trieste — è in progressivo 
decadimento, mentre si assi- 
ste al graduale rafforzamento 
delle bandiere estere (e parti- 
colarmente di quella jugo- 
slava). 

Ai fini di un effettivo poten- 
ziamento della funzione inter- 
nazionale di Trieste, è invece 
necessario che, specialmente 
da parte dei servizi di pin, 
vengano ricostituite le strut- 
ture basilari dei collegamenti 
marittimi triestini, sia apren- 
do nuove comunicazioni ver- 
so i Paesi in via di sviluppo, 
sia sostenendo i settori tra- 
scurati dall’armamento priva- 
to; sia, infine, proponendo 
nuovi servizi tecnologicamen- 
te avanzati. Una forte e valida 
presenza dell'armamento na- 
zionale in Adriatico potrebbe 
efficacemente concorrere a 
riequilibrare situazioni aggra- 
vate da eventi politici di am- 
piezza internazionale, con evi- 
denti riflessi sul piano econo- 
mico». 

Nel 1975, poi, la Camera di 
commercio di Trieste, presen- 
tando tutta una serie di preci- 
se e concrete proposte, ribadi- 
va tali concetti e dichiarava 
che «le legittime rivendicazio- 
ni di Trieste si basano sia su 
di un diritto preesistente alla 
fusione delle Compagnie di 
navigazione nel ’36, sia sul- 
l'avvenuto recepimento nel- 
l'ambito della delibera del 
piano Cipe, che riconosce per 
Trieste «il ruolo di capolinea 
su scala nazionale per l’Orien- 
te ed in genere per l’oltre 
Suez»; e quindi «il program 
ma di riassetto del gruppo 
Finmare dovrà prevedere un 
numero di toccate delle navi 
del gruppo stesso quantitati- 
vamente e qualitativamente 
significativo per garantire 
una qualificante attività a 
detto scalo marittimo». 

Negli anni successivi, inve- 
ce, la presenza complessiva 
delle navi delle società di pin 
in Adriatico ‘ed a Trieste è 
andata, come si è visto, pro- 
gressivamente diradandosi. E 
tale processo, purtroppo, con- 
Giovanni Palladini. 
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Fino al 30 novembre non paghi aumenti di listino! 


FIESTA 


E non è tutto: dal Concessionario Ford cè un assegno di 


400000 lire! 


Cosi Fiesta può diventare tua a un prezzo incredibile: 


ire ES 


E c'è di più 


e puoi guidarla subito 
con solo 950.000 lire 


di acconto 


e il resto lo paghi 


in 42 rate 


e e cominci a pagare 
la tua Fiesta 
nel prossimo anno. 
Condizioni speciali FORD CREDIT. 


Cosi tanto 


può essere solo per poco tempo! 
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LA RECESSIONE ITALIANA E MONDIALE PREOCCUPA 


Pessimismo industriale: 
la ripresa slitta al 1984 


produrre qualche effetto sulla nostra econo- 
mia non prima di sei mesi, un anno». Secondo 
Boselli, i dati Istat non sono affatto una 


ROMA. — Gli industriali sono sempre più 
preoccUpati per l'andamento dell'economia 
italiana e vedono i tempi della ripresa spostar- 
si dall’83.all’84. Gli ultimi dati sulla produzio- 
ne industriale resi noti sabato dall'Istat (— 
5,8% in settembre rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno) hanno fortemente allarmato 
il mondo industriale. Non che le cifre abbino 
sorpreso gli imprenditori; soltanto la conferma 
di uno stato di cose decisamente drammatico. 


«Oggi come oggi — ha dichiarato all'Agenzia 
Italia il presidente degli industriali bresciani, 
Luigi Lucchini — vedo nero nel futuro dell’eco- 
homia italiana: siamo l’unico paese che alla 
stagnazione unisce anche l’inflazione. La ripre- 
sa, ormai, si, avrà dopo il 1983». Secondo 
Lucchini le cifre della crisi sono di gran lunga 
superiori ai dati Istat: «Nel settore dei metalli 
non ferrosi — ha detto — la diminuzione della 
produzione» rispetto allo scorso anno è del 


20/25%. Di 


Fortemente pessimista anche il presidente 
della Federtessile, Mario Boselli, secondo il 
quale per «almeno 6 mesi non vi sono prospet- 
tive positive. La tanto attesa ripresa america: 
na — dichiarato in proposito — inizierà a 


sorpresa. 


cedente. 


Le cause di una tale diminuzione della pro- 
duttività vanno ricercate — secondo il presi- 
dente della Federtessile — nella crisi congiun- 
turale internazionale e nella forte perdita di 
competitività dei nostri prodotti. Forti preoc- 
cupazioni anche negli ambienti della Confin- 
dustria, in cui si sottolinea che il positivo 
andamento. della. produzione. registrato nei 
primi 3 mesi dell’anno, era un dato piuttosto 
relativo, poiché legato all'andamento della 
produzione dello stesso, periodo dell’anno pre- 


In realtà — si fa notare in Confindustria — 
siamo nel pieno di una recessione. Lo stesso 
Merloni, nella giunta della scorsa settimana, 
aveva fatto, d'altronde, notare come «l’inarre- 


stabile ascesa del dollaro sta producendo sui 


zioni». 


nostri prezzi all'importazione effetti negativi 
ben più pesanti di quelli derivanti dal doppio 
shock petrolifero del 74 e "79, che non siamo in 
grado di compensare con le nostre esporta- 


CHIUSURA IN ITALIA A QUOTA 1488 


RIALZO DEI RENDIMENTI DEI BOT, PRESSIONI SULLA LIRA, TENSIONI POLITICHE-ECC. 


Il dollaro saldo Aumento del costo del'denaro 


a livelli record 


ROMA —- Dollaro a livelli 
record al fixing dei mercati 
valutari italiani. La divisa 
Usa è stata, infatti, fissata a 
1488 lire, contro le 1487,25 lire 
di venerdì. A Francoforte il 
dollaro è stato fissato a 2,5883 
marchi, contro i 2,5890 marchi 
di venerdì, senza interventi da 
parte della Bundesbank. 


La stabilità del dollaro sulle 
principali divise europee è da 
attribuire, fanno notare gli os- 
servatori, a un momento di 
stasi nell'evoluzione dei fatto- 
ri di carattere strettamente 
monetario. D'altra parte per- 
mane tra gli operatori una 
diffusa incertezza sui dati fi- 
nali. di ottobre della massa 
monetaria statunitense, che 
le previsioni indicano in cre- 
scita di circa 10-12 miliardi di 
dollari. Pari attesa si registra 
per quelli che saranno le deci- 
sioni delle autorità politico- 


QUESTO MESE SI STA RIVELANDO UNO DEI PIÙ FRUTTIFERI PER 


monetarie Usa circa il livello 
dei tassi di interesse. 

In Italia, intanto, la lira è 
rimasta sostanzialmente sta- 
bile nei confronti delle princi- 
pali divise europee, guada- 
gnando inoltre circa 31 lire 
rispetto alla sterlina. La quo- 
tazione della divisa britanni- 
ca. è, infatti, di 2425,99 lire 
contro lè 2456,75 lire di vener- 
dì. In leggero rialzo è stato, 
invece, fissato il marco, con 
una quotazione di 575,245 lire, 
contro le 574,44 lire preceden- 
ti. In rialzo anche il franco 
svizzero, pagato 668,25 lire, 
contro le 667,015 lire. 


BIORO — A Londra.l'oro è 
stato fissato a 403,25 dollari 
l’oncia, in leggero rialzo ri- 
spetto ai 398 dollari di vener- 
dì. Stesso andamento a Zuri- 
go, dove il metallo giallo ha 
concluso a 403 dollari. 


LO STATO 


Cià tremila domande| Dalle tasse di novembre 


di condono per l'Iva 


ROMA — I contribuenti 
hanno di fatto da ieri iniziato 
ad avvalersi delle norme sul 
condono. Nei primi quattro 
giorni, «operativi» (il condono 
ha preso il via il 10 scorso) 
sono state presentate poco 
meno di 3.000 domande, quasi 
tutte ieri, se si considera che 
nei primi due giorni il 10'e 11 
si sono avuti 2. versamenti e il 
terzo giorno ne sono stati fatti 
73, per un importo di 240 mi. 
lioni, mentre con ieri si è arri- 
vati a quasi tremila domande 
e ad incassi per 15 miliardi. 

Queste cifre si riferiscono ai 


soli contribuenti Iva per i 
quali è previsto che il versa- 
mento integrativo sia fatto in 
banca. Il fisco, secondo le sti- 
me del ministero per le finan- 
ze prevede di ricavare dal con- 
dono 6.340 miliardi, dei quali 
1.650 con il primo versamen- 
to, cioè entro la fine del mese, 
ed i restanti 4.690 miliardi nel 
1983. 

Le previsioni del gettito, per 
le varie imposte, indicano che 
il condono dovrebbe rendere 
3.200 miliardi per le imposte 
dirette e 3:140 per le imposte 
indirette e sugli affari. 


LA COMMISSIONE DI BORSA STRINGE | TEMPI 


Certificazione bilanci 
domani le linee Consob 


ROMA — Il bilancio certifi- 
cato dovrà essere redatto în 
modo tale da fornire agli azio- 
nisti il massimo delle informa- 
SI sulle società, presentan- 
dosi non più come un ibrido 
tra il bilancio civile e quello 
fiscale, ma Con una sua com- 
pleta autonomia. Queste le 
indicazioni che intende dare 
1 Consob, agli operatori, e 
che saranno rese note nel cor- 
so della riunione della com- 
missione tecnica peri principi 
contabili © di Tevisione, con- 
vocata per domani, 

In quella sede la commissio- 
sca presenterà un documento 
con l'indicazione dei principi 
da seguire per dare una rispo- 
sta ai problemi sorti sull’im- 
postazione della certificazio- 
Spa bilanci come pratica 
obbligatoria per le imprese, 

Da tempo, infatti, erano sta- 
n sollevate riserve da parte 
degli stessi operatori, che rite. 
nevano le indicazioni date fi. 
nora sui principi di Tevisione 
da seguire del tutto insoddi- 
TEO quanto non chia- 
Siac no in pieno ll ruolo della 
certificazione, soprattutto per 
quello che riguarda la sua fun- 


zione informativa nei confron- 
ti degli azionisti, facendo rite- 
nere perciò necessari nuovi e 
più chiari principi per la revi- 
sione dei conti. 

Le indicazioni. della : com- 


missione tecnica, saranno sot-' 


toposte poi ai commissari, per 
l'emanazione. della delibera 
definitiva. La commissione in- 
tanto ha risolto anche il pro- 
blema dei principi contabili, 
altro strumento indispensabi- 
le per la revisione, sui quali si 
erano appuntate una serie ‘di 
critiche da parte dei dottori 
commercialisti, che avevano 
avanzato riserve in merito al- 
la loro redazione. 

Nella. riunione di domani, 
infine, la commissione farà 
anche un primo punto sullo 
stato dei criteri che dovranno 
tegolare la redazione dei bi- 
lanci consolidati. Dopo le pri- 
me ‘indicazioni date dalla 
Consob, che richiede principî 
uguali'per tutti e in grado di 
fornire agli azionisti la massi- 
ma informazione possibile, si 
Stanno ora raccogliendo i pa- 
Teri e le indicazioni che pro- 
Vengono dall’associazione de- 
Bli operatori. 


ANALISI CONDOTTA DA ESPERTI INGLESI 
Servizi bancari italiani 


Fra i peggiori in Europa 


LONDRA — Secondo un'a- 
nalisi condotta da due esperti 
bancari inglesi, i clienti delle 
banche svedesi sono quelli 
che godono del trattamento 
migliore, mentre a quelli delle 
banche italiane È riservato il 
peggiore. DOPO gli istituti sve- 
desi i più efficienti SONO quelli 
tedeschi, seguiti da olandesi, 
inglesi, americani, francesi e 
infine italiani. 


Neli libro «La rivoluzione ; 


delle banche», dice l’autore 
vole quotidiano economico 
londinese «Financial Times», 
gli autori Frazer e Vittas Sì 
sono basati, per stilare la 1070 
«graduatoria. dell'efficienza”, 
sui servizi disponibili e sull’U- 


So che i clienti ne fanno Il 
So delle banche è stato 
siuie Viso in tre settori: depo- 
Î brestiti, servizi collatera- 
n Organizzazione. i 
sona aralmente, gli autori si 
Una seche dovuti basare su 
Serie dì giudizi soggettivi. 


“Ne È risultato che molto peso 


Ri pg gattribuito, ad esempio, 

Sin che e menti per la casa, 

servizi. ti a Una serie di altri 

maticg echi prelievo auto- 
Atico di denaro. 


n BMW — L 
Aotoren Werke (Bmw hi 
cia. che il fatturato O IE 


del gruppo è 
852 miliardi di mamialo 2 


‘a Bayerische 


e PF TAEKTT Lt 
Alimentari: passivo verso 10.000 miliardi 


Roi disavanzo ali 
Za ©Ntato da gen- 
aio a settembre idi 1.100 mi- 
Teo sullo Stesso. periodo 
dell'81, convalidando }° 
de il deficit della bilancia 
‘alimentare posa attestarsi a 
Foo dA intorno ai 10 mila 
Von 

mile fferma il Presidente del- 
hi onfagticoltura, Serra, in 
tina intervista al quindicinale 
delle; fi neriatore», rile- 
vani jon l'estero non ommer: 


cio te Organiz; 2degua- 
tamen Mizzzato, che 


ipotesi | 


manca una strutti i 
ca moderna di servizio pra 
mozione, di immagine capace 
di essere il supporto indispen- 
sabile degli operatori. © 


«La politica comunitaria — 
sostiene Serra — è stata ‘una 


‘ balia per le economie verdi 


continentali e. una matrigna 
per l'economia agricola medi- 
terranea», e «l'allargamento 
della Cee nel bacino mediter- 
raneo rischia di trasformarsi 
in una nuova cocente umilia- 
zione per l’Italia». 


15 mila miliardi al fisco 


ROMA — Quindicimila mi- 
liardi circa saranno versati 
entro fine mese dai contri- 
buenti nelle casse del fisco. La 
maggior parte del gettito deri- 
verà dall'autotassazione che 
dovrebbe portare circa 10.000 
miliardi. Altri 3.000 miliardi 
sono il gettito del versamento 
Iva per il terzo trimestre del- 
l’anno, i cui termini a causa 
dello sciopero nelle banche 
sono stati prorogati dal 5 no- 
vembre fino ad ieri. 

Per il condono, il ministro 
prevede di incassare entro no- 
vembre 1.650 miliardi mentre 


il grosso per 4.690 miliardi 
arriverà a rate col prossimo 
anno. Altri 300 miliardi circa 
saranno versati sempre entro 
‘novembre per le. addizionali 
Irpeg ed Ilor. 

L'insieme delle scadenze fi- 
scali di novembre molte delle 
quali richiedono il versamen- 
to presso gli istituti di credito 
ha creato un certo affollamen- 
to nelle banche, che è risulta- 
to particolarmente accentua- 
to ieri, ultimo giorno utile per 
effettuare il versamento del- 
lIva. 

‘Un certo numero di contri 


buenti ha, inoltre, approfitta- 
to di dover andare in banca 
«per pagare, in anticipo anche 
l'acconto del 92% dell'Irpef e 
dell’Ilor per il 1982, peri quali 
c’è tempo fino al 30. Qualcuno 
ha addirittura effettuato pure 
i versamenti integrativi previ- 
sti dal condono. 


lil SVIZZERA — In ottobre 
la bilancia commerciale sviz- 
zera ha accusato un saldo 
passivo di’ 375,4 milioni di 
franchi, rispetto agli 881,8 mi- 
lioni di franchi di settembre e 
ai 441,8 milioni del 1981. 


inevitabile secondo le:banche 


ROMA — Le previsioni cir- 
ca un incremento dei tassi 
d’interesse bancari trovano 
conferma nell’andamento di 
quelli praticati sul mercato 
interbancario. I tassi sui ‘pre- 
stiti interbancari (cioè i pre- ‘ 
stiti tra banca e banca) sono 
aumentati da mezzo punto a 
un punto, a seconda del perio- 
do di riferimento: il tasso pra- 
ticato a vista ruota intorno al 
19%. 


E questa — si osserva in 
qualificati ambienti bancari 
— la prima ripercussione sul 
mercato del denaro all’inere- 
mento dei rendimenti sui tito- 
li di stato decisa dal Tesoro 
all'ultima asta dei Bot, Il rial: 
zo dei tassi sul denaro, seppur 
in forma contenuta, pare per 
il momento limitato all’inter- 
no del sistema, «ma — come 
osserva un operatore — il 
mercato interbancario costi- 


tuisce un puntm di riferimen- 
to preciso per quello che sarà 
poi l'andamento generalizza- 
to dei tassi». 

È probabile che variazioni 
di interessi per il pubblico 
non saranno apportate prima 
dell’inizio del prossimo mese 
di dicembre e, per il momen- 
to, è difficile anticipare di 
quale entità e sotto quale for- 
ma. I tecnici delle banche ap- 
paiono però concordi su un 
punto: allo stato attuale l’au- 
mento del costo del denaro 
appare inevitabile. 

L’ineluttabilità di questo 
evento ha sue precise giustifi- 
cazioni: il probabile incre- 
mento dei tassi passivi (quelli 
corrisposti sui depositi) che 
gli istituti di credito dovranno 
attuare per fronteggiare la 
concorrenza dei titoli pubbli- 
ci, le tensioni politiche per la 
crisi di governo; le pressioni 


valutarie sulla'lira; sia di ordi= 
ne tecnico che di ordine spe- 
culativo; l’ampliarsi del fabbi- 
sogno del Tesoro, soprattutto 
a. causa degli ‘interessi, che 
richiedera un sempre maggior 
‘assorbimento di massa mone- 
taria; le restrizioni, valutarie 
adottate la scorsa settimana e 
quelle che sono allo studio. 


«Un panorama — si osserva 
—; che. dovrebbe portare-ad 
una nuova stretta creditizia, 
considerando anche che iltas- 
so inflazionistico ha ripreso a 
salire in maniera consisten- 
te». Viene escluso, comunque, 
che entro l’anno possano esse- 
re adottate decisioni di ordine 
generale, cioè a livello di asso- 
ciazione bancaria italiana 
(Abi): il prossimo 3 dicembre, 
affermano i tecnici, il comita- 
to dell’Abi si limiterà a 
denunciare la nuova situazio- 
ne creditizia. 


| bre ad aprile». 


" 


‘A: questo punto; viene-sotto= 
lineato, appare difficile la rile, 
vazione che l'Abi ‘sta solleci 
tando nei confronti del «top 
rate» praticato ‘dalle banche, 
ai fini di una maggiore traspa»; 
renza:.in altri termini, il.tasso 
comunicato da alcuni istituti. 
nei giorni scorsi non potrebbe, 
essere più valido il prossimo 
mese. A tale proposito, viene” 
piecisato în ambienti dell'A! 
bi, nulla osta che nel periodo * 
di rilevazione le banche' pos 
sano. fornire dati più. aggior- 
nati. . 


La comunicazione dei dati 
da parte-delle banche dovreb:; 
be avvenire entro fine anno,; 
ma il dato medio elaborato, 
dall’associazione sarà fornito. 
soltanto intorno al 20. aprile 
del prossimo. anno: «appare 
tecnicamente impossibile te 
nere un tasso fermo da otto” 


Negoziati 
commerciali 
Usa-Urss 


WASHINGTON — Una de- 
legazione, statunitense com- 
posta da membri del Con- 
gresso, operatori cerealicoli e 
rappresentanti delle banche 
è partita venerdì per Mosca 
per il primo vertice sull’eco- 
nomia e il commercio tra i 
due paesi dal 1979. 

La sospensione delle prece- 
denti riunioni periodiche era 
dovuta al pacchetto di san- 
zioni imposte dagli Usa per 
l’intervento sovietico in Af- 
ghanistan. Michel Hall del- 
l'Associazione coltivatori di 
mais, partecipante alla mis- 
sione, ha detto che il proble- 
ma agricolo sarà una delle 
questioni base in discussio- 
ne, includendo argomenti co- 
me vendite di macchinari 
agricoli, fertilizzanti e meto- 

| di di lavorazione del cibo, 


ORIGINI E PARTICOLARITÀ DI UNA MONETA... PARTICOLARE 


«Inventata» da Stalin e Mao 


la definizione eurodollaro 


Spesso î giornali finanziari 
scrivono su movimenti di «eu- 
rodollari» e di «petrodollari», 
senza indicare se esiste qual- 
che differenza rispetto al Us 
Dollar. Un quotidiano milane- 
se nell’edizione del 12' scorso 
ha fatto notare che la dizione 
di eurodollaro è stata «inven- 
tata» da Stalin e da Mao Tse 
Tung intorno al 1949-50, 
quando i due statisti preferi- 
tono: versare i dollari prove- 
nienti da esportazioni in una 
banca parigina avente come 
indirizzo telegrafico Euro- 
bank (Banque commerciale 


BORSE E MERCATI 


Scendono i prezzi 


MILANO — Prezzi in asse- 
stamento con scambi mo- 
desti. 

La quota si. è indebolita 
sotto la pressione di vendite 
assorbite con qualche diffi- 
coltà a seguito del maggior 


“riserbo con il quale si sono 


mossi gli operatori ‘in presen- 
za di una crisi di governo che 
‘sembra accrescere le difficol- 
tà economiche del momento. 


| Vi è da ‘tener presente che 


gran parte delle vendite ef 
fettuate oggi sono da attri- 
buire, secondo alcuni opera- 
tori, allo smobilizzo di posi- 
zioni in vista della risposta 


premi di oggi e dei riporti di 


domani. 

Tuttavia, dopo un avvio de- 
presso, la seduta si è conclusa 
su basi più resistenti con fra- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per;valute estere 
trattate all’esterno. del: mercato. 
ufficiale: dollaro 1485-1495; fran- 
co svizzero 665-673; marco tedesco 
570-578." 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 15-11 
validi. per ‘transazioni: fra, banche 


zionali recuperi rispetto ai 
valori minimi delle prime 
battute. Al listino, l’indice 
Mib ha accusato un regresso 
dell’1,8% circa. 

Attività in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi irregolari. An- 
cora offerti i titoli vecchi 
mentre in frazionale recupe- 
ro sono apparsi i Btp. Resi- 
stenti i Cct e richieste le Enel 
indicizzate. Calme le conver- 
tibili ad eccezione delle Ge- 
nerali. 


Borse estere 


LONDRA — I valori guida azio- 
nari hanno chiuso con variazioni 
miste ‘mentre le obbligazioni go- 
vernative sono nettamente ribas- 
sate di riflesso al calo della sterli- 
na sul mercato dei cambi. L’indi- 
ce industriale del Financial Ti- 
mes alle 15 segnava un ribasso di 
0,5 punti a 636,9. 

FRANCOFORTE — Modesti 
guadagni dei titoli guida con 
scambi attivi, dovuti, secondo gli 
operatori, a ottimismo per l’aboli- 
zione delle sanzioni americane 
contro il gasdotto sovietico. L'in- 
dice della Commerzbank è salito 
da 708,90 a 712: h 

ZURIGO — In ribasso con scam- 
bi attivi e gli industriali alla gui- 
da del declino. Mercato depresso 
dal calo di Wall Street di venerdì 


1 mese .3 mesi 6 mesi PARIGI — Generale ribasso con 
Dollaro Usa 9-34 \10. 10-1/4 scambi moderatamente attivi, di 
Sterl. brit. 91/4 9 9 riflesso alla chiusura di' Wall 
Marco ger, 7 6127 Street di venerdì, ma senza alcun 
Franco sv. 3-12 4 4 altro fattore di rilievo. 
" " 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE} MEDIE UIC 
Dollaro USA 1488,05 1485,— 1488,— 
Dollaro canadese 1216,50 1180,— 1216,55 
Marco tedesco, 575,29 1973, 575,24 
Fiorino olandese 528,98 526, 529,06 
Franco belga 29,67 28, 29,67 
Franco francese. 203,53 202,25 203,53 
Lira sterlina 2425,90 2420, 2425,95 
Lira irlandese 1955,40 1900,— 1955,70 
Corona danese 164,16 158,— 164,15 
Corona norvegese 203,58 197, 203,61 
Corona svedese 196,91 193 196,92 
Franco svizzero, 668,17 665, 668,25 
Scellino austriaco 81,50 
Escudò portoghese. 12,75 
Peseta spagnola 11,50 
Yen giapponese È 5,20 
Dracma greca 16,- 
Dinaro (Milano) 18,50 
‘>. (Roma) °° 18, 
18.70-20 ACE 


» (Trieste) spine 


‘1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
. rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del dollaro, 


‘60,96 p.c. (60,94); nei confronti delle valute Cee 57,34 p.c. (58,97); nei confronti 


‘di tutte le, valute 58,98 p.c. (57,35). 


He ” 
Prezzi dell'oro 
LONDRA—I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa ‘per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: o 

Francoforte 405,51 (+ 0,43) 
Hongkong: 404,900 (+ 0,30) 
“New York 403,25 (+ 5,26) 
Londra 403,25 (+ 5,26) 


Milano 410,58 (+ 4,56) 
Parigi 405,13 (+ 3,30) 
Zurigo 403,50 (+ 5,50) 


Sterlina ve 142.000-145.000; sterlina ne (ant. 73) 145.000-150.000; sterlina ne 
(post. 73) 142.000-145.000; 50 pesos messicani 700.000-720.000; krugerrand 
‘610.000-640.000; oro, fino (per grammo) 19.200-19.400; argento (per grammo) 


450-461; platino (per grammo) 16.790. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_Roma, 3- Tel. 69086 


DPEA " ANG n 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI TITOLI 12/15 
Alimentari e agricole! Finanziarie 
i 3000 ||. 3015 2080. | 2150 
na 27040 | 27030 18020 | 18000 
Cia 2095 | 2180 83| 88 
Eridania 6970 | 6999 26050 | 26310 
tb 3350 | 3350 8099 |, 8099 
Tosh 3350 | 3350 2810 | 2995 
Tagat 2470| 2300 140] 1620 
“Ar 7500 
Mil. Agr. Vittori (ai si i 
Sa ZIE 1220 | 1299 
st = 3590]. 3680], 
Sermide risp.. i ‘1098 |- 4149 
52| 5225 
Assicurative ne Sa 
Assicuraz. 35000 | 35840 2105. 2160 
se Ausonia 1420 | 1351 26550 | 280 
Comp. Ass. Milano 15900 || 16000 139] 129 
C. Ass. Milano risp. 9950 | 10010 2185] 2215 
Comp. Latina 540 | 545 1700 | 1700 
Comp. Latina priv. 4T0| 478 3552.| 3619 
; 2225 | 2256 4565 | 4780 
850 | 830 3600 | 3566 
110100 | 112350 2140 |" 2153 
i 13000 | 13390 67200 | 70950 
“a belle Italiana. 32990 | 33500 899] 915 
La) Sgliro 39500 | 39610 605 | ,605 
Ras 108000 | 112200 2390 | 2415 
Hai 13400 | 13700 1185] 1202 
baco 13099 | 13350 1186.| 1198 
‘Toro Assicuri 10550 | 10695 17400 | 17400 
surazioni pi 7505 | 7610 25700 | 25700 
Toro Assic! po 
FERRE 2450 || 2450 
Bancarie 660 "100 
Banca Comm.italiana | 32040| 32000 an) Si 
Banca Cate, Venti 5450 | 5550 1133| 1152 
B: brosl TA soi 
SR 30700 | 30700 i 
Banco Lariano 5520 | 5501 SO 
Credito Italiano: 3350 | 3560 
Credito Varesino» GU Immobiliari-Edilizie 
|| Interbancai So 4570 | 4630 
Mediobanca 100. 598,50 604 
1) 725 728 
a 1378 | 1394 
Cartarie editoriali 1355 | 1365 
2230 11025 | | 115 
2280 2140 | 2180 
9980 i 1440 | 1446 
1300 Iniziativa Edilizia 25010 | 25010 
3160 | 3220 | 1svim 21800 | 21800 
‘La Milano Centrale. MITO | 7230 
i p MI-Centrale risi 1050 |" 7350 
Cementi-Ceramiche 8320] 8360 


Italcementi... 
Italcementi risp: 


396 
404,50 
5701 
806. 
20990 
29500 
17300 
105,75 
6860 
1034 
‘3980 
3410, 
13320 
550, 


ul 


76 Meccaniche-Automobilistiche 


1625 
1216 


1685 
1233 


4700. 4721 
14180 | 14470 
2045) 2045) 
1700 1720 
Olivetti risp. © 2060 2140 
Westinghouse .. 16900 | 17500 
Wortinghton 2105 2100 
Cantieri Metal. 6160 6288 
Minerarie-Metallurgiche — 
1393 | 1393 
508 | 506,25 
1490 1515. 
1620 1690. 
664 670. 
3880 3889, 
400 400 
3010 3000! 
Tessili 
20 
3650 
1525 
4060) 
1222 
7990) 
7060 
2869 
1585. 
1400 
2015 
24,75 
‘8030 
630. 
14000 
3220 
Acq. De Ferrari... 2020 | 2020 
i De Ferrari risp. di cn 
Acque Potabili Ro 
‘3850. 3920 
3300 3420 
3520 | 3520 
52,50 tal 
11560 | 11600 
9599 5630. 


Trieste 


15/11 12/11 
Generali 110800 112350, 
Ras 108200 112200. 
Montedison 102 106 
La Rinascente 309, 308. 
La Rinascente priv. 200, 203 
Gerolimich e Comp. 606 606 
G.L. Premuda 1450 1450 
Sip 1435 1450 
Sip risp. 1540 1530 
D, Tripcovich 71450, 7850 
Bastogi Irbs 83 86 
Finmare: 52 52 
Finsider 25 30 
Pirelli 1185, 1205 
Pirelli risp. 1186 1200 
Sme 660. 700 
Stet 1150 1200 
Gen. Imm. Sogene 1440 1446 
Fiat 1625 1685 
Fiat priv. 1215 1235 
Dalmine 510 519 
‘Lane Marzotto 1400, 1500 
Lane Marzotto risp. ‘2015 2015 
Snia Viscosa, 615 830 
Patriarca 400 380 
TERZO MERCATO, 
Lloyd Adriatico / 10000 10200. 
Tecu 2950. 3000. 
‘Soprozoo 1800 1800 
Banca del Friùlt 2800029000 
Carica Ass. 4100 4100 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 94 
B.T.84- 12% 92.60 
B.T.841I+120 + 91.39 
B.T.87-12% 82.30 
Obbligazioni 

IMI25-6% i 
IMI 26 -6% 173.70 
IMI 27-6% 67 
IMI 29-7% k 173.90 
IMISS 64:84 - 6,5% 90.60 
50.80 

Crediop.- 7% 46.70 
CrediopI. S.68-88.III-6% 68.80. 
CrediopI. S.69-89IV-6% 65.05 


Crediop I. S:72-921V=7' 59.60 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 66.90 


Teipu Vent 6% 76.40, 
Enel 71-86 - 7% 86.40 
Enel72-871 -7% "7.20" 
Enel 75-82 II - 10% = 
Enel 76-83 - 10% 97.50 
Enel 78-851. -12% 90:60 
Enel78-85.1I - 12% 89.75 
Enel79-86-12% 84.60. 
Enel 76-83 indie. 140.— 
Enel 77-84 indie. 140 
Enel 77-84 IT indie. 137.35 
Autos Iri 68-86 II - 6% 175.30 
AutosIri/71-86 - 7% 81.30. 
AutosIri72-88-7% 75.70 
©. Ris Milano ord. - 6% AT- 
Città Milano 72-92 - 7% 63 
Citta Milano 75-85 - 10% 89.30 
Città Milano 76-88 - 10% 76.10 
Montedison ind. - 13.5% 120.50 


Obbligazioni convertibili 


‘a termine 
Miralanza - 12% teca) 
Pierrel - 12% 168.50 
‘Trenno - 12% 380.— 
Interbanca- 8% 200— 
Medio - Olivetti - 12% 180— 
‘S.Paolo Italcable-12% 226.90 
Generali 81-88- 12%. 241 
Fondi 
d’investimento 
TITOLI PREazi 
Fonditalia doll. 17,60 pe 
Italfortune | » 8,62 9,14 
Italunion » 6,85 7,47 
Capitalia 1922 — 
Interfund » ND. 3 
Multinvest  » 9,47 - 
Mediolanum » 12,10 13,15 
Int. Sec: Fun. » TE 
Europrogr. fsv. 191,40, _ 
Europrogr.  fsv. 111.982 (+56,63) 
Rominvest doll. 171, 1241 
Rolinco fiorini 239, cn 
Robeco » R42,70 _ 
Rasfund lire 1 9:368: 
Fondo Tre R lire; 13,600 -_ 


pour l'Europe du Nord), per 
disporne al momento del fab- 
bisogno. 

Versamenti consimili ven- 
nero effettuati anche alla Na- 
rodny Bank di Londra (ambe- 
due le citate banche erano 
emanazioni sovietiche). Sî 
trattò allora di coperture 
effettuate sulle banche citate 
come riserve per pagamenti 
da effettuare verso esportato- 
ri europei. Stando. al «Cou- 
rir», l'’Eurodollaro altro non è 
che una definizione di prove- 
nienza della valuta, del tutto 
uguale al normale dollaro 
americano. 

Più tardi anche gli arabo- 
iraniani del petrolio. comin- 
ciarono a crearsî dei fondi di 
liquidità în valuta estera per 
mezzo dei dollari introitati 
dalle esportazioni di petrolio: 
di qui la definizione di «petro- 
dollari». 

E noto che negli anni ses- 
santa-settanta-i petrolieri del 
Medio Oriente ricorsero per il 
deposito delle loro eccedenze 
în valuta americana calle 


grandi banche svizzere, tede- . 


sche, francesi e londinesi, con 
l’intento di dare la scalata ad 


Ò 
industrie, società commercia- 
li ed immobiliari europee (ed 
è noto il famoso accordo fra> 
l’imperatore dell’Irak e il. 
gruppo Krupp per l'acquisto 
di una parte azionaria del 20, 
percento, pagata attraverso i, 
petrodollari accumulati nelle. 
sopraccitate banche. 

Sono da ricordare pure: 
grossissimi investimenti im- 
mobiliari con acquisti di al- 
berghi, di «residences», dî 
aziende immobiliari a larga? 
dilatazione europea ed anche” 
ertraeuropea per altro con: 
pagamenti tramite i conti cor- 
renti presso banche del no... 
stro continente). 

Pertanto, stando ad inter- 
pretazioni bancarie, i citatè 
dollari sono dei veri dollari? 
Usa per altro contraddistinti 
dalla loro origine europea. (0. 
dei paesì del petrolio). Esisto- 
no, secondo il «Honk Kong; 
News», anche «dollari Hong- 
Kong» depositati da clienti dî. 
più nazionalità, da non con- 
fondere con gli «Hk-Dollars» 
che sono i dollari di Hong 


' Kong, cioè la valuta in corso 


nella «Crown Colony» britan- 
nica. D. Lun 


Bilanci e società. 


Ibp: aumento gratuito del capitale 


PERUGIA — Un aumento gratuito del capitale sociale 
mediante emissione di 720 mila azioni (512 mila ordinarie e 208 
mila di risparmio), tutte del valore nominale di lire 2.000 
‘ciascuna, è stato approvato all'unanimità dall'assemble® 
straordinaria degli azionisti Ibp, riunitasi a ‘Perugia. La distri 
buzione prevista sarà di un'azione ordinaria gratuita ogni 25 
ordinarie possedute'e di un'azione di risparmio: gratuita ogni 25 


azioni di risparmio possedute. 


L'assemblea straordinaria ha deliberato inoltre un’ulterio? 
re emissione di azioni al risparmio gratuite, fino à un massimo 
di 240, mila, da riservare agli obbligazionisti ‘della società in 
ragione di 6 azioni gratuite ogni 5 obbligazioni convertibili, di 
nominali .100 mila lire ciascuna, possedute. ; 


Ansaldo: commessa di 300 miliardi di lire 


ROMA —. L'Ansaldo. im. 
pianti, società del raggruppa- 
mento Ansaldo (Finmeccani- 
ca), e la «Yemen, General 
Electricity Corporation» han- 
no firmato a Sanaa; capitale 
dello Yemen del Nord, un: con- 
tratto del valore di 300. miliar- 
di di lire per la fornitura da 
parte italiana di una centrale 
termoelettrica che sorgerà ad 
Al Mokha, sulle rive del.Mar 
Rosso, a 150 chilometri.a Sud 
di Hodeidah. 

Oltre alla centrale, della po- 
tenza di 160 megawatt su 
quattro unità da 40 megawatt 
ciascuna, la commessa preve- 
de anche la fornitura del par- 
co serbatorio, delle prese di 
acqua di refrigerazione a ma- 


re, di.una linea sottomarina 
per, il rifornimento di combu- 
stibile, di un impianto di dis: 
salazione che fornirà acqua 
Rene industriale, nonché la 
costruzione di un villaggi r 
cento famiglie, ap 

Il progetto della centrale di 
Al Mokha fa parte di un am? 
pio' programma: di elettrifica- 
zione dello-Yemen del Nord; 
alla cui realizzazione concor: 
rono Vari organismi interna: 
zionali, tra cui la Banica mon: 
diale, oltre.ai fondi di svilup: 
po' div alcuni stati arabi. Il 
ministero degli esteri italiano, 
silegge in'una nota della Fin: 
meccanica; fornisce ùn credi 
todi aiuto e assiste il persona; 
le a'livello tecnico. © 2: 


Agip: nuova scoperta di petrolio in Angola 


ROMA — Una nuova sco- 
perta di petrolio è stata fatta 


al largo delle coste dell’Ango- 


la, dalla «joint-venture» nella 
quale è. presente l’Agip, socie- 
tà caposettore del gruppo 
Eni. Questo nuovo ritrova- 
mento — rileva un comùnica- 
to — conferma l'importanza 
del giacimento scoperto, già 
messo in evidenza dalle prece- 
denti'perforazioni: su cinque 
pozzi esplorativi realizzati du- 


rante la campagna nel «bloc= 
co 3», situato  nell’«offshore».. 


angolano, quattro hanno dato 
esito positivo. 5 
L'interesse, minerario del 


Amministrazione delle Poste e 
Direzione Compartimentale P.T. 


«blocco 3»-potrà essere ulte: 
riormente: aumentato se le 
perforazioni attualmente in 
corso:confermeranno.le «otti 
Mistiche previsioni» dei tecni 
ci.delconsorzio. Ù 

L'Agip è presente'‘in Angola 
anche in un’altra area di ricer- 
ca, denominata «blocco 1», 
nella quale la società svolge i] 
ruolo di operatore con una 
partecipazione del 50 per cen- 
to ‘e dove è attualmente in 
corso. l’interpretazione dellé 
linee sismiche prima dell’inì: 
zio dell’attività di perforazio- 
ne prevista agli inizi dell'anno 
prossimo. 


delle Telecomunicazioni 
per il Friuli-Venezia Giulia 


Direzione Provinciale di- Pordenone 


AVVISO DI GARA 


Si rende noto che, ai sensi della 
ne P.T. ha indetto una gara alicitazioi 


costruzione del nuovo ufficio Pit. di 


Legge 2.2.1973 n. 14, l'Amministrazio: 


ne Lao per l'affidamento dei lavori di 


Iuals*(Pn). 


Importo a base di gara L. 239.000.000 con esgusione dic offerte in 


aumento, 


Per poter partecipare alia nea è richiesta l'iscrizione all'A.n.c.; catg. 2, 


(ex cat. 2) per un importo adegu: 
Le Imprese interessate a 


lato. 
‘concorrere potranno presentare domanda in 


carta legale da inviare a mezzo raccomandata al Direttore Provinciale P.T. 


v. S. Caterina 8/1 


x 0 - 33170 7 ì i Î 
| pubblicazione del presente SRI entro il 15.0 giorno dalla data di 


IL. DIRETTORE PROVINCIA 
(Dott. Giovanni Caskle) È 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10-PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel, 656944 —- MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel, 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335, - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione, 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; -12 commerciali; 13 ali. 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2 -4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gone pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la-ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giornî festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun. 
zionano: esclusivamente» per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


*Jutte le versioni benzina 


**Tutte le vetture, 


escluse 126 e Panda 


***Sul listino chiavi in mano 
in vigore almomento 


della consegna 


Presso tutta l'Organizzazione di Vendita Fiat. 
Anche conrateazioni Sava. 


1 Lavoro pers. ser 
Richieste 


RAGAZZA volonterosa. offresi 
‘per collaborazione domestica 
o assistenza persona a Trieste, 
Telefonare 0481/87163. . 693/1 


2° Lavoro pers. servizio 
Offerte 
CONIUGI soli in villetta.cerca- 


no domestica sino pomeriggio. 
‘Telefonare 732445. 13027/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA banconiere già 
occupato con lavoro serale of- 
fresi bar con orario diurno, 
‘Tel. 911303, preferenza dome- 
nica libèra. 13012/3 


AUTISTA (pat. B) con pratica 
magazzino cerca urgentemen- 
te un impiego serio anche con 
responsabilità. Si garantisce 
la serietà, la buona volontà e 
l’intraprendenza. Chi è inte- 
ressato telefoni al 775295 ore 
pasti. 3213/3 


AUTISTA patente D pratico of- 
fresi per qualsiasi lavoro 0 
presso ditta. Telefonare ore 
13-18 tel. 421042. 3264/3 

AUTOTRASPORTATORE con 
furgone proprio offresi a ditta. 
Telefonare 568186 pasti. 

12775/3 


DIPLOMATA maestra. d’asilo 
offresi baby-sitter. Tel. 55883. 
12907/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCANSI residenti 
Gorizia e provincia minimo 
23enni, seri, volonterosi, auto- 
muniti, anche dopolavoristi 
per interessante attività pres- 
so azienda nazionale. Presen- 
tarsi mercoledì 17.11.1982 ore 
17.15 precise via General Ca- 
scino Sint. 1, Gorizia. 12884/4 

OFFRESI lavoro a tempo libero, 
possibilità carriera, guadagni 
‘a percentuale. Telefonare ore 
serali all’830616. 13032/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A:A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 12936/6 

A.A.A.A.A, TRASLOCHI sgom- 
beri, preventivi interessanti. 
Tel. 43038 - 793353. 12969/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 12936/6 


ASCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


V. Molino a Vento 69 - Tel. 728223 


A.A.A,A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
‘796822. 12936/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
miente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3222/6 


ALFALUX riparazioni fornitura 
tende veneziane avvolgibili 
porte soffietto. Telef. 946308. 

2950/6 

IDRAULICO per riparazioni ed 
impianti offresi subito, massi- 
ma serietà. Tel. 775735 - 
767424. 12996/6 


SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte, sopralluoghi gra- 
tuiti. Telefonare sempre al 
422298 - 410275. 12737/6 


8 Istruzione 
INSEGNANTE universitario 


‘madrelingua impartisce lezio- 
ni francese. Tel. 213423 ore 


pasti. 13015/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, tessuti d'epoca, 
tappezzerie, corredi bianchi 
della nonna, cappellini, bigiot- 
terie, fibbie comperiamo con- 
tanti, discrezione. Telefonare 
1793972, abitazione 941093. 

12745/10 


IL PICCOLO 


ACQUISTIAMO antichità, 
soprammobili, quadri, tappe- 
ti, orologi, biancheria, giacen- 
ze ereditarie. Telefonare al 
Canton 631080. 12735/10 

ANTICHI libri, cianfrusaglie, 
soprammobili, curiosità, car- 
toline eccetera, comperiamo 
contanti, discrezione. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 121745/10 


12 Commerciali 


A.A.A.A, GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d’epoca. 
Via Malcanton' 14/B, tel. 
631641. 12519/12 

CERCASI interessata/o con uffi- 
cio zona centrale nelle città di 
"Trieste, Monfalcone, Gorizia, 
Grado, Cervignano per recapi- 
to attività. Telefonare 02/ 
4989132. 1283/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU. 
PERIORI. Disimpegno poliz- 

ze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 11362/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


publikompass 


— 12360/12. 


13 ‘Alimentari, 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
20 novembre: vini Fantinel e 
Vinicola Udinese da 7/10 tuttii 
tipi del Grave e del Collio a 
2400, birra Spaten Oktober- 
fest a 890 la terzina, olio Ber- 
tolli oliva a 2950, whisky Wil- 
liam Lawson a 6350, cioccolate 
Streglio e Suchard a 980 l’etto 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Canova 9, 
via Pagliaricci 2 oppure: diret- 
tamente a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 793661 - 


418762. 12631/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A,A.A. AUTOFRANCO 
L'acquisto dell'usato dove si 
compera con la garanzia scrit- 
ta. Permute e rateizzazioni fi- 
no 40 mesi: Fiat Panda 30 82 
‘Ritmo 60 CL 5P 78 Autobian- 
chi 112 Elegant 79 Abarth.70 
HP 79 A 112 73 A 112 junior 82 
Ford Escort XR3 1.6 81 Re- 
nault 5 TL 78 Ford Fiesta 1L1L 
80 Lancia Beta HPE 16 77 
‘Beta Berlina 1400 73 Mini 1001 
'73 Fiat 127 75. Viale D'Annun- 
zio 40 tel. 774773. ‘TA 619/14 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 12802/14 


@ 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 13029/14 

A. SIMCA 1100 TI perfetta, ven- 
desi, Concessionario Peugeot- 
Talbot, viale Ippodromo, 2 
DUPLICA "A 

A. LANCIA Beta HPE vendesi, 
viale Ippodromo, 2 DUPLICA. 


» 


1/14 
‘A. AUDI 80 vendesi, viale Ippo- 
dromo, 2 DUPLICA. TA4 


A. CITROEN CX perfetta ven- 
desi, viale Ippodromo, 2 DU- 
'LICA. 7/14 
A. TALBOT Horizon GLS ven- 
desi, viale Ippodromo, 2 DU- 
PLICA. "7/12 
A. RENAULT 18 GTL come 
muova vendesi, viale Ippodro- 
mo, 2 DUPLICA. "14 


A. RENAULT 15 TL vendesi, 
viale Ippodromo, 2 DEELIOA, 
ALFETTA L 2000 ditta vende 
permutaltel. 813276 ore ufficio. 

Y 13031/14 
ALFISTA vende propria Giu- 
lietta 1800. Chilometri 5000. 
Ottobre 81. Colore Luce di Bo- 
sco metallizzata. Agenzia via 
Foscolo 30. Ore ufficio. 1234/14 


‘AUTOSALONE RENAULT GI 


ROMETTA occasioni usato: 
Scirocco GTI, Volkswagen Ca- 
briolet, BMW 316, Fiat 131 e 
132, Alfasud TI, Fiesta Ghia, 
Peugeot 104, Renault 177 TL. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2 telefono 750749. 13034/14 
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A 112 varie occasioni tutte le 
anzianità con garanzia condi- 
zioni da concordare alla con- 
cessionaria Lancia via Flavia 
55 tel. 820214. 13009/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47 827782: Re- 
nault 20 TS, 18 GTL, 14 TS, 5 
TL, Citroen CX 2,4 GTI, Visa 
Super, Dyane 6, Peugeot 305, 
304 Diesel, Ascona Diesel, Fie- 
sta 950 Ghia, Alfetta 1.8, Alfa- 
sud, A 112 E, Lancia Trevi 2.0 
TE/81, Audi 100 GLS, Merce- 
des 200 automatica, Fiat Pan- 
da 45/81, 127, 128, 124 S, 132 
GL, Furgone 238, 900T, 850 
Pulmino, Simca 1100 GLS TI 
Break, 1307, 1308, Talbot Hori- 
zon LS, GL, GLS, Sunbram 1.0 
GL, 1.6 TI, 1510 LS, Solara SX 
Automatica, Samba 1.0 GL/82, 
Tagora 2.2/82, Bagheera 1.3. 


12903/14 


FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat F. Severo 65 al 
54089 rateizzazioni 42 mesi 
senza cambiali, anticipi e ipo- 
teche vendita autovetture 
nuove e usate con garanzia 3 
mesi: Fiat 127 CL 79, Ritmo 60 
CL 80, 1311.3 77, 124 Spider 1.8 
73 Autobianchi A 112 El. 77, A 
112 Abarth 70 HP 77, Bmw 316 
"77, Bmw 320 76, VW Maggiolo- 
ne 72, Giulietta 1.678, Giuliet- 
ta 1.8 80, Renault 20 TL 79, 
Porsche 924 79, Moto Kavasa- 


ki 400 80 e altre ancora. 3223/14 | 


FURGONI Grinta, Volkswagen, 
Ford Transit Combi condizio- 
ni da concordare anche lea- 
sing con garanzia alla conces- 
sionaria OM Iveco Ferrucci 
Via Flavia 59 tel. 820214. 

13009/14 

GOLF GTI 1980 tettuccio apri- 
bile, Porsche 924 accessoriato 
occasione 761863. 13030/14 

LANCIA tutti modelli occasione 
Beta berlina coupè HPE gam- 
ma condizioni da concordare 
garanzia alla concessionaria 
Lancia via Flavia 55 tel. 
820214. 13009/14 

OCCASIONISSIME; VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
‘A 112 Elegant 76, 77, 79; Alfet- 
ta 2.0 L 81, Bmw 320 M60 78, 
Bmw 735 i 80, Daimier 8/V 
Saloon 67, 127 73, 127 L'78, 127 
Confort 78, 127 Top 79, 128 
1100 Coupè 77, Panda 45 80, 
81, Panda 81, Ritmo targa oro 
81, Giulietta 1.3 78, Lancia 
Beta C 1.6 78, MGA 56, Mini 
De Tomaso 78, Mini T 70, R 5 
TL 73, 79, 80, Ro GIL 81, R5 
Alpine 81, Porsche 911 S 72, 
Simca cassonato Canguro 76 
128.X.1978, 131 CL 2.0 diesel 
78. AUTOCCASIONI, VIA 
ROMAGNA, 6040/61126. 

12937/14 

TOYOTA Landeruiser diesel 
hard e soft top, nuove conse- 
gna immediata immatricola- 
te autocarro, leasing, Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa. 
Streri Cuneo 0171-65931, 
65932. 1000/14 

VENDO A 112 del 1980 ottime 
condizioni tel. 62937, 72-86-86 
orario negozio, ore pasti. 


13005/14 
VENDO Bmw 518 1978 tel. 
68194. 13022/14 


VENDO Fiat Personal 126 1982 
tel. 68194, 13022/14 
VOLVO 244 DL 76 perfetta tel. 
68928 (14-17). 3180/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ALLA camper Trieste strada 
per Basovizza 6 lei mette un 
Veicolo noi una scocca in ve- 
troresina ed è camper goal! ad 
‘un prezzo conveniente. 

13014/15 

MOTOSCAFO Criss Craft rinno- 
vato 9 posti letto vendo telef. 
631793. 13033/15 

OCCASIONISSIME: sconto 
35% acquirenti prime 50 rou- 
lottes nuove superaccessoria- 
te modelli 1983. Grossista ven- 
de. 0421/66274-66275-66012. 

242/15 

VENDO, scafo 1982. Plastmare 
cabinato 2 letti Fb 80 HP. tel. 
68194. 13022/15 

VENDO Sangiovese 8 m 1974 
diesel Faryman 12 HP 1980 7 
vele accessoriata boa ormeg- 
gio porto Grado tel. 0432- 
479743 orario ufficio. 356/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanzetta 1 letto 
centralissima telefonare 
"732445. 13027/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera, 
‘camerino, cucina, bagno. Tel. 
825364. 1185/18 

MONFALCONE coppia (com- 
merciante, statale) cerca ap- 
partamento. Telefonare feriali 
dopo ore 15 46630. 1028/18 


19. Appartamenti.e locali 
Offerte affitto 


A.A.A, POSTO macchina coper- 
to affittasi Immobiliare Italia 
61512. 4/19 

A famiglia referenziata affittasi 
400.000 mensili appartamento 
145 mq riscaldamento ascen- 
sore scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 37/M, 34100 Trieste. 

19/19 

ACIT tel. 68677, affitta magazzi- 
no 60mq Ss. GIACOMO, 

ACIT tel. 68677, affitta ad uso 
ufficio, 3 stanze, servizi, zona 
GINNASTICA-TRIBUNALE. 

12940/19 

AFFITTA soffitta centrale da 
restaurare persona mestiere, 3 
‘ambienti. Telef. 631796. 

BOX auto via Calcara 5x4, ac- 
qua, luce, affitta Immobiliare 
Giuliana tel. 763324, 1. 110.000. 

13026/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso esclusivo 
ufficio via Revoltella mq 100 
telefonare 730344, Gallina 4. 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d’affari zona Barriera 
mq 80 adatto qualsiasi attivi- 
tà telefonare 730344, Gallina'4. 

3188/19 

ZONA Giardino Pubblico.affit- 
tasi fabbricato, 600 mq coper- 
ti, 100 mq cortile, passi carrai 
camion, con uffici. Tel, Io, 

/ 


20 Capitali 
Aziende 


A. G. NEGOZIO animali zoofila 
rionale cedesi ADRIA Mazzini 
30 telefono 68758. 12934/20 

GRADISCA vendesi negozio co- 
lori, avviato. Telefonare 0481/ 

19327. 694/20 

VENDO bar con o senza muri, 

telefonare 040/732367. 13017/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPERO piccolo apparta- 
mento con terrazza o casetta 
con giardinetto anche da ri. 
strutturare, tel. 68018, orario 
negozio. 12961/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento 80-120 mq ininterme- 
diari telefonare 732498. 2/21 

GEOM. Sbisà cerca VILLE, vil- 
lette, casette, zone periferiche 
Opicina, assicurasi discrezio- 
ne, serietà, tel. 942494. 3186/21 

PRIVATAMENTE acquisto vil- 
pa o appartamento signorile 
pagamento contanti, esclusi 
intermediari, telefonare 
"155059. i 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 946269, 12946/21 

URGENTEMENTE acquisto 
tramite privato mansardina 
anche da ristrutturare tel. 


828729, ore pasti. 121/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. CENTRALISSIMO mq 
100 libero vende Immobiliare 
Italia, 61512. 

A.A.A. GINNASTICA libero tre 
stanze stanzetta cucina servizi 
vende Immobiliare Italia, 
61512. 4/22, 

A.A.A., MARCO Pololocale affa- 
ri vende Immobiliare Italia, 
61512. 4/22 

A.A.A. VILLETTE ACCOSTA- 
TE SISTIANA-VISOGLIANO 
E DUINO, ultime disponibili- 
tà, salone, cucina, doppi servi- 
zi, 3 stanze, taverna, box, man- 
sarda, giardino privato, VEN- 
DE DIRETTAMENTE IM- 

_PRESA, tel. 630050. 12844/22 


Continua in ultima pagina 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Echi «nazionali» e riflettori accesi sulla «C1» 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


Ma che 
campionato 
ritroveremo? 


L’augurio per Bearzot è che 
non gli tocchi la stessa sorte 
di Valcareggi... Ricordate co- 
me finì due anni dopo che «zio 
Uccio» aveva quasi conqui- 
stato il Messico (quasi, pur- 
troppo per lui)? Con il com- 
‘missario tecnico, in croce per 
aver fallito l’obiettivo degli 
europei ’72... 

L’esordio dei campioni del 
mondo nell’agone continenta- 
le è stato variamente inter- 
bretato. Il pareggio con la Ce- 
coslovacchia si poteva vedere 
da destra o da sinistra. E sta- 
Volta in molti, a dire il vero, lo 

‘anno visto da destra, forse 
Per rimediare in qualche mo- 

‘0 al fango gettato sugli az- 
zurti prima e durante la cam- 
bagna di Spagna. 

la lasciamo Bearzot e i 
Suoi prodi alle sfilate televisi- 
Ve (domenica erano tutti a 
«Blitz») ai caroselli pubblici- 
tari, alle cene pantagrueliche 
(ieri erano tutti a Castelfranco 

€Neto) dove solo gli ospiti 
d'onore (ahi... loro) non posso- 
No seguire il menù. Li rivedre- 
mo tra un mese alla riprova di 
fronte alla Romania, quando 
Slà il risultato comincerà a 
Contare, e solo allora sarà 


po di trarre un primo bi- ‘ 


lancio azzurro sulle prospetti 
Ye azzurre del dopo Mundial 
in previsione di Parigi 84. 
n orniamo a guardare intan- 
0, nella stagione del calcio 
Senza soste, al campionato. 
Scorrendo il programma di 
domenica prossima, ecco cosa 
ci aspetta: il derby della Mole 
a una Juventus tornata si- 
Enora nelle ultime giornate e 
l’'imbattibile Torino, e poi il 
‘&rby del mezzogiorno tra Ro- 
Ma e Fiorentina, partita da 
tima spiaggia peri viola agli 
effetti di un loro reinserimen- 
Nelle posizioni di vertice. 
Con il che ipotizzare un Vero- 
Na primo da solo, se il Cagliari 
Dermette, non è nemmeno 
Utopistico. 
Il Verona, appunto... Ricor- 
diamo la classifica: Roma e 
erona appaiate a quota 13 
dopo nove giornate la signora 
Uve in agguato a una sola 
'Unghezza, tre outsider come 
iter, Sampdoria e Torino a 
Quota 11, Udinese a ridosso 
delle grandi con punti 10 e 
Fiorentina a chiudere la parte 
alta della-classifica a quota. 9. 
Ciò mentre il Catanzaro, che 
Non ha più il Bivi dello scorso 
anno, regge mestamente il fa- 
Nalino a quota 5, Ascoli, Na- 
Poli e Cagliari lo precedono di 
Un solo punto (strano che non 
Sla ancora saltata la testa di 
«Grcomini, a. proposito del 
» SANI), ll Cesena che ospi- 
i domenica l’Udinese a 
CO 7, Pisa, Avellino e Ge- 
a limbo, tra coloro che 
l'alte Sospese (tra un palo e 
SÌ 9), con punti 8. 
TA pela del Verona... Ebbe- 
Au che se ne conti- 
paree È parlare ancora per 
De gli; ‘0, se la sosta interna 
® ioni Impegni della Naziona- 
intirizziio e improvvisamente 
ligeri o neh auscoli degli sca- 
Bra Chestrati dal «Can 
1. #' senza dub- 
Cor ene di Bagnoli 
Matricola) ]; molo, è una 
i peste della 
‘ampi 
‘NVentata, TI 


scarti degli 
Spinosi e Fante etoni (leggi 


assurgere a protakrre saputo 
peg grazie all'abiima nta ia 
co di far giocare GO - 
ue sa e come pio 
evitabilmente } 
pelsora sembra destigni f 
Sgonfiarsi, a lungo andare a 
yEla abbastanza quello che il 
erona ha saputo fare: Se tie- 


‘onda, 
‘0 Ros- 
Nereo 


sati dalla Juve 
hanno dato cor. 
non solo alla Ro; 

a un’altra mae 
Pemodore (che r 
la anche senza Franci 

la partenza a TAZZO), Gi sono 
unica squadra imbatt; 

l’Inter o Ra cak 


No molto rassicuranti sulle 
condizioni dei protagonisti, 
Platini dice che dovrebbe far: 
Sì operare (la pubalgia lo per- 
Seguita), Bertoni ha l’epatite 
Virale e la Fiorentina, che ha 
Blà perso Miani, ha infermeria 
RE Graziani e Pecci. E 
Molti dei protagonisti dell’ul- 
DE Mundial rischiano da 
Dit loro lo stress, tra cam- 
Cho Nazionale e coppe. 
a sa lunga (come Lied- 
punta 'apattoni, Marchesi) 
SE Molto sulle panchine 
RS Sull’uso del campione, 
E del celebrato, con il 
De foce, centellinato co- 
Ca d'annata. Il Torino 
sche Ito Sulla propria fre- 
SE ‘a altreché sulla carta 
arida all’Udinese la so- 
n Servita per rigenerare 
ee Mauro e Gerolin. 
co pegrlamoci intanto che 
aa into di vista dei gol con- 
seni così. Quest'anno si 
scd, ELE Rai più che l’anno 
del secondo. e SO 


Ezio Lipott 


SORDILLO HA RIFIUTATO AL CITI UN CONTRATTO FINO AL 1986 


DOPO LA PARTITISSIMA CAPOLISTE CON IL FIATO ALLE SPALLE 


Nell'autunno caldo di Bearzot Triestina fai attenzione 
c’è ora di mezzo anche Bettegalle avversarie incalzano 


E' cominciato l'autunno 
«caldo» di Bearzot e il suo 
contratto, anche se non IL 
guarda una categoria, fara 
probabilmente parlare più di 
quello dei metalmeccanici 
Perché? Perché Bearzot è il 
citì campione del mondo, per- 
ché Bearzot è l’uomo che ha 
diviso e divide l’Italia, perché 
Bearzot è sempre sotto tiro. 

Visto il trionfo spagnolo, da 
buon friulano l’Enzo naziona- 
le ha chiesto un contratto che 
lo legasse alla Federazione fi 
no ai mondiali dell’86. Ma Sor- 
dillo, non si sa se per rispetto 
a Carraro che vuole «unioni», 
annuali, o per. altro, gli ha 
detto di no. ;. + CRI, 
A questo punto il citì sì è 
rabbuiato. Ma non basta nem- 
meno vincere un Mundial per 
lavorare in pace? Domanda 
legittima che si sarà posto 
aspirando nervosamente' la 
pipa. Sembra di no, almeno 
per Bearzot. E ilcaso è aperto. 

Il «clan» Italia sembra dun- 
que dover essere sempre sen- 
za pace. Come se non'‘bastas- 
se ci si è messa di mezzo la 
stecca con la Cecoslovacchia 
nell’esordio europeo con una 
nazionale piuttosto spenta in 
attacco. Morale, si riparla di 
Bettega. Non ci fossero altri 
problemi, ora c'è anche quello 
di «Bobby-gol». Ma non era 
stato appena estromesso dal- 


La principessa azzurra 
ina 


Bettega pensieroso in panchina, ma si parla già di un suo 
rientro in nazionale il 4 dicembre con la Romania (Foto Pino) 


Il punto è comunque sapere 
cosa ha effettivamente detto 
il citì. Alcuni hanno. riportato 
che Bearzot sarebbe orientato 


Ja Juventus qualche settima- 
na fa? Sì, adesso però sl é 
ripreso e viaggia a pieno 
ritmo. 


(TR o cI‘[({9TttPPoal]r,.erorrP.reoumeoeotì 


Genova — Betty Vignotto la principessa azzurra! Con la tripletta infilata alle portoghesi la 
Vignotto è salita a quota 54 gol con i colori della nazionale in 51 partite. Betty, 28 anni, di San 
Donà di Piave gioca nel Gorgonzola. Se Paolo Rossi nell’esordio in Coppa Europa si è 
. inceppato, la sua collega ha invece fatto faville o (Ansa) 


a convocarlo per la partita 
con la Romania del 4 dicem- 
bre e siccome Bettega non è 
un uomo da panchina dovreb- 
be essere in campo sicura- 
mente. Da altre parti si è letto 
invece che il tradizionalista 
Bearzot avrebbe affermato 
come i diritti acquisiti in Spa- 
gna siano cosa sacra. Quindi 
del bianconero nemmeno si 
dovrebbe parlare. La verità, al 
solito, è quella di Pirandello, 
quella che si vuole credere. 


Finita la tregua con stampa 
e tifosi che aveva caratte 
rizzato l'impresa spagnola, 
quando a suon di risultati an- 
che i più acerrimi denigratori 
degli azzurri erano stati co- 
stretti a fare marcia indietro, 
sì ricomincia. La musica è più 
o meno sempre quella e viag- 
gia sullo spartito della pole- 
mica. E quando magari non 
c'è la si crea, 


Forse, arrivati a un campio- 
nato europeo ubriachi di glo- 
ria sarebbe stato il caso di 
iniziare in modo diverso un 
impegno che ci richiede il ruo- 
lo di protagonisti. La lezione 
di Vigo potrebbe essere anche 
questa, le chiacchiere e le po- 
lemiche non sono mai amiche 
dei buoni risultati, Speriamo 
di non essercela già dimenti- 
cata. 

Fabio Cescutti 


IL TECNICO È CONVINTO CHE 


Lo ««scisma» non c’è stato. 
Triestina e Carrarese, dopo 
novanta minuti a ringhiarsì e 
aguardarsiin cagnesco, han- 
no proseguito a braccetto la 
loro corsa di testa. C'è un solo 
rimpianto: quello che il cam- 
pionato non sia finito domeni- 
ca.Ipostiperilparadiso sono 
due, e non ci sono soltanto 
Triestina e Carrarese a pre- 
tenderli. 


De Falco questa volta è rimasto a secco, ma è stato comunque protagonista 


LA SQUADRA SI RIPRENDERÀ IL PUNTO CON IL MODENA 


Dopo le prime giornate do- 
minate dall’astro alabardato 
le «grandi» e le «rivelazioni» 
stanno pian piano‘ (anzi, 
neanchetanto pian piano) ve- 
nendo fuori. Guardate il Rimi- 
ni, per esempio: indiziato di 
grave crisi venti giorni fa, ha 
tratto dalla vittoria sugli ala- 
bardati la scintilla per accen- 
dere un motore di tutto rispet- 
to. E adesso incalza a unpun- 


to. Eil Modena? Quatto quat- 
to, si è rifatto sotto, e c'è da 
scommetterci la camicia che 
domenica prossima cercherà 
dî.prendersi a Trieste il punto 
lasciato alla Spal. 

« Per.contro, în vetta, a una 
Carrarese in splendida salute 
fa riscontro una Triestina che 
da tre domeniche non riesce a 
centrare il bersaglio pieno. 
Poco male, a patto che dome- 


{Italfoto) 


Buffoni cosa è mancato domenica? 
«Direi solamente il risultato...» 


Il timbro di voce è quello di 
uno che ha visto nascere il 
nuovo giorno dopo una lunga 
notte di bagordì'oquello di un. 
tifoso all’indomant di una pi 
tita durante la quale ha inci- 
tato i suoi per novanta minu- 
ti. Così si è presentato ieri 
mattina Buffoni al consueto 
appuntamento del lunedì per 
la solita chiacchierata sull’ul- 
timo impegno di campionato. 
Glielo facciamo notare e la 
replica non si fa attendere: 
«Macché bagordi, solo la con- 
seguenza di una infreddatur: 
Non sono un nottambulo e poi 
non c'era proprio nulla da fe- 
steggiare». 

— Domenica sulla panchina 
si è agitato parecchio saltan- 
do in piedi, a volte, come fosse 
sospinto da uno molla e ha 
fatto anche sentire la sua 
voce... 

«Ai bordi del campo nessun 
allenatore riesce ad assistere 
come uno spettatore disinte- 
ressato ad una partita di cal 
cio. Ci sono incontri in cui è 
maggiormente necessario l’in- 
tervento del tecnico per cor- 
reggere qualche difetto d'im- 
postazione e di collocazione 
sul campo e altri in cui uno 
può starsene tranquillo. Tut- 

He 
to Oi rtiamo un po' dello 
scontro al vertice di dome- 
nic 


« 


grosse squadre che hanno da- 
to vita ad una partita entusia- 
smante e palpitante. Tanto 
noi quanto loro abbiamo for- 
nito uno spettacolo da serie 
superiore, un calcio che è diffi- 
cile ammirare sui campi della 
serie C. Giocare meglio, su 
quel terreno, sarebbe stato 
impossibile per qualsiasi altra 
squadra. La pioggia, per noi 
almeno, non ci voleva in 
quanto è ovvio ha danneggia- 
to più la Triestina che la Car- 
rarese». 

—Cosa è mancato, secondo 
lei, domenica alla Triestina? 

«Direi solo il risultato, ed è 
ùn peccato in quanto con i 
due punti oggi saremmo nuo- 
vamente soli in vetta e non 
assieme alla Carrarese. Inol- 


Bello! Bellissimo! Due | tre non avvertiremmo alle 


spalle ìl fiato del Rimini. La 
squadra infatti ha risposto in 
pieno sotto ogni profilo, spe- 


ro, non possano esserci altri. 


esami per i miei ragazzi». 

— Per la prima volta la 
squadra non ha segnato e 
quindi ha dovuto cedere il 
primo punto a Valmanra. 

«L’importante, quando ci si 
trova in vetta, è non perdere. 
Anche un pareggio, e quello di 
domenica non è sicuramente 
‘un punto perso, può in certe 
partite andare bene in quanto 
consente sempre di muovere 
la classifica». 

—Nelle ultime tre partite, 
due delle quali in trasferta, la 
Triestina ha racimolato solo 
due punti e ha dato l’impres- 
sione che qualche cosa, nel 
meccanismo, si sia incep- 
pato... 

«Una analisi dei risultati 
non può non tenere conto del 
valore delle avversarie incon- 
trate. Rimini, Spal e Carrare- 
se sono degli squadroni per 
cui non parlerei assolutamen- 
te di bilancio in passivo anche 
se un punto in più ci stava 
molto bene. Che non tutto 
funzioni proprio a dovere pos- 
so anche essere d’accordo, ma 
non tutte le domeniche sono 
uguali e, soprattutto, non tut- 
te le avversarie si assomi- 
gliano». 

— Sulla fascia sinistra, ad 
esempio, non ‘ci siamo an- 
cora... 


«Ci sono giornate e giorna- 
te, partite e partite. Qualche 
correttivo, comunque, lo si 
può sempre.apportare». 


— De Falco non ha fatto 
tredici... è 

«Il più dispiaciuto — replica 
Buffoni — sono proprio io. Per 
il nostro goleador la vita si 
farà sempre più dura e dome- 
nicalmente troverà maggiori 
difficoltà per andare a rete. 
Visto domenica? Lo hanno 
letteralmente circondato, as- 
sediato quasi e lui ha dovuto 
operare principalmente sulla 
fascia lasciando così più spa- 
zio al centro per Ascagni il 
quale avrebbe meritato il gol 
sia nell’azione della traversa 
che in occasione del colpo di 
testa». 


— Si attendeva una Carra- 
rese così? 

«Così disposta sul campo sì, 
così forte no di certo». 

— Domenica arriva il Mode- 
na, altra avversaria da pren- 
dere con le mollette della pru- 
denza. 

«Il nostro ciclo terribile con- 
tinua ma siamo consci delle 
nostre forze e pronti ad affron- 
tare qualsiasi avversaria. Cer- 
to, sarebbe meglio se ci tro- 
vassimo in tasca un punticino 
in più. Visto:che non è arriva- 
to con la Carrarese cerchere- 
mo.di. prenderne due al Mo- 

©’dena». î 
Claudio Nordio 


nica il Modena se ne torni dal 
«Grezar» con le pive nel sac- 
co; ma intanto gli alabardati, 
a un mese di distanza dalla 
pirotecnica sarabanda inîzìia- 
le, tornano a parlare di prova 
d’appello. La Triestina gio- 
cherà tutto îl suo torneo nelle 
posizioni di testa: quel che il 
Modena\egli impegni succes- 
sivî). dovranno svelare è la 
percentuale di tranquillità 
che accompagnerà il cammi- 
no della squadra di Buffoni. 

Campionato in testa può 
voler dire guardare le avver- 
sarie da un gradino più in su 
fino. all’apoteosi di giugno, 
campionato di testa può voler 
dire perdersi nell’ammuc- 
chiata di cinque-seì squadre 
ambiziose sperando in un 
guizzo finale vincente. 

Quale delle due facce si av- 
vicina di più al vero volto 
della Triestina? La risposta è 
un tantino difficile. Gli ‘ala- 
bardati non hanno ancora 
vinto ‘uno scontro diretto. 
Sconfitti a Rimini e pareg- 
gianti contro Vicenza, Spal'e 
Carrarese, i ragazzi dì Buffo- 
ni. hanno maramaldeggiato 
contro squadre che, a eccezio- 
ne del tranquillo Trento, si 
dibattono nelle zone basse 
della classifica. Tutto ciò che 
sta a significare? Forse che, 
all’impianto tecnico sicura- 
mente superiore, manca agli 
alabardati quel carattere che 
occorrerebbe quando ci si tro- 
va di fronte un’avversaria 
con gli attributi giusti. 

Anche questa considerazio- 
ne, però, fa abbastanza acqua 
se andiamo a.vedere la splen- 
dida brutalità che Ascagni e 
soci hanno buttato nella mi- 
schia per convincere la Car- 
rarese — sorda, purtroppo — 
che non era proprio il caso di 
portar via un punto dal Gre- 
zar. Forse però, anche se 
infervorati, gli argomenti non 
sono quelli giusti. Perché 
Strukelj, a esempio, non ha 
detto mezza parola? 

Dopo le recenti, ottime pro- 
ve, ieri il piccolo baritono ha 
steccato clamorosamente: 
coinvolgendo nel suo manca- 
to acuto Pedrazzini, costretto 
a giocare în posizione troppo 
arretrata per poter fornire 
con continuità il suo apporto 
offensivo. Le poche volte in 
cui il motore alabardato ha 
partecipato alla manovra 
d’attacco la nona giornata di 
campionato è stata sul punto 
di trasformarsi nell’atteso in- 
no ‘di gioia. E, del resto, di 
fronte a una penetrazione 
centrale affidata soltanto al 
piedone dì Ascagni, tentare la 
manovra d’aggiramento sulle 
fasce era l’unica cosa da fare. 
Solo che doveva farlo Padraz- 
zinî, visto che Sirukelj non 
era della partita. Non Pa- 
sciìullo, troppo ruvido, né Ruf: 
fini, troppo indispensabile co- 
me catapulta per vestire an- 
che i panni della freccia. 

Una volta tanto, comunque, 
non ci si trova a doversi arra- 
battare pel tentativo di conia- 
reun.nuovo aggettivo per De 
Falco. Piuttosto-cominciano a 
scarseggiare gli attributi giu- 
stî da dare a Nieri, domenica 
davvero fantastico. Non sa- 
rebbe male rimandarlo în fe- 
rie e.ricominciare a spaccarsi 
latesta sultema «De Falcoeil 
gol, tredicesima puntata». 

Paolo Condò 


SERIE C2: GORIZIA RECRIMINA SULL’INCREDIBILE EPISODIO 


Non si annullano così i gol! 


grosse occasioni da rete, che 
sono state fallite d’un soffio. 
La mancanza di concretez- 
za della supremazia territoria- 
le è forse la peggior pecca 
della squadra isontina. I gori- 
ziani infatti, quasi sempre rie- 
scono ad andare per primi in 
vantaggio, ma poi non sanno 
dare il colpo decisivo che sa- 
rebbe necessario per dare il 
k.o. agli avversari. Certo è che 
è talvolta incredibile vedere 
‘come vengono buttate al ven- 
to-alcune occasioni e quante 
altre svaniscono per la ricerca 
di un tocco in più. Ma d’al- 
tronde non si può avere tutto 
ed è già buono che la squadra 
diverta e nel contempo riesca 
anche a far risultato. 
Guardando la classifica vie- 
ne da pensare che senza alcu- 
ni peccati di inesperienza, ve- 
di Lodi, Ospitaletto e Manto- 
va'‘a quest'ora il Gorizia po- 
trebbe essere al secondo po- 
sto in'classifica e quindi in 
lotta per la promozione. Per 
ora, però, la squadra si sta 
accontentando di battersi per 
un teorico primato tra le for- 
‘mazioni trivenete, ma se Cola- 
vetta e compagni continue- 
ranno su questo piano non sl 
sa. mai... I 
Venendo alla prova dei sin- 
goli ancora una volta bene 
trottolino Urban. È 
Buono l’esordio casalingo 
di Macrì. 


bene quello che finisce bene e 
quindi con la vittoria in tasca 
l'episodio rimarrà solo come 
un ricordo curioso. 

Contro il Monselice il Gori- 
zia ha giocato una bella parti- 
ta, le cose migliori per la veri- 
tà si sono viste nel primo 
tempo quando i giocatori era- 
no ancora freschi, poi nella 
ripresa, con le gambe spezza- 
te da un terreno infernale, il 
ritmo è logicamente ‘calato 
anche se i goriziani sono riu- 
sciti lo stesso a creare alcune 


GORIZIA — Rimarrà sicu- 
ramente indelebile nella me- 
moria degli spettatori la rete 
annullata al Gorizia nel corso 

, della vittoriosa partita con il 
Monselice. Un arbitro che fi- 
Schi la fine dell'incontro men- 
treil pallone si sta infilando in 
Tete dev'essere sicuramente 
poco accorto, giacché se un 
fatto simile fosse avvenuto in 
un altro stadio e magari con 

‘& Squadra di casa in svantag- 

So o Parità non si sa cosa 

rebbe successo. Ma tutto è 


Pordenone di male in peggio 


Bi - È 
Mei Il Pordenone sta andando di male in peggio. E 
dai neroverdì a papsiniazione fatta dai più dopo la sconfitta subita 
sia i giocatori, che ee Eppure, alla vigilia, sia l'allenatore Fongaro 
impegnatavanino pSrgliDona erano stati richiamati a un maggiore 
ne fornita nel derb 9 proclami di riscatto dopo l'opaca prestazio- 
copione: squadra o il Gorizia. Sul campo, invece, il solito 
lontana di | Ri CO concentrata, priva di penetrazione e ben 
ISiA FLO endimento che è alla sua portata. 

n] È TOTRIO Una formazione reduce da ben 4 sconfitte 
E non ha per nulla entusiasmato, ma che ha 
SUCHE soltanto e unicamente Una prestazione egregia sul piano 
dell'impegno. Questo nulla toglie al successo dei lombardi, che tra 
l'altro hanno colpito per tre volte i legni della porta difesa da Da 
Pieve, l'unico che si sia salvato, dal grigiore generale. 

Poche, invece, le occasioni da rete create dai Pordenane, che 
mirava chiaramente alla divisione della posta e che solo dopo aver 
subito la rete si è spinto in avanti con più determinazione. La più 
ghiotta di queste è stata creata da Fabris, che solo ha calciato 


debolmente tra le braccia del portiere bluceleste. Antonio Gaier. 


LE CURIOSITÀ DOPO LA NONA GIORNATA IN C1 


‘IPOTESI SUL VERTICE ALABARDATO 


È il momento del Rimini Del Sabato bis? Forse 


& ento del Rimini. Gli adria- 
Ha de da Sacchi, dopo la scon- 
fitta casalinga ad Opera del Padova di 
‘Un mesetto; hanno conquistato ben 
sette punti nelle ultime quattro do- 
Tasniche, portandosi così ad uno solo 
dalla coppia di testa composta da 
Triestina e Carrarese. E' Questa la 
novità maggiore, per quanto riguar 
da la classifica, dopo la nona gior- 


nata. Lar 


ii parma, unica squadra im- 
e Pariomenica, ha dovuto 

i al Rimini. Dopo aver inflit- 
a ssonfita alla, IRESORE e 

lese, l'undici di Sacchi ha 
BEE lo zero dalla colonnina 
Halle partite perse anche ai bianco- 
pale grandi per oltre un'ora. In 
Vantaggio per primi, infatti, i par 
mensi hanno dovuto arrendersi nella 
Tigresa ad UN Rimini che sembra 
ritornato grande © tieciso a riguada: 
Sarai un posto i seri 


Anchi 
battuta 
arrendersi 
to la prim: 


to Carrarese. La squadra 
; iaia è gerto Per caso in vetta 
alla classifica. Se ne sono resi conto i 
12 mila tifosi presenti domenica È 
Valmaura (record stagionale d'af- 
fluenza per UN incasso di quasi 67 
Mefoni). L'undici apuano è in serie 
| positiva da 8 ‘giornate: dopo la scon- 
fitta nel turno inaugurale di icenza, 
ha infilato otto risultati utili, il più 

‘estigioso dei quali, per Orrico, è 
Ecuramente quello di domenica nel- 
lo scontro diretto con la Triestina. 


(disfazioni, insomma, per 
poca stati i primi quest'an- 
ho a strappare un punto al «Grezar» 
e, grazie all'impenetrabilità dellatoro 
retroguardia che è la più ermetica del 
girone (solo tre i gol al passivo) non 
‘hanno permesso per la prima volta 


‘alla Triestina, che per contro possie» 
de l'attacco più prolifico (20 i gol» 
fatti) di andare a rete. 

+ 


Il Modena, che:cercava la sua terza 
vittoria consecutiva, ha dovuto ac- 
contentarsi del pareggio contro una 
Spal sorniona alla quale premeva 
soprattutto di non perdere. Non è 
stata, una bella partita e i 13 mila, 
presenti se ne sono andati abbastan- 
za delusi dopo che il gol iniziale di 
Messina aveva fatto sperare nel ter- 
zo successo a spese di una grande, 
dopo quelli con il Vicenza e il Padova. 

ESRI 

Il Vicenza sî riconferma squadra da 
‘trasferta. | berici, espugnando il cam- 
po del Forlì rimasto così da solo 
all'ultimo posto della classifica, han- 
no colto la terza vittoria lontano dal 
«Menti» dove in cinque gare hanno 
vinto una sola volta. | romagnoli, 
oltre alla partita, hanno perso anche 
Ceccarelli per la frattura del setto 
nasale. 

#3 

Per un'ora almeno il Treviso ha 
fatto tremare l'«Appiani». Il Padova, 
sotto di un gol messo a segno da 
Rondon al 30‘, non riusciva a passare 


Quote Totocalcio 


Ai 223 vincenti con 13 punti, 

19 milioni 503 mila lire. Ai 5925 
+ vincenti con 12 punti, 734 mila; 
lire. 

Il montepremi è di 
8.698.413.074 lire. In totale nella 
zona del Veneto Orientale 14 
tredici e 352 dodici. A Udine 4 
tredici e 32 dodici, a Gorizia 12 
dodici, a Trieste 41 dodici, a 
Pordenone 27. 


‘andando sempre.a sbattere il capo 
contro il muro creato dagli uomini di 
Tagliavini davariti all'area. AI 12° l'e- 
pisodio che ha segnato la svolta 
all'incontro:-il portiere Santucci, do- 
\po uno scontro in area, batteva il 
capo a terra e accusava un arresto 
cardiaco: (all'ospedale le. sue condi- 
zioni hanno poi fatto registrare un 
continuo miglioramento). Con Piero- 
bon fra i p: 
volte în 4*-e il Padova poteva final- 
' mente tirare un sospirone di sollievo. 
Freni 
La Pro Patria ha rifilato tre reti alla 
Sanremese (una più di quante ne 
aveva subite nelle precedenti otto 
partite) assicurandosi una importan- 
tissima vittoria. E' stata una partita 
durissima e molto combattuta (so- 
spetta frattura dei setto nasale per il 
bustocco Di Nicola), risolta nel primo 
tempo durante il quale sono state 
messe a segno tutte le cinque reti: 
2-0 per i tigrotti, due a due e poi 
rigore-partita di Massimelli. Il tutto 
in 17 minuti. 


CALILI 


Il derby fra... rondinelle è termina- 
to a reti inviolate. Fra Rondinella e 
Brescia, per volume di gioco e occa- 
‘sioni create, avrebbero dovuto vince- 
rei toscani ai quali l'arbitro ha ritenu- 
to di non dover assegnare due rigori, 
apparsi invece sacrosanti. 

+ 

Nell'altro derby triveneto in pro- 
gramma, Mestre e Trento. hanno 
chiuso alla pari. La squadra di Steva- 
mato, in vantaggio per prima con 
D'Agostino, è ‘stata raggiunta pro- 
prio allo scadere dai padroni di casa. 
Un successo dei trentini, dopo che la 
squadra di Rumignani aveva attacca- 
to per 90° sarebbe stata una autenti- 
ca beffa. 

C.N. 


il Treviso capitolava due. 


Che si stia preparando per la Triestina calci 
del Sabato bis? È un'ipotesi ritenuta fino a cala Reise 


fa completamente inattendibile: orta comincia 
realizzabile. Sembra, infatti, che il dimissionari. 


ad apparire 
‘0 presidente 


a oltre due mesi dall’apertura della crisi ì i si 
revoli difficoltà che si sono presentate în DLE e 
stia seriamente ripensando di ritirare. la sua offerta di 
| vendita del pacchetto di maggioranza e di riprendere 
saldamente nelle.sue mani.iltimone della Triestina. Soltan- 


to una parola chiara'e definitiva da 


parte del gruppo di 


notabili all'appuntamento di domattina in Munici «SÌ 
acquistiamo alle condizioni concordate» (700 RI È 
pagare a giugno, n.d.r.) it cambio “societario verrebbe 


assicurato, altrimenti,e sono ormai in 
Sabato già domenica prossima 


tanti a crederci, del 
potrebbe ripresentarsi in 


| tribuna..come rinnovato -presidente alabardato. 


Qualcuno,a questo punto, potrebbe chiedersi ‘è 
un bluff da parte di del Sabato quando anto) 


stato! 
le sue 


dimissioni. No, bluff non c'è stato. Del Sabato era veramen- 


te intenzionato a mollare; se ritorna 
perché non se la sente di far rimanere 
‘ancor per chissà quanto tempo. D'altra 


, lo fa esclusivamente 
orfana la squadra 
parte non si vede 


perché domani non potrebbe uscire la parola definitiva 


dall’incontro in Municipio (assente il sin 
europei); ormai il miliardo è stato supera! 


Irneri, Cassa di Risparmio, 


idaco per impegni 
to con le coperture 


Generali e con la possibilità di 


ricuperare tre-quattrocento milioni anche dal gruppo vi- 


centino. Inoltre l’ulteriore 
a fare (meno 50 milioni 


sconto che del Sabato è disposto 
e pagamento a giugno senza 


interessi) dovrebbe facilitare l'operazione. Tutto sta a 


questo punto tirare le fila 


compatta nel suo pacchetto 


proiettata verso un futuro 


per creare una società solida, 
di maggioranza e ampiamente 
meno incerto. 


Non si può far a meno di notare, che o gli amici 
G Ì ) ici del sabato 
sfornano domani un presidente (forse il trevigiano Visentin) > 


o tocca allo stesso del 


maiuscola) a ritornare sulla 


domenica, comunque, 
una «fumata bianca». 


Sabato (questa volta con la S 
poltrona presidenziale. Entro 
anche i più pessimisti prevedono 


Gienne 
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IL PICCOLO 


Martedì, 16 novembre 1982 


Giallo-oro domani alla riprova 


La squadra di D'Amico, dopo la bella gara con l’Honky, di fronte ai campioni mondiali 


L'arrivo di Harper, la vitto- 

ria sull’Honky — squadra giu- 
stamente molto temuta per i 
considerevoli. precedenti..in 
questo campionato — la bella 
immagine che ha offerto di sé 
la nuova Bic; riveduta, corret- 
ta e rinforzata dall’innesto di 
un pivot di ruolo al posto del 
jolly Dietrick, hanno rinvigo- 
rito un entusiasmo già risve- 
gliato dalla notizia dell’arrivo 
dell’uomo di Portland. 
. La Bic fa di nuovo scintille 
— e lo si è visto dall’assoluta 
tranquillità con cui domenica 
ha disposto dell’ostica squa-' 
dra di Bucci — e merita quin- 
di le amorevoli attenzioni del 
suo pubblico, che spuntando 
il nuovo record di Chiarbola, e 
portando una quarantina di 
milioni alle casse sociali, ha 
dimostrato il suo apprezza- 
mento per la scelta coraggio- 
sa della società del cambio di 
‘americano. Un pubblico che 
ha sostenuto la squadra con 
rinnovato interesse e calore, 
riproponendo con lei quel bi- 
nomio funzionale già substra- 
to di prestigiosi successi. 

«Sì, la squadra, l’ambiente 
— dice D'Amico — sono molto 
contenti della vittoria di do- 
menica; i ragazzi hanno molto 
apprezzato l'apporto del pub- 
blico, il suo caloroso sostegno, 
che è veramente importante 
soprattutto nelle partite diffi 
cili com’era quella con i mar- 

«chigiani. Diciamo che dome- 
nica abbiamo vissuto una ul 
teriore, preziosa iniezione di 
fiducia», 

— Sarà sufficiente per bat- 
tere la Ford Cantù, campione 
d’Europa e del mondo che 

domani, nel turno infrasetti- 
manale, arriva a Chiarbola? 

D'Amico: sorride. «Bé, con 
la squadra di Giancarlo Pri- 
mo sarà un po’ più difficile di 
domenica» esordisce «Cantù, 
dopo un inizio incerto per il 


Giudice basket 


ROMA — Questi i provvedimenti 
disciplinari adottati dal giudice spor- 
tivo nazionale della-Fip 

A-1: ammenda di 2 milioni a B. 
Nova Rieti «per comportamento mi- 
naccioso e intimidatorio accompa- 
gnato da atteggiamenti di violenza, 
consistiti in offese e minacce colletti- 
ve, nonché nel lancio di monete, 
carte e sputi, che al decimo del 
secondo tempo impediva la conti- 
nuazione del gioco per circa due 
minuti»; lire 300.000. a Scavolini Pe- 
saro; 200.000 a Latte Sole Bologna; 
100.000 a Bic Trieste. 

Squalifica per due gare di campio- 
nato a Maurizio Gualco (Latte Sole) 
«perché dopo aver commesso un 
fallo, scagliava il pallone addosso 
all'avversario e nel successivo para- 
piglia lo colpiva con un pugno ‘al 
volto»; ammonizione a Jeelani (Pe- 
roni Livorno) e Wallace (Ford Cantù). 


puntiglioso lavoro che l’ex cit. 
della vostra nazionale impo- 
sta sempre, comincia a coglie- 
re i frutti di quanto ha semi- 
nato con pazienza e molto. 
sacrificio. Ora Brewer e 
Bryant sono sempre più inse- 
riti nel meccanismo di gioco.e 
gli altri giocatori, Marzorati, 
Riva, Innocentin, Cattini, Ba- 
riviera, Bosa, Bargna fanno la 
partita, la differenza, di volta 
in volta basandosi su un com- 
plesso molto funzionale. La 
Ford arriva da quattro;vitto- 
tie consecutive (a Fabriano, 
con Peroni, a Bologna, dove 
ha travolto addirittura la Si 
nudyne; e conla San Benedet- 
to, pure battuta con ampio 
margine); il che parla da sé e 
dice del buon momento, della 
forza della squadra lom- 
barda». 

— Quante possibilità ha la 
Bic di farcela? a 

«Non lo so, non sì può dire. 
Quello di cui invece sono sicu- 
ro è che sarà una bella par- 
tita». 

— Quanta parte di merito 
del successo di domenica, del 


Boxe: mentre si parla di sicurezza il ring ha fatto un'altra vittima 


LAS VEGAS — Duk Koo 
Kim, 23. anni, il pugile sud- 
coreano finito k.o. alla 14.ma 
ripresa nell'incontro con il 
campione del mondo dei pesi 
leggeri versione Wbc, è tutto- 
ra in coma profondo nella 
sala di rianimazione dell’o- 
spedale di Las Vegas dove è 
stato ricoverato di urgenza 
subito dopo il match. I medi- 
ci parlano di «morte clinica». 
Il suo elettroencefalogram- 
ma si presenta piatto e Kim è 
tenuto in attività cardio- 
respiratoria con le attrezza- 
ture del centro, Un portavoce 
dell’ospedale ha detto che ci 
vorranno dei giorni prima di 
decidere se staccare i tubi 
che tengono in vita alcune 
funzioni organiche del pu- 
gile. 

Nella lontana Corea, la ma- 
dre di Kim, la signora Yang 
Sun-Yo, mamma del pugile, 
ha espresso il desiderio di 
venire in America per stare 
al capezzale del figlio. «Desi- 
dero tanto andare da mio fi- 
glio, ma mi sarà impossibile 
perchè non ho i soldi», ha 
detto la donna piangendo ai 
giornalisti. 

In 140 anni sono oltre mez- 
zo migliaio i pugili, dilettanti 


L’innesto di Harpèr ha giovato parecchio anche a Robinson 


Vian 


(qui a conclusione tra Beal e Crow), autore di un’ottima gara 


nuovo volto acquisito dalla 
Bic, attribuisce a Harper? 

«Il merito è della squadra, 
che ha lavorato il doppio, si è 
sacrificata tantissimo per in- 
serire in brevissimo tempo 
Mike. Tutti hanno fatto un 
grande lavoro, con grande de- 
dizione ed entusiasmo ed, il 
risultato l'abbiamo visto. Cer- 
to Mike ci ha portato in più 
qualcosa che sotto canestro 
non avevamo». 

— Meglio lui o Dietrick? 

D'Amico non gradisce mol- 
tola domanda; poi... «E° diffi- 
cile a dirsi ora. I giocatori 
sono molto diversi. Sarà pos- 
sibile forse dare un giudizio 
quando Harper avrà assimila- 
to il gioco d'attacco, in cui 


non abbiamo ancora fatto a 
tempo ad introdurlo; infatti 
con l’Honky l'abbiamo chia- 
mato solo ad alcuni movimen- 
ti fondamentali applicando 
per il resto molto gioco li- 
bero». 

— Come giudica l’esordio 
di Harper? 

«Ha fatto una buona parti- 
ta. Era un po’ frastornato, ov- 
viamente, ma ha eseguito alla 
lettera le disposizioni». 

— Perché non l’ha messo 
subito in campo? 

«Per diversi motivi. Innan- 
zitutto perché ritenevo giusto 
confermare il quintetto che a 
Varese aveva fatto benissimo. 
Poi per! gli arbitri, per non 
presentarmi subito in campo 


con due americani contro 
uno, superiori. E' molto im- 
portante. Eppoi per l’incogni- 
ta dei falli. Non volevo rischia- 
re di vedere condizionato su- 
bito Mike. Che invece, si, an- 
che sotto questo aspetto, di 
cui avevamo lungamente par- 
lato assieme, si è comportato 
benissimo». 

— Ha trovato delle difficol- 
tà, durante la settimana, per 
far capire a Mike gli schemi? 
< «Assolutamente; con uno 
che ha giocato due. anni 
nell’Nba non ci sono problemi 
di questo tipo. Ora però ha 
ancora molto da lavorare: De- 
ve cioè imparare tutto a 
memoria per eseguire i movi- 
menti automaticamente, sen- 
za pensare. E questo richiede 
tempo». 

— La partita con l’Honky è 
filata liscia come l’olio. Se 
l'era immaginata così? 

«No; per la verità pensavo 
che avremmo incontrato 
qualche difficoltà in più. Inve- 
ce la loro zona non mi è parsa 
poi così impenetrabile. Noi 
del resto abbiamo avuto delle 
buone percentuali da fuori». 

— Quando l’Honky è passa- 
ta a uomo, contrariamente al 
solito, la' Bic ha accusato un 
lieve smarrimento... 

«Dipende, ovviamente, dai 
problemi di inserimento di 
Harper nei giochi: d'attacco 
contro la difesa individuale. 
Anche per questo ho dovuto 
alternarlo in qualche fase». 

— Forse l’Honky si è pre- 
sentato un po’ al di sotto 
delle aspettative? 

«Certo che giocare senza un 
americano per cinque partite 
e poi riaverlo, come è succes: 
so domenica, anche se a mez- 
zo servizio, può allentare la 
tensione. In ogni caso noi ab- 
biamo giocato bene, siamo 
stati in grado di praticare il 
nostro gioco veloce che, quan- 
do funziona, è molto apprez- 
zabile». 

— Soddisfatto dunque? 

«Sì, ma — aggiunge subito 
— abbiamo ancora molto da 
fare. Le vere partite che con- 
tano devono appena venire». 

Il primo appuntamento è 
già per domani. 3 

Piero Trebiciani 


Riva (Lebole) 
deve operarsi 


VENEZIA — Antonello Ri- 
va, l'ala della Lebole Mestre 
dovrà ‘essere operato per 
l'asportazione di escrescenze 


ossee alia tibia della gamba. 


destra. Lo hanno reso noto i 
dirigenti della squadra di pal- 
lacanestro in base agli accer- 
tamenti medici ai quali il gio- 
catore, nei giorni scorsi, si era 
sottoposto. Riva dovrebbe as- 
sentarsi dai campi di gioco 
per almeno un mese, Questa 
forzata assenza complica le 
cose nella «Lebole» che si tro- 
va ad affrontare un momento 
particolarmente impegnati- 
voy dovendo incontrare mer- 
coledì prossimo la Nova Rieti. 


Sî rifarà la San Benedetto con l'ospite Cidneo Brescia di Sales? 


GORIZIA — Secondo le 
previsioni, la Ford si è dimo- 
strata un ostacolo veramente 
insormontabile per la San Be- 
nedetto. La squadra di ‘De 
Sisti è andata a fondo già nei 
primi minuti della gara enon 
è stata più capace di riemer- 
gere, nonostante un. apprez- 
zabile quanto pallido tentati- 
vo di reazione all’inizio della 
ripresa. 

La formazione goriziana è 
completamente naufragata 
sotto i micidiali colpì che le 
sono stati portati da Riva e 
Innocentin, i quali da soli 
hanno incasellato la metà dei 
punti messì a segno dalla 
squadra di Giancarlo Primo, 
la cui difesa è stata per gli 
isontini un’autentica saraci- 
nesca.Icanturini hanno lette- 
ralmente dominato il confron- 


to, schiacciando î gialloblù 
sotto îl peso della loro supe- 
riorità tecnica e atletica, che 
ha avuto la sua massima 
espressione in un eccezionale 
Brewer: 

Marzorati e compagni non 
hanno lasciato scampo ai g0- 
riziani, che oltre ad. essersi 
dimostrati praticamente iner- 
mi di fronte alla strapotenza 
dei campioni d'Europa, sono 
anche mancati parecchio sul 
piano della determinazione 
agonistica. Là squadra vista 
all’opera al «Pianella» è 
apparsa la brutta copia ‘di 
quella che aveva giocato tan- 
to splendidamente contro la 
Berlonî. Solo LaGarde (ma 
non del tutto) e Vazzoler, in- 
fatti, hanno confermato, la 
prova positiva fornita sette 
giorni prima contro î torinesi, 


mentre gli altri sono tutti 
mancati all'appello, in parte 
o per intero, come nel caso di 
Ardessi, che per la prima vol- 
ta forse nella sua carriera 
non ha segnato a referto al- 
cun punto. 

De Sisti ha tentato per l’oc- 
casione di dare degli stimoli a 
Cecchetti e Valentinsig, ma 
non ha ricevuto la risposta 
che si aspettava. Mayfield, 
dopo l’opaco primo tempo, si 
è parzialmente riscattato nel- 
la ripresa. LaGarde, invece, 
dopo l'ottima prima frazione 
in cui ha lottato praticamente 
da solo, non sì è confermato 
sugliî stessi livelli nei secondi 
venti minuti, finendo anche 
lui vittima dell’appannamen- 
to quasi totale della squadra, 
dimostratasi oltre che impo- 
tente a imbastire qualcosa di 


A2 FEMMINILE - LE MATRICOLE DI TURCINOVICH SEMPRE IN VETTA 


Prosegue la marcia della Sgt Gefidi 


Il week-end cestistico ha incoronato la Sgt Gefidi «regina 
delle regionali». La squadra di Turcinovich' è stata infatti 
l’unica tra le formazioni della regione impegnate nei principali 
campionati di basket femminile. a vincere. Bebisan in A-2,° 
Marocchi Muggia e Cis Pordenone in serie B sono rimaste a 
bocca asciutta. Onore al merito dunque per questa Gefidi 
riconfermatasi matricola terribile e leader della classifica, in 
compagnia dell’Alcan Villasanta. Anche contro l’Ibici, pur 
senza compiere mirabilie, la Gefidi ha dimostrato di aver ormai 
raggiunto quella maturità che deve essere bagaglio di una 
capoclassifica. Infatti, solo disponendo di una forte mentalità 
vincente, è possibile rimontare. quindici punti contro una 


squadra come quella bustocca. 


A quasi un quarto del torneo, facciamo il punto della 
situazione con il presidente Bartoli. «Il nostro bilancio è più che 
soddisfacente — afferma il massimo dirigente biancoceleste —. 
Siamo primi in. classifica e ciò fa enorme piacere, ma rallegra 
soprattutto il fatto che il pubblico si sia accorto di noi. Anche 
sabato gli spettatori (600-700, sono parecchi considerata la 
concorrenza portata dall’esibizione televisiva della Nazionale 
Mundial) ci sono stati vicini, incitando le ragazze quando 
sembrava che la partita ci stesse sfuggendo. Bisogna sottoli- 
neare che, nelle sei partite finora disputate, non abbiamo 
potuto utilizzare a lungo la Trampus, indicata da tutti alla 
vigilia del torneo come una delle individualità di spicco. Inoltre 
abbiamo recuperato da poco la Bartolini che sembrava decisa a 
ritirarsi. La prossima partita (trasferta a Faenza) sarà molto 
importante. Per quanto mi riguarda, sono moderatamente 
ottimista, poiché le giocatrici profondono grande impegno e 


umiltà». 


Come si nota, l’aria dell'alta classifica non dà alla testa, ein 
casa Gefidi si gioisce sì, ma con moderazione. L'ottimismo è 
comunque lecito, soprattutto perché la formazione triestina 
non sembra dipendere da alcuna giocatrice in particolare. Nelle 
cinque vittorie fin qui conseguite, Turcinovich ha avuto, infatti, 
cinque differenti match-winner: Pegan, Bontempi, Pavone, 


Gemmari e' Biasi. 


‘Analogo discorso non sì può fare invece a proposito della 
‘Bebisan Codroipo, sconfitta a Pavia. Si è rivelato determinante 
per la squadra di Bulzicco la giornata storta della Lovisoni; 
private del suo consueto bottino, alle. friulane non è bastata 


una buona Fabris. 


In serie B, la Marocchi ha conosciuto la sua terza sconfitta. 
Le muggesane possono recriminare su alcune discutibili deci- 


sioni arbitrali ma bisogna sottolineare che anche le giocatrici ‘ 


non sono esenti da colpe. Bessi e compagne hanno infatti 
«spadellato» a ripetizione nei tiri liberi, ottenendo una percen- 
tuale complessiva di 11 su 35. In compenso, la squadra di 
Martini si è fatta rispettare sotto canestro, cogliendo 37 


rimbalzi. 


Roberto Degrassi 


RISULTATI E CLASSIFICHE 

Serie A-2: Vaporella-Piedone 54-68; Ariostea-Albert 70-68; Gefidi-Ibici 
68-66; S. Bernardino-Alcan 46-48; Felisatti-Omsa 62-63; Plusarredamenti- 
Bebisan 71-56; Terzospazio-Thermal 57-60. 

Classifica: Gefidi, Alcan p..10; Bebisan, Omsa 8; Terzospazio, Albert, Ibici, 
Ariostea, Thermal, Plus 6;‘S. Bernardino, Felisatti, Piedone 4; Vaporella 0. 

Serie B: Lambrate-Cis Pn 55-45; Lissone-Marocchi Muggia 81-73; Bregan- 
ze-Biassono 72-62; Brescia-Edelweiss 50-49. 

Classifica: Lissone. p. 8; Breganze, ‘Lambrate 6; Albino, Brescia 4; 


Marocchi, Cis 2; Biassono 0. 


Ita Gorizia, la Ford arriva a Trieste 
Secondo previsione a Cantù 


valido, anche rassegnata an- 
zitempo alla sconfitta. 

Per effetto dei risultati otte- 
nuti nella stessa giornata dal- 
le diretti concorrenti, la nuo- 
va battuta a vuoto ha precipi- 
tato la San Benedetto al pe- 
nultimo posto in classifica, 
rendendo così la sua situazio- 
ne estremamente difficile. 

Nel turno infrasettimanale 
di domani, igialloblù saranno 
ancora impegnati în trasfer- 
ta, questa volta sul campo del 
Cidneo di Brescia, reduce da 
una sconfitta di ampie pro- 
porzioni subita da parte della 
Berloni. Se per la San Bene- 
detto non sì può parlare di 
crisi (perché di crisi sì può 
parlare solo quando ci sono 
stati prima dei tempi migliori 
e questi, sicuramente, nelca- 
so degli isontini non ci sono 
stati), per la squadra dî Sales 
si può invece parlare chiara- 
mente di una defaillance în 
atto. Per uno strano ricorso si 
sta in pratica ripetendo quan- 
to era successo nel campiona- 
to di due stagioni fa. Dopo 
l’inizio strepitoso che l’aveva 
addirittura issata în vetta al- 
la classifica, la squadra bre- 
sciana è incappata in tre 
sconfitte consecutive ed è sta- 
ta risucchiata nelle posizioni 
di centro. 

Anche per questo, il nuovo 
impegno della San Benedetto 
si presenta estremamente de- 
licato e difficile, perché sicu- 
ramente i lombardi vorranno 
riscattarsi, 

Il risultato di Cantù non 
deve comunque impressiona- 
re, perché sette giorni fa, la 
stessa, Ford era andata a 
stravincere, anzì ad umiliare, 
sul suo campo una formazio- 
ne come la Sinudyne, che non 
può certo essere paragonata 
alla San Benedetto. E contro 
la Berloni, sempre sette giorni 
fa, è andata a un soffio dal 
SUCCESSO. 

Certo la squadra ha biso- 
gno di una registratina e di 
ritrovare quella continuità 
che finora, nel complesso, le è 
venuta a mancare, perché la 
somma dei rendimenti indivi 
duali è stata sempre diversa 
di partita în partita. 

Giancarlo Bulfoni 


ITALIANI E «USA» GIOCANO OGNUNO PER CONTO PROPRIO 


TEMPI DURI PER LE REGIONALI DI B, 


Cl E C2 


L’Apu, due squadre 


UDINE — Il coach dell'Udinese, Massimo Mangano, di 
colpo si trova... seduto per terra, con diversi problemi da 
affrontare e nessuno di facile soluzione. Contro la Brillante, 
l'Udinese ha perso — e questo poteva essere messo in preventi-, 
vo, Vista la forza dell’avversaria — ma doveva uscirne almeno 
vincitrice sul piano dei gioco è dell'assetto di squadra. 

Diciamolo fuori dai denti: Hardy e Valentine sono bravissimi, 
fra i migliori stranieri non solo di A2; ma anche di Al. Loro lo 
sanno e pensano forse di poter bastare all'Udinese per fare 
risultato. Succede così che si dimenticano degli altri compagni, 
mandando all'aria tutti i tentativi. d'amalgama. 

Talvolta — e domenica avverbio da-usare è «spesso» — non 
si sono visti in campo cinque giocatori, ma tre più due, con la 
formazione divisa in tronconi e inevitabilmente destinata a far 
acqua. Il problema sarebbe di facile soluzione se Hardy e 
Valentine — oltre ad esser bravi — non fossero anche fonda- 
mentalmente permalosi e quindi non è facile fare loro capire — 
senza che ne abbiano-a male — che sarebbe opportuno che 
giocassero. in maniera quasi totalmente diversa. 

Insomma; dovrebbero: più sacrificarsi per il bene della squa- 
dra che per quello del proprio «Scorte». Ciò non toglie, natural- 
mente, che anche gli italiani abbiano Ja loro buona dose di 
responsabilità in questo momento di'non lieve difficoltà, 


‘Antonello Capone 


__ ——t—£r— 1____ ..tt- 


Premiazione di: atleti regionali 


‘Avrà luogo sabato alle:16; a Trieste, al Centro:congressi dell'Ente'Fiera (in 
piazzale "De Gasperi, 1), la cerimonia dî premiazione degli atleti del Friuli- 
Venezia Giulia, che.nel corso della stagione agonistica1981, hanno conseguito 
prestazioni. di-rilievo, sia inscampoxinternazionale.che nazionale. » 


L'iniziativa, la'prima del'genere riguardante l'intero Friuli-Venezia Giulia, è Y 


organizzata dalla Direzione regionale del turismo e delle attività ricreative e 

sportive in collaborazione,con.il.Coni.e l'Unione stampa sportiva.italiana. 
Alla presenza dell'assessore. Adriano Bomben, verranno premiati un 

centinaio di' atleti regionali! distintisi nelle più svariate discipline. 


© ‘professionisti, vittime del 
ring. 


‘A Venezia, intanto, la boxe 
mondiale riunita per tutta la 
settimana ‘scorsa ha fatto le 
tende. Si è chiuso, il 18.m0 
‘congresso «Wbc» ‘ed è termi- 
nato anche il rapidissimo con- 
gresso dell'’Ebu che fungeva 
in pratica da codicillo,rispet- 
to alla versione:mondiale del 
massimo organismo interna- 
zionale di pugilato. Il congres- 
so Wbe (Worl boxing council) 
praticamente è stato un lungo 
monologo del suo presidente, 
il messicano Josè Sulaiman 
che da sei anni tienele fila del 
«Wbc» e che altri due anni 
fungerà da presidente. Sulai- 
man ha esposto tutti i princi- 
pi che lo hanno guidato in 
questa sua presidenza e che 
convergono verso una sempre 
maggiore tutela del. pugile 
prima, durante e dopo il com- 
‘battimento. 

Sulaiman ha presentato al- 
cune innovazioni tecniche ed 
in particolare quella attual- 
mente allo studio di un nuovo 
«<paradenti» che, collegato 
elettronicamente. a bordo! 
ring con una macchina allo 
studio presso l’università di 


Los Angeles, permettera. in 
qualsiasi momento di ‘unvin- 
contro di pugilato di calcolare 
l'incidenza del pugno ricevuto 


da un pugile sulla massa cere, 


brale. 

Un altro grande passo verso, 
la sicurezza del pugile,e l'in- 
troduzione ‘— che ‘diventerà 
obbligatoria a breve scadenza 
—”del «passaporto del bò- 
xeur», documento ufficiale 
nel quale saranno sistemati- 
camente e rapidamente inse- 
riti tuttii dati di ciascun atle- 
ta (dati medici, anagrafici, ri- 
sultati di combattimenti, ana- 
lisi, prima e dopo ogni match) 
in modo tale che si possa 
impedire. a qualche manager 
poco scrupoloso di mandare 
«al massacro» il proprio pro- 
tetto. 

È infine allo studio una 
sempre maggiore penetrazio- 
ne della tecnica pugilistica 
nei settori di questi sport me- 
no all'avanguardia: il «Wbe» 
sta infatti preparando una se- 
rie.di videocassette che.saran- 
no spedite a chi fatà richie- 
sta e che illustreranno/i meto- 
di di allenamento, la tecnica 
pugilistica, le garanzie medi- 
che che ciascun pugile, alle- 
natore o manager dovrebbe 


Lo Jadran e la Servolana k.o. 


E stata una giornata da 
dimenticare per Jadran e Ser- 
volana, entrambe sconfitte in 
trasferta. Anche la Cis è tor- 
nata con le pive nel sacco da 
un impegno esterno. Non ci 
fossero stati i derby regionali 
(dove uno dei due vince per 
forza), potremmo intonare il 
«de profundis»... 

Il Pordenone di McGregor è 
caduto ad Imola. I friulani 
hanno tenuto testa agli emi- 
liani per tutta la durata del- 
l’incontro, ma hanno dovuto 
inchinarsi ad un grande Di 
Nallo. 

Lo Jadran prosegue il suo 
campionato a corrente alter- 
nata. Contro il' Canella, la 
squadra di Splichail ha dispu- 
tato una prova abbastanza 
soddisfacente, mettendo in 
luce un Boris Vitez formato 
«monstre». E stato probabil- 
mente determinante l’infortu- 
nio subito da Ban che ha fre- 
nato la formazione in fase di 
rimonta. 

Anche la trasferta della Ser- 
volana si è rivelata infruttuo- 
sa. I giallorossi, dopo aver 


. dato l'impressione nel primo 


tempo di poter travolgere la 
Gedeco, nella ripresa sono 


sapere. E evidente che la 
distribuzione di queste video- 
cassette in zone pugilistica- 
mente arretrate dovrebbe 
permettere la sempre più vali- 
da diffusione dei principi ché 


| Îl «Wbc» ha fatto suoi e che 


sono quelli della massima tu- 
tela possibile di chi pratica 
‘una disciplina tanto pericolo- 
sa quale il pugilato. 

Le relazioni del presidente 
hanno trovato praticamente 
sempre d'accordo l’assem- 
blea, composta oltre che dai 
25 rappresentanti il consiglio, 
da un centinaio di manager, 
allenatori, consiglieri nazio- 
nali delle varie federazioni 


« presenti in questi giorni a Ve- 


nezia. 

Nell’ultima giornata dei la- 
vori, si è avuta la riunione 
dell’Ebu (European boxin 
union) che ha esaminato pro- 
blemi tecnici particolari (tra i 
quali un nuovo modo di ben- 
daggio delle mani dei pugili 
ed un nuovo guantone con il 
pollice più vicino alla mano: 
pola, onde evitare le ferite agli 
occhi) ed'ha anche esaminato 
la situazione dei campionati 
europei con l’indicazioe degli 
sfidanti ufficiali ai detentori 
dei titoli delle varie categorie. 


stati beffati. Eloquente il 
commento di Pozzecco: «For- 
se abbiamo peccato di pre: 
sunzione. 


Il derby della serie D, infine, , 


è stato vinto facilmente dal- 
l'Inter, 1904, contro una Bar- 
colana particolarmente emo- 
zionata. 

\ R. D. 
RISULTATI E CLASSIFICHE; 

Serie B: Nike-Petrarca:83-87; Imo- 
la-Pordenone 98-90; Giannessi- 
Pescia 98-85; Nordica-Aurora 91-85; 
Panapesca-Saradini. 100-91; Forna- 
ciari-Bassi 105-89; Uteco-Necchi 69- 
65; Virtus-Vicenzi 74-68. 

Classifica: Aurora, Utecco 12, Vi 
cenzi 110; Panapesca, Pordenone, 
Imola, Fornaciari, Nordica 8, Necchi, 
Virtus, Saradini, Petrarca 6, Bassi 6, 
Nike, Giannessi 4, Pescia 0. 

Serie C1: Sysdata-Portorecanati 
96-84, Caveja-Maltinti 76-75; San Bo- 
nifacio-Vicenza 82-92; Budrio- 
Castiglione (82-64; Pino-Stefanel 77- 
89; Canella-Jadran 89:76; Cis- 
Eurocar 87-71; Teramo:Castelfranco 
68-82. 

Classifica: Cis, Vicenza, Castelfran- 
cò 12, Caveia, Canella 10, Jadran, 
Eurocar 8, Maltinti, Teramo, Sysdata, 
Budrio 6, San Bonifacio, Pino, Stefa- 
nel 4, Portorecanati, Castiglione 2, 

Serie C2: Ravenna-Mestrina 89-80; 
Acqua Vera-Quatrotorri 84-74; Lido- 
italmonfalcone 90-98; Gedeco- 
Servolana 84-83; Mogliano-Interspar 
101-83; Oderzo-Spinea 71-69; Era- 


clea-Berton 79-83. 

Classifica: Servolana, Ravenna, 
Italmonfalcone 8, Spinea, Eraclea, 
Berton, Gedeco, Oderzo, Mogliano 6, 
Lido, Quattrotorri 4, Acqua Vera 2, 
Interspar, Mestrina 0. 

Serie D: Inter 1904-Barcolana 103- 
57; Rivignano-Cervignese 80-74; 
ThermakColizzoli 89-78; Grado- 
Mobilcasa 59-61; Carrera-S, Bona 95- 
74; Vis Spilimbergo-Feletto Arteni 
60-87; Bieffe-Jesolo (83-87. 

Classifica: Inter. 1904, Rivignano, 
Thermal, Mobilcasa 8, Colizzoli, Pall. 
Grado, Arteni, Jesolo:6, Bieffe, Carre- 
ra4, Spilimbergo, Barcolana, S. Bona 
2, Cervignanese 0. 

Promozione: Cgi-Sgt 64-63; -Sco- 
glietto-Casa del frigo non disputata; 
Kontovel-Cus 82-77; Ferroviario- 
Libertas 79-63; Saba-Bor non dispu- 
tata; Grandi Motori-Don Bosco 76. 
71; Stella Azzurra Polet 90-63. 

Classifica: Stella Azzurre 4, Bor, 
Kontovel, Polet, Cgi, Casa del frigo, 
Don Bosco, Ferroviario, Libertas, 
Grandi Motori, Sgt 2, Cus, Saba, 
‘Scoglietto 0, 


HI RUGBY FIAMMA — Due 
battute d'arresto per le squa- 
dre di rugby della Fiamma 
impegnate nei campionati na- 
zionali. Il quindici giovanile, 
di scena a Treviso sul campo 
del Vecio Treviso per 26-0. Nel 
campionato di serie C2 i gra- 
nata sono’ stati battuti per 
17-3 i 


RALLY: CON IL TREVIGIANO SIGNORI A_SAN MARTINO 


Un navigatore triestino in luce 


Ferfoglia vince il Tro 


La coppia trevigiano- 
triestina composta dal pilota 
Signori e dal navigatore Fer- 
foglia ha vinto il Trofeo A 112 
1982, imponendosi anche nel. 
l’ultima: prova inserita nel 


Rally di San Marino. Primo in 


classifica aveva concluso l’e- 
quipaggio De Paoli-Gargiulo, 
poi squalificato dopo le verifi- 
che per molle e ammortizzato- 
ri irregolari e mancanza dei 
ripartitori di frenata, 
Signori corre dal 1977, ma 
dal ’78 si è impegnato in modo 
più continuativo partecipan- 
do ai rally di seconda e quindi 


di prima serie. L'anno scorso . 


si è cimentato con un buon 
piazzamento nel Trofeo A 112, 
sempre con Ferfoglia, que- 
stanno lo ha vinto. 
Ferfoglia, triestino, avviato 
nel mondo delrally dal cugino 
Lupidi, ormai un protagoni- 
sta della specialità, costitui 
sce con Signori una coppia 
molto 'affiatata. Ferfoglia ha 
23. anni. Nei piani dell’equi- 
paggio c'è per quest'anno 
l'iscrizione all'ultima prova 
del campionato italiano .rally 


Un'immagine drammatica di Duk Koo Jim che atterrato da Mancini alla 14.a ripresa cerca di 
rialzarsi. L'intervento chirurgico al cervello non ha sortito effetto: Jim è clinicamente morto 


internazionali che si correrà 
in Valle d’Aosta. Gareggeran- 
no probabilmente con una 
Lancia 037, portata per la pri- 
ma volta a una vittoria di 
prestigio da Tognana proprio 
nel Rally di San Marino. 

Per la stagione 1983, con 
una vettura affidabile, ci do- 
vrebbe essere invece la parte- 
cipazione a tempo pieno al 
tricolore rally ‘internazionali, 
probabilmente con l'appoggio 
della scuderia Jolly Club di 
Milano. 

Sempre nel Trofeo A 112, a 
San Marino il pilota triestino 
Sparpaglione dopo aver sbat- 
tuto nella prima speciale è 
uscito di stradanella seconda 
e si è ritirato. Da rilevare che 
nella classifica assoluta del 
‘Trofeo. De Paoli e Gargiulo 
hanno concluso al secondo 
posto. 

Con questo successo Ferfo- 
glia è alle spalle di De Antoni 
nella graduatoria del «Garage 
Venezia», il campionato regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia. 
Per il titolo dei navigatori de- 


feo A 112 


cisiva sarà dunque l’ultima 
prova del tricolore rally inter- 
nazionali, in Valle d'Aosta, al- 
la quale entrambi saranno 
presenti. 

ESC: 


H MEDIOMASSIMI — La 
notte tra venerdì e sabato 
prossimi, «Canale 5» trasmet- 
terà in diretta da Atlantic 
City (New Yersey) il campio- 
nato del mondo dei medio- 
massimi versione Wbc tra 
Dwight Braxton ed Eddy Da- 
vis. Nella stessa riunione si 
svolgeranno anche gli incon- 
tri tra i pesi medi Bobby Czyz 
e Mustapha Hamsho (que- 
st’ultimo ha resistito undici 
riprese ad Hagler) e trai medi 
junior Carlos Herrera e Tony 
Ayala. 


L'incontro sarà trasmesso 
in diretta a partire dalle tre 
della notte per quanto riguar- 
da la Lombardia e in differita 
il giorno dopo su tutto il terri- 
torio nazionale dalle emitten- 
ti di «Canale 5». 


In poche righe 


Tennis: Connors batte Borg 


SEATTLE — L'americano Jimmy Connors ha battuto lo svedese Bjorn Borg 
in un incontrò di esibizione in questa città dello stato americano di Washington 
vincendo una borsa di 75 mila dollari. La vittoria di Connors si è articolata su 
tre partite con il punteggio di 6-4, 3-6, 7-5. Al perdente è andata una borsa di 25: 


mila dollari. 


400 s.1.: m.p.m. in vasca corta 


ROSTOCK — Migliore prestazione mondiale lin piscina di 25 metri) del 
tedesco orientale Sven Lodziewski sui 400 metri stile libero, in 344"74. 


Stevenson batte Biggs 


RENO — Cuba ha battuto gli Stati Uniti di boxe 8-4. li massimo cubano 
Stevenson ha messo ‘k:o. alla seconda ripresa lo statunitense Biggs. 


Federnuoto: si candida Perrucci 


ROMA —-A sei giorni dall'assemblea per l'elezione del: nuovo presidente 
federale, la giunta nazionale della Libertas è scesa apertamente ini campo per 
Gian Angelo Perrucci, sul quale ha deciso all'unanimità di convogliare le 
proprie forze e, quelle delle società vicine. 


McEnroe-Fleming vincono a Wembley 


LONDRA — Gli statunitensi McEnroe-Fleming hanno sconfitto Gunthardt 
(Svi)-Smid (Cec) 7-6, 6-4, nella finale del Torneo Grand Prix di Wembley, 


Mondiali di Windglider a Messina 


MESSINA Trecento atleti di 22 paesi partecipano a Messina alle prove di 
qualificazione per il mondiale di tavola a vela «Windglider» che si svolgerà 
nelle acque dello stretto dal 18 al 21 prossimi. Alle gare per il campionato 
potranno partecipare non più di 200 regatanti così suddivisi: cento per la 
categoria A (leggeri), 70 per la categoria B «pesanti», 30 per la categoria € 
(donne). La cerimonia ufficiale di apertura dei campionati si svolgerà domani, 


NICEA 


Martedì, 16 novembre 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


ora ee a teniena ceva rt ee er 


Pallamano: campionato a singhio 


‘ SEI GIORNATE E CINQUE DOMENICHE DI RIPOSO... 


Troppe interruzioni, cala l'in 


teresse| 


Una situazione che rischia di allontanare anche gli sponsor: domenica mattina a Chiarbola non c'erano che cinquecento spettatori 


Il campionato è vostro, 
difendetelo. Questo singolare 
appello è rivolto a tutte le 
dodici formazioni che danno 
vita alla serie A di pallamano 
che — anche se di primo ac- 
chito potrà sembrare para- 
dossale = vengono danneg- 
giate dalle poco oculate deci- 
stoni delle Federazione. Le 
massime. divisioni procedono 
È Stnghiozzo poiché sono qua- 
eo le domeniche di sosta 

€ quelle giocate. Dopo: il 
rano turno, le cui gare sono 

‘ate disputate il 17 ottobre, il 
campionato, causa gli impe- 
gni della Nazionale, sì è fer- 
mato fino al 7 novembre. Ora, 
240 Che le danze sì erano 
s Prese solo da due giornate, 

torneo si concede un’altra 
Pausa fino al 5 dicembre. Co- 

» € Ovvio, non si può andare 
Quanti. 

Sei partite giocate, dunque, 
€ cinque turni di riposo; que- 
Sto è troppo. E dire che gli 
Organi federali lo scorso anno 


avevano espresso la volontà 
di far decollare definitiva- 
mente la pallamano nell'am- 
bito dello sport nazionale. La 
Federazione non solo non ha 
mantenuto le promesse (s’era 
subito parlato infatti dî non 
spezzettare troppo il campio- 
nato) ma sembra che abbia 
peggiorato la situazione. Per 
irovare conferma a quanto 
detto basta pensare che do- 
menica al palasport di Chiat- 
bola non c'erano più di 500. 
spettatori. Una cornice di 
pubblico non degna di una 
squadra campione. d'Italia, 
ma.dopo soste così lunghe è 
anche comprensibile che lo 
sportivo triestino che non sì 
nutre soltanto di pallamano 
come succede invece a Rove- 
reto, Cassano Magnago e Te- 
ramo, tanto per fare qualche 
ésempio, possa scordarsi che 
esista ancora questo discusso 
campionato. La Federazione 
deve ‘quindi programmare 
meglio l’attività. della nazio- 


CON INTENTI SPORTIVI E RICREATIVI 


Una nuova società: 
gli «Amici delmare» 


a Grande festa l'altra sera a 
arcola per la nascita di una 
Nuova società. Si tratta degli 
«Amici del mare», che si pro- 
Dongono un’attività quanto 
Diù vasta possibile a livello 
Sportivo, ricreativo e cultura- 
e tesa a cementare i vincoli di 
Amicizia fra quanti sentono il 
ascino del mare e ne fanno 
Una ragione di vita. A tenere a 
battesimo la nuova lieta real- 
‘à Sono stati un centinaio di 
Soci promotori. Fra le autori 
‘a Luciano Pigato, presidente 
ella Consulta Gretta- 
Roiano-Barcola, e Gianfranco 
Bettio, consigliere circoscri- 
zionale, consigliere provincia- 
le della Fips e amministratore 
delle sedi rionali de (tra le 
EL è quella di via Nicolodi 7 
So hanno trovato ospitalità 
RR Eli Amici del mare). Un 
man dn adesione aveva 
Capita Ùl comandante della 

Una Neria gi porto. 
puzzo, nana Chiara Ca- 
tricolore: ja o il nastro 
cali è su ti pizione allo 
Luigi Supancico ita da don 
motore comitato pro- 
tato gli a }o Rolaz ha DIETA 
mici che con lui han- 


no voluto la nuova società. Il 
gruppo di promotori, ottenu- 
ta la fiducia dell’assemblea, si 
è riunito brevemente per defi- 
nire la ripartizione delle cari- 
che sociali. 

Pino ‘Grio ha dato lettura 
dei risultati: presidente Ciso 
Roiaz, ‘vice presidente Pino 
Grio, segretario Mauro Vidus- 
si, tesoriere Livio Cociani, di- 
rettore sede Antonio Gaio, di- 
Tettore mare Giorgio Furlani, 
consiglieri Lucio Copuletti, 
Umberto Pustetto e Giancar- 
lo Domeneghetti. Tominez, 
Capuzzo e Ciriello compongo- 
no il collegio dei probiviri; 
Bonicioli, Crasso e Cicutto so- 
no revisori dei conti. 

Gli indirizzi di saluto. Piga- 
to ha dato il benvenuto alla 
nova società e ha ricordato il 
costante interessamento del- 
la Consulta per i problemi 
dello sport. Bettio, che ha par: 
lato in qualità di consigliere 
della Fips, ha detto di guarda- 
re al terrapieno di Barcola 
come. all’area più idonea a 
ospitare tutte le società spor- 
tive barcolane. Roiaz ha rin- 
graziato per la fiducia conces- 
sagli. 

Pino Bollis 


nale per lasciare più respiro 
alla serie maggiore, altrimen- 
ti questa finirà strangolata 
dallo scarso interesse degli 
sportivi e di conseguenza pu- 
re dagli sponsor poco înclinia 
investire soldì in uno sport 
che non «tira». 

Ma diamo ora uno sguardo 
a che cosa è accaduto nella 
sesta giornata di andata. La 
Cividin, grazie al limpido suc- 
cesso ottenuto contro îl Rimi- 
ni, è sempre sola in cima alla 
classifica dove sventola la 
bandiera verdeblù. L’Acqua 
Fabia Gaeta, che probabil- 
mente non è solo una meteo- 
ra, continua a starle appresso 
adunpunto.I laziali, seppure 
con molta fatica, sono passati 
sul campo del Copref Rubiera 
e sono la prima compagine 
«sudista»' ad occupare una 
posizione così prestigiosa in 
serie A. Dietro a Cividin e 
Acqua Fabia sì fa largo la 
Forst che ha subito riscattato 
lo scivolone interno con i trie- 


stini battendo di misura. il 
Cassano Magnago. 


La Cividin nel vittorioso iîn- 
contro di domenica ha dimo- 
strato che tra lei, e le sue più 
dirette antagoniste c'è ancora 
un bel fosso. Ora che tutti i 
titolari godono dì buona salu- 
te Lo Duca può dormire sonni 
tranquilli. 


L’attacco è infatti una fab- 
brica di gol. «E stata una 
partita molto piacevole — ha 
detto Lo Duca — giocata ad 
un ritmo molto elevato. A 
Bressanone avevamo dovuto 
fare un po’ i calcolatori ma 
con il Rimini che comunque 
non è l’ultimo arrivato, abbia- 
mo potuto sbizzarrirci. Penso 
che îl pubblico si sia divertito; 
i miei ragazzi, dal primo al- 
l’ultimo hanno disputato una 
gara eccellente. L'incontro ha 
preso una buona piega per 
noi attorno al 20’ del primo 
tempo quando ho mandato în 


campo Lassini al posto di Cal- 
cina». 

— Adesso la Cividin dovrà 
rimanere ferma per due setti- 
mane proprio quando aveva 
ritrovato la miglior condi- 
zione... 


«Questa sosta non cì vole- 
va, ci taglia un po' le gambe. 
La squadra aveva appena 
riacquistato piena efficienza e 
concentrazione e dopo questa 
pausa bisognerà appena rica- 
ricarla dì nuovo». 


Nel corso di questa settima- 
na l’Italia disputerà due par- 
tite amichevoli con L'Unione 
Sovietica, una a Teramo e 
l’altra a Napoli. Il 27 e 28 
novembre gli azzurri saranno 
învece impegnati a Bressano- 
ne in un ‘duplice confronto 
con l’Austria. Schina, Sivini, 
Scropetta, Bozzola e Pi 
schianz costituiranno ancora 
una volta l’asse portante del- 
la formazione italiana. 


Maurizio Cattaruzza 


IN VISTA DELL’ASSISE NAZIONALE 


Pallavolo: in assemblea 
le società della provincia 


Si è svolta nella sede del 
comitato provinciale della Fi- 
pav, a Trieste, l'annuale as 
semblea delle società, a cui 
hanno aderito 21 delle 26 s0- 
cietà di volley della nostra 
provincia. N É 

Nel corso della discussione 
sono stati trattati argomenti 
della politica federale, con 
particolare riferimento alla 
società sportiva, quale com- 

onente viva dell’entità socio- 
logica e territoriale in cui ope- 
ra e agisce. Dopo gli interven- 
ti del presidente regionale, 
Silvano Pipan, e del consiglie- 
re Antonio Travaglini, il presi- 
dente del comitato provincia- 
le, Domenico Jacolino, ha 
proceduto alle premiazioni 
‘delle società vincenti i cam- 
pionati della nostra provin: 
cia, annunciando che agli 
atleti e alle atlete artefici di 
queste affermazioni verrà 
offerto in dono l’abbonamen- 
to al Touring Club Italiano 
Giovani, per avvalorare lo 
stretto connubio tra sport e 
cultura. : 

Sono stati, inoltre, conse- 
gnati i premi Coni per la sta- 
gione 81 alle seguenti società: 
Inter 1904, Oma, Nuova Palla- 


volo e Rozzol (premi regiona- 
li); Breg, Sloga, Sokol, Club 
Altura, Kontovel, Le Volpi, 
Solaris, Vis e Volley '80 (premi 
provinciali). 

Per errore ci sono stati tra- 
smessi alcuni risultati sba- 
gliati riguardanti la serie C1 
maschile di pallavolo. Ha vin- 
to il Volley Club contro il Cus 
Trieste per 3-1 mentre la Nuo- 
va Pallavolo Trieste è stata 
sconfitta per 3-2, e non 3-0, a 
Mestre dal Carpinetum, dopo 
due accanite ore di gioco. 

Pertanto, la classifica della 
Cl'è la seguente: Volley Club, 
Rojalese, Carpinetum 4; Nuo- 
va Pallavolo Ts, Cus Trieste, 
Scorzè 2. 


zzo, Cividin o.k. 


A briglie sciolte 


Echi del «week end » SU li l 


Bilancio nettamente favorevo- 
le agli stranieri nel «week-end» 
romano che chiudeva. pratica- 
mente il grande galoppo 1982 
sulle nostre piste. Se alla vigilia, 
Gianfranco Dettori, dopo aver 
sfiorato il colpaccio con Super 
Sky, finito a un'incollatura dalla 
2 anni francese Bold Apparel nel 
Premio Umbria riservato ai velo- 
cisti, otteneva un nuovo succes- 
so di prestigio in sella a Tajwind 
che dominava le estere Coming 
and Going e Little Meadow nel 
Criterium Femminile, alla dome- 
nica le cose non sono andate 
bene per i nostri portacolori. 

Infatti, nel Premio Roma, che 
elargiva addirittura cento milio- 
ni.di premio al vincitore, si è 
avuto il completo dominio di 
Campero, un cavallo nato in 
Argentina ma trasferito in Fran- 
cia, che montato dal fantino Le- 
quex ha inflitto qualcosa come 
quindici (!) lunghezze al nostro 
Dentz che aveva vinto la passata 
edizione della corsa. 

Piazzati in questo «Roma», di- 
sputato. su terreno. pesantissi- 


mo, Scouting Miller e Roige Oj- 
seau, mentre è mancato clamo- 
rosamente. l'inglese. Crusader 
Castle che rimaneva sul succes- 
so nel milanese St. Lager. Nel 
Premio Ribot, ancora suprema- 
zia estera, con successo del fa- 
Vorito Commodore Blake, nei 
confronti di Montekin e Va Za- 
man, ma in questa corsa troppa 
era l'inferiorità dei nostri Hit- 
chock e Charlo Mio. Quindi un 3 
a 1 che non ci disonora ma che 
conferma quanto ancora abbia- 
mo. da lavorare per essere com- 
petitivi in questi confronti inter- 
nazionali dove soltanto in raris- 
sime occasioni riusciamo ad 
avere la meglio. 


Quote Totip 


ROMA — La direzione della 
Sisal comunica le quote rela- 
tive al concorso n. 46: ai nove 
vincenti con 12 punti, lire 
17.695.600; ai 266 vincenti con 
11 punti, lire 585.000; ai 2900 
vincenti con 10 punti, lire 
52.000. 


In auge il galoppo, piuttosto in 
ombra.il trotto. invece in questo 
fine settimana. Corse di ordina- 
ria amministrazione sugli ippo- 
dromi più importanti, con Atod 
Mo, facile vincitore fra.i.4 anni a 
Bologna; e con un'accoppiata 
tutta indigena a Ponte, di Brenta. 


A Trieste, condizioni atmosfe- 
riche e situazioni contingenti, 
come potevano essere e. sono 
state la partita degli azzurri sa- 
bato e il confronto «al vertice 
della Triestina con la Carrarese 
alla domenica, hanno tenuto 
lontano il pubblico. Pur su un 
terreno poco scorrevole (ma il 
drenaggio ha funzionato ottima- 
mente), si sono avuti risultati 
abbastanza validi sotto il profilo 
tecnico. 


Abbiamo, avuto una vicenda 
mossa al sabato nel centrale 
handicap a invito, vinto ‘a sor- 
presa da Sentiero, fatto scattare 
per le vie più brevi da Sergio 
Peresson sull'allargamento del 
battistrada Livione dopo una 
corsa che aveva visto Germo 


odromi 


attuare tattica non consona alle 
sue attitudini che sono quelle di 
partire da lontano per valorizza- 
re la sua efficace punta conclusi- 
va. Stavolta Germo è andato 
subito in fuori, per anticipare 
Homerina. Homerina, dal canto 
suo, marcata poi anche da Fana- 
ka, non è riuscita ‘a inserirsi nel 
vivo della vicenda e così, rego- 
lando lo. stanco Livione allo 
spunto, è stata proprio Fanaka a 
scortare sul palo Sentiero. 


Alla domenica i «3 anni» si 
sono ritrovati in forze per defini- 
re una questione di superiorità 
che per tutta la stagione ha 
rappresentato il motivo domi- 
nante nell’ambito della genera- 
zione 1979 locale. C'erano anche 
gli ospiti Bethel di Noè e Bucin- 
toro, che però si sono dovuti 
adeguare. alle piazze, preceduti 
da quel Bonci che ha bensì fatto 
penare per un bel po' Quadri, 
ma che ora si sta finalmente 
esprimendo su livelli pari al suo 
blasone. 


Mario Germani 


CON L’HCT QUASI SALVO E IL CUS QUASI... RETROCESSO 


L'hockey su prato in letargo 
Se ne riparlerà a primavera 


Con il derby di domenica, 
trionfalmente vinto dall’He, il 
campionato di A-2 di hockey 
su prato ha concluso la sua 
fase autunnale ed è piombato 
nel letargo invernale durante 
il quale sarà l'hockey indoor a 
dominare la scena. È il 
momento quindi di un primo 
bilancio, quando le squadre 
sono esattamente a un terzo 
del loro cammino globale. I 
conti però tornano solo ai 
biancorossi del presidente De 
Bortoli: 6 punti, 2 partite vin- 
te, 2 pareggiate, 2 perse, 4 gol 
all'attivo, 4 gol al passivo. 
Non si tratta certo di risultati 
esaltanti, ma se'consideriamo 
che i biancorossi hanno già 


Trofeo di judo «Città di Trieste» 


Come ormai di consueto la Società Ginnastica Triestina si appresta ad 
organizzare anche quest'anno il Trofeo di judo «Città di Trieste». 

È chiaro intendimento della Ginnastica di migliorare e ampliare a livello 
nazionale la‘manifestazione: la società ha quindi provveduto ad\estendere gli 
inviti a numerose palestre della regione, mentre nella mente dei dirigenti c'è 
già la speranza per il prossimo anno di poterla elevare a livello internazionale, 
per i festeggiamenti del 120' anniversario. Il Trofeo «Città di Triesten è come 
per gli anni precedenti articolato sulla coppa «Baccoli» femminile che sì 
svolgerà il giorno 20, e sulla coppa «Galante» maschile con svolgimento il 
giorno successivo, domenica 21, sempre nella palestra della, Sgt. 

Sarà ancora una volta una festa dello sport, in cui centinaia di atleti della 
regione potranno esternare il frutto di tanti sacrifici ed allenamenti nella 


speranza di un'affermazione, 


incontrato Cus Padova, Pagi- 
ne Gialle e Villat Perosa, vale 
a dire le tre grandi del girone, 
essi assumono una diversa 
consistenza. Alla ripresa pri- 
maverile infatti Russian e 
compagni per concludere il 
girone di andata dovranno af- 
frontare Firenze e Rovigo in 
casa e il Novara in trasferta e 
non è quindi utopia che pos- 
sano doppiare la boa a 10011 
punti, in posizione di imme- 
diato rincalzo alle prime. 
Altra musica invece per il 
Cus che è solitario fanalino di 
coda con un punto, frutto di 
‘un pareggio a fronte di 5 scon- 
fitte, con 4 gol fatti contro 11 
subiti. In più, le tre avversarie 
che mancano sono nell'ordine 
Pagine Gialle, Padova e Villar 
Perosa, e ogni commento è 
superfluo. La retrocessione 
quindi è qualche cosa più di 
uno spettro che incombe sulle 
teste degli universitari, anche 
se non dobbiamo dimenticare 
che i punti di ritardo sui più 
vicini in classifica sono solo 
tre, e perciò un recupero è 
possibile oltre che sperabile. 
Le ragioni della crisi, tanto 
inspiegabile quanto bello è 
stato il campionato 81-82? Es- 


ranno - 
® 38 20 21 ga 20 


senzialmente l’indisponibilità 
di Orlando e Marolla che ha 
privato il centrocampo giallo- 
blù di due assi portanti, oltre 
che dei gol di Gigi Orlando su 
corto. 


Non va comunque sottaciu- 
ta la spocchia messa su da 
alcuni ragazzi, che hanno pen- 
sato di essere già arrivati, sen- 


‘za impegnarsi più con la 


dovuta concentrazione e de- 
terminazione in partita e, so- 
prattutto, in allenamento. 
Busan ha comunque la possi- 
bilità, con il recupero dei due 
centrocampisti, di risalire la 
china, anche se non si può 
nascondere che la situazione 
è drammatica. 
A. D 


Cavallo del mese: 
eletta Fanaka 


Periodo favorevole alle fem- 
mine al riguardo dell’elezione 
del «cavallo del mese» di 
Montebello, Mentre a settem- 
bre si era laureata (dopo i 
tempi... supplementari) Boiga 
Jet, un’altra giumenta, Fana- 
ka, e risultata eletta per il 
mese di ottobre. 


SI TORNA A PARLARE DI SCI 
Fondisti «cittadini» 
alla nuova stagione 


Anche quest'anno lo Sci 
club 70 - Sezione fondo si 
affaccia alla stagione di gare 
con un ricco «bottino» di ri- 
sultati agonistici alle spalle e 
con dei programmi ambiziosi 
soprattutto nel settore giova- 
nile. I risultati si commentano 
da soli guardando l’elenco dei 
punteggi Fisi della provincia 
di Trieste per la stagione 
1982-83. Si vede subito un 
netto predominio in campo 
senior-amatori maschile con 
punteggi notevoli, anche a li- 
vello regionale cittadini (dove 
Plossi, Barbarossa, Carbogno 
e Piscanc non hanno pratica- 
mente rivali) e zonale, ; 

Forte anche la squadra fem- 
minile che con le sorelle Aiza, 
la Antonie e la Bossi ha colto 
affermazioni di rilievo anche 
in campo nazionale cittadini: 
fra gli altri risultati potremmo 
ricordare il primo posto della 
Antonic alla Nazionale Citta- 
dini di Valbruna nella catego- 
ria aspiranti e il secondo po- 
sto di Cristiana Aiza nella ca- 
tegoria junior. 

La squadra quindi c'è e non 
solo qualitativamente: anche 
il numero di atleti è aumenta- 
to rispetto agli anni passati. 


Questi i punteggi fondo per la 
stagione 1982-'83: 

Maschile: Plossi Gianni (70) 
100.19; Barbarossa Antonio: (70) 
118.64; Carbogno Gianpio (70) 
123.04; Piscanc Sergio (770) 144.23; 
Antonic Pavel (Devin) 144.97; Pa- 
lusa Sergio (XXX) 156.43; Bertoc- 
chi Luciano (XXX) 164.20; Rumiz 
Paolo (XXX) 176.00; Milazzi Ser- 
gio (XXX) 182.99; Baricchio Pier- 
paolo (XXX) 183.47; Presiren Ste- 
fano (XXX) 184.37; Schaffer Fabio 
(XXX) 189.50; Leghissa Gianni 
(Devin) 190.28; Presiren Sergio 
(XXX) 191.34; Balzarelli Adriano 
(70) 191.94; Peraz Marino (XXX) 
205.88; Bertocchi Bruno 205.98; 
Bianco Raoul (70) 211.26; Trampuz 
Luigi (XXX) 213.81; Predonzan 
‘Alessandro (70) 218.23; Zullich Ro- 
berto (170) 224.43;-Zacchiga Marino 
(XXX) 232.17; Furlan Carlo (70) 
237,10; Bazo Gianfranco (XXX) 
237:49; Penso Marco (70) 243.15; 
Bregant Luigi (XXX) 245.53; De 
Ebner Oscar (XXX) 248.55, 

Femminile: Aiza Cristiana (70) 
175.66; Metzeltin Silvia (XXX) 
192.02; Antonie Katia .(70) 201.50; 
Aiza Adriana (70) 205.68; Sardoc 
Roberta (Devin) 208.73; Bregant 
Paola (XXX) 233,25; Bonifacio 
Manuela (XXX) 246:40;-Caenazzo 
Marina (XXX) 247.60; Crepaz Sa- 
bina (XXX) 251.27; Bossi Valenti- 
na (70) 257.28; «Trampuz Silvana 
(XXX) 278.94; Subar Federica 
(XXX) 282.01; Maffei Adriana (70) 
293.21. 
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| SOLO IN TOSCANA I FIUMI DESTANO QUALCHE PREOCCUPAZIONE 

i 4 EICOE si ; ® ® 
Nelle zone funestate dal diluvio 
® © 3 (IRA e. i ® 
si lavora a riparare i gravi danni 


IL PICCOLO 


Martedì, 


16 novembre 1982 


A Forno di Massa recuperate quattro delle cinque vittime - Nel Modenese il Panaro sta rientrando 


BOLOGNA — Migliora la 
situazione nella zona ‘di Fina- 


le Emilia,in provincia di Mo- < 


dena, dove domenica l’argine. 
di sinistra del Panaro si: è 
nuovamente rotto, per. un, 
fronte di circa trenta metri, 
sui 120 metrì della rottura 
iniziale. di mercoledì scorso. 
Oggi cominceranno i lavori di 
richiusura. dell'argine,. come. 
informa il magistrato per il 
Po; dott. Gian Domenico 
Cammarata, di stanza a Par- 
ma: «Quello di ieri è stato un 
fontanazzo improvviso = ha 
detto — poiché evidentemen- 
te nel subalveo l’acqua ha 
creato vie preferenziali, che 
‘ora dobbiamo bloccare in fon- 
dazione, fino a quindici metri 
di profondità, con diaframma- 
ture metalliche». 

La soluzione proposta do- 
menica, di fare scolare l’acqua 
nel canale del consorzio della 
Burana, ha incontrato alcune 
difficoltà tecniche: il livello 
del Panaro si è abbassato e 
buona parte dell’acqua che ha 
invaso le zone circostanti, in- 
formano gli esperti, sta tor- 
nando nel fiume. Idrovore so, 
no al lavoro per coadiuvare 


l’opera di porapaggio e di pro- 


sciugamento. 
Nelle province di Parma e 
, Reggio Emilia la situazione si 
sta normalizzando. Il compar- 
timento Anas informa che so- 
no state riaperte la statale 9, 
via Emilia, all'altezza di Pon- 
te Taro, e la statale 62, a 
Sorbolo, entrambe chiuse per 
precauzione, per la piena del 
fiume Taro. 

In Liguria continua a piove- 
re in Val di Vara e il fiume 
minaccia ancora di straripare 
in diversi punti. A San Pietro 
Vara sono entrate in azione le 
ruspe per deviarne il corso 
con una muraglia di detriti a 
difesa di un gruppo di case. A 
Sesta Godano e Ca’ di Vara le 
rispettive amministrazioni 
hanno fatto sgomberare alcu- 
ni edifici pericolanti. A Serò 
di Zignago sta franando.il.ci- 
mitero comunale, mentre 300 
abitanti di Castello di Carro si 


trovano completamente isola- 


ti: senza luce.né telefono e con 
la strada bloccata da una-fra- 


na. Nel pomeriggio di ieri a 


Sesta Godano si sono riuniti 
gli amministratori della. pro- 
vincia e dei comuni interessa: 
ti, nonché i parlamentari per 
fare il punto della situazione e 
programmare tutti gli inter- 
venti urgenti. 

In Toscana il tempo si è 
rimesso, ma comunque i fiumi 
e i corsi d'acqua, anche mino- 
ri, destano. qualche. preoccu> 
pazione. L’Arno, tuttavia, è 
sotto controllo in tutto il suo 
corso, anche se negli attraver- 


samenti cittadini, come nel’ 


tratto: fiorentino, ‘è in alcuni 


punti di nuovo vicino al livel- ‘| 


lo di guardia. 

A Forno di Massa (Massa 
Carrara) dove un'intera fami- 
glia di cinque persone è scom- 
parsa travolta dalle macerie 
dello smottamento della mon- 
tagna, ‘è stato-‘recuperato ‘il 
corpo di David Fruzzetti dopo 
quelli di altre tre vittime. Re- 
sta ancora coperta. dal. fango 
l’ultima vittima, la.bimba di- 
tre ‘anni, Francesca. 9 4 

Sempre nella zona Apuana, 
il fiume Magra sta \affluendo 
verso il mare notevolmente 
ingrossato. A. Pontremoli sol- 
tanto uno dei vecchi ponti del 
centro storico è rimasto agi- 
bile. " 

Controlli e sopralluoghi s0- 
no in'corso.nelle zone monta» 
ne della Lucchesia e del Pi- 
stoiese, e a_Pisa.il ponte. sul. 
l’Arno della «cittadella» è sta: 
to chiuso ai traffico, così come. 
è avvenuto ‘altre ‘vol 
controlli precauzionali. 

Sempre in provincia di Pisa 
e di Lucca il fiume Serchio, 
nel suo corso, ha provocato 
diversi allagamenti. ‘ 


A Venezia, anche ieri matti- 


na si, è ripetuto, il fenomeno 
dell’acqua alta: le maree so- 
stenute tario ‘infatti ‘provo- 
cato nuovamente l’allaga- 
mento di piazza San Marco e, 
dei punti più bassi della città. 


L'acqua ha raggiunto il livel-.. 
lo, non eccezionale, di un me-» 


tro e cinque certimetririntor- 
no alle 10. Un-valore-simile ‘a 
quello’ registrato domenica 
mattina. Il fenomeno si ripe- 
terà, secondo’ le ‘previsioni, 
anche oggi. 

Su tutta la regione, intanto, 
le condizioni atmosferiche so- 
no migliorate, anche se l’atte-. 
nuazione del maltempo è solo 
temporanea; la nuvolosità, 
infatti, andrà aumentando nel 
corso della giornata e si pre- 
vedono ancora piogge in pia- 
nura e nevicate sopra i mille 
metri. ; 

E stata.intanto chiusa com- 


pletamente al traffico la sta-. 


tale 16 nei pressi di Battaglia: 
(Padova), dove già domenica 
per ragioni precauzionali»era 
stata vietata la circolazione ai 
mezzi pesanti. Nella zona so- 
no in corso lavori per la chiù- 
sura di una falla apertasi sul- 
l’argine di un canalè che scor- 
re lungo la strada; i ino 

Nel Veneto Orientale, ‘e în 
particolare nelle campagne 
intorno a Portogruaro (Vene- 
zia), i vigili del fuoco sono 
impegnati nell'opera di pro- 
sciugamento di case e terreni 
allagati. 


Modena — Il fiume Panaro nella zona dove îl 9 novembre s’era aperta una falla, che ha 


provocato l’alluvione. Ora ne è stata aperta una artificialmente nell’argine di un canale, per far 


defluire le acque 


(Ansafoto) 


QUATTRO GIORNI DI DIBATTITO A WASHINGTON 


Armi nucleari: il «no» 
dei vescovi americani 


WASHINGTON — Nella ca- 
pitale americana. si sta svol- 
gendo la riunione annua della 
Conferenza nazionale dei ve- 
scovi cattolici Usa, Al centro 
del dibattito, che ha luogo 


all’Hilton. hotel'e che durerà: 


quattro giorni,.la lettera: pa- 
Storale contro gli armamenti 
nucleari gia-duramente attac- 
cata dall'amministrazione 
Reagan e oggetto di passi di- 
plomatici del governo di Wa- 
shington. presso il Vaticano. 

La lettera pastorale dei ve- 
scovi americani contro gli ar- 
mamenti nucleari era stata 
redatta in una prima stesùra 
all’inizio dell'estate scorsa, 
dopo oltre un anno!di studi e 
di udienze nel:corso delle qua- 
li erano stati ascoltati esperti 
di governo. militari, teologi e 
pacifisti, e aveva. attratto im- 
mediatamente: attenzione in 
tutto il-mondo.. 

Le obiezioni sollevate dal 
segretario alla difesa america- 
no Weinberger e dal consiglie- 


re di Reagan per la sicurezza 
nazionale, William Clark, non 
erano riuscite a persuadere i 
vescovi americani ad attenua- 
re il tono di coridanna conte- 
nuto nella lettera. Agli inizi di 
novembre, un portavoce del- 
l’amministrazione Reagan 
aveva confermato l’invio del- 
l'ambasciatore plenipotenzia- 
Tio, Vernon Walter in Vaticano 
col presunto incarico di tenta- 
re di persuadere Papa. Gio- 
vanni Paolo IT a intervenire 
per ottenere un'«ammorbidi- 
mento» ‘dei vescovi. 

In effetti, almeno secondo 
quanto dichiarato da rappre- 
sentanti della Conferenza, il 
Vaticano avrebbe espresso un 
giudizio positivo néi confronti 
della lettera pastorale. Il ve- 
scovo..di Minneapolis, John 
Roach, ha dichiarato di non 
aver subito «pressioni negati. 
ve» da Roma, ma soltanto 
«parole di incoraggiamento», 

Ad-ogni modo, nel corso 
della riunione attuale, i vesco- 


DECRETO DI LEGGE BLOCCATO IN SENATO: 
Il prossimo 6 gennaio 
ancora senza la Befana 


' ROMA — La festa della Be, 
fana anche il prossimo 6 gen- 
naio non, ci;.sara. Infatti, il 
decreto di legge tendente a 
ripristinare la festa dell'Epifa- 
nia e bloccato al Senato per la 
crisì di. governo.,e' a. questo 

| puntorè ‘impensabile. che: pos- 
' sa essere discusso.e approva- 
to entro dicembre. In realtà; 
la proposta si era arenata già 
prima della crisi di governo, 
perle «perplessità» dei giupi 
politici. 
Il 29: settembre, scorso. la: 
commissione affari costituzio- 
nali di palazzo Madama era in 


procinto “dî varare il disegno , 


dilegge costituito da un unico 
° articolo ‘che’ recita così; «La 
festività..del--6.gennaio..Epifa- 
nia è ripristinata». In pratica, 


questa norma doveva abolire. 
uno ‘dei punti della legge: del” 


| to rimase fermo. 


Com'è noto, il ritorno della 
Befana fu chiesto con un-dise- 
gno di legge presentato nel 
marzo.scorso a palazzo Mada- 
ma (primo firmatario il vice- 
presidente del Senato, Adria- 


‘' no Ossicini). Subito dopo fir- 


' 1977. che soppresse.alcune.fe- .l 


stività. All’ultimo momento; 
alcuni gruppi parlamentari e 
lo stesso 'governo* espressero 
perplessità sulla opportunità 
di ripristinare l’epifania etut- 


marono la proposta 14 senato- 
ri in rappresentanza di tutti i 
gruppi parlamentari. Nono- 


stante» questa. «massiccia» 


adesione, la legge'non è stata! 
Varata. CSS ; peste 


BW FURTO PELLICCE — 
Pellicce per un:vamore com: 


‘plessivo di circa mezzo iniliar-. 


do di lire, sono state rubate la 
Scorsa riotte nella pellicceria 
di proprietà,di Raffaele Garli- 
no, di 32 anni, in via Santa 


Teresa dégli Scalzi a Napoli. I° 


ladri sono entrati nel locale 
dopo aver praticato un foro in 
una parete di un’aula di una. 
scuola-elementare attigua al- 
la pellicceria: Il furto è'stato 
scoperto. ieri.,da Carlino, al 
momento” dell'apertura; 


vi'americani discuteranno la 
possibilità di dare alla lettera 
una seconda versione, mal- 
grado le pressioni — alla con- 
ferenza sono presenti inviati 
stampa da tutto il mondo, 
dall'Europa al Giappone — 
‘hon è prevista aleuna decisio- 
ne finale: un voto in merito è 
atteso invece nel corso della‘ 
futura riunione che avrà luo- 
go a maggio venturo a Chi- 
cago. . 

I vescovi cattolici america 
ni non sono gli unici leader 
religiosi che stanno affrontan- 
do con impegno l'argomento 
del disarmo nucleare. Un rap- 
porto simile alla loro lettera 
pastorale è previsto verra 
dibattuto nel febbraio ventu- 
ro dalla Chiesa d'Inghilterra, 
in cui si chiederà che la Gran 
Bretagna abbandoni la sua 
linea a favore della «deterren- 
za nucleare». 

Marjorie Hyer 
del «Washington Post» 


TRUFFA DI UN FUNZIONARIO MINISTERIALE 


Con una firma falsa 
si guadagna il posto 
e centinaia di milioni 


Si era autonominato amministratore di un istituto 


ROMA.- Da oltre un anno 
un funzionario del ministero 
della Pubblica istruzione, fal- 
sificando un decreto e la firma 
del ministro, si era autonomi- 
nato amministratore dell’Isti- 
tuto regionale di ricerca, spe- 
rimentazione e aggiornamen- 
to educativi per la Regione 
Lazio, .truffando centinaia di 
milioni mediante l'emissione 
di falsi ordini di pagamento a 
suo favore. 

Il funzionario, Pietro Maria 
‘Marotta di 45° anni, è stato 
arrestato dai carabinieri del 
reparto operativo su ordine di 
cattura emesso dal sostituto 
procuratore Silverio Piro per i 
reati di falsità materiale com- 
‘messa da pubblico ufficiale in 
atti pubblici e peculato. 


Setondo l'accusa Pietro 
Maria Marotta aveva falsifica- 
to il decreto di nomina alla 
fine di agosto dello scorso an- 
no quando l’Istituto di ricerca 
era passato dalla competenza 
del ministero della Pubblica 
istruzione ‘a quella della Re- 


Causa la dieta 
Lady Diana 
adesso 

non ha più fame 


LONDRA — La principessa 
Diana; moglie di Carlo, erede 
al trono d'Inghilterra, soffri- 
rebbe di «anorexia nervosa», 
una malattia provocatale 
dalla ferrea dieta dimagrante 


alla quale si sarebbe sottopo- . 


sta dopo aver dato alla luce 
in giugno il piccolo William. 

La notizia, pubblicata ieri 
dai principali quotidiani lon- 
dinesi — «Sun», «Daily Ex- 
press» e «Daily Mirror» — è 
stata definita dal portavoce 
di Buckingham Palace com- 
pletamente «priva di senso». 

«Per quanto ne sappiamo la 
principessa gode di ottima 
salute» ha detto il funziona- 
rio di casa reale. 

Per dare credibilità alla 
notizia i giornali ricordano 
che anche la sorella maggiore 
di Diana, Lady Sarah Spen- 
cer, soffri a suo tempo di 
«anorexia nervosa»; una ma- 
lattia che spinge chi ne è 
affetto a rifiutare il cibo. 

Secondo iì «Sun» la smania 
di dimagrire della principes- 
sa sarebbe stata, sabato, cau- 
sa di'un litigio con il marito. 


gione Lazio e, quindi, il posto 
di amministratore risultava 
ancora scoperto. 

In sostanza il dott. Marotta 
avrebbe falsificato la firma 
del ministro della Pubblica 
istruzione su un decreto con il 
quale si autonominava re- 
sponsabile del servizio di se- 
greteria dell’Istituto regiona- 
le per la ricerca e sperimenta- 
zione per l'aggiornamento 
educativo, un istituto con il 
compito di-svolgere corsi di 
aggiornamento per gli inse 
gnanti con sede in via Guidu- 
baldo del Monte ai Parioli. 

E stato lo stesso ministero a 
notare delle irregolarità prov- 
vedendo prima alla sospen- 
sione del funzionario e poi a 
informare l'autorità. giudizia- 
tia avviando, nel contempo 
‘un'indagine. amministrativ: 
tuttora incorso. t 

Il ‘giudice Piro, infatti, ha 
emesso, oltre all’ordine di'cat- 
tura, numerose comunicazio- 
ni giudiziarie a carico ‘di fun- 


‘ zionari del ministero. 


CHIESTO UN 


QUALCHE DIFFICOLTÀ TECNICA PER I DUE ASTRONAUTI 


Il «Columbia» rientra oggi 
Niente passeggiata spaziale 


Inconvenienti alle tute hanno fatto accantonare l'esperimento 


CAPE CANAVERAL — Il 
traghetto ‘spaziale «Colum: 
bia» che ha iniziato le attività 
«commerciali» mettendo in 
orbita sabato due grossi satel- 
liti per telecomunicazioni, si 
appresta a rientrare a terra 
oggi, planando sul deserto ca- 
liforniano senza che i due tec- 
nici dello spazio Joseph Allen 
e William Lenoir abbiano po- 
tuto effettuare la prevista 
passeggiata spaziale, che per 
gli americani doveva essere la 
prima dopo nove anni. 

Questa parte della missiorie 
e stata definitivamente 
accantonata ieri a causa del 
cattivo funzionamento di un 
‘ventilatore dello zaino di Jo- 
seph Allen, quello che fa cir- 
colare l'ossigeno nella tuta 
durante la permanenza degli 
astronauti fuori della cabina 
pressurizzata di «Columbia». 

‘Dopo la forzata rinuncia di 
Allen alla’ «passeggiata spa- 
Ziale», è apparso sconsigliabi- 


le esporre il suo compagno 
Lenoir, da. solo, alle condizio- 
ni esterne, tanto più che nella 
sua tuta la pressione non era 
sufficiente. 

Per la giornata di oggi. in- 
tanto, è previsto l'invio nel- 
l'orbita geostazionaria del sa- 
tellite per telecomunicazioni 
canadese, già espulso dalla 
stiva del traghetto spaziale 
all’inizio della missione. 

Nonostante le insistenze de- 
gli astronauti, il centro di con- 
trollo di Cape Canaveral ha 
optato per la prudenza, deci- 
dendo di annullare la passeg- 
giata. A Lenoire Allen è stato 
‘comunque chiesto di restare 
nella camera di decompres- 
sione dello «Shuttle», per ten- 
tare di accertare l'origine dei 
guasti. 

Le. tute, costruite dalla 
«United Technologies Hamil- 
ton Standard Division» (Con- 
necticut) pesano, sulla terra, 
102 chilogrammi. Sono com- 


poste di 19 parti, e assicurano, | 


f 
ì 
i 


oltre che la respirazione, l’îso- 1 


lamento termico e la protezi: 
ne meccanica. Esse sono do- 


tate altresì di un sistema che 


permette agli astronauti di 
comunicare tra loro. 


Ciccio Ingrassia 
nel mirino 
dei sequestratori 


ROMA — Ciccio Ingrassia, | 


il popolare attore comico, era 
nel «mirino» dell'anonima se- 


questri. Il comandante del're- | 
parto operativo dei carabinie- + 


ri, col. Cagnazzo, ha infatti 


convocato ieri l'attore per co- 


municargli che dagli interro- 
gatori e sulla base di alcuni 
documenti sequestrati agli 11 
componenti la «banda dei sar- 
di», respondabili di numerosi 
sequestri, ultimo dei quali 
quello di Marilù Achille, è 
‘emerso chiaramente che la 
banda da diverso tempo lo 
teneva sotto controllo. 


USO PIÙ RAZIONALE DELLE NUOVE TECNOLOGIE 


Con il computer l’impiegato Usa 
lavora meno ma si annoia a morte 


BOSTON — I computer 
stanno invadendo gli uffici di 
tutto il mondo occidentale 
con rapidità crescente, cau- 
sando mutazioni drastiche 
nella natura del lavoro. Que- 
sti prodotti della tecnologia 
hanno il potenziale di dimi- 
nuire il tedio e la fatica, ma 
insieme, possono anche tra- 
sformarsi in «mostri» capaci 
di provocare danni alla salute 
fisica e psichica degli impie- 
gati, e anche di sostituirli, 
eliminando il loro lavoro. Pet 
garantire che l'automazione 
— un processo inevitabile — 
abbia conseguenze benefiche, 
è tempo di agire. 

Questo, in sintesi, il «mes- 
saggio» ai cirea venti milioni 
di «colletti bianchi» america- 
ni, e per estensione agli impie- 
gati di tutto il mondo indu- 
strializzato, emerso dalla con- 
ferenza internazionale «Lavo- 


to d'ufficio e nuove tecnolo- 


gie» appena conclusa a Bo- 
ston. 


ROMA: AFFERMAZIONI SENZA LA PROVA DI CIFRE GLOBALI 


Non sono care secondo i medici 
le analisi fatte nei loro laboratori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le analisi di labo- 
ratorio costano troppo, dice 
l'accusa, ma la difesa, e cioè i 
medici, sostiene cifre alla ma- 
no, che non è vero. L’argo- 
mento è stato discusso ieri 
mattina durante una confe- 
renza stampa organizzata dal- 
\P'associazione dei patologi cli- 
nici. 

I prezzi delle 16 analisi più 
diffuse (escluso l’onorario pro- 
fessionale) — è stata la rispo- 
sta dei medici -— praticati dai 
laboratori è del 12% inferiore 
alla media delle ..corrispon- 


, denti tariffe convenzionate in 
* vigore. «Alcosto nudo e crudo 


delle analisi — ha precisato il 
prof. Manfredo Fanfani — va 
aggiunto l’onorario professio- 
nale e il cosiddetto costo del 
servizio. Intendendo con que- 
st’ultima definizione la quali- 
ta e la velocità delle risposte, 
per cui in molte zone del no- 
stro paese i laboratori privati 
sì distinguono rispetto a quel- 
li pubblici». 


Le cifre su cui i patologi 
clinici basano le loro afferma- 
zioni, risultano da uno studio 
compiuto da Giuseppe Orrù, 
incaricato di statistica dell’U- 
niversità di Roma. L'indagine 
riguarda un laboratorio-tipo 
preso per campione, che effet- 
tua circa 96 mila esami l’anno 
per un totale di 138 mila pre- 
lievi. Tra le principali voci 
prese in esame dell'attività 
dellaboratorio ci sono: la ti- 
pologia delle prestazioni, i lo- 
cali, le attrezzature, la qualifi- 
ca e la professionalità del per- 
sonale. 


Un dato di fatto certo è 
comunque il seguente: il nu- 
mero delle analisi cui la gente 
si‘sottopone è altissimo; circa 
il 60% del numero globale di 
prestazioni mediche richieste. 
Ma cifre globali sul costo com- 
plessivo delle analisi in Italia 
non se ne sono sentite alla 
conferenza stampa. 

«È impossibile calcolare i 
costi reali delle analisi nelle 


| strutture pubbliche — ha am- 


messo il vice presidente del- 
l'associazione — a causa delle 
gravi disfunzioni che pesano 
sul loro funzionamento». Ha 
comunque ricordato. che a più 
riprese i patologi clinici han- 
no presentato proposte atte'a 
limitare il numero delle ana- 
lisi. 

La cifra più alta per abitan- 
te l’anno, riguardo al conven- 
zionamento privato, la spen- 
de comunque la Regione La- 
zio: un totale di 253 miliardi 
nel 1981, il 60% dei quali as- 
sorbiti dalle analisi cliniche. 

M._R. P. 


MI ESTORSIONE — Un com- 
‘merciante, Giuseppe Siddi, di 
35 anni, di Pozzuoli è stato 
arrestato dagli agenti del 
commissariato di polizia con 
l'accusa di estorsione aggra- 
vata e continuata nei riguardi 


* di un altro commerciante, Pa- 


squale Saviano, proprietario 
di un negozio perla vendita di 
abbigliamento all’ingrosso 
nel quartiere «Mercato», a Na- 
poli. 


Promossa dall’associazione 
«9 to 5» («Dalle nove alle cin- 
que»), che riunisce dodicimila 
donne impiegate, la conferen® 
za ha riunito esperti dell’auto- 
mazione provenienti dagli 
Stati Uniti, dal Canada e dal- 
Europa Occidentale e, inol- 
tre, rappresentanti del mondo 
sindacale, dell'industria, del 
Dipartimento del Lavoro, del- 
le università. 

«L'urgenza di una precisa 
presa di posizione — è stato 
detto — è data dall'estrema 
rilevanza del fenomeno del- 
l'automazione. Si rende ne- 


‘cessario pertanto agire per. 


trasformare i pericoli poten- 
ziali in positive opportunità». 

Nel corso della conferenza, 
durata due giorni, gli interve- 
nuti hanno ascoltato le prote- 
ste di numerosi impiegati, |i 
quali hanno affermato, pole- 
micamente che i computer 
hanno trasformato il lavoro 
umano’ in routine «mortal. 
mente noiosa»; hanno ricono- 
sciuto, al tempo stesso, il po- 
tenziale dei computer nell’au- 
mentare la responsabilità del. 
l’impiegata e anzi aumentar- 
ne la produttività; hanno infi- 
ne iniziato a sviluppate una 
strategia d'azione volta ap- 
punto a enunciare il Potenzia- 
le positivo dei computer nel 
lavoro d'ufficio. T 

In alcuni momenti, la confe- 
renza ha assunto il tono di un 
confronto tra i rappresentanti 
sindacali e quelli dell’indu- 
stria. Infine ha Prevalso la 
raccomandazione fatta dal 
portavoce di UN gruppo di 
ricerca tecnologica california- 
no, John Connell, il quale ha 
arguito che alla soluzione del 
problema sono interessate en- 
trambe le parti, produzione e 
«colletti bianchi». In Ameri- 
ca, ha detto Connell, esiste 
oggi una tastiera di computer 
per ogni cinque impiegati, ma 
tra cinque anni si saranno 
quattro tastiere ogni cinque 
impiegati; l'automazione è 
inevitabile; allora è bene ten- 
tare di affrontarne e risolver- 
ne i problemi. 

Connell ha riconosciuto co- 
munque l’esistenza di una for- 
te base storica che giustifica 
da parte degli impiegati la 
«paura» dell'automazione: 
dal 1956, infatti, i computer 
sono stati introdotti negli uffi- 
ci per «tagliare» gli organici e, 
in effetti, le macchine sono 
riuscite finora a eliminare nu- 
merosi posti-lavoro. 


Negli anni più recenti, però, 


NON SI. VEDONO 


ANCORA PROSPETTIVE DI.PACE IN UNA REGIONE CHE È DIVISA DA CONTRASTI RELIGIOSI E SOCIALI 


Nell’Ulster la guerra civile assume spesso forme sadiche 
Adunuomo è stata tranciata con una sega la mano destra 


(‘BBLFAST= «Dio ciha ab: 


bandonati al nostro destino?» - 


si è chiesto, e lo ha chiesto ai 
fedeli, il.reverendo Charles 
Coombe, pastore della chiesa 
di .St. Mark nella ‘contea di 


Armagh, una delle più colpite- 


- dalla. violenza settaria che da 
tredici anni imperversa: nel: 


Ulster con ùn totale di circa‘ 


2300 morti. 

‘Da iquando il 20'ottobre si 
sono svolte le.elezioni nell'Ir- 
landa del Nord per l’assem- 
blea legislativa provinciale, lo 
Stormont, si;,sono già contate 
(fino a giovedì scorso) nove 
vittime degli opposti terrori- 
smi, Cattolico e protestante. 
‘Tra di esse figurano un catto- 
lico; padre .di sette figli e che 
non si interessava di politica: 
è'stato percosso a morte d: 


lealisti protestanti. 3 


Tra le.vittime dell’Ira figura 
invece un protestante, ucciso 
a colpi d'arma da'fuoco alla 
schiena, mentre aveva le ma- 


ni legate. Gli assassini hanno 


fatto sparire anche l’orologiò 


i e i soldi della vittima. 


L'arcidiacono protestante 
di Armagti;il' reverendo Fre- 


derick'Gowing, ha parlato di' 


«una satanica forza del male 
che si è impadronita. della 
gente ‘e che ha pervertito e 
contorto le loro coscienze, ;al 


punto che il male è diventato | 


il loto Dio». Il vescovo cattoli- 
co di Dromore, monsignor 
Francis,Brooks, ha detto che i 
gruppi estremisti «cercano di 
superarsi l’un altro in una ga- 
ra di atrocità». Mentre i fune- 
rali delle vittime del terrori- 
smo si susseguono, il pessimi- 
smo, il fatalismo e il timore 


del peggio prevalgono. 

Il rigurgito del terrorismo si 
accompagna ad una terribile 
crisi economica, che ha lascia- 
to disoccupati il 21,7 per cen- 
to dei lavoratori, una percen- 
tuale ineguagliata nel mondo 
industrializzato. Il pessimi- 
smo ha trovato alimento an- 
che nel fallimento della fab- 
brica di auto sportive «John 


' Z. Delorean», il cui proprieta- 


rio, ex vicepresidente della 
«General Motors», è stato 
arrestato recentemente negli 
Stati Uniti per traffico di dro- 
ga ma poi subito rilasciato in 
attesa del processo, dopo il 
pagamento di una ingente 
cauzione. Così altre 2600 per- 
sone sono rimaste senza la- 
VOro. 

Le industrie tradizionali 
dell’Ulster, quella cantieristi- 


ca e quella tessile, hanno ri- 
sentito pesantemente della 
recessione mondiale. Dall’ini- 
zio del 1981 nessun imprendi- 
tore britannico o straniero se 
l'è più sentita di Creare nuovi 
posti di lavoro investendo ca- 
pitali nell’Ulster, malgrado gli 
ingenti incentivi assicurati 
dal ‘governo britannico e le 
costose campagne pubblicita- 
tie intese ‘a persuadere che, 
investire nell’Ulster è vantag- 
gioso e redditizio. 

La psicosi del terrorismo è 
giunta al punto che quando 
recentemente un ragazzo di 
16 anni è scappato di casa a 


Belfast, si è pensato che fosse. 


stato invece rapito da estre- 
mismi politici e la sua fami- 
glia, in preda ‘all’isteria, ha 
fatto mobilitare migliaia di 
‘poliziotti ‘per ricercarlo. 


Le «gesta» dei terroristi cat- 
tolici o protestanti raggiungo- 
no vette inimmaginabili di 
puro sadismo. Nella contesa 
di Antrim due uomini hanno 
fatto irruzione nella camera 
da letto dove un uomo stava 
riposando. Uno l’ha tenuto 
fermo, mentre l’altro con una 
sega gli ha amputato la mano 
destra. I motivi di questa 
«esecuzione» non sono ancora 
chiari. La macchina del terro- 
re, delle vendette politiche e 
dell’odio continua a girare, 

La settimana scorsa il mini. 
stro britannico per l’Irlanda 
del Nord, James Prior, ha riu- 
nito l'assemblea legislativa 
dell'Ulster, ben sapendo che 


la violenza avrà fine solo 


quando si instaurerà un dialo- 
go tra la maggioranza prote- 
stante, che vuol rimanere uni- 


- ta alla Gran Bretagna, e la 


minoranza cattolica, che inve- 
ce vuol imporre con la forza 
l'annessione alla Repubblica 
d'Irlanda. Ma le prospettive 
non sono incoraggianti, dato 
che le due popolazioni non 
sembrano disposte a trovare 
un terreno d'intesa, 

Lo stesso Prior ha messo in 
guardia contro l'ottimismo, 
sottolineando come le diver- 
genze religiose e sociali che 
dividono la provincia esistono 
fin da prima del 1921, quando 
l’Ulster venne separato politi- 
camente dal resto dell’Irlan- 
da. Prior è rimasto particolar- 
mente colpito dal fatto che gli 
elettori cattolici hanno invia- 
to allo Stormont ben cinque 
deputati del «Sinn Fein», l’ala 
politica legale dell’Ira, su un 
totale di 78 deputati. 


ha ‘continuato l'esperto, si è 
verificato un cambiamento: 
affiora nei datori di lavoro 
una nuova attitudine grazie 
alla quale «lo scopo dell’auto- 
mazione non è più quello di 
diminuire il numero dei di- 
pendenti, bensì quello di 
‘aumentarne le capacità». 
Malgrado questa tesi, co- 
munque, nel corso del dibatti- 
to lamentele anti-computer 
sono state numerose. Tra que- 
ste, numerosi intervenuti 
hanno citato problemi fisiolo- 
gici — emicranie, affatica- 
mento della vista, mal. di 
schiena, noia. Altri problemi 
psicologici, è ‘stato rilevato, 
dipendono dal fatto che gli 
operatori spesso non possono 
intervenire nel lavoro, anche 
quando avvertono errori nei 
dati. Inoltre, dal fatto che le 
decisioni sulle attività del 
computer vengano prese «a 
monte», cioè sempre più lon- 


| tano dagli operatori, ridotti 


così a ruolo di macchine. 


I rimedi che gli intervenuti 
alla conferenza suggeriscono 
come base. a futuri studi in 
materia, vanno reperiti non 
soltanto nelle garanzie del- 
l'occupazione, ma: anche e 
specialmente in nuovi ap- 
procci da parte dei datori di 
lavoro. È stato chiesto che i 
datori di lavoro si impegnino 
‘a creare posti basati sì sui 
computer, ma volti a ridurre 
la routine e a incrementare 
invece la partecipazione uma- 
na, cioè la responsabilità dei 
«colletti bianchi», 


«Molti datori di lavoro — ha | 


detto uno studioso della Co- 
lumbia University — sono an- 
cora al livello dell’uomo. di» 
Neanderthal per quanto ri- 
guarda l'automazione, non si 
rendono ancora conto cioè del 
problema. Il lavoro da parte 
degli interessati, degli opera- 
tori e degli studiosi è quindi 
enorme tutto da fare». 
James Jenkel 
del «Washington Post» 


ITALIANI PRIMI NELLA LAVORAZIONE DEL METALLO 


Santi, poeti, eroi 
navigatori e orafi 


FIRENZE — Viene lavorato 
în Italia un terzo dell’oro che 
sì estrae dalle miniere 0 dalle 
rocce di montagne di tutto il 
mondo, esclusi l'Urss e î paesi 
del patto di Varsavia, chenon 
usano fornire dati sulle loro 
estrazioni. 

Il prototipo dei metalli nobi- 
li diventa gioiello nel «trian- 
golo dell'oro» del nostro pae- 
se aicuiverticisono le città di 
Arezzo, Vicenza e Valenza Po. 
L'Italia è, infatti, il primo pae- 
se nella lavorazione del pre- 
zioso metallo soprattutto per 
il pregio artistico dei nostri 
orafima anche perché i prezzi 
praticati dai nostri artigiani 
sono concorrenziali e, quindi, 
più convenienti di quelli di 
tutti gli altri paesi. Le aziende 
che vi lavorano (i dati sì rife- 
riscono al 1979) sono oltre 5 
mila con circa 35 mila dipen- 
denti. 

Nessuno ha dubbi sul valo- 
re dell’oro che fu la base del 
mercantilismo fin dalle anti- 
che civiltà e di teorie econo- 
miche fin dal Medioevo. As- 
sunse valore di dottrina al 
‘principio del secolo scorso 
con l'opera di Ricardo «The 
high price of bullion» edita 
nel 1809 e successivamente 
con Fisher in America, Key- 


nes. în Inghilterra e Cassel'in 


Svezia. Tuttavia, qualche ci- 
fra conforterà senza dubbio 
questo convincimento. 

Nel 1929, la produzione 
mondiale (valore di stima e 
senza calcolare l'Urss e î pae- 
si ad essa associati) fu di 
18.500 migliaia di once di «fi- 
no» (una oncia - 3,10 grammi), 
cioè 575 tonnellate e 350 quin- 
tali. 

Cinquant'anni dopo, nel 
1979, la produzione mondiale 
(valore di.stima e sempre sen- 
za calcolare l’Urss e i paesi 
del patto di Varsavia) è stata 
di mille e centocinquanta ton- 
nellate. 


«Nel ’79, infatti — dice uno 
dei maggiori esponenti del 
settore, il dott. Marco Ricottil- 
lî — gli artigiani italiani han- 
no prodotto 400 tonnellate di 
oreficeria, utilizzando 230 
tonnellate di oro «fino». Han- 
no usato un quinto di quello 
impiegato nella fabbricazione 
di gioielli in tutto îl mondo. Il 
75'per cento della produzione 


italiana è stato esportato con 
un beneficio per la: nostra.bi- 
lancia commerciale di circa 
duemilacinquecento mi- 
liardì». 

Nell’antichità, l’oreficeria 
raggiunse il culmine in Gre- 
cia, nel periodo ellenistico, 
ma è primordi di questa tecni- 
ca appartengono all’arte ora- 
fa delle città di Tirinto, Mice- 
ne delle isole dell'Egeo senza 
parlace che, în tempi ancora 
più antichi, la lavorazione di 
questo metallo era già molto 
sviluppata e progredita nel- 
l'Oriente. 


L'Italia entra nella storia 


dell’oreficeria nel Medioevo 
con opere che si ammirano 
tutt'oggi a Venezia, Firenze, 
Siena e Milano per poi allar- 
garsi nel 400-500 a Urbino, 
Ferrara, Padova, Roma. Ma è 
certamente con l’arte barocca 
e rococò che l’Italia dà lar- 
ghissimo impulso all'oreft- 
ceria. si 

Le tecniche sono: diverse. Le 
principali, quelle tipiche dello 
scultore con scalpello, lima, 
acidi, fusione, martello. Poi ci 


sono î lavori a sbalzo con. 1 


l’effetto di fare apparire gli . 


ornati in rilievo, oppure la 
tecnica dell’incastro. 


La quantità di oro usata 
ogni anno è superiore a quel- 
la prodotta. Sempre rifeten- 
dosi al 1979, infatti, dell’oro 
estratto andarono alla produ- 
zione 962 tonnellate. Ma se si 
osservano î dati concernenti i 
vari.settori si vede che nel’79, 
737 tonnellate sono state usa- 
te dagli orafi, 290 tonnellate 
per la coniatura di monete, 94 
tonnellate per l’elettronica, 87 
per l’odontoiatria, 74 per usi 
industriali, 33 per le meda- 


glie, con un totale di 1.315. 


tonnellate. 

La differenza è costituita 
dalle «rifusioni», cioè dalla 
nuova fusione di oro lavorato 
negli anni precedenti e «tor- 
nato» în possesso degli orafi. 
Un altro dato confortante: in 
Italia vi.sono attualmente 13 
mila negozi di vendita di 
gioielli (e non solo d'oro, ov- 
viamente) e cinquecento gros- 
sisti che trattano anche l’ar- 
gento e oggetti preziosi com- 
posti con oro e argento, oppu- 
re l'uno e l’altro con. leghe 
diverse. 
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IL PICCOLO 


I Kgb 

‘ Sconsigliò 
i l'avventura 
to. afghana? 


——___ 
no; 
so NEW yoRK_ 1 settima 
io Si americano «Time» pub- 
sa puca Nel suo più recente 
di Se [Mero, un'intervista esclusi- 
‘he a concessa da Vladimir Ku- 
di Zichkin, vice console sovietico 
__ &Teheranche ha chiesto asilo 
RIO in Gran Bretagna nel 
| STI Scorso. Da questa in- 
| copvista si apprendono parti. 
a Inediti e sconcertanti 
dos CCupazione dell’Afgha- 
(i an da parte di un massic- 
ja, 


cio contin, i 
rossa. gente dell’Armata 


se- RO Particolare, si apprende 
r pre na Breznev ignorò un 
e e 0 rapporto ed i consigli 
tti contr ordinò l'invio del 
con + ilingente armato sovietico 


ro- PAyA Ghanistan nonostante 
init se 1so contrario dei servizi 
11 Breti, 
at: tg reznev, precisa il diploma- 
OSL. vista Uggiasco nella sua inter- 
ali zione non prese in considera- 
è Io Bli avvertimenti dei ser- 
i ero Segreti, secondo cui 
lo. arte inzione deli potere da 
sta Ch Un apparato comuni- 
= pron fehanistan presentava 


6 emi allarmanti. Un regi- 
avrebbe tamente comunista 
lità de infatti sollevato osti- 
Sovi dirette contro l'Unione 

Vletica da parte della popo- 


Dev che Babrak Karmal, at- 
lane Presidente afghano e 
linss di una delle fazioni al- 
mdÙ etno del movimento co- 
È ‘Nista, era la scelta migliore 
me piettere a capo di un regi- 

Comunista in Afghanistan 


Zione locale». È 
I ll Kgb fece sapere a Brez- 
$ 


iti oa in qualità di ex agente 

no stato Stesso Kgb, «sarebbe 

in no! 0 attento e ossequiente ai 

sa Stri consigli». 

el ‘a in cita anche un ge- 
e men € sovietico, senza rivelar- 


D- Nome, secondo cui l'Af- 
Sognistan è diventato «il 
avi: cosa 0 Vietnam») «Guardate 
no chiar, sa avvenendo, ha di- 
i una ato, siamo coinvolti in 
Te Vini Era che non possiamo 
re nemmel ma non possiamo 
1a L: ‘eno ritirarci». 
lei ‘a rivelazione sul ruolo del 
: Eb, secondo gli osservatori, 
a Potrebbe indirettamente rien- 
Ta are nella campagna di se- 
Enali che il nuovo leader so- 
doi Yietico starebbe lanciando in 
azione alla crisi afghana. 
si <SRIOROI — se ne deduce — 
el e) PA COnEio all’av- 
te ighana quando era a 
Capo dell? mnipotente servizio 
za. 


"A 


di sì 
di D 1 Urez 


tanto pOndra si apprende in- 
| la nuo €, secondo il «Times», 
; no ha ‘a leadership al Cremli- 
degli sia Iniziato l’epurazione 
tan do omini di Breznev. Ci- 
el Pg «fonti ben informate 
10 ma ci Us», il quotidiano affer- 
ha fa © «la nuova leadership 
9 passi per cominciare 
nel GEO i brezneviani 
oprie 9 e a consolidare le 

‘© Posizioni», 
n onda Rate aggiunge che, se- 
perso le medesime fonti, «Ja 
defunta lità più vicina al 
tin Can Dresidente, Konstan- 
perì menko, sarà proposto 


artica simbolica, di ca- 
25 È ca, di ca 
si Vera Stato, quando il So- 
cd timang emo Sì riunirà, la set- 
34 aggiù Prossima. Cernenko, 
candide, il Times”, era il 
He. È: SO favorito da Brez- 
3 importa il posto, molto più 
sa Ta e, di leader del par- 
21) rivale ‘a È stato sconfitto dal 
i dpi Andropov». 
So) inoltre SE ‘affermano, scrive 
si DARRA Times”, che la cam- 
sa Brezre uo ì più vicini a 
di Partito a negli alti livelli del 
De maggio cominciata lo scorso 
ole lasciate iso Andropov ha 


È Kgb durante il ple- 

È uu Comitato centrale ed 
del Dominato segretario 
3 Dato) Tesponsabile del 
ch O ideologico, suceceden- 

Suslov, che era morto» 


. L'«Eta» 
| concede 
una tregua 


a Gonzales 


BILBAO — L'ultimo 
dell’Eta «Politico-militano” 
Che ancora si batte con 1g 
lapine e i sequestri per l’inqi. 
bendenza basca, concederà 
A 3: i) giorni di tempo al goyer- 

© socialista che si insedia a 


ta! adria i i 

Loi a il mese prossimo, per 
n co Utarne le intenzioni nei 
ro fronti dei baschi. 

ty CE un'intervista al giornale 
E a Bin», simpatizzante dell'E- 
ti Se Îl capo dell’organizzazio- 
CHE 5 di guerriglia, naki Elor- 
sa- © nea, ha detto che «il gover- 
ste bilif. izalese presenta possi- 
94 } La di cambiamento», 

di i a Dolitico-militare _ 
Si Baia giunto Elorriaga — è 


Dosto a concedergli il be- 
Neficio del dubbio. Se ta 
Sue e se non ci sarà 
oe grave, aspettere- 
SO gioni. Se durante 
n periodo assisteremo 
attegni Teale mutamento di 
ovest amento da parte del 
Paese o nei confronti del 
milît basco, VEta politico- 
3 ‘are scomparirà. 
fac Calcola che del sru 
acciano parte, ATA 
î Glieri qUantina di guerri- 
uti Il grosso dell’Eta poli- 
lot militare rinunciò alla 
‘a armata alcuni mesi fa. 


epr 
mo 


Que; 
a 


| SULLA PIAZZA ROSSA DI MOSCA FOLLA DI DIGNITARI E POPOLO ALLA SOLENNE CERIMONIA 


Ai funerali di Breznev impegno di Andropov 


a seguire la politica del «leader» scomparso 


Dichiara che l'Urss'è pronta a dare una risposta «schiacciante» ad ogni potenziale aggressore 
ma si proclama a favore della distensione e della pace - Nel corteo anche l'«epurato» Kirilenko 


Mosca — Il feretro di Leonid Breznev portato dai dirigenti sovietici: da 


sinistra, Tikhonov, Andropov, Cernenko 


(Telefoto Upi) 


Caserma 
attaccata 

in Perù 

da trecento 
miliziani 


LIMA — Trecento uomini 
armati di mitra e di bombe a 
mano hanno attaccato fra do- 
menica e ieri la caserma della 
guardia civile di Chumbez 
(paese del distretto andino di 
Ayacucho nel Perù) con l’in- 
tento di impadronirsi dei 
«Sinchis» — moderni fucili 
mitragliatori con treppiede — 
in dotazione alla forze dell’or- 
dine. 

Mentre fonti ufficiali confer- 
mano il numero degli attac- 
canti, mancano informazioni 
sull’esito dell'operazione di 
guerriglia e sul numero dei 
morti e dei feriti in conse- 
guenza della sparatoria dura- 
ta — sembra — alcune ore. 

Alcuni corrispondenti di 
quotidiani limegni parlano di 
20/25 morti tra gli attaccanti, 
e affermano che questi ultimi, 
falciati dalle raffiche appunto 
dei «Sinchis» maneggiati dai 
dodici agenti del posto di poli- 
zia, hanno dovuto ripiegare 
portando con loro — come 
sempre fanno — i corpi dei 
compagni morti e feriti. 

Ai di la delle notizie sul 
numero delle vittime, l’attac- 
co parrebbe indicare che le 
azioni di guerriglia vanno as- 
sumendo la fisionomia di vere 
e proprie azioni militari. 


DOPO 18 ANNI OGGI USCIRÀ DALLE URNE LA REALTÀ DEL PAESE 


In Brasile si è votato 


BRASILIA — Malgrado le 
limitazioni imposte dal regi- 
me, che è ricorso a tutti gli 
espedienti per garantirsi un 
buon risultato elettorale, mal- 
grado la tensione che ha ca- 
ratterizzato tutta la campa- 

‘a elettorale, malgrado Je 
probabili frodi consumate 
nelle zone meno sviluppate 
del paese nonostante, tutto 
ciò, ieri, in Brasile, si è votato. 
I fatto è di per sé significativo 
al di là del risultato; i primi 
dati significativi si conosce- 
ranno solo martedì mentre 
per l’esito finale ci sarà da 
aspettare anche di più (i voti 
dai villaggi dell'Amazzonia 
giungeranno a dorso di mulo). 

Le previsioni sull'esito. del 
voto sono assai difficili. I son- 
daggi indicano che il Partito 
democratico sociale (Pds) do- 
vrebbe vincere sicuramente 
in dieci stati ed ottenere la 
maggioranza relativa alla Ca- 
mera. I principali dirigenti del 
partito al governo ritengono, 
tuttavia, di potersi aggiudica- 
re fino a sedici governatori e 
la maggioranza assoluta nel 
Parlamento. È 

Gili stati dove il Pds appare 
in chiaro vantaggio sono Ma- 
ranhao, Piauì, Ceara, Rio 


Grande del Nord, Alagoas, ! 


Sergipe, Bahia, Mato Grosso, 
Goias e Santa Catarina. Para- 
dossalmente il regime racco- 
glierà più voti proprio fra le 
popolazioni più povere, nelle 
città dell'interno ed appare 
battuto. nelle capitali. 

Questo si spiega con il fatto 
che il Pde, per la legge eletto- 
rale che ha imposto, sarà 
l’unico ad avere candidati in 
ogni zona del paese ed inoltre 
trarrà maggiori benefici dal- 
l'utilizzazione della macchina 
statale. 

Il Partito del movimento 
democratico brasiliano 
(Pmdb), maggior gruppo di 
opposizione, sembra aver la 
vittoria garantita in sei stati: 
Amazzonia, Pernambuco 
Espirito Santo, San Paolo, 
Paranà e Rio Grande del Sud, 
mai suoi dirigenti sostengono 
che ne controlleranno almeno 
dodici. Alla Camera il Pmdb 
spera di eleggere dai 150 ai 
190 deputati. 

Il Partito democratico labu- 
rista di Leonel Brizola, do- 
vrebbe essere il vincitore nel- 
lo stato di Rio de Janeiro. 
Negli stati di. Minas Gerais 
(dove il governo è socio della 
Fiat nella fabbrica che l’indu- 
stria torinese ha a Betim) 
Acre, Parà, Paraiba e Mato 


pro o contro i militari 
R$, lion 


Grosso del Sud c’è una situa- 
zione di maggior equilibrio. 

Non sono, peraltro, da 
escludere clamorose sorprese. 
A San Paolo, per esempio, l'ex 
presidente della Repubblica, 
Janio Quadros, candidato del 
Partito laburista brasiliano 
(Ptb) è convinto di avere l’ele- 
zione certa, 

Sempre a San Paolo, uno 
stato che da solo ha oltre 
tredici milioni di elettori, è 
candidato al governo di stato 
anche Luis Inacio da Silva 
«Lula», presidente del partito 
dei lavoratori, l’ex sindacali- 
sta che ha un largo seguito tra 
gli operai ed anche tra gli 
intellettuali. i 

Il partito dei lavoratori po- 
trà essere la grande sorpresa 
di queste elezioni anche se è 
svantaggiato dal fatto che 
non è presente in tutto il pae- 
se e dal «voto utile» che po- 
trebbe indurre molti elettori a 
optare per il Pmdb, ritenuto 
l’unico, tra i quattro partiti 
dell'opposizione, in grado di 
sconfiggere il regime. $ 

Per tale motivo anche il 
Partito comunista, ancora il- 
legale, ha quasi ovunque, sug- 
gerito ai suoi seguaci il voto 
per il movimento democrati- 


1 cobrasiliano. 


INTERVISTA DI RIBICIC SUI RAPPORTI ITALO-JUGOSLAVI 


«Frontiera aperta alle persone oneste 
a buone merci ed a idee progressive» 


E” necessario che Itelia' e 
Jugoslavia rafforzino è rap- 
porti bilaterali, rilanciando în 
particolare la cooperazione 
economica su basi più solide e 
più durature. Lo ha affermato 
il presidente della Lega dei 
comunisti jugoslavi, Mitja Ri- 


bicic, in un'intervista rilascia-. 


ta alla Raì e trasmessa ieri 
sera dal Tg 3 del Friuli- 


è Venezia Giulia. Nel corso del- 


la conversazione, registrata a 
Belgrado în occasione del IX 
Congresso dei sindacati, Ribì- 
Cic si è soffermato soprattutto 
sulla portata delle misure di 
Qusterità addottate dal 
governo jugoslavo per far 
fronte all'emergenza econo- 
Mica e sui riflessi che esse 
potranno avere anche sui 
Tapporti tra le aree conter- 
mini, 


aelaleste restrizioni — ha 
io Ribicié — saranno in 
Ha aledenerale temporanee, 
at co tra esse sono desti- 
nti Urare: ciò riguarda în 
RESO la disciplina valu- 
dona ‘A Politica monetaria e 
d nel settore del credito». 
(PED Quanto riguarda le rela- 
sioni tra le zone gi frontierala 
Lega dei comunistì e la Came- 
ra deî delegati hanno già rac- 
comandato al governo gene- 
rale di valutare con grande 
attenzione «l'incidenza di 
questi provvedimenti sui red- 
diti dei nostri cittadini e delle 
sue minoranze in relazione 
agli Accordì di Udine. 
«Tuiti gli accordi, quelli di 
Udine ed altrì — ha i 
to il presidente della Lega — 
hanno per loro finalità una 
frontiera sempre più aperta, 
per promuovere il flusso di 
persone, merci, idee, e preferi- 
bilmente di persone oneste, 


‘buone merci, idee progressi- 


ve», mentre finora intorno a, 


questi processì dì interscam- 
bio si raggrumavano «molti 
elementi negativi da entrambi 
le parti del confine». 

Tutto ciò e l’insufficiente 
applicazione delle intese esì- 
stenti (la parte economica del 
Trattato di Osimo, soprattut- 


Albania: 
questa volta 
neppure 


un astenuto 
BELGRADO — Non vi sono 
state astensioni, domenica in 
Albania, nelle elezioni a lista 
‘unica per la decima legislatu- 
ra dell'assemblea: popolare. 
Le urne, aperte alle sette del 
mattino, sono state chiuse al- 


‘le 19. Le circoscrizioni erano 


250 e le sezioni poco meno di 
duemila. Non sono state date 
cifre sul numero degli elettori. 
L'Albania ha una popolazione 
di circa tre milioni di abitanti. 

La giornata è stata caratte- 
rizzata da danze, canti e cor- 
tei di bandiere, cioè da un 
clima di «festa, entusiasmo e 
ottimismo rivoluzionario per 
il futuro luminoso della pa- 


tria», ha detto l’emittente.' 


Nelle precedenti elezioni legi- 
slative, quattro anni orsono, 
vi era stata una sola astensio- 
ne, quella di un ammalato 
grave. 

Altri dati elettorali saranno 
resi noti nei prossimi giorni. 
L'assemblea popolare albane- 
se si compone di 250 deputati, 
la cui candidatura è stata 
avanzata dal «fronte demo- 
cratico», l’organizzazione. di 
massa controllata dal partito 
del lavoro. Fra questi candi- 
dati vi è Enver Hoxha, presen- 
tato nella circoscrizione 210 
della capitale. 


to per quanto riguarda la coo- 
perazione, l'integrazione por- 
tuale; «mentre resta tuttora 
aperto il problema della zona 
franca») hanno fatto sì che 
«nella stessa Trieste e nell’en- 
troterra di confine sì fosse 
creata una strana immagine 
di questa collaborazione»: in 
un certo senso sì è snaturato 
il vero significato, lo spirito 
delle relazioni tra i due Paesi. 

«In fondo noî — ha afferma- 
to l'esponente jugoslavo — an- 
che con queste misure d’au- 
sterità intendiamo rivalutare 
il significato dì questi rappor- 
ti, nell'interesse delle persone 
oneste, del lavoro onesto, sa- 
no, della buona collaborazio- 
ne bilaterale». 

In questa prospettiva — ha 
minoranze nazionali devono 
realmente rappresentare un 
ponte per un rapporto tra 
Italia e Jugoslavia che sia 
«ancor migliore, più umano, 
più solido», e questo anche în 
relazione alla grave appren- 
sione che desta il futuro del 
processo di distensione în Eu- 
ropa, e in particolare nel Me- 
diterraneo. v 

In proposito, il presidente 
Ribicié ha detto che «la Jugo- 
slavia e i suoì sette vicini 
devono ‘resistere sul fronte 
della pace e della pacifica 
convivenza». In questo senso 
la situazione economica jugo- 
slava assume precisi conno- 
tati politici anche per l’Italia. 
la Jugoslavia è politicamente 
stabile, se in essa non vi sono 
tensioni sociali, se la sua clas- 
se lavoratrice resta unita, eb- 
bene tutto ciò non può rap: 
‘presentare un interesse diret- 
to dell’Italia, della sua sicu- 
rezza e della sua collocazione”. 
internazionale». 


Probabile 
visita 
di Mojsov 


a Roma Aia 

TRIESTE — La difficile si- 
tuazione politica creatasi a 
Roma rende difficile, ma an- 
cora probabile, una immedia- 
ta visita al nostro BOYerno del 
nuovo ministro jugoslavo de- 
gli esteri, Lazar M0JSOV. Noti- 
zie da Belgrado informano 
che contatti erano gla In corso 
con il nostro Ministero degli 
esteri, Colombo, Come pure 
pareva concordata già anche 
Ta data, attorno al 20 novem- 
bre (ma sembra che ci sarà un 
rinvio a dicembre). L'incontro 
riveste particolare interesse 
non solo perché è recente l’in- 
gresso di M0jsoV nel governo 
jugoslavo, ma anche in pre- 
‘senza delle restrizioni econo- 
miche jugoslave. E fra gli ar- 
gomenti posti nell’agenda 
dell'incontro figurano la c00- 
perazione economica italo- 
jugoslava cdi i rapporti fra le 

i confine. 

205), a frattanto che si 
sono rimessi al lavoro igruppi 
settoriali italo-jugoslavi perla 
cooperazione economica, che 
da tempo avevano rarefatto le 
riunioni. Si è riunito il gruppo 
cellulosa e carta, impegnato 
su un progetto per la costru- 
zione in Jugoslavia di un im- 

ianto per la produzione di 
cellulosa. Consta che da parte 
italiana è stata rilevata la 
necessità di assumere più pre- 
cise informazioni sulla dispo- 
nibilità di materia prima, 
nonché sull’ammontare degli 
investimenti necessari. 

‘Altra riunione ha riguarda- 
to il gruppo metalli non ferro-, 


si. 


MOSCA — Quasi senza la- 
crime, ma con Yuri Andropov 
che si è impegnato a seguire 
«la giusta politica interna ed 
estera» del leader scomparso: 
così, tra le note ripetute della 
marcia funebre di Chopin, al- 
la presenza di un numero im- 
pressionante di dignitari sen- 
za precedenti per la storia 
della Russia, Mosca ha ieri 
seppellito sulla piazza Rossa 
Leonid Breznev. 

«Nella memoria del popolo 
— ha detto il nuovo segretario 
generale del Pcus, dando so- 
lenngmente inizio ai funerali 
dall'alto del mausoleo di Le- 
nin — Leonid Breznevrimarrà 
sempre come un eminente 
combattente per una solida 
pace e per la cooperazione 
pacifica tra le genti... Il parti- 
to continuerà ad attuare quel- 
la giusta politica interna ed 
estera elaborata sotto la gui- 
da di Breznev». 

Mentre leggeva il suo mes- 
saggio di circostanza, Andro- 
pov aveva davanti a sè, ai 
piedi del mausoleo, la bara 
scoperchiata di Breznev, d’un 
rosso fiammeggiante. Il fere- 
tro — così vuole la tradizione 
russa — è stato chiuso solo al 
momento dell’inumazione, 
dopo un ultimo bacio della 
vedova e dei parenti più stret- 
ti, e calato alle 12.45 in punto 
in una fossa scavata tra il 
mausoleo di Lenin e la torre 
«Senatskaya», in mezzo a una 
fila di nove tombe di «padri 
della patria» (Stalin com- 
preso). 

La cerimonia funebre era 
incominciata alle 11.25: il fere- 
tro di Breznev è uscito a quel- 
l'ora dalla camera ardente al- 
lestita nella «sala delle colon- 
ne» e caricata su un affusto di 
cannone, trainato da un auto- 
blindo, su cui sventolava la 
bandiera rossa militare, con 
su scritto «perla nostra patria 
sovietica». 

Lentamente il corteo ha 
percorso le poche centinaia di 
metri dalla «sala delle colon- 
ne» alla piazza Rossa: davanti 
‘un grande ritratto dello scom- 
parso portato a piedi da due 
soldati, poi un mare di corone 
di fiori, seguito da una squa- 
dra di generali e ammiragli 
che tra le mani avevano cusci- 
netti di velluto rosso con so- 
pra le più alte onorificenze 
dello scomparso. 

Dopo i generali e gli ammi- 
ragli l’autoblindo con l’affuso 
di cannone, scortato da solda- 
ti in marcia con il passo dell’o- 
ca, e dietro i familiari del mor- 
to, in prima fila la vedova 
Viktoria Petrovna e i figli Yuri 
(primo vice ministro del com- 
mercio estero) e Galina. 

Alle 11.50 il feretro è arriva- 
to sulla piazza Rossa, dove da 
oltre un'ora — nel più assolu- 
to silenzio — tutto era ormai 
pronto per le esequie: le tribu- 
ne stracolme di sovietici di 
riguardo, di. diplomatici e 
giornalisti stranieri e di digni- 
tari giunti da tutto il mondo. 
Quasi in mezzo alla piazza, 
issando un centinaio di ritrat- 
ti di Breznev bordati.a lutto e 
contenuti da due file di solda- 
ti e da una fila di agenti in 
borghese, drappelli di impas- 
sibili lavoratori. 

Davanti alla bara scoper- 
chiata di Breznev, mentre la 
torre «Spasskaya» batteva le 
dodici, Andropov ha dato ini- 
zio alle esequie vere e proprie. 
Ha promesso di restar fedele 
alla politica del defunto, ha 
ammonito che l’Urss è pronta 
a dare una risposta «schiac- 
ciante» a ogni potenziale ag- 
gressore, ma si è proclamato a 
favore della distensione e del- 
la pace, per una «collabora- 
zione onesta, egualitaria e re- 
ciprocamente vantaggiosa» 
con qualsiasi paese. 

Sono seguiti altri brevi di- 
scorsi di circostanza del mini- 
stro della difesa Dmitri Usti- 
nov, del presidente dell’acca- 
demia delle scienze dell’Urss, 
Anatoli Aleksandrov, di un 
operaio e del capo della sezio- 
ne di partito di Dnieprodzer- 
zinsk, la città natale di Brez- 
nev: molte, scontate lodi per: 
«il caro estinto». 

Dopo le operazioni funebri, 
anche Andrei Kirilenko, 76 
anni, fino a poco tempo fa uno 
dei massimi dirigenti e’ poi 
messo da parte, sotto braccio 
‘ad uno sconosciuto si è acco- 
dato al corteo di familiari e 
dirigenti, che ha accompa- 
gnato il feretro di Breznev 
fino alla fossa. 
-—nm___——@_i 

III ANNIVERSARIO 


Giovanni Sersic 
(Ive) 


La moglie, figli, nipoti e gene- 
ro Lo ricordano. 

Trieste, 16 novembre 1982 
PETER EINE AIA DIV TI 


Nel quinto anniversario della 
dipartita del 


CAV. . 
Enrico Crepaldi 


la sorella GRAZIELLA Lo ricor- 
da con ‘iffetto. 


Gorizia, 16 novembre 1982 


È 


Si è spenta serenamente 


Meri Reich 
ved. Seriani 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALFREDO, la nuora LU- 
CIA, il nipote MAURIZIO con 
MARINA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. ENZO DE 
ROSA per le premurose cure 
prestate. 

I funerali avranno luogo oggi 
16 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 16 novembre -1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie: DEPANGHER - ZETTO, 
ALBERTO e IOLE GIOPPO - 
RINI, EMILIA RASENI, ANTO- 
NIETTA LUISA, FIORE FOR- 
MICA, ELIGIO SALIMBENI. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie JURESICH, MARTINI e 
JOLANDA ZERIAL. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipa al lutto: 
— famiglia LASPERANZA 


Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipano commossi: CAR- 
LO, MARIUCCIA, FRANCO 
ZERIAL; MARIO ZERIAL e fa- 
miglia; PAOLO è CHIARA ZE- 
SIRE GIANNI e MARIA LEO- 


‘Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— MARCUSA 
Trieste, 16 novembre 1982 


t 


Il 13 novembre è mancato 
improvvisamente 


Carlo Naveri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, la figlia ANNA 
MARIA con il marito FABIO, la 
nipotina NOVELLA e i parenti 
tutti. È 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipa al lutto: famiglia 
BAUCER. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia NAVERI: 
— FRANCESCA e FIORENZA 
PREDONZAN 


Trieste, 16 novembre\1982 


Prendono parte al lutto della 
Soa ANITA i fratelli e con- 
sorti. 


‘Trieste, 16 novembre 1982 


1É 


Il 14 novembre è spirata sere- 
namente la nostra cara mamma 
e nonna 


Maria Cociancich 
ved. Marsich 


di Villa Decani 


‘Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i figli 
GINA e ALBINO, il genero NE- 
RI e la nuora LIDIA, la sorella 
ROSINA, i nipoti BRUNO e LU- 
CIANA, ROSANNA e GIULIA- 
NO, ROSY, ROBERTO e 
CLAUDIA, i pronipoti XENIA e 
MARCO, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 17 novembre, alle ore 
11, dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1982 
Per un tragico incidente è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Cosimo Romerio 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie NELLA, la 
figlia LINDA, i genitori ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 16 novembre 1982 
EOS STIENTE RIN 


Nel I anniversario della seom- 
parsa di 


Rinaldo Offer 


la moglie, il figlio, la nuora, i 
nipotini Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 16 novembre 1982 
i z<heÉÉÉél: 
II ANNIVERSARIO 


Ermanno Barzelogna 


Con l’amore di sempre Lo ri- 
cordano 


i suoi cari 
‘Trieste, 16 novembre 1982 
ZA 
Oggi ricorre il X anniversario 
della morte di 


Carlo Pironti 


La famiglia Lo ricorda sempre 
con immutato affetto. 


Trieste, 16 novembre 1982 — 


Il 15 novembre.si è spento 


Armenio Rigo 


pensionato Crda San Marco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LIDIA. i figli 
GLAUCO, LAURA, ORIETTA, 
il genero NINO e i nipoti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al.medico curante dott. VER- 
GINELLA, al prof. GOBBATO, 
ai medici e al personale parame- 
dico del reparto Medicina del 
lavoro pér le premurose cure 
prestateGli. 

T funerali si svolgeranno in 
forma civile domani mercoledì 
17 novembre alle ore 11.15.dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 16:novembre 1982 


La segreteria FIOM/CGIL e î 
compagni tutti sì ‘associano al 
dolore del compagno GLAUCO 
e famiglia per la scomparsa del 
loro caro. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Si associano al lutto i compa- 
gni della segreteria SPI-CGIL 
della zona Est. 


Trieste, 16 novembre 1982 


La segreteria provinciale della 
FLM partecipa al lutto del com- 
pagno RIGO. 


Trieste, 16 novembre 1982 


La segreteria della CCDL/ 
UILM esprime sentite condo- 
lianze al compagno RIGO e 
famiglia. 

Trieste, 16 novembre 1982 
IE ZE NZ IN 


Il giorno 13 novembre è man- 
cata improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari 4 


Sabina Paoli 
nata Mislej 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma GIOVANNA, il marito 
ANGELO, la figlia SERENA, gli 
zii LUIGIA e ANTONIO ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— GIULIETTA e DIEGO MAT- 
TIASSI 


Trieste; 16 novembre-1982 


La Direzione, le* colleghe, la 
segreteria e tutto il personale 
della Scuola materna del 16° 
Circolo partecipano al dolore di 
SERENA. 


Trieste, 16 novembre 1982 | 


Prendono parte al dolore per 
la scomparsa della cara 


Sabina 


— AMALIA, NELLO, ELENA e 
tO CLEMENTE e ZER- 


Trieste, 16 novembre 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Elda Bidussi 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il papà, la figlia MONI- 
CA unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipano al dolore i cugini 
GUIDO, SERGIO, STELIO e 
NEVIO con le rispettive mogli. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Si associano al dolore-gli zii 
MARIO e NOEMI. 


Trieste, 16 novembre 1982 
WESTIN NANNI ORE i 

La delegazione triestina del 
CENTRO DI AZIONE MONAR- 
CHICA ricorda con commozio- 
ne l'animo nobile del Senatore 
Comandante 


Achille Lauro 


già Sindaco di Napoli, difensore 
generosissimo di ideali e di valo- 
ri superiori, amico delle genti 
triestine, Uomo libero e buono. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipa al lutto della fami- 
glia LAURO il proc. dott. AN- 
TONIO STIGLIANI. 


Trieste, 16 novembre 1982 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi carì 


Giordano Crosara 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, la nuora, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
16 novembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 novembre 1982 
TERENS TANI TTI N ANI VE ZAR RATE TE 


I familiari di 
Giovanni Cocolo 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata il 19 novembre alle ore 18 
nella chiesa di Gretta. 


Trieste, 16 novembre 1982 


cl 
E: 
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Dopo una vita onesta e gene: 
rosa.si è spento, lasciandoci nel 
dolore 


Stelio Canarutto 


Danno il triste annuncio la 
moglie. ROMANA, i figli MAU: 
RIZIO e MARIASTELLA, il fra- 
tello ENZO con la moglie RE- 
NATA, il genero GIULIANO e 
gli adorati nipotini MARZIA, 
GABRIO e GERARDO. 

Si ringraziano per la premuro- 
sa assistenza il dott. MORGE- 
RA e l’équipe dell'Unità corona- 
rica, il dott. SILBERMANN, la 
dott. PELAGATTI e le infermie- 
re della clinica «PINETA DEL 
CARSO». 

I funerali avranno luogo oggi 


16 corr., alle ore 15 partendo 


dalla Cappella del Cimitero 


israelitico. 
Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 16 novembre 1982 


‘Partecipano al dolore la zia 
ANGELA con i cugini NOVEL- 
LA, FRANCO, FIORENZA, 
GIORGIO, GIULIANA, MA- 
RIO, TINA, WALTER, PIA, EN- 
NIO e figli. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci della salumeria CORAZZA. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Si associano al dolore dell’a- 
mico ENZO: 

— ELDA, EZIO, LAURA, 
GIORGIO, NATALIA, RE- 
NATO, ANTONIETTA, 
SERGIO 


Trieste, 16 novembre 1982 


t 


È mancato al nostro affetto il 


«Caro 


Paolo Millo (Guita) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia ONDI- 
NA, le adorate nipotine RO- 
BERTA e ROSSELLA, la sorel- 
la STEFANIA e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante, dott. A. FAL- 
ZONE. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 16 novembre 1982 


Partecipano al lutto ANGE- 
LO e famiglia. 


Muggia, 16 novembre 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MANZANI-CERNAZ. 

Trieste, 16 novembre 1982 
[cocci 


rt 


È mancata all’affetto dei suoi 
carl 


Alice de Gironcoli 
ved. Zetto > 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIALUISA IURZOL- 
LA e ROSALIA SERDOZ, i ge- 
neri, nipoti, pronipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 10.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1982 


Partecipa al lutto 
— MARIA SERDOZ 


Trieste, 16 novembre 1982 


Addolorata partecipa al lutto 
KETTY BUICH. R n 


Trieste,, 16 novembre 1982 


ti 


Sì è spenta seren: i 
LIoVelia \amente il 14 


Teresa Andronaco 
ved. Barresi 


Addolorati la piangono i figli 
MIMMO, NUCCIA © MARIA Gi il 
So, ini Het i nipoti, le 

(e, il fratello, le cogna! i; 
parenti tutti. Soa 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 17 novembre alle ore 10 dalla 
SERorla dell'Ospedale mag- 


Trieste, 16 novembre 1982 


T 


Si è spento il nostro caro 


Egidio Balestra 


Avvocato 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, il genero, la nuora, le sorel- 
le, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 17 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore, ui 


ITrieste, 16 novembre 1982 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


_lolanda Ferraro 


commossi ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore, 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata nella chiesa di Roiano 
ARCO) 22 novembre alle ore - 


Trieste, 16 novembre 1982 
Co 


ita i 


i > = n = à 
SLPISTIINTTERE NET FILL 7 IERI ie SEASON VIRATA TRA 


IL PICCOLO 


Martedì, 


16 novembre 1982 
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A.A.G. LIBERO Marina mq 110 
vendesi 40.000.000. ADRIA 
Mazzini 30, tel. 68758. 12934/22 


A.I. NAVALI (pressi) OCCASIO- 
NE, camera, soggiorno, cuci- 
na, bagno, centralnafta. RI- 
MESSO COMPLETAMENTE 
NUOVO, PRONTENTRATA, 
45.000.000. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 3209/22 


A. SAN MICHELE RIMESSI 
NUOVO, 2 camere, cucina, ba- 
gno 38.000.000. ALTRO MAN- 
SARDA rivestita legno, 2 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, 43.000.000. Vendesi, 
PRONTAENTRATA, ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

a 3209/22 


‘A inintermediarì vendonsi ap: 
partamenti zone Servola e S. 
Giacomo, composti da tristan- 
ze, cucina, servizi, riscalda- 
mento autonomo, per infor- 
‘mazioni tel. 773523, ore pasti. 

129717/22 

ACIT tel. 68810, VIA CARPINE- 
‘TO nuovo primentrata ultimo 
piano soggiorno cucinino due 
stanze servizi poggiolo, vende- 
si 12949/22 


ACIT tel. 68810, FABIOSEVE- 
RO, vendesi tre stanze cucina 
servizi poggioli, tutti com- 
forts. 12949/22 


ACIT tel. 68810, VIA ISTRIA, 
stanza cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore, libero. 

12949/22 

ACIT tel. 68810, VIA ROMA- 
GNA alta, vendesi salone 4 
stanze doppi servizi, giardino 
proprio. 12949/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
RAVASCLETTO splendida 
villa recente costruzione mq 
170 inoltre appartamenti in 
costruzione vicino funivia va- 
rie metrature. 12959/22 


AGENZIA Meridiana 733275, 
ROIANO seminuovo stanza 
soggiorno cucinino servizi 
poggiolo; altro stessa zona re- 
cente bistanze cucina bagno 
poggiolo; altro casa epoca ri 
strutturato mq 65. 19959/22 


ALLOGGIO via Molino a Vento, 
nuovo, vendo, tel. 630227 ufti- 
cio. 13020/22 


ALLOGGIO via Università ven- 
do tel. 630227, ufficio. Altro 
zona Foschiattì vendo l. 
58.000.000, tel. 630227 ufficio. 

13020/22 

ALPICASA vende via Piccardi, 
mq 113, ingresso, cucina arre- 
data, soggiorno, 3 camere, 2 
poggioli con veranda, tel. 
733209. 25/22 


ALPICASA vende zona Rosset- 
ti, completamente ristruttura- 
to, perfetto stato con posto 
macchina coperto, lire 
95.000.000, tel. 733209. 25/22 

ALPICASA vende Clivio Arte- 
misio, saloncino, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, ripostiglio, 
box buone condizioni, mq 100, 
tel. 733209. 25/22 


ALPICASA vende in stabile d'e- 
poca, appartamenti varie 
grandezze, prezzo interessan- 

te, tel. 733209. 25/22 


ALPICASA vende zona centra- 
le, monolocale mq 45, in per- 
fette condizioni, tel. 733209. 

25/22 

APPARTAMENTO pressi Uni- 
versità primingresso camera 
due camerette soggiorno cuci- 
nino doppi servizi tavernetta 
150 mq giardino proprio mu- 
tuo accollabile 14.50% vendesi 
tel. 631792 Bonzanini. 12951/22 


—___________________ —_ 


Zati 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 15.50 
13.00. 22.20 
Bari 07.30. 13.50 
11.35 18.05 
19.05. 23.00 
Brindisi 11.39 18.15 
19.05 22.40 
Cagliari 07.30. 11.30 
11.35 16.05 
19.05 23.15 
Catania 07.30 10.30 
11.35 18.35 
19.05. 23.05 
Lametia Terme 07.00 12.55 
_11.35 16.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
13.00 13.50 
Napoli 07.30. 10.35 
11.35 16,55 
19.05 22.50 
Palermo 07.30 10.40 
11.35 14.55 
19.05. 22.25 
Pantelleria 07.30 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.20 
16.30 21.50 
Bari 07.00 10.55 
14.30. 18.25 
18.45 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00. 10.55 
13.45 18.25 
16.45 22.10 
Catania 06.45 10.55 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15. 10.55 
15.45 21.50 
17.20. 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30 12.20 
21.00 21.50 
Napoli 07.05. 10.59 
17.55 22.10 
Olbia 07.25 10.55 
18.10. 22.10 
Palermo 06.55. 10.55 
14.10. 18.20 
17.30 22.10 
Pantelleria 12.50 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.40 22.10 
Roma 09.45. 10.55 
È 17.15 18.25 
21.00. 22.10 
Trapani 15.05 18.25 
il tuo negozio 
il piu' fornito 
TUTTE LE 
NOVITA’ è 
per il nuovo 
‘anno scolastico LA 
trieste CAR 
TO 
VIA LE 
BATTISTI 13 RIA 


Ci sono casi in cui è meglio affidarsi a uno specialista; 


Prova questa, la È 
anchel'Anita! 


Un buon medico 


risolverebbe presto e meglio 


perché solo la sua esperienza professionale 
ti garantisce la soluzione più valida. 


Per i tuoi problemi finanziari la Banca Cattolica del 
Veneto ha istituito il servizio consulenza personale 
investimenti. Troverai assistenza e consigli per tutelare 
i frutti di una intera vita di lavoro e potrai cosi scegliere 


il modo migliore di investire qualsiasi capitale, 


per la tua tranquillità di oggi e di domani. 
L'incaricato a questo nuovo servizio è uno specialista 


Banca Cattolica del Veneto 


‘STUDIO ALESIANI 


del ramo ed è già a tua disposizione presso tutte 
le filiali della Banca. 
Vai a trovarlo, senza impegno. Avrai tante 
preoccupazioni in meno e un buon amico in più. 


APPARTAMENTO. Gambini 
presso Rossetti. due camere 
Soggiorno cucina servizi sepa- 
rati ascensore riscaldamento 
vendesi tel. 631792 Bonzanini. 

12951/22 

APPARTAMENTO Carpineto 3 
camere cucina seminuovo 
quarto vendo tel. 631793. 

13033/22 

APPARTAMENTO via del Bo- 
sco, stanza, soggiorno, cucini- 
no, servizi separati, ripostigli, 
poggiolo ascensore, autori 
scaldamento, 36.000.000, ven- 
de Immobiliare Giuliana, tel. 
163324. 13026/22. 

APPARTAMENTO via Genova 
21 230 mq cinque camere cuci- 
na servizi separati daristrut- 
turare vendesi tel. 631792 Bon- 
zanini. 12951/22 

ARA vende Matteotti, miniap- 
partamento arredato box Ere- 
mo alta attico BIEZUEIRO, box 
zona industriale, tristanze, cu- 
cina bagno, zona Università, 
casetta ristrutturata pomerig- 
gio 62892. 3242/22 

ATTICO con mansarda pronto 
ingresso zona Valmaura, vista 
panoramica, tutti i comforts, 
inintermediari, vendesi, tel. 
828789 dalle 15 alle 17. 12874/22 

ATTICO. primingresso zona 
Rossetti alta (Petronio) salo- 
ne, 2 stanze, cucina, biservizi, 
ripostiglio, ampia terrazza, 
box, possibilità mutuo, vende- 
si, tel. 766676. 3232/22 

CAPRIVA libero ristrutturato 
150 mq salone 3 camers cucina 
bagno ripostiglio 52.000.000, 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

CASA MIA vende zona FIERA 
seminuovo, piano alto, 2 stan- 
ze, grande soggiorno, cucini- 
no, bagno, terrazze, comfort. 
XXX Ottobre 3, 68858-630307. 

3219/22 

CASA MIA vende Salita Gretta 
in palazzina seminuova vista 
mare 1-2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno terrazze comfort. 
XXX Ottobre 3, 68858-630307. 

13021/22 

CASA MIA vende S. Giacomo 
piano alto vista mare stanza 
stanzino cucina wc poggiolo 
25.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858-630307. 13021/22 


FLAVIA 60 mq 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, IV piano, 
vendesi libero 1. 36.000.000. 
Tel. 68723 mattino ufficio. 


GABETTI vende via del BO- 
SCO appartamento libero in 
casa recente IV piano ingres- 
so, cucinino-tinello, 2 stanze, 
bagno; ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, ascensore. 
Tel. 764664. 050897/22 

GABETTI vende BARCOLA 
appartamento libero in palaz- 
zina con vista mare, cucina, 
ampio salone, 2' stanze, doppi 
servizi, terrazzo, cantina, po- 
sto auto. Tel. 764842. 050397/22 

GABETTI vende MARINA ap- 
partamento libero con ampia 
vista sul golfo, 2 sale, 1 stanza, 
cucina, doppi servizi, balcone, 
riscaldamento autonomo. Tel. 
164664. 050897/22 

GABETTI vende viale D'AN- 
NUNZIO appartamento libero 
in. casa recente .2.0 piano, in- 
gresso, soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, 2 poggioli, riscaldamento, 
autonomo, ascensore. Tel. 
764842. 050897/22 

GABETTI vende viale SANZIO 
‘appartamento primo ingresso 
soggiorno, cucina, 2 stanze, 
bagno, un poggiolo, posto 
macchina, soffitta, Tel, 764664. 

7 050897/22 

GABETTI vende zona via 
FRANCA appartamento libe- 
ro interamente ristrutturato 
composto da ingresso, sog- 
giorno, 1 stanza, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo, Tel, 764842. 050897/22 

GABETTI Vende zona OSPE- 
DALE appartamento libero in 
casa d'epoca 3.0 piano lumino- 
sissimo cucina, soggiorno, 3 
stanze, bagno, ripostiglio, Tel. 
"764664. 050897/22 

GABETTI vende PROSECCO 
villa libera ‘di recente costru- 
zione con ampio giardino com- 
posta da salone, cucina, 3 
stanze, tripli servizi, mansar- 
da, garage, sala giochi, Tel. 
764842. 050897/22 

GABETTI vende zdna SAN 
GIOVANNI locale d'affari li- 
bero in casa recente ampie 
vetrine possibilità mutuo. Tel. 
764664. 050897/22 


GABETTI vende appartamento 
libero zona via CONTI in casa 
d'epoca 2.0 piano soggiorno, 1 
stanza, cucina, servizio, possi- 
bilità MUTUO CASA GABET- 
"TI. Tel. 764842. 050897/22 

GABETTI vende zona piazza 
PERUGINO appartamento in 
casa recente 4.0 piano, ascen- 
sore, riscaldamento. centrale, 
ingresso, cucinino-tinello, 2 
stanze, bagno, poggiolo. Tel. 
"764664. ‘050897/22 

GABETTI vende GIARDINO 
PUBBLICO appartamento 2 
stanze, cucina, servizio piano 
alto possibilità MUTUO 
CASA GABETTI. Tel. 764842. 

050897/22 

GABETTI vende viale XX SET- 
'TEMBRE in casa d'epoca ap- 
partamento, soggiorno, 2 stan- 
Ze, cucina, bagno, ripostiglio. 
"Tel. 764664. 050897/22 

GABETTI vende zona via CO- 
RONEO appartamento 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
prezzo interessantissimo. Tel, 
164842. 050897/22 

GEOM. Sbisà cerca apparta- 
menti circa 90 mq moderni 
zone Rozzol S. Luigi. Tel. 
942494. 3186/22 

GORIZIA (Campagnuzza) libe- 
ro 150 mq 6 vani 2 ripostigli 
terrazze cantina giardino 
79.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA ristrutturato 2 came- 
re cucina servizio ripostiglio 
40.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA impresa vende mi- 
niappartamento bivani lumi- 
noso, 42.000.000, mutuo; facili 
tazioni pagamento. Telefona- 
re 0432/22772. 345/22 

GRADO centro vicino diga, 2 
camere, soggiorno, 58.000.000. 
Telefonare 768800; 54519. 

13036/22 

GRADO Pineta, camera, sog- 
giorno, cucina, vicinissimo 
spiaggia 52.000. ‘altro 2 ca- 
mere, soggiorno, giardinetto 
65.000.000. Centro graziosa 
mansarda, 70 mq; autometano 
65.000.000. Telefonare 54519. 

GRIMALDI 040/764952. Via San 
Francesco libero camera cuci- 
na servizio 16.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. Via 
dell'Istria libero recentissimo, 
salone 2 camere cucinotto 2 
servizi balcone giardino posto 
macchina 95.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 0040/764952. Scala 
Santa libero appartamento in 
casetta di 60 ma con terreno di 
1000 mq 50.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/7164952. Giardi- 
no pubblico libera: mansardi- 


na camera cucina servizio, 


10.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Chiadi- 
‘no vista mare 2 camere cucina 
servizio 28.500.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
piedaterre nuovo zona CONTI 
stanza, bagno, veranda, auto- 
riscaldamento 31.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 12946/22 
IMMOBILIARE CIVICA, zona 
STADIO in palazzina salone, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo;' posto macchina, giardino 
proprio, autoriscaldamento. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
12946/22; 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Rotonda BOSCHETTO 00- 
CUPATO, 2 stanze cicina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 12946/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
TRIBUNALE moderno, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, ascenso- 
Te, 2 poggioli. S. Lazzaro, 10, 
tel. 61712. 12946/22 


LIBERO zona S. Giacomo 2 


stanze cucina bagno vende 
‘Amm.ne Immobiliare Alberti, 
‘Tel. 630050, 12644/22, 
LIGNANO Pineta vendesi am- 
pio appartamento in presti 
giosa villa trifamiliare, 100 me- 
tri dal mare. Kompass 0422/ 
262266. 530/22 
LOCALE libero 100 mq S. Fran- 
cesco vendesi. Tel. 766676. 
19/22 
MANSARDA zona PIAZZA 
DELLA BORSA vende Ammi- 
nistrazione Immobiliare Al 
berti e C. Tel. 630050. 12644/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
strada provinciale Grado ter- 
reno edificabile mq 1400. 
41807. 1025/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
miniappartamento, zona sta- 
zione palazzina signorile 
44.000.000. 41807, 1025/22 


MONFALCONE centralissimo 
circa 85 mq soggiorno 2 came- 
Te cucina bagno prezzo inte- 
ressantissimo. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE via Aquileia re- 
cente libero soggiorno 2 came- 
re cucina ripostiglio terrazze 
box mutuo concesso, Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 vende 
Marina Julia, libero, 2 vani, 
32.000.000 trattabili. 1010/22 

PADOVA: Istituti. Universitari 
inintermediari vendo occasio- 
ne ristrutturato libero cinque 
locali più soppalchi biservizi 
gasautonomo cantina ‘ posto 
auto. 0429/74908 ufficio, 249/22 

PIANCAVALLO vendesi appar- 
tamento bivano con garage e 
terreno condominio Keope. 
Tel. 0432/291636. 352/22 


PIED-A-TERRE commerciale, 
camera, cucina, gabinetto, 
vendesi libero L. 15.000.000. 
‘Tel. 68723 mattino ufficio. 

050896/22 

PRIMINGRESSI Rossetti alta 
(Petronio) soggiorno 2-3 stan- 
ze cucina biservizi ripostiglio 
poggioli possibilità mutuo 
‘vendonsi tel. 766676. 3232/22 

PRIVATAMENTE vendo bica- 
mere soggiorno cucinino ba- 


gno ripostiglio poggioli 568933 
12799/22, 


dopo le 18. 

PRIVATO vende appartamento 
92 stanze soggiorno cucinino 
bagno veranda F. Severo 
65.000.000 ore 8.30-12.30, 15.30- 
19.30 tel. 43552 escluso inter- 
mediari. 13035/22, 

RAVASCLETTO impresa edile 
vende appartamenti pronta 
consegna: prossimità impianti 


risalita. Agevolazioni di paga- 


mento. Telefonare ore ufficio 
0431-59207. 050900/22 
ROIANO 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno 2 ripostigli pog- 
giolo ascensore riscaldamento 
centrale. Vende Immobiliare 
Giuliana tel. 763324 L. 
55.000.000. 13026/22 


SALITA ZUGNANO 15/1 nuovi 
‘prontingresso 1-2 stanze, sog- 
giorno, servizi, terrazze Ogni 
conforts. Mutui già accordati, 
con possibilità mutuo regiona- 
le. ATTICI grandi terrazze. Vi- 
site sul posto SABATO e DO- 
MENICA ORE 10.30-13. Infor- 
mazioni 750777. 3209/22 

SETTEMBRE 3 stanze, cucina; 
IV. piano, vendesi occupato. 
‘Tel. 68848 mattino.  050896/22 

S. GIACOMO mq 50 camera 
soggiorno cucina bagno 1 pia- 
no vendesi libero. Tel. 68848 
mattino ufficio. 050896/22 

S. VITO vendesi appartamenti- 
no ottime condizioni parzial- 
mente arredato tel./766676. 


TEL. 64266 Spaziocasa PERU- 
SINO (pallssimo) Ucin S 
‘e bagno 95.000.000. 6: 
TEL. 64266 Spaziocasa OCCU- 
PATI da 15.000.000 zona ROS- 
SETTI, ROIANO, REVOL- 
TELLA vere occasioni con 
possibilità mutuo. 6/22 


TEL. 64266 Spaziocasa Valdiri- 


vo 24 VILLE zone Rossetti 
Bonomea-Opicina- 
Bellosguardo-Trebiciano vere 
OCCASIONI. 6/22 
TEL. 64266 Spaziocasa BOX 
primintresso 4.95x2.80 occa- 
sione 17,500.000. 6/22; 
TERRENO Opicina: adatto 
week-end vendo 2500 ma 1500. 
tel. 631793. 13033/22 
TERRENO panoramico edifica- 
bile metri cubi 1200 superficie 
700 mq Università; vendesi. 
Telefonare 68848 mattino, uffi- 
cio. 050896/22 
VENDESI appartamento zona 
D'Annunzio rimesso a nuovo 
camera letto grande, salone- 
salotto, bagno-gabinetto, cu- 
cina, 2 poggioli soffitta, posto 
macchina.'Tel. 723869. 6/22 
VENDO appartamenti 2-3-4 
stanze villa libera telefonare 
040-732367. 13017/22 
VENDO terreno vista mare 2400 
| ma con progetto approvato 
Muggia tel. 68194 dalle 9 alle 
12. 13022/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
to centralissimo mq 120 adat- 
to ambulatorio tutti confort 
moderni telefonare 730344 
Gallina 4. 3188/22 


VESTA Immobiliare vende 
mansarda libera centralissima 
ma 80 tutti confort moderni 
telefonare 730344 Gallina 4. 

3188/22 


VESTA Immobiliare vende ap- 
partamenti ‘occupati zone di 
verse 1-2-3 stanze cucina Servi- 
zi telefonare 730344 Gallina 4. 

3188/22 

VESTA Immobiliare vende 
Strada del Friuli muri locali 
d'affari occupati telefonare 
7730344 Gallina 4. 3188/22 


VESTA Immobiliare vende ap- 
partamentini liberi e occupati 
modesti zona Pam telefonare 
‘730344 Gallina 4. 3188/22 


VIA COMBI appartamento ti- 
nello-cucina, 1 stanza bagno 
poggiolo vende occupato 
amm, Immobiliare Alberti e ©. 
tel. 630050. 12644/22 


VILLA Lignano 180 mq più 
mansarda vendo! affare tel. 
630227 ufficio. 13020/22 


16.000.000 minìappartamento 
occupato camera cucina wc 
piano alto altro libero 
12.500.000 vendonsi tel. 
166676. 19/22 

17.000.000 zona D'Annunzio mi- 
niappartamento recente ca- 
mera cucina bagno vendesi af- 
fittato tel. 766676. 19/22 

19.000.000 grazioso, camera, Cu- 
cina, servizio, paraggi Rosset- 
ti «Trieste Mia» 768800 matti- 
nai 12922/22; 


LL 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina Natale L. 28.000. 
Capodanno L. 30.000 tutto 
‘compreso camere com Servizi, 
ottimo trattamento. Telefono 
0422/631013 sera SEZ * 

Il. 


24 Smarrimenti 


SMARRITO un orologio con 
bracciale d’oro tra la via Coro- 
neo-Fabio Severo sarà ricom- 
pensato. Tel. 567468. 13024/24 


ORARIO. FERROVIARI 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO 
GNA - ROMA - REGGIO CAL’ 
CATANIA - SIRACUSA - PÀ 
LERMO - MILANO - TORINO 

GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE cENTRAL 

4.25 D Venezia S.L. j 

545 R_ Milano - Genova - Brigndi 

(via V. Mestre)* 

Venezia - Bologna - Fire 

(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua d' 

16/6./al 14/9/82: Soppresì 

nei giorni festivi, autoset 

zio sostitutivo) 

Portogruaro: (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Toi 
no (via V. Mestre - Milaft 


6.00. R 


F ‘' P.G.) - (WLAB Mosca - Ré 


ma (2); le li cl. Zagabrié 
Venezia S.L. - Budapest 
Roma e Zagabria - Romi 
WLAB Mosca- Torino (si 
venerdì dal. 28/5 al 24/0) 
cuccette Il. ci, Varsavia 
Roma (lunedì, giovedì 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venelì 
SL 

10.04 L{ Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.l 
Bologna C. - Firenze S.M! 
- Roma Termini - Napl 
C.F. - Catania - Siracus? 
Palermo - Reggio C. (ell 
cette | @ Il cl - Catania! 
Palermo, cuccette Il cl. Rei 
gio C.) 

13.20 D. Venezia S.L. - Milano.- Il 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R V. Mestre - Milano - GEM 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologn? 
Bari - Lecce (WLA'è cucof 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L_ Venezia SL 

18,14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venef 
S.L.- Roma - Milano Lafl 
- Domodossola - Pari 
(cuccette | e Il cl. Triestl 
Parigi; WLAB Venezia - fi 
rigi; cuccette Il cl. Belgra 
- Parigi, Zagabria - Parigl 
Venezia - Parigi) 


19.25 Portogruaro (si effettua d 
23/5/82 ai 25/9/82, autoSt 
vizio sostitutivo) 

19.23 L' Portogruaro (si effettua 


26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - 10 
no - Genova PP, - Ventifl 
glia - Marsiglia (cucceti? 
cl. Trieste - Torino; WHÎ 
Trieste - Genova e dal 
9/82 anche cuccette di Il 
Trieste - Genova), 

22.20 Ex V. Mestre «Bologna - Roff 
(WEA 6 cuccette I e Il 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

603 L Portogruaro (sì effettua È 

27/89/82 al 28/5/83, Soppi® 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro (si effettua È 

24/5 al 25/9/82. Soppreì 

nei giorni festivi - Auto 

vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimigli? 
Genova - Torino - Mila 
V. Mestre (WLAB GenoW® 
Trieste e dal: 26/9 an@ 
cuccette di li ci. GenoWf 
Trieste; cuccette' i.cs 10 


no.- T e) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V, Mes 


6:10: L 


(WLA e cuccette le IIÎ 


Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi 
Domodossola - Milal 
Lamb. - Venezia Mes 
(cuccette le Il. cl. Parigi 
Trieste; cuccette II cl. Pall 
- Zagabria e Parigi - 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - 
Venezia SL. (WLA e'cuc@ 
te'Il cl. Lecce - Triestel, 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - DOM 
dossola - Milano P.G.c 
Mestre (cuccette ll ci. GIN 
vra - Trieste) 


Botogni 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto © Palermo - SÌl 
S cusa.- Catania + Reggio. 
Napoli C. FI, - Roma TI? 
Firenze È. Marte - Bologlt 
Venezia S.L. (cuccette & 
cl. Reggio Cal. - Trie®! 
cuccette di l'e.il cl, Catani! 
Trieste e Palermo - Trie! 
18.30 D Torino - Milano - Ven® 
SL 
Firenze - Bologna - Ven 
S.L. (*) i 
Venezia Express - Ven 
S.L: (WLAB Venezia - Ml 
grado; Venezia - ‘Atene 50 
giovedì e domenica dal 
5 al 26/9/82 cuccette di 
Venezia - Istanbul dal È 
al 23/9/82 e dal 29/3.al? 
5/83; Venezia - Skof 
escluso giorni lunedì 
domenica; Venezia + g 
grado e Venezia - AÉ 
escluso giorni giove! i 
domenica. dal 27/5 al 


18.42 R 
19,10 D 


9/82) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogrif 
20.49 R_Roma (via V. Mestre) ll 
21.25 R. Genova Brignole - Mill 
È (via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 

23,27 Ex Torino - Milano - Romi 


Venezia S.L. (WLAB Roff. 
Mosca 4) WLAB Tor! 

Mosca (solo il sabato. 

29/5 al 25/9/82) 


(#) Solo 1 cl; e prenotazione ol! 
gatoria. R 

{1) Prosegue pet S: Donà di pit 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 308 
dal 6/4 al 285/83 

(2) Non circola nei giorni di veli 
di (del 23/5 al 24/9) e mercole@ 
venerdì (dal 24/9/92) i 

(8) Soppresso nei giorni 25 @î 
12/82 e 1/1/83 i; 

(4) Non circola nei.giorni di 594 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giort! 
giovedì e sabato (dal 24/0/62) —, 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


